FAMILIARE 
ISTRUZIONE 

PER 
L'ORAZIONE 
MENTALE 0... 

Teobaldo Bonaccorsi 



j J Digitized by Google 



V < < v 



Digilized by Google 



Digitized by Google 



FAMILIARE 

ISTRUZIONE 

PER. L' ORAZIONE MENTALE 
O SIA MEDITAZIONE 
E per altri quotidiani Efercizì fp'tru 
tuali fecondo gC bifegnamenti dì 
S, Francefto dì Sales ec t 
Aggiuntovi un Efercizio di Prepa- 
razione alla Morte, propoli© 
dal P. Pjnatnonti della 
Compagnia di Gesù 
data già in luce 
DAL P. DON TÉOBALDO 
BONACCORSI 
DA TREDOZIO 

ER ' MITA DI CAMALDOLI 

e di nuovo riftampata ad iftara», -, 
di diverfe Perfone divate ec. , -\» * «.-ri- % 

IN FIRENZE. X 1 7»J- )( %*^fe< 

m <m ^ v *'jiXrf 

Nella Stamperia Moiicke. 1 
««a liuti* tf Suftrnri . 
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GLORIOSISSIMA 



MADRE DI DIO 
M ARIA 



Usilo, eie nitri fini 
fare nel dare alla lu- 
ce f Opere [ut , di porle fot- 
ta la protezione di gualche 
ragguardevole Personaggio , 
fer dar loro caffo ? e riputa- 
- xionc, ho io maggior ragione 
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dì fare nella preferite Operet- 
ta , di confagrarla al Nome 
augufto della maggior Signo- 
ra del Mondo. Io non cerco, 
Voi lo fapete, o gran Re- 
gina dhl Paradiso , far 
pompa d' ingegno , e d eru- 
dizione , e non io capitale , 
(he vaglia a tanto . Cerco , 
quanto per me fi può , la glo- 
ria dd Di -'in Nome; cerco, 
guanto il mio Unto me lo per- 
mette, C altrui profitto ; cer- 
co , quanto to poffo afp.rare , 
il merito della uirtìi . :Md co- 
me pojjo io lufingarmi di con- 
seguire fini cotanto nobili , 
fenza un particolare aiuto vo- 
ftro , fe Voi- fière la Medi»- 
irice d' ogni grazia , la Di- 
fpenlatrìce d' ogni favore ? 
Troppo io dunque ho bifogno 
(fi Voi nella freftnh occafi* 
ut, 
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«e , nella quale Voi fola or* 
tener mi potete più ancor di 
quello , che io [pero . E' ve- 
ro, che la Dottrina de' San- 
ti , la quale io non ho fatto , 
che raccogliere , ha da fe fief- 
fa la virtù d' infinuarfi ne' 
cuori ; ma io ho ragion di 
temere , che f Ma mia bocca , 
e Julia mia penna non perda 
molto di quella efficacia, che 
per fe avrebbe, e la mia vi- 
ta imperfetta non ferva d' 
ojlacolo. a quei vantaggi , che 
potrebbono derivarne . Voi 
adunque , che facilmente il 
potete , date alle parole voce 
di virtù , agi" infegnamenti 
forza di penetrazione , a chi 
leggeri , intendimento della 
fetenza de' Santi ; Voi in Som- 
ma fate tutto , e tutta vt- 
ftra fia la gloria di quel he- 
A3 « . 
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ne , Che di qui poffa rifattu- 
re. Voi vedete le mie inten- 
zio n i , ed è cola da Voi il 
promoverle , e ti fecondarle . 
A me balia follatilo la con- 
folaziane di confatami con 
guefl' Operetta tutto me ftef-_ 
fo , e la gloria £ inchinarmi 
per fempre al voftro Soglia 
Reale. 



V SU- 
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L' AUTORE 

AL PIO LETTORE. 

ALlorchè io andava compilando 
la pféfenre Irruzione , non 
tra mio intendimento rnetteila in 
pubblico, ma folo farla ferire al 
mio privato profitto. Ella è nata , 
quali lenza accorgermene ; peroc- 
ché ciò , che in leggendo io trova- 
va , che più al mio b;fogno fi con- 
facele, andava io trafcegliendelo , 
e trafcrivendolo , per aiuto delia 
memoria, e l'ho dipoi ordinata- 
mente difpolìo, fecondo le mate- 
rie , per averlo fempre a mano , e 
vederlo tutto in un'occhiata. Così 
mi fon veduto venir fatta quella 
pìccola Operetta , la quale capitata 
alle mani d'alcuni miei Amici, 
hanno effi creduto , che potefs' ef- 
fere di qualche giovamento a chiun- 
que attende alla Vita fpiritaale ; 
non perche manchino ottimi Libri 
in quefto genere , ma perchè il fu- 
go , che in quelli fparfo fi trova , 
qui è raccolto , e riftretto . Aven- 
domi perciò efonato a darla alla 
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luce, a cib mi fono lafciatd i n dur- 
re non folamente per quel poco , 
che alla gloria di Dio , e a van- 
taggio de' Proflìmi potfa rtfultarne, 
ma perchè ancora mi fon veduto 
fìcuro da quella taccia , che avrei 
potuto meritare , fe avelli pretefo 
di farmi altrui, guida alla Cnfliana 
Perfezione, da cui fono io molto 
lontano, perocché non fon io, che 
qui parlo, ma un S. Francefco di 
Sales , una S. Terefa , usa S. Ca- 
terina da Siena, la cai lana, e ù~ 
Jiuevol dottrina , non meno che la 
Ior fantità debb'effere prefio a tut- 
ti in una fomma venerazione. Ho 
flimato bene aggiugnervi anche in - 
ultimo un Efercizio di preparazio- 
ne alla morte, propoflo già dal P. 
tinamonti della Compagnia di Ge- 
sù, infieme con alcune Orazioni, 
ed affetti prefì la maggior parte 
da' Santi, ed utiliffimi per lo (ietto 
effetto. Piaccia a S. D. M. bene- 
dire quefìa piccola mia fatica , 
ond' ella ottenga quel fine, per cui 
unicamente la lafcio comparire al- 
lata. VJ- 
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$■ t. 

Delta neceffuà ielf 

Orazione . ■ * ; 

Or»>OA felicità de' Popoli corx- 
>' L | fifte in avere commer- 
O^a^O c '° COil a ' tro Popo'o , 
la fertilità della Terra 
nell' avere corrifpondenza co' Cie- 
li mediante i loro benigni influf- 
fi , e la beatitudine dell* Uomo 
nell* avere comunicazione col fuo 
Dio per mezzo dell' Orazione . 
Ella è quefta appunto, fecondo 
S. Gregorio Nilfeno , un tratte- 
nimento , una convenzione dell' 
anima con' Dio-, fecondo S. Ago- 
ftino è la chiave de' favori Divì- 
A 5 ni; 
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ni ; fecondo S. Terefa è la via 
reale del Cielo ; e a femìmento 
unanime dì cutci i Santi è il ci- 
bo , la falute , U manna dell* Ani- 
ma , e per la forza , che le in- 
fonde per il cammino del Cielo , 
e per i rimedi , che in abbon- 
danza le appretta contro qualun- 
que Spirituale infermità , e peri' 
infinità de* gufti amoro fi , che nel- 
la continua pratica le apporta . 
S. Francefco di Sales afferma rfon 
enervi cofa , che tanto purghi il 
nortro intelletto dalle fuc igno- 
ranze , e lo metta nella luce , e 
chiarezza Divina , uè che tanto, 
purifichi la noftr3 volontà da* 
fuoi depravati affetti , e V efpon- 
ga al caldo dell'amore celeftiale, 
quanto l'Orazione. Ella è dopo 
i Sacramenti uno de* più efficaci 
e potenti mezzi, che s' abbiano* 
per confermare la Grazis , arai 
per acquiftarla ; ed è quella , che 
la- 
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Uva l'Anime noftre dalle loro 
imperfezioni , e che libera i no- 

. Ari cuori dalle loro paiìioni . 
Quindi è , che il Religiof© lenza 
Orazione fi trova , al dire di S. 
Bonaventura, in cattiva difpofi- 
zione , non potendo fenz* efla ri- 
formare ì Tuoi coftumi, nè at- 
tendere alla Perfezione , a cui lì 
è obbligato, con averne pubbli- 
camente giurata a Dio fedeltà . 
E al dire di S. Tommafo l'Uo- 
mo fenz' Orazione è come un 
Soldato fenz' armi ; perchè 1* Ora- 
zione è appunto un' arme , difle 
l'Eterno Padre a S. Caterina da 
Siena, con cui l'anima fi difen- 
de da qualunque Avverfario . E 
S. Filippo Neri con termini più 
avanzati non dubita d' aderire , 
che 1* Uomo fenz* Orazione è un 
animale lenza ragione , Che più ? 

-, il mondo tutto fe ne va in ro- 
vina , perchè non evvi chi me- 
A 6 di- 
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diti con /èrietà : Defotatìone tfe- 
/alata eflr omn'ts terra , quia nat- 
iti s ejl , qui recogitet corde. Jer. 
c. 12. 

S. Gio. Grifoftomo ■ affermi 
che conforme è necefTam l'Ani- 1 
ma al corpo per vìvere , così è 
necetìària all' Anima 1' Orazione 
per conferva rfi nella Divina Gra- 
zia ; e ciò vuol dire quella fen- 
tenza del Salvatore : Oportet fem- 
per orare & non defecet e . Lue.- 
18. i. Se dunque, dice S. Te- 
rei a , chi cerca ottiene, ch'i non 
cerca non ottiene . Dio vuol fal- 
vi tutti; ma vuole, che gli cer- 
chiamo le grazie neceflarie per 
falvarci . 

Concludiamo da ciò, che fi è 
detto, che chi prega , certamente 
fi falva; chi non prega , certamen- 
te fi danna . Applicatevi adunque 
eoraggiofamente a quello sì fan- q 
to , ed utile elercizio , e non pei- 
, - - met- 
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mettete, ( fon parole <T\ S. Fran-* 
cefco di Sales ) che le conver- 
, fazioni » ed altri inutili paiìàtem-' 
pi, che fi frequentano, vi pri- 
vino di un bene cosi eccellente,- 
come è quello di parlare di cuo- 
re a cuore col fuo Dio; perchè 
dopo, che una volta Iddio vi ha 
concetto di guftare di quello me- 
le celefte , fervìrà a voi di gran 
rimprovero Te Io fprez^ate , con' 
pericolo ancora di non e (Ter più 
in tempo di riacquiftarlo . Let, 

i). I. 2. 

1 Meditazione cofa fia . 
Quali fieno le fu* Parti.- 
E quali Determinazioni fi ri- 
cerchiti» per ben tiufcirvi . 

LA Meditazione non è altro , 
al dire di S. Francefco di 
Sales, che un pernierò attentò) 
ri- 
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.ritirato, o trattenuto volontaria-, 
mente dentro lo Spirito , per ec- 
citare, ed efercitare la volontà 
in fanti affetti , e in falutifere ri- 1 
foluzioni . Teot. lib, 6. c. 2. 
- Le parti fono tre, cioè i- Pre- 
parazione , z. Corpo di Medita- 
zione , 3 . Conclufione , delle qua- 
li ne' paragrafi feguenti fi parlerà . 

Le Determinazioni , che aver 
bifogna nel darfi all' Orazione 
mentale , fono pur tre , cioè : 
. i. Purità d'intenzione, la qua- 
le è necaflaria in tutte le colè: 
e confitte in avere la mira di 
piacere a Dio , e di cercare il 
ilio gufto , e non il noftro . O 
egli è pure di grande importan- 
za il ben intendere fino dal: bel 
principio , che il frutto dell' Ora- 
zione non confitte in gufti , in 
confolazioni , in lagrime , in tene- 
rezze . Sà bene il noftro buon 
Dio, che non iftanno in poter 
no- 
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noftro cofc tati ,.Da noi- richiede 
egli umiltà , e ra {fogliazione ; < 
però all' Orazione non dobbiamo 
andarvi preoccupaci da' defideri 
d'enervi confo lati, e foddisfatti ; 
ma dobbiam» ftar Tempre rifolut» 
di fopportare continuamente il 
travaglio delle diffrazioni, aridi-* 
tà, e noie, che ci fopravverran?. 
no, dimorandovi così collanti m 
come fé vi aveffimo avuta gran- 
de tranquillità, emendo certi, che 
noti farà a Dio meno grata , nè 
a noi. meno utile . Pertanto all' 
Orazione dobbiamo andarvi con, 
quefta fola mira di piacere a Dio , 
di ilare ivi con Lui quel tem- 
po, perchè così egli vuole, e 
dimorarvi con una femplice afpet- 
tazione , e difpofizione per rice- 
vere gli avvenimenti del fuo be- 
neplacito con amore; quale di- 
fpofizione dobbiamo pur avere in 
tutte l'altre occorrenze, ed egli 



Digitized by Google 



i5 

fera, che ogni cofa ci riefca in 
bene . 

2. Rifoluzione ferma , c co- 
ntante di non mai abbandonare 1* 
Orazione mentale , non ottante 
qualfifìi difficoltà , che vi fi pof- 
fa incontrare . „ Sappi figliuola 
„ cariflìma , dille 1' Eterno Padre 
„ a S. Caterina da Siena Dìal. c. 
„ 66. che nell* Orazione umile , 
„ e continua, e fedele, con per- 
„ feveranza acquifta l' anima ogni 
», virtù . E però debbe perfeve- 
„ rare, e non lalciarta mai, nè 
„ per iliufione del Demonio , nè 
„ per propria fragilità „ . Farete 
pertanto ogni giorno la voftra 
Orazione , poiché- la continuazione, 
di quefto fanto efercizio vi fervi- 
rà per approfittarvi molto nel rac- 
coglimento , il quale vi manche- 
rà , fe lo tralafcerete . E fe mal 
per qualche urgente neceffità im- 
pedito fofte dai farla al folito 
ren> 
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tempo , non mancate di rimet- 
terla , come appunto rimettete H 
'cibo corporale , allorché non po- 
tete prenderlo all'ora Coliti. E 
fe ciò riufeire non vi potette pel- 
le voftre legittime occupazioni , 
riparate quella perdita col mol- 
tiplicare le orazioni giaculatorie", 
sia nei amenti di fpirito , afpirazio- 
ni affettuofe a Dio , e col ritiro 
del cuore alla ftp prefenza ; ed 
anche con qualche penitenza, clia 
im pedi Ica U continu.izione di tal 
difetto, ( è avvertimento dì S. 
Frane efeo di Sales Filot. p. -a. 
ci.) perche troppo imporca fu 
ftar ben faldi nell* intraprefa ri- 
Coluzione di non abbandonare f 
orazione. Come cofa non voftri 
ftìmar dovete quel tempo : quan- 
ta ne (pendete voi con altri , ed 
ih altre cole ? Tenete pure per 
infallibile , che rigorofo ve ne fa- 
rà chiedo il conto. Orsù diamo 
daa- 
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dunque a Dio non Colo il tempa 
dell' Orazione , ma ancor la de- 
terminazione di non tornare mal 
più a rivolerlo per qualunque 
travaglio, tedio, o aridità, che 
venir ci polli . Il Demonio ha 
gran paura dell'Anime riiolute ; 
e però non avrà tanto ardire di 
tentarci, vedendoci cosi riluluti , 
e determinati . E noi combatte- 
remo con più coraggio, fapendo 
già , che venga ciò , che venir 
ne vuole , non dobbiamo tornare 
indietro, tiferemo ancora mag- 
gior diligenza per farla al tempo 
fl ibiliro, eflemlo certi di doverla 
dipoi fenza fallo rimettere , e for- 
fè con più d' incomodo . Quanto 
più fi fta occupato nel corto del 
giorno , tanto più fi ha bifogno 
di queflo foccorfo . 

3. Sicurezza di ben riufeirvi, 
è inlegnamento di S, Terefa , cioè 
pervaderci certamente, che ft 
non 
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non ci lafceremo vincere , ne 
ufci renio coli' imprefa . Non vi 
è luogo da dubitarne , poiché per 
poco che (ìa il guadagno , rimar- 
remo aflàt ricchi. Cantra, e. 23* 
Per quelli, che praticano X efer- 
cizio dell' Orazione ( fegue il S. 
di Sales ) Crift» Signor noftro è 
un fonte , dal quale fi attinge 
un' acqua di purità , di refrige- 
rio , di fertilità , e di foavità . 
Quefto amico fedele occuperà dai 
fe rteflb le loro anime , dandole 
la cognizione delle fu e fanti ili me 
volontà Divine , e forza di ab- 
bracciare ciò , che a lui farà 
più grato . Ut, 65. /. 2. 

§• in. 

Preparazione . 

P Reparti , 0 figliuolo , t anima 
tua avanti £ Orazione , e 
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non voler effe re qusfi chi tenta 
Dio : Egli è lo Spirito Santo, che 
così vi parla aeW'Eccl.e. 18. 23. 

La preparazione è di due for- 
ti , rimota , e prò ili ma . .La ri- 
mota confìtte in due cofe . 1. In 
prevedere ciò , che fi vuol me- 
ditare , determinando nel tempo 
fteflb il frutto particolare , che 
fi pretende cavare , che dee ef- 
iere T'emendarli di qualche di- 
letto, o Pefercirarfi in qualche 
virtù , infittendo Tempre nel mag- 
giore bifogno . 2. In non lafciar 
andare U mente vagando in pen- 
fierl inutili, in non occupare il 
cuore in cofe vane , e imperti- 
nenti , tenendo a tal fine in cu- 
fìodia i fentimentij perchè por- 
tandofi all' Orazione collo fpirìto 
preoccupato da cofe '. fimiù , è 
quali impoflìbile il poterla far be- 
ne : poiché quanto più uno fi 
diftrae, tanto meuo e atto ad 
unir- - 
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unirli a Dio. Vi gioverà aitai 
per quietare il vofiro fpirito il 
riflettere , prima di portarvi ali* 
Orazione, a chi Andate a parla- 
re, e chi fiete voi, che parlate; 
voi fiete polvere, e cenere, ed 
egli è Re d* immcnl'a e-> ti emen- 
da Maeflà . Concepire pertanto 
una grande riverenza , una grart* 
de umiltà . Ma perchè egli iè '•art- 
che v'offra ainorofìlTìmo Padre , 
andate coii grande fiducia, e di- 
te col Sa.;ta Patriarca .Abramo.; 
Laquar ad Do-mtmm meum , cum 
firn pulvh , à" cinis . Gen. 18.27. 
. Il facro dono dell' Orazione fU 
porto nella deftra mano del Sal- 
vatore ; fubito , che voi farete 
vuoto di voi fletto , cioè quando 
farete ben* umile , lo comuniche- 
rà al voftro Cuore . Afcolta * di- 
ce elfo alla Spola , confiderà , ed 
■ tbbaffa le (ite orecchie , dimevti- 
(ati del m popolo , e Stila Cafa 
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«fi tuo Pailrt. Così egli amoro- 
fo fi proftra fopra la fua faceia * 
quando paria al fuo Padre Eter- 
no ; ed afpetta la rifpofta dall' 
Oracolo fuo Divino . Quanto più 
vi umilerete, pià elfo vi efaU 
«eri • Ut. 14. I. il, ' ; • , 
La profittila confitte, fecondo 
S. Francefeo di Siles , in due- 
punti , de* quali il primo è di 
metterli alla prefenza di Dio ; il 
fecondo è d 1 invocare il fuo fan- 
to aiuto. FU. far. 2. c. 1. Avan- 
ti dunque di dare principio alla 
Meditazione , pofto ginocchioni 
vi farete il fegno della Croce!, 
invocando il nome della SantilE- 
ma Trinità , e profondamente in- 
clinato adorerete il voflro Dio, 
che la Fede v' infegna prefente , 
e che vi fta rimirando , ed 1 afcol- 
«ando . Immaginatevi , che non 
fi trovi allora nel Mondo fe non 
T»i , ed il voftro Dio , perchè 
que- 
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guefto penfìero riunifcc po- 
tenze dell' anima con maggiore 
attenzione , e fa che fe ne ritrag- 
ga frutto più copiofó , e ferve 
d' una buona preparazione , co- 
llie affermano col Salelio i Sanò 
Dottori . Gregorio , e Bonaventu- 
ra . Conofcétevi indegno di ftare 
•Ila prefenza di tanta Maeftà. . 
Supplicatelo con gran fiducia, a 
darvi grazia di piacerli in- quel- 
la Meditazione , e di cavarne 
frutto, lnvdcatc l'aiuto della Bea- 
tiilìma Vergine , dell' Angelo Cu- 
ftode, de' Santi voftri Avvocati , 
e di tutta la Corte Celefte . Ta- 
li atti fi contengono tutti, nella 
feguente 



ORA- 
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ORAZIONE ; 

Ter preparazione profiliti* 
alla Meditazioae ■ 

la nomine jfatris KKìl 
& Spiritus Sanili. Amei» . 

MIO Dio, umilmente pro- 
llraio nel voftro Divinò 
.colpetto vi adoro, e fermamen- 
te ciedo, che Voi fiete qui pre- 
dente , che vedete il mio cuore , 
e che come mio amorcfifììmo Pa- 
dre .ifcolme le mie preghiere, 
per efnullrle conforme alla vo- 
lita infallibile nrome'Ta: Domai? 
4ttte t e riceverete . Conofco, che 
fono indegniflimo di (lare qui 
avanti alti vollra Oivna M >eftà : 
pure perchè Voi lo volete per 
vollra gran degnazione , vi fup- 
plico a darmi grazia di piacervi , 
e. di strame frutto, tonx fpe- 



2 * 

ro, n/IÌJìto unicamente nell'in- 
finita vofha bontà . Vi offerifco 
quella Orazione , e tutto me ft ef- 
fe in unione di quella , che ncll* 
Orto fece l'afflictiffimo Gesù ; e 
mi raflegno ben volentieri al vo- 
ftro divino volere . Vergine fan- 
tiflìma , Angelo mio Cuftode, San- 
ti miei Avvocati, Santi tutti del 
Paradifo , pregate tutti per me. 

Per fignum >$< Crucis libsra nos 
eie inimici* tufi ri s , Deus nofìer . 

§. IV. 

Rapprefentazìone del 
Soggetto . 

A Lia detta preparazione, che 
è comune a tutte le Me- 
ditazioni , lègue la rapprefenti- 
zione del (oggetto, o materia, 
che fi vuole meditare, la quale 
dee edere propria a ciafchedutia 
Meditazione . Tale rapprefenta- 
B zio- 
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rione fi fa in due modi. t. Se 
il l'oggetto , è infenfibìle, ed in- , 
vifibile , come fono i vizi , le vir- 
tù , e cofe fìmili , fi riduce fe tri- 
plicemente alia memoria fenza 
immaginazione alcuna . 2. Quan- 
do il foggetro è vifibile , e fen- 
fibile , come la Nafcita , la Cro- 
cìfi filone di Gesù , e cofe Hmili , 
s'immagina, che fi faccia allora 
alla noftra prefenxa , o nel luo- 
go dove fiaoio, o di eflere noi 
prefentj là dove feguì, nella Grot- 
ta di Betlemme, fui Calvario, e 
di vedere, e di udire ciò, che 
fi fa , che fi dice . 

„ Dalle immaginazioni violèn- 
te , sforzate , particotorizzate , 
„ e lunghe altenetevene , fono 
,, parole del Santo di Sales Lctt. 
„ 16. Uh, 2., perchè bifogna , 
„ che quelle fieno femplici e 
breviflìme , non dovendo fer- 
„ vire, che per fare , per mez- 
zo 
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„ zo di effe paffaggio dalla di- 
„ (trazione al raccoglimento . E 

nel Tratt. 18. n. io, dice f 
„ quelli che fi poflbno fervire 
„ dell'immaginazione, lo debbono 
„ fare , ma però fobriamence , 

molto femplicemente, e per 
„ poco tempo. E al num. iz. 
„ fegue, dicendo: l'altra manie- 

ra di meditare è di non for- 
„ mare immaginazione alcuna , 
„ ma di tenerli a piè della lette- 
» ra , cioè meditare puramente , 
„ e femplicemente il Vangelo , 
„ ed Ì Mifterj della noftra Fe- 
„ de, trattenendoci familiarrnen- 

te , e femplicemente con 110- 
„ ftro Signore fopra quello , che 
„ ha fatto , e patito per noi fen- 
„ za alcuna rapprefentazione ; ed 
„ è quella maniera migliore del- 
„ la prima, ed anche più fama, 
„ e più ficura ; perciò bifogna 
„ applicarvi volentieri per poca 
B 2 „ at- 
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„ attrattiva , che vi fi Tenta, ba- 
„ dando in ogni grado d' Ora- 
„ zione di tenere i! fuo Tpirito 
„ in una Tanta libertà, per Te- 
». guitare quei lumi , e qu«i mo- 
„ vimenti , che Iddio vi ci da- 
„ rà . Ma quanto all'altre ma- 
„ niere d'Orazioni più elevate, 
„ Te Iddio non le dà aflblutamen- 
„ te, vi prego, che non . vi c* 
„ ingeriate punto da voi , nè 
„ Tenza con figlio di quelli che 
„ hanno la direzione vuftra . Sia 
„ benedetto Iddio . 

§■ v. 

Corpo di Meditazione . 

IN tre core confine il Corpo 
della Meditazione , cioè in 
Confiderazioni , in Affetti , in Kt~ 
foluzioni; e fi fa con le tre po- 
tenze dell' Anima . 

La memoria , e l' immaginati- 
va , 
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va , nel modo già fpiegato , mette 
in campo il punto da meditarli . 

L' intelletto vi entra dentro , 
e a beli* agio vi difcorre fopra , 
con fìder andò attentamente la na- 
tura , o definizione delia cola , 
le cagioni , e gli effetti , i moti- 
vi , ed il modo per acquietare le 
virtù, o fuggire i vizi; ed * il 
tutto appropria a fe, 1' adatta al 
fuo doflb , penfando al pattato , 
al prefente, e al futuro, cioè al 
modo di vivere tenuto per T ad- 
dietro : fe fu conforme a quella 
verità , a quella maflìaia , e a 
quel!' efempio , che medita. Efa- 
mìna il tenore della vita d' adef- 
fo, quante fieno le mancanze, e 
quali l'occafioni, cercando dili- 
gentemente . quale fia la radice 
del male per eftirparla . Riflette 
come debba operare per I* avve- 
nire. In fomma procura d'illu- 
minare fe , e di convincere la 
B 3 vo- 
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volontà colla verità , e colle ra- 
gioni . 

Anche le applicazioni dell' in- 
telletto però devano e fiere fem- 
plici , foavi , e brevifiìme; per- 
chè quefle non fi fanno , che per 
muovere gli affetti, e gli affetti 
per ifhbilire i propofiti , ed i 
propofiti per promovcrne la pra- 
tica , e la pratica per I* adempi- 
mento della volontà di Dio, nel- 
la quale l'Anima noftra deve col- 
locare il Tuo fine . Let 16. /. z. 

La volontà appagata , e moffa 
da quelle con fide razioni ben ru- 
minate , prorompe in vari affet- 
ti proporzionati . 

Gli affetti , che ordinariamente 
Cogliono farfi nel!" Orazione , fo- 
no d'Amor di Dìo e del prof- 
fimo , d' odio del peccato , di de- 
fiderio del Faradifo, di timore 
dell' Inferno , d' allegrezza fpiri- 
tuale, di dolore de'fuoi pecca* 
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ri , di confufione , di diffidenza 
di fe fteflò , di confidenza in 
Dio , di raffinazione alla Tua 
SantifHma Volontà , di adorazio- 
ne , di ringraziamento , di com- 
paflìone ec. 

Dagli affetti pafla la volontà 
alle rifoluzioni , prima generali , 
per efempio di volere amare , e 
fervire Iddio, ed il proflìmo,di 
fuggire il peccato, di fare peni- 
tenza , di darli alla divozione , al 
fervore , di confidare non negli 
Uomini , ma in Dio folo , di gec- 
tarfi tutte tutto nelle fue brac- 
cia fenra riferva alcuna , di Tem- 
pre correre, dove conofcerà un 
poco più d' ubbidienza , di vo- 
lontà divina , ec. 

Dipoi da tali e limili rifolu- 
zioni generali difcende alle par- 
ticolari , per efempio , non voglio 
fare rifentimento , nè dare dimo- 
ftraziojtc del tale, e tale difprc- 
B 4 gì» 
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gio fattomi ; voglio dir bene del 
tale , che dice male di me , anzi 
farò le tali e tali cofe per ad- 
dolcirlo , pregherò per lui; mi 
guarderò, da tal difetto; mortifi- 
cherò la tal palfione nella tal co- 
fa ; praticherò il tal atto di vir- 
tù ; imiterò Gesù nel ul ef:mr 
pio, e difeendafi Tempre a quel 
particolare , di cui fi ha maggior 
bifogno, e che fi era determina- 
to di tirarvi fopra la Meditazio- 
; ne , nel prevederne il punto . E 
fe al penfiero fi prefentano riptt- 
jrnsnze, e difficoltà, col calore 
della Meditazione conviene fupe- 
rarle , e a tal fine prevedere V 
.occafioni , e difporre i mezzi per 
ottenere l'intento, perchè in ciò 
confille il principale frutto dell' 
Orazione Mentale..; v ./ ; 5 
Delle confiderazioni . conviene 
farne tante quante banano , e non 
più . Se il volito fpirito trova 
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affai di gufto , df lume, e di 
frutto Copra una , fermatevi fen- : 
za paflàre più oltre , imitando le 
api, le quali non abbandonano il. 
fiore , finché vi trovano mele; 
da raccogliere. Che fe poi una, 
confiderà zio ne , dopo aver per un^ 
poco tentato , non fa breccia , 
non vi muove, patiate ad un'al- 
tra , ma andate adagio, e coti 
fetnplicità, fenza affrettarvi. Se 
ne meno con ciò trovate la dol- 
ce acqua della Divozione, che 
andate cercando, trattenetevi ivi , 
facendo atti con la volontà , per 
ìnfìpidi e aridi, che fieno, ed 
aiutandovi di quando in quando 
con orazioni giaculatorie ; perchè 
febbene li farete , e le direte in 
tal cafo lenza fentìmento , e fen- 
za gufto voflro , non però fa-, 
ranno fenza gufto. di Dio , ne 
lenza voftro profitto . 

Negli affetti allargatevi, « n'en- 
fi s ^- 



Digitized by Google 



H 

deteti quanto potete, e non li 
ritenete giammai . Quando ven- 
gono, o fia avanti, o dopo le 
conlìderazioni , lafciate loro la 
briglia. Procurate pure, che t 
anima Ci affezioni agli affetti, e' 
che vi (ì fermi , artàporandoli , 
ed imprimendoli dolcemente nel 
cuore, e rimirando ciò, che il 
Signore opera in quel miltere. 
Quando Cernirete , che quell'af- 
fetto parta , ingegnatevi di rav- 
vivarlo colla medelima ragione, 
che prima l' aveva mollò , o d' 
eccitarne alcun altro con altra 
fempl.ee confiderazione , fecondo 
la miglior difpotizione , che avre- 
te : avvertite però di andare Tem- 
pre adagio, e con foavità , e non 
mai con isforzo . Ed in tal ma- 
niera paflàte il relìante dell' Ora- 
zione : e farà Tempre con meri- 
to , ancorché nelle aridità fia fen- 
za gulto , 

De' 



Digitized by Google 



De* Colloqui fervìtevene in 
mezzo degli affetti , e delle rifo» 
tastoni , parlando ora a Noftro 
Signore, ora agli Angeli , ed a'' 
Santi, ora al voftro cuore, ora 
a voi fteflb , interrogandovi fpef* 
fo , Te ciò , che meditate , fia ve- 
ro, (e lo crediate, fc vogliate 
in avvenire operare diverlamente 
dal parlato-, ed approfittarvi de' 
lumi , e de' (entimemi , che allo- 
ra ricevete . Confolate Tempre la 
voftra povera anima , confortan- 
dola nella via della Perfezione , 
e nella Perftveranza . 

Le rifoluzioni debbono farfi nel 
fervore dell' Orazione , allorché 
ii Sole di Giuftizia illumina , ed 
eccita colla fua infpirazioue : in 
tempo d' aridità bifogna farle col- 
la parte fuperiore dell' anima , 
e colla forza della volontà , e 
non lafciare di metterle in pra- 
tica, non pftante qualunque re- 
- B 6 pu- 
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pugnanza. Il , difcendefe però a' 
cali particolari , conviene farlo 
dopo tutta la Meditazione avanti , 
la Conclufione , per evitare il pe-, 
ricolo d' entrare in dilazioni ; 
rapprefentandofi altri oggetti par-* 
ticolari , e familiari; è infegna- 
mento del Sales alla fua Fitotea 
part. 2. c. 8. 

Fatta che avrete la rifoluzip- 
ne particolare, ricordatevi, ehe; 
è imponìbile il poterla effettuare 
lenza l'aiuto dell' Altiffimo. Dif- 
fidate dunque tutto di voi fteP-- 
fo , e delle voftre forze , confi- 
dare in Dio, rifolutiffimo , che 
mediante la fua fanta grazia vi 
correggerete de' voftri difetti-, e 
praticherete fedelmente gli affet- 
ti , c le rifoluzioni , che avrete, 
ricevuto . Ali tilcìmum [urge , di- 
ce S. Bonaventura , ffhaede. it, 
miferkm d'ia fcu Clirifti . • Reg„ I 
nov- C. 2. 



SS- VI. 
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j - Conclusone s .* Mazzetto 
( .. ! x- : Spirituale . . - j 

X A conclufìpne. confitte in tre 
J j atti i i. di ringraziamento, 
2. di offerta , 3. di preghiera . 
Ed ancorché quefti medefimi «4 
1 ti fi pollano', anzi fi debbano far 
[ re in mezzo a]le confiderazionf 
nei corpo della Meditazione, fen- 
za mai reprinaerli quando vengo-: 
jj no : tuttavia bifogna dipoi ripe- 
tórli per compimento della Me- 
ditazione, R ingrazierete dunque 
con umiltà , e gratitudine Iddio 
de' lumi , degli affetti, e delle r> 
foluzioni, che per fua bontà vi 
avrà dato in quella Meditazione , 
e degli altri fuo'i benefizj gene- 
rali, e particolari. Gli offerirete 
la fua medefìma Bontà e Miferi- 
cordia , la Paffioue , e Morte del 
fuo 

: 



Digilized by Google 



fuo Santiflìmo Figliuolo , e tutto 
voi fteflò cogli affetti , e colle ri- 
foluzioni già fatte. Lo preghere- j 
te per i meriti dello fteflo fuo 
Santiflìmo Figliuolo a darvi gra- 
zia di mettere in efecuzior.e le 
medefitne rifoluzioni ; e lo fconr 
giurerete per gli altri vofrri bifo- 
gni , per quelli della Chiefa , dei 
Principi Cattolici , delia Religio- 
ne, de* Congiunti , degli Amici , 
de' Nemici, e Benefattori vivi e 
morti. Pregherete per I* Anime 
tutte del Purgatorio, per tutti 
quelli , che pregano per voi, per 
quelli , che fi fono raccomanda- 
ti alle voftre orazioni , e per quel- 
li , per i quali fiete in qualunque 
modo obbligato pregare , facendo- 
vi come in un Memento , un Ca- 
talogo di quelli, per cui dove- 
te , e volete pregare : è ricordo 
di S. Bonaventura : Nw jolum prò i 
fe, vfrum etìam prò alìis tara- 
vi- 
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«hit, quam mortili* erent ; & 
qvafi quoiUam Mementi) Jìbi con- 
ftituant . Spec. difc. c. 12. Per 
Un tal Memento fervir vi potete 
di quello , qualor vi piaccia , che 
fi contiene nell' infraferitta Ora- 
zione , nella quale comprendone 
anco gli altri atti per la Conclu- 
fione della Meditazione . E tali 
atti di ringraziamento , di offer- 
ta, e di preghiera non fi deb- 
bono mai laiciare fecondo le per- 
fnafioni del gran Santo di Sales . 
E fé talora il tetnpo veramente 
vi manca, abbreviateli piurtofto . 
Avvertite per altro di non iftan- 
carvi nella preghiera , fé brama- 
te di farvi ricco . E ricordiamo- 
ci fempre del grand' obbligo , che 
abbiamo di pregare continuamen- 
te , e con gran fervore per i bi- 
fogni di Santa Chiefa , e per la 
falute dell' Anime , che a Gesù 
coftano tanto . Sauta Terefa af- 
fé- 
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ferifce, che i! Signore più ftima 
un' Anima , che mediante la fua 
Mifericordia con le noftre ora- : 
zioni gli guadagnamo /che tut- 
ti gli altri lervizi , che gli pof- 
fiamo fare . F«nd. c. 6. Si lafcia 
egli difarmare dalle Orazioni de" 
Servi fuoi , come lo afferma S. 
Girolamo: S'tcut murus hojìi $p~ . 
ponitur , ita jent ernia Dei Santfo- 
rum precibas frangitura E Io dif- 
fe riftefìo Eterno Padre a S.Ca- 
terina da Stesa „ Voi Servi miei 
„ paratevi dinanzi colle molte 
» orazioni , ed annerati defiderj » 
t, e dolore dell' otfefa , che è fat- 
» ta a me , e della dannazione ; 
i, e così mitigherete Tira mia, 
nel divino Giudizio „ D'taL 
cap. 17. E al cap. ip. ci prega, 
chi '1 crederebbe ! a pregarlo: » 
„ Io vi prego , che voi mi pre- 
„ ghiate per gì' iniqui peccatori » , 
» e per eflì vi richieggo dì ia- 
» gri- 
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„ «rime , e (udori , acciocché da 
„ me ricevano Mifericordia e 
al cap. 129. „ Mi lafcerù cò- 
„ flringere al defiderio , alle la- 
„ grime , e alle ovazioni de' Ser- 
„ vi miei , e farò Mifericordia . „ 
11 Mazzetto ipìrituaJe confitte 
nello fcegliere dopo la Medita- 
zione qualche confiderazione , o 
afTerto, che più ne ha illumina- 
to, che più ne ha moflb, infie- 
me colla rifoluzìone principile, 
,e formarne in compendio come 
una orazione giaculatoria , per 
fervjrfene fovente in quel giorno. 

"... ORA Z I 0 N E 

r ; - :*■ ; : . , 

( Per la Conclujtone falla 
Medìtazient. ' ' 

MIO Dio vi ringrazio di 
cuore di avermi qui fop- 
porcìto alla, voltra p re ferirò , e 
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dei lumi , degli affetti , e delle 
rifuluzioni , che vi liete degnato 
darmi ; così pure di avermi crea- 
to dal niente per voftra bontà ; 
di avermi confervato fino a que- 
fto punto per voftra mifericor- 
dia; e di avermi redento per 
fornirla cariti , e fatto nafeere 
nel grembo della S. Chiefa ; di 
avermi prefervato tante volte dal- 
l' Inferno , e dato fpazio di peni- 
tenza ; e di tutti gli altri voftri 
innumerabili benefizi generali, e 
particolari . 

Vi offerifeo, mio Signore, la 
medefima voftra Bontà, e mife- 
ricordia , come pure gli affetti , 
e proponimenti , che per grazia 
voftra ho fitti . Io vi fupplico , 
che vogliate aggradire i miei de- 
rider), ed i miei voti; e date la 
voftra fama benedizione all' Ani- 
ma, affinchè effa li pofla compi- 
re per il merito del Sangue del 
vo- 



Digilized by Google 



4? 

toftro Figlio fparfb fopra la Cro- 
ce. Vi offetifco in particolare 
quell'atto di ubbidienza di Me- 
ditazione , unito all' ubbidienza , 
Orazione , e Sacrifizio , che di 
tutto fé vi fece il medefimo vo- 
fìro Santi Aimo Figlio, per impe- 
trare a me , ai miei parenti , ami- 
ci , nemici , e benefattori , e a 
tutto il Mondo la grazia di non 
offendervi più , e le grazie N. e 
N. fi nominino le grazie , che fi 
domandano . 

Vi raccomando la voftra San- 
ta Chiefa , V eftirpazione dell' Ere- 
Zìe , la dilatazione della S. Fede , 
il Sommo Pontefice , e tutti quel- 
li , che governano la medefima 
S. Chiefa nello fpìrìtuale , e nel 
temporale , acciocché zelino la 
voftra gloria, e la faluce dell 1 
anime; Tutti i Principi Criftia- 
ni , particolarmente i noftri; Tut- 
te le Religioni, e Congregazioni» 
e tut- 
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e tutto lo flato Ecclefiaftico ; La 
couveifioiie degli Infedeli, degli 
Eretici, e de' poveri peccatori; 
L* Anime Sante del Purgatorio , 
principalmente l'Anima di N. N. 

J»(los conferva , Peccatores j»- 
fl/fica , & omnibus nobis vitam , 
mi^ericoréiamque largire fempi- 
ternam , & omnibus Ftdelibus De- 
funti is requiem aeternam eincede . 

O Vergine Santiflìma racco- 
mandatemi alla mifericordia del 
Voftio Figlio. Angeli, e Santi 
miei Avvocati pregate tutti per 
~mc ec. Pater & Ave. 

§■ vii. 

Modi dì chiedere per ottenere 
coti fiturezza . 

Domandate ed otterrete : pa- 
role fono quelle di Ca- 
do ecerna infallibile Verità . Don- 
de ' 
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de dunque avviene , che chieden- 
do noi $ì fovente , sì di rado ot- 
teniamo ? Proviene dal non chie- 
dere co* dovuti modi , colle ne- 
cefl'arie dirppfìzioni ; eccone 1* au- 
torità di S. Girolamo: Si peten- 
ti datur , ergo cui non datur , 
non bene petivit . Per ottenere 
bifogna fupplicare 

i. Con gran riverenza, come 
un povero alla porta di u.n ric- 
co , e con profonda Umiltà di 
cuore , riputandoci indegni di ri- 
cevere : Humtl'tum tibi femper 
placuìt deprecano, diceva Giu- 
ditta c. p. ; e il Reale Profeta : 
Refpexit in orationem humilìum , 
& non fprevit preces eorum. Pfal. 
101. Voi non rigettate mai, o 
Signore, l'orazione di un'anima 
umile. E per verità dacché fi 
pregi un Dio , fi dee forfè pre- 
garlo con prefunzione , e fenz* 
rifpetto ? Ah ci ferva d' efempio 
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la repulfa > che ne riportò i! Fa- 
rileo fuperbo, allorché fi teneva 
per buono , e per migliore dell' 
umile Pubblicano; quefti si che ' 
fu erudito, e reftò giuflifìcato , 



l'applicava tutto confalo per la 
retniflione delle lue colpe. Vo- 
gliamo noi, che le no (Ire orazio- 
ni muovano viepiù Iddio a pie- 
tà ? narriamogli i nofìri bi fogni , 
mondiamogli le noftre mi fé rie ad 
imitazione del Santo David , che 
umile diceva : Signore , voi ve- 
dete i miei defiderj , e nafcolte 
non vi Tono le mie afflizioni . Ed 
è quefta una forta d' orazione af. , 
fai buona , Io 4ice con S. Tere- 
fa S. Bonaventura : Or atto efl 
ofìenjio volani atis mfirjt ti , a quo 
impetrare fferamus id , quod de- 
fitte ramus . 

z. Con Fiducia , che è tèmpre 
, F effetto di una vera Fede , pro- 




mec- 
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infittendoci chi ci dee tutto con- 
cedere , che non refteremo delu- 
fi : Omnia qu&cumque orantes pe- 
tet'ts , credit e , & evenitnt vvb'ts . 
Marc. il. 24. Volete eflere efau- 
dito nelle voftre orazioni ? Cre- 
dete con fermezza , che farete 
efaudito . Che fe poi il noftro 
cuore fla titubando , non dobbia- 
mo maravigliarci , fe non otte- 
niamo : Qui enim hdjttat , non 
dftimet , quod acàptnt altquid a 
Domino. Jac. 1. 7. Piccoli dun- 
que dobbiamo effe re per P umil- 
tà , e grandi per la Speranza , la 
quale dee eflere fondata nelt* in- 
finita bontà di Dio , e ne' meriti 
di Gesù, acciocché non fia pre- 
funzione . La migliore, e più bel- 
la perfuaiìone , che facciano a 
noi i po*rerj è di efporre ai no- 
ftri occhi le loro piaghe, e ne- 
cefTIts - Prefentatevi così anche 
voi al voftro Dio , e rapprefen- 
ta- 
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fategli il voflxo niente, e la vo- 
flra miferia con fiducia , che re- 
ftern folle vaia : poiché è cofa im- * 
percettibile l'amore, che la So- 
vrana Bontà ha per le Anime, 
che fi abbandonano affatto alla di 
lei mercè , e che ne (luna cofa 
maggiormente bramano , che di 
fare tutto ciò, che portano, e 
che credano eflerle grato . Egli 
è benigno , e grazioib ; fubico , 
che noi ci umiliamo alla Tua vo- 
lontà , egli fi accomoda alla no- 
"ftra . E fé talora non ci dà quan- 
to gli chiediamo , è , perchè cono- 
fee non eilèrci utile per la falu- 
te : Non exaudit- , S. Agofttno , 
al voluntatem , ut exèudìat ad 
foluttm. Ma non perciò anderà 
a vuoto la noftra Orazione, nò 
certamente, la ricompenferà con 
altro : è Affioma de' Santi : Gra- 
tta vacua redire non potefl . 

3. Con Perfeveianza , che è 
quel- 



Digitized by Google 



49 



quella , die riporta corona , men- 



tre Iddio ha tanto genio di far- 
ci del bene , che talvolta dimo* 
Ara di fare il fordo , per com- 
partircene in maggior dovi7Ìa . 
Ed ha piacere di far prova della 
noftra fiducia in lui , della noftra 
fede alle fue parole , e della no- 
-ftra perfeveranza in fupplicarlo, 
affinchè lì accrefea in noi la fa- 
me, il dtfiderio, e la fperanza 
delle lue grazie, e fi aumenti il 
mei* lei delle noftre preghiere. Non 

I perirà mai, dice il S. di S.des, 
Lei. 2. A 4., un figliuolo, che 
ftia tra le braccia di un Padre 
Onnipotente : fe il noftro Dio 
non ci concede Tempre quello, 
che gli dimandiamo , ciò non è 
che per trattenerci Apprettò di 
Lui, accicchè gli fom mini Aria aio 
materia per follecitarlo , e co- 

■ ftringerlo con una amorofa vio- 
lenza , come appunto fece vedere 




in 



Digitized by Google 



5° 

in Emmaus con quei due Pelle- 
grini , coi quali non fi fermò , 
fc non tardi affai- fai fine del 
giorno, e quando da etti gli fu 
fatta forza . Ci eforta pertanto 
Giovanni Grifoftomo a non Man- 
carci nel domandare : Sive con,'e~ 
fuamur qtfd petìmus , five non , 
ferftveremus femper in erottone . 
Gratias agamus etìamfi repulfam 
paffì fuerimus . 

4. Con Raffegnazione . Noi 
quali infermi domandiamo foven» 
te chi , che ci nuoce ; ma Iddio > 
qual Medico fa pienti/fimo , che 
ben conofee ciò > che più ci gio- 
va , talora con amor tenero di 
Madre ci concede ciò, che gli 
domandiamo, e talora con amor 
forte di Padre ci niega ciò , che 
non ci conviene : Nefritis quid 
f etati s , Pertanto concludiamo 
pur fempre le noftre orazioni 
.con quelle divine parole : Verum- 
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tsmen non tnea voluntas , feti tua 
fiat , Lue. 21. 42. i fc così a Voi 
piace , o Signore , fé ta'e è la 
voftra maggior gloria . Ma non 
però dobbiamo domandare con 
condizione quelle cofe, che deb- 
bonfi atlblutamente chiedere , per 
cagione d'efempio, la Contrizio- 
ne» il perdono de* peccaci, la gra- 
zia di non mai più offendere Id- 
dio, la gloria ecerna del Paradifo. 

5. Nel Nome di Gesù Crifto» 
e per i meriti fuoi bìfogua Tem- 
pre il tutto domandare, e unire 
le noftre orazioni alle Tue: Nibii 
enim efficacius , diceva S. Bona- 
ventura , interpellai prò nèh ', 
quam Sanguis Cbrifii . E lo ftef- 
fo Gesù Crifto ci aflìcura , che 
quanto domanderemo al Padre 
Tuo in Tuo Nome , ci farà con- 
cedo : Si quid petìerhis Patrem in 
.Nomine meo ì àabit vobis . Joan. 
18. 23. Ma avvertiamo , dice 
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S. Agoltino , che non è doman- 
dare in Nome del Salvatore , fe 
quanto fi domanda , torna di pre- 
giudizio alla falute : Non petilttr 
in nomine Salvatori* quidquid pe~ 
tifar cantra rationem falutìs . Id- 
dio conoice i noftri bifogni : vuo- 
le (laceramente provvedervi , ma 
vuole efl'erne pregato, e prega- 
to con Umiltà , con Fiducia , con 
Perfeveranza , con Raflegnazione, 
e per i Meriti di Gesù Crifto . 
Forza è dunque il concludere , 
che poveri e mendichi (ramò, 
perchè vogliamo: Mijeri fumai, 
quia vtiumus. 

§. Vili. 

Quali cofe Jìein le più 
utili da meditarfi '• 

PER effere i gridi dell' Ora- 
zione mentale affai divertì , 

, - -' e di- 
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* <ìiverfe le difpofìzioni delie, Fer- 
ibile, non fi può fu tal partico- 
lare aflègnare una regola certa : 
pure le,' cofe più utili da medi- 
tarij , fono ordinariamente, a, coj 
mune fenrimento de' Sviti , il pro> 
prio conofeimento ; il fine per 
cui fiamo creati i la deformità, e 
le peflìme coitfeguenze tlel pecca- 
to ; i Novi/lìmi ; i Benefìzi da Dio 
ricevuti; Amore infinito,, che 
Iddio ci porta ; la Divina Bontà 
■confiderata in fé ftefjli ; la Vita» 
. e Paflìone di Gesù Crifto , Signor 
iroftro , delle quali Meditazioni 
ne' paragrafi Tegnenti fi parlerà. . 
Il Principiante ponga mente, 
. è infègna mento di S. Terefa , in 
quali Meditazioni faccia egli mag- 
gior profitto, effondo ciO cofa 
di molta importanza . Alcuni ri- 
cavano maggior utilità, in penfa- 
k re alla tr.orte ; alcri all' eterno pe- 
nare! altri all'eterno godere ; al- 
C 3 tri 
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tri all' Amore , che Iddio ci h» 
portato fino dall' eterniti ec. Non 
in però lafciare di meditare fpef- 
fo la Vita, e Paflione di Geiù 
Crifto , donde ci e venuto , e di 
continuo ci viene ogni bene . 
Vita e. ij. 

§• IX- 

Mt dir azione falla PtfltMU I 
Merle di Gtsu Grifi» 
in generale . 

IL piò dolce, ed il pià tffU 
cace motivo , che pofla an* 
mare i noftri Cuòri in quefta 
Valle di pianto , è la Paflione , e 
Morte di Noftro Signore .In quf 
Ita Meditazione fi trova tutto* 
Egli e la Via, la Verità , i ia 
Vita degl' Incipienti , de' Profi* 
cienti , e de' Perfetti. Parecchi 
fono i Libri, che ne trattano: 
ì ■ pu- 
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pare S. Francefco di Sales pro- 
pone le M«tita7Ìoni di S. Bona- 
ventura , e quelle del Capiglia , 
perchè in fine la Vita di Colio 
è riftretta nell' Evangelio , Lei. I. 
1 :.{ e nel Tratten. 18. n. if. 
dice così: 11 primo metodo per 
trattenerli all' Orazione è di por- 
tar qualche punto , come i mi- 
fteri della Vita , Paffione , c Mor- 
te di Noftro Signore , i quali 
fono più utili ; ed è cofa , che 
di rado avviene , che altri non 
poiTa approfittarli Copra la Con- 
federazione di ciò , che Noftro 
Signore ha fatto . Egli è il Mae- 
Uro Sovrano inviato dall' Eterno 
Padre nel Mondo per impegnarci 
quel che dobbiamo fare ; onde 
dobbiamo eflir grandemente dili- 
genti in confiderà» le fue azio- 
ni per imitarle . 

Non vi difpiacerà nè meno V 
Orologio del Criftiano falla Paf- 
C 4 fio- 
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(ione di Noftro Signore Gesù Cri- 
fto ; ed il Cantico di S. Bernar- 
do Abate vi piacerà nllaiffimo ; 
i quali ne* due paragrafi feguen- 
ti lì porranno . 

Le confvlerazioni , che in que- 
' fta Meditazione fogtiono farri ì 
come le più atte ad illuminare 
1* intelletto , e per movere la vo- 
lontà , fono le tegnenti , cioè : Chi 
è quegli , che patitile ; Che cola 
patifee ; per chi patilce; da chi 
patifee ; Perchè parifee; Come 
patifee. 

( Volendo dunque dar princìpio 
alla Medicazione , dopo avere fat- 
to la preparazione proffiraa , nel 
modo detto al §. 3., vi ridur- 
rete alla memoriamo *iT imma- 
ginativa , conforme fi è accenna- 
to. al (§..4. , le pene di Gesù , che 
volete meditare ; dipoi interro- 
gando -voi fteflb confidente : ' , 
Chi è qucfti, che tanto pari- 
-«.'■■ - Ice, 
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fce , che muore? E*!i è un Già-- 
vane fui fior degli anni, il pia, 
beilo, che il Mondo abbia mat 
veduto , e veder polli , il più 
favio , gentile , -cortele , umile , 
piani ueto , innocente , che noii 
ha mai fatto male a veruno , 
che ha fatto bene a tutti, ed ha 
operato tanti Miracoli per altrui 
benefizio , amabiliffimo , amoro- 
fiflìmo , anzi la fteffa ■ Bontà , la 
Santità medefima : povero giova- 
ne ! Quefto giovane così buono 
è anche Dio ; sì , quel Dio eter- 
no , immenfo , infinito , onnipo- 
tente , Padrone dell' Univerfb , 
Creatore del tutto, quello ftef- 
fo , alla di cui prefenza tremano 
gli Angeli. Queftì dunque, che 
patifee t;:nte pene, che muore, 
è Uomo Dio? sì; un Dio urna- 
nato lupporta tanti tìrapazzi , tan- 
te ingiurie, fi avviiifee tanto... 
E qui trattenetevi alquanto pon- 
C s de- 
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derando tal verità , da cui infor- 
geranno atti di maraviglia , di 
compafliono ec. Dipoi pallate * ' 
conliderare : 

Per chi patifte tante calunnie , 
tanti tormenti? per chi muore? 
per me; per me! ( qui si che 
l' ammirazione crefce ) ma aveva 
forfè bifogno di me ? nò , nien- 
te affitto , ma per puro amore , 
per il bene che mi vuole : oh 
Dia ! oh Bontà infinita ! oh Amo- 
re ! e qui dolcemente ripofate , 
fenza frammifchiarvi altre confi- 
derazioni. E finché tal commo- 
zione in voi dura , non paflate 
innanzi , ma lafciate , che il vo- 
ftro fpirito redi tutto penetrato , 
tutto inzuppato. Svaporato che 
fia quel calore di divozione , quel 
conceputo affetto , toccate di bel 
nuovo il vollro cuore, profeguen- 
do quella confid erazione , come 
epilogandola : Getù , Dio vero , 
eter- 
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eterno, onnipotente patìfce, muo- 
re per amor mio? per me? sì 
per me fteflò tal quale io fono : 
oh bontà infinita ! oh Amore ! 
E qui nuovamente ripofate » e 
procurate di Tempre più appren- 
dere il Tuo Amore » di eccitare 
la volontà ad atti di gratitudine , 
di ringraziamento , di lode , e 
particolarmente di amore, e di 
defidcrio di corrifpondere . 

Da chi patifee tanti affronti , 
tanti tormenti ? Da Tue vili Crea- 
ture , dal Tuo Popolo eletto , da 
lui tanto beneficato. Ah barba- 
ri i inumani , in quale fcuola ave- 
re mai imparata tanta ingratitu- 
dine i tanta crudeltà ? E qui con- 
cepite un Hutto fdegno contro 
quei Perfidi ; ma poi più fanti- 
mente convertitelo contra di voi , 
dicendo : ma in quale Scuola 1' 
ho imparata io, che ho fatto af- 
fai peggio? finalmente coloro una 
C 6 v«l- 



volta diedero li morte a Gesù ; 
ma io quante volte l'ho croci- - 
fi «db -peccando ? r orfani crnàfi- 
gcntes fibìmetipfit l'iittsm Dei . 
Ad Hil*. c. 6. 6. Io al lume del- 
la Fede meglio di loro lo cono- 
fceva per vero Dio , e pure 1 
ho trattato così ! e ponderando 
in filenzio tal verità ,- imprimrte- 
vela bene fieli' animo; e poi con-- 
fondetevi, abballatevi, umiliate- 
vi , e pentitevi quanto mai 'po- 
tete di un sì mal t'ire', o riibl- 
vetevi daddovcro di non più 
peccare . 

' Perchè patìfee tanre pene , per- 
chè muore? Per redimere tutto 
il Mondo, e me in pirticola-re ; 
per rendere all' Eterno Padre quel- 
V onore , che io gli ho tolto con. 
i miei peccati . Ah mala-letti pec- 
cati 1 oh quanto «jran male fle- 
tè, méntre fìete la cagione del- 
la Morte di un D.*» ! E q oì. cer- 
ei- 
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cicir vi potete In atti, ci' o ilo i\À* 
peccato , di Contrizione , e tir 
ringraziamento a Gesù , chc> con: 
Muto Tuo peiure abbia voluto re- 
dimerci, e riiarclre a cinto- ma-* 
le, che fatto abbiamo, peccane 
rio; poiché è certo, che fé io 
non avelli peccato, il buon Gè-? 
sù avrebbe patito meno . v " 
Come pjti{ce queite gran pe- 
ne? con un Amore infinito , \a- 
lentieri , ed in abbondanza . In 
abbondanza ; perchè poteva redi- 
merci con. un tot fol'piro , con 
una gocciola del Tuo PreziofUÌÌ- 
mo Singue , e volle fpavgedo 
tutto: Redemìt unda, cnm pojfet 
gatta. Volentieri; non per de- 
bito, non per necefiità , ma per 
elezione: Oblctus ejl , qui.t ipe 
vuiurt . Ifajae 50. 7. Con un Aimo- 
re infinito ; perchè quando l'udi- 
va Smgue nel!' orto ; quando era 
flagellato alla colonna ; quando 
era coronato di Spine nell* Atrio ; 
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quando portava il pefante legno 
al Calvario ; quando era con du- 
ri chiodi conficco in Croce, ac- 
cettava di buona voglia con Amo- 
re infinito quelle pene , e le of- 
feriva all' Eterno fuo Padre per 
me. Ah mio Eterno Padre, di- 
ceva egli , io prendo fopra di 
me , e mi carico di tutti i pec- 
cati del povero N. per foppor- 
tare ì tormenti , e la morte , ac- 
ciocché egli ne fia liberato , e 
non perifea , ma viva ; che io 
muoia , perchè egli viva ; che io 
(la crocifitte , perchè eflb fia 
glorificato . O Amore Covrano , 
infinito del Cuore di Gesù ( efcla- 
miamo pure con tutto lo fpiri- 
to ) qual cuore giammai ti be- 
nedirà affai divotamente? In tali 
riflellìoni fermatevi alquanto , 
ponderandole a beli' agio : e con 
effe procurate di apprendere Tem- 
pre più il grand' Amore , che 
Ge- 



Geii a voi porta , per maggior- 
mente eccitarvi ad amare , a rin- 
graziare , a corrifpondere i atte- 
soché, da amore fi cava amore . 
Dettiamoci pur Tempre ad ama- 
re, perchè fe il Signore ci fa 
una volta la grazia, che ci refti 
imprefiò nel cuore queft' Amore , 
ogni colà ci li renderà facile. 



Se Gesù dunque , ripigliate , 



patifce tanto , e così volentieri 
per me, e per mio bene, per 
guadagnare il mio amore , il mio 
cuore , ragion ben vuole , che io 
, patifca volentieri per lui , e che 
lenza dividere il cuor mio, a lui 
dia tutto il mio amore, tutto 
me fteflb : { O che bel baratto 
è dare il fuo amore per quello 
di Dio ! ) E ponderando in fi- 
lenzio tal forte ragione, ferma- 
tevi alquanto per ben apprender- 
la , per convincervi , per rifolver- 
vi . Dipoi fate quegli atti , quel- 




le Titolazioni , che Divozione 
vi fuggerirà , prima generali , - e 
poi particolari 1 difcendendo al 
maggior bifogoò ,- a quello , che 
vi eravate pretino nel prevede™ 
il punto della Meditazione , co- 
me fi è detto al §. 5. • 
. E perchè il principal fine del- 
la Meditazione è il riformare i 
notlri malnati 1 coltomi ,' per uni- 
formarli al iitìltro efemplare Ge4 
Sù , il quale ha detto , fatto , e 
patito, non folo per onore dell* 
Eterno Tuo Padre , non fo!o per 
redimerci , ma anche per darci 
efempio , metteremo a confronto 
la vita noftra con la fua , e-' le 
noftre maflime con le fue; ed 
oh quanto diverte le troveremo ! 
E pure egli folo è il vero efem- 
plare ; e noi non dobbiamo imi- 
tare alrre azioni , nè apprendere 
altre rrutfime , che quelle di Ge- 
sù . E nel -ritrovarle -tanto diver- 
fe 
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fé confondiamocene, imploriamo- 
ne mifericordia , concepiamone 
un grande orrore , un vero pen- 
timento , un rifolucp propoli td 
per T emenda . • ( -, 

Imprimiamoci bene nella men- 
te quefta gran verità, che tatti 
gli efernpj , tutte le imifirne ; 
che fono contrarie a quelle di 
Crifto, debbono e (Ve re rigettate -, 
e difprezzate . E coli' d'empio jdi 
Gesù aldi mano convinciamoci be- 
ne , pjrtìcolarinente dove abbia-» 
mo maggior repugminza , mag- 
gior bifogno . E per Tempre più 
difìngannnrci , e viepiù illumi- 
narci andiamo tra di noi feria* 
mente dicendo: Gesù vero Dior-, 
Sapienza increata , infinita, ha p;* 
tito e l'offerto le tali insigne, 
le tali calunnie, i tali tormenti ; 
ha detto , ed operato le tali co- 
fe, per dirmi efempìo , ed io 
vcrmicciaolo vile , ed abietm , che 
fo- 
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fono , avrò difficolti , avrò rof- 
fore di fare lo fteflb? Ma che, 
mi vergogno forfè di feguitare • 
le m.inìm«T-e le veftigie di Cri- i 
fio? Ah pazzo che io fono! Se 
cola migliore Itaca vi folle , me 
V avrebbe egli infognata , non v" 
ha dubbio, e colla dottrina, e 
colf d'empio . E qui ponderando 
I beli' agio tali verità , rifolvete- 
vi ftabHmente a feguitare Crifto, 
che è la ftrada vera, unica, in- 
fallibile, per arrivare all'ultimo 
noftro fine , all' Eterniti beata . 

Le confiderazioni lud dette non 
le dovete fare nè per ordine , nè 
tutte in una Medicazione : anzi 
ne dovete fare fblo quante batta- 
no , e non più : ed in quelle , 
dove fentite maggior divozione, 
più dovete fermarvi • Negli af- 
fetti allargatevi pure quanto po- 
tete: avvertite però, che quan- 
do la volontà inclina a qualche- 
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dnno , ò che già vi fi trova con 
quiete, dovete lafciarla in quel- 
i lo riporre quanto ella vuole , 
Tenta panare ad altro , prima che 
quello fia (vaporato. Concludo 
il prelente paragrafo coli' autori- 
la , e infegnataento di S. Terefa . 
Vita taf. i J. 

E' buona cofa , die' ella , il 
dlfcorrere alquanto fopra le pe- 
ne , che Gesù pati , per efempio 
Illa colonna , meditando chi e 
quegli , che le patì , per chi le 
patì , e l' Amore , con cui le 
patì. Nulladimeno non fi (ranchi 
l' anima di andare Tempre cer- 
cando quello , ma diali quivi 
con Crilio ; acchetato l' intellet- 
to , gli chieda, fi' innHJ'.ve fi 
confali con erto lui'* Quando po- 
trà far quello , ancorché fi.< nel 
principio dell' Orazione. ; ritrove- 
rà gran giovamento ? e reca que- 
lla maniera d'Orazione molte uti- 
li- 
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lìti : cosi la detta Santa ; e S. Frani 
celco di Sales foggiunge, che.il 
fegreto dei fegreti nell'Orazione, 
è di feguire le chiamate di Dio 
c,on (emphcità di cuore'; e che 
quantunque fofle bene 1* aver pre- 
parato: un punto, fe Dio vi tira 
a qualche affetto fubito , ,che,,vj 
fitte pollo alla faa prefenia , non 
è bene di meditare il punto , ma 
feguire l'affetto, il quale quan- 
to Cara più femplice , e più tran- 
quillo , . lata tempre . migliore , 
perchè unilce . più tenacemente 
1' Anima al fuo oggetto . . Ltt. 
3S . /. z. 

' '; 5. X. J, 
Orologio dtl Qriftiain Julia . 
Pafflone di Ntfint Sh '•■ ■ u 
; .. 1. gmre Gtsà Crijlo,. i„ 
A- ore 15. 

GEsù fi licenzia dalla Tua 
Santiflima Madre. ,, , ,..| 
E tu 
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E tu per Aio amore da che 
ti fei (laccato ? e perchè ami 
quello, che dovrelìi odiare? 
24. Lava i piedi agli Apoftoli . 
E tu più volte lavato col Di- 
vin Sangue t'infangherai an* 
■ Cora gli affetti ? 
». Inftitujfce il Santiffimo Sacra- 
mento per darli tutto a te . 
E tu farai così ingrato, che 
non ti darai tutto a lui ? 

2. Fa il Sermone agli Apoftoli. 
Parla pur teco neh' Orazione , 

nella Lezione, ne' Superiori ; 
perchè non I* ubbidifci ? 

3. Va uell' Orto , e fa Orazione . 
E tu fino a quando viverli 

fpenfìerato di tua falute ? 

4. Agonizza , e fuda Sangue . 

E tu che hai ancor fatto per 
raflegn-irti a Dio, e vincere 
te ftefl'o? 

5. E' traditi dà Giuda , e Io 

chiama Amico. 

E tu 
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E tu con tale efempio , di chi , 
e di che puoi lamentarti? 

6. E' condotto ad Anna, ed è 
fchiafteggiato , 

Rifpondi a Gesù , che ti di- 
ce, come gli al reo mini- 
Uro , perchè mi offendi ? 

7. Caifaflb, udita la verità, lo 
condanna . 

E tu udita la Cofcienza, ed 
il Vangelo, perchè ti ribelli 
al giufto, al vero? 

8. E' bendato, e fchernito . 
Tu credi , che Iddio ti vede ; 

e pure pentì , parli , ed ope- 
ri alla cieca . 
y. E' negato da Pietro tre volte. 
E tu conofciuto il pericolo, 
non temi di perderti , fe noi 
fuggi ? 

io. Accufato « Filato, ei Io di- 
fende . 

Tu ancora vorrefti difendere 
l' innocenza i ma poi perchè 
cedi? 11. E' 
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il. F condotto ad Erode , c re- 
fluo da pazzo. 
£ tu Rimerai faggi quei com- 
pagni, che (limano pazzia la 
Santità? 

ra. E' ricondotto a Pilato, ed 
è pofpofto a Barabba. 
E tu ancor pofporrai la Gra- 
zia a) peccato /Iddio al De- 
monio , il Cielo ali* Inferno ? 
E' fiigelhto con 6666. battiture. 
E tu aggiungerai flagelli a fla- 
gelli , peccati a peccati? 
14. E' coronato di Spine , ed è 
burlato . 
E tu ti compiacerai dì pensie- 
ri fuperbi , fangofi , e vani ? 
ic. E' moflrato al Popolo : Ecce 
Homo . 

E tu nel dì del Giudizio com- 
parirai per Religiofo, o ppr 
Crifliauo , o meo che Uomo ? 
16. E' lèntehziatb a Morte. 
E tu, che fei il reo, ne ab- 
borrifci anche il nome? 
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\f. Porti la Croce al Calvario . 
F. tu perchè ftrafcmwla co' 
Ladroni , e non portarla con 
Crifto ? 

1 8. E' fpogliato , ed è Crocififlb . 
E tu fin qui hai da giungere 
a crocifiggere le tue paflìo- 
ni , fé vuoi falvarti . 
io. Prega per i Crocififlòri . 
E tu reo di mille Inferni non 
perdonerai 1 ofTefe ? non pre- 
gherai»per gli Oftènfori? 
io. Svenato grida Sitio , e gli è 
dato aceto , e fiele . 
E tu non gli darai per tanto 
Sangue una lagrima di pen- 
' timento ? 

31. Muore , e gli è data la lan- 
ciata . 

E tu continuerai à ferire un 
Cuore sì arr.orofo? 

32. E' depoflo dalla Croce; ed 
è fepolto . 

E tu ricetterai nel tuo cuo- 
re 



Digitized 



; re -tutt' altro , che chi è mòr- 
_ tp per te? 
Se non re Io dicefle la Fede , 
potrefte mai credere, che que- I 
,gli , che tanto ha patito , che 

. così è morto , fbflè 1' Uni»e- 
.nito del Padre , il Padrone "af- J 
.foluto (tei Cielo , e della. Ter- 
ra , l' Eterno , l' Immenfo , 1* 
Infinito, l'Onnipotente, l'In- 

.comprenfibile, ? • 

$• XI. 

Cantkum S. Bernardi Abbatti 
ad recoltndam Pafiioncm 

Domini rtojlri Jefa • 
, ebrijìi. 

A Mici mei, & proximi mei* 
adverfum me appropin- 
quaverunt , & fteterunt . 
Tradicus fum , & non egredie- 
bar : * oculi mei Ianguerunt 
fra: inopia . 

D 'Et" 
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Et Cactus ed Sudof meus; * ìi- 
cut guttx Sanguinis decurren- 
tii in terram . 
Circumdederunt me canes mul- 
■ti: * conci li um maligriantium 
-obfedit me . ' ' ' " - ■ 
Corpus meum dedi percutienti- 
-bus , * & genas meas Vellen- 
tibus . 

Faciem meam non averti ab in- 

crepantibus , * & confpuenti- 

bus in ine . 
Quoniam ego in flagella paratus 

film : * & dolor meus in con- 

fpe&u meo femper . 
Milites plecìentes coronam de 

fpinis , * impofuerunt fuper 

caput meum . 
Foderunt manus meas , & pedes. 

meos:* dinumeraverunt omnia - 

oda mea . 
Et dederunt in efcam meam fel , * 

& in (iti mea potaverunt me 

aceto . 

• - Omnei 
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Opnes yidentes me, dérucruae 
me : * locùti fune Iabiis , & 
■ moverunt caput . 
Ipfi yaro conlìderaverunt, & in- 
.lpexerunt me : * diviferunt fi- 
li»! veftimenja, mea , &c fuper 
vertem meam miferunt fortem . 
In.manos mas commendo fpirir 
tum meum : * redemifti nos , 
Domine. Deus veritatis. s 
Mersento famulorura tuonitn Do- 
mine , * dum veneri* in Re- 
gnimi tuutn . 
Jefus autem , etplfla voce ma- 
<t"«* Kadlclit, Spiritum < ;; ; 

Mlfericordias Domini 4 * in 
ttérnum cantano. " 
Vere languore noftros ipfe cu-, 
lit, * & dolores noftros ipfe 

■fmtfvkin.L, ,[7.;, • .■- 

Ipfe vulneratus eft - propter ini- 
:q«itates noftrai, * attrito* e(V 
.propter fcelera noftra.. : - 

Omnes noi quali oves errari- 
. ; Di mus , * 
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mui, * : iinufquifque 1 in vi«m • 

-fuam dedinavit . 
Et pofuit in co Dorainus * ini- 

quitates omnium noftrum . _ . ; 
Esaarge, quare obdormit Domi- 
ne? ♦.Exurg», & ne repella» 

. in finem • '•' ' '■' ' 
Ecce Deus Salvator meus : * fidu- : 

, cialiter agam , & non timebo . 
Te ergo quifumus , Domine Je- 
fu , famulis tuis fubveni , * 

-quos ~ptetiofo Sanguine rede- 
mi iti . . . .. : 
f, Miferere nbftri, Jefu benigne. ' 
V. Qui paflìis es clementer prò 

'nobig. 

POpule meus quid feci tibi ? 
aut in quo contriftavi te? 
.refponde mihw ■ - J 
gì. Miferere noftri , Domine , mi- 

-ferere noftri;' ' 
Quia eduxi te de terra -Sigypti ; 
parafti Crucem Salvatori tuo. 

g!. Miferere &c. ■ 
• , , . i - - Qui» 
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• Quia eduxi te per defertum qua- 
, draginta annis : parsili Cru- 
cciti Salvatori tuo . 
: i?['i> -.- , .8!. Miferere &c. : 
. Quia manna cibavi te , & intra- 
duxi te in terram fatis.bonam : 
pararli Crucetn Salvatori tuo. 
*. Miferere Sic' ! 
Ego te potavi aqua Salutis de 
petra; ii tu me potarli felle 
& aceto;. , 
. • - •-, r «. Miferere &c « 
Ego dedi tibi fceptrum regale; 
, ■ fc tu dedifti capiti meo fpi- 
.;■ Beam coronar» i .: • > 
»• Miferere 4ic. 
Ego ante te prffiivi in colunrtn 
nubit : & tu me duxifti ad 
prztorium filati, ivi , un 
? ». Miferere ita. 

Ego prppter te percuffi ■ JEgj- 
ptum : & tu percuffifti arua- 
*ne caput meum . ; if X 
». Miferere &e. [ 
Pi Eg» 
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Ego ante te aperui mare; ic ru 
apcruifti lancea latus meum • 
». Miferere Sic. 

Ego exalMTi ce magna vìi-tute : 

■i & tu me fufpenclifti in piati— 

. buio Crucis. 

-. ' .■ ». Miferere &c. 

Domine i non fecundum peccata 
noftra , qua: fecimus nos : ne- 
que lècundum iniquitates no- 
ftras retribuas nobis-.- • 

Ne memineris iniquitatum no- 
ftrarum àntiquaruhi : citò aii- 
ticipent nOs milericordlie tue , 
quia paupercs fafli fumus ni- 
ni is . 

Adjuva nos , Deus falutaris no- 
ftcr , & propter gloriam no- 
minis tui , Domine , libera nos : 
il'propitiuà elio peccatis no- 

. Aris propter noitien tiium . ■ 
- Oremus ' ^ 

REfpice , quii um us , Domi- 
ne , fuper hanc familiam 
S - tuam , 
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, tuam , prò qu» "Dominus nofter 
Jefus Chriflus non dubitavit mani- 
bus tradì nocentium , & Crucis 
fubire tormentum . Sub filentìo 
Qui tecum viyit' & regnar, in 
unitale Spiritili Saniti Deus, pei 
omnia fjecula fsculorum . , ' 
». Amen . 

§. XII. 

Modo di efmitarfi ntlf 
Amore di Dio . , 

LA divina Bontà coofiderata in 
fe ftefla è il primo, il più 
nobile, ed il più potente moti- 
vo , che abbiamo per amare Id- 
dio. Egli è quello , che rapifee 
gli Abitatori Celefti, e gli fa tut- 
ti beati. Ed è così grande la 
Bontà, la Bellezza , e la Perfe- 
zione di Dio , che conofeendu , 
ed amando egli fe fieno , è bea- 
to. Egli è altresì sì dolce , t 
, D 4 né- 



Digitized by Google 



•So 

neceflàrio alla felicità noiTrà , che 
lenza di eflb non poflìamo efle- 
re, fe non infelici. Oh qaanto 
farà dunque a Dio grato, ed • a 
noi vantaggiofo lo ilare amando , 
'■■ e volendo ciò , che danno aman- 
do , e volendo i Beati , e Dio 
fteflb! Per venire alla pratica di 
quello efercizio un eccellente do- 
cumento dà S. Francefco di Sa- 
ks' al fuo Teotimo Ltb. 5. c. 1. 

Noi Tappiamo per fede , dice 
egli, che la Divinità è un'in- • 
t còmprenrùSile abiilb d' ogni per- 
: fczione fovianamente influirò nel!" 

- eccellenza, ed infinitamente fo- 
■ vrano nella bontà : e noi colla 
; medicazione confideriamo atten- 

- tamente quella verità, che ci ih- 
fegna la Fede , confiderando quel- 
l'immenfità di beni, che fi tro- 
vano in Dio , o tutte infieme pèr 
modo di una radunanza di tutte 

He perfeiioni, 0 diftinumente con- 
fide» 
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fiderando'le Tue eccellerne wa 
dopo i' altra . 

Or quando il noftro intelletto^ 
è divenuto molto ( attento alla 
grandezza dei beni', che fi ritroi 
vano' in querfo divino oggetto, 
M 'noltra* volontà pana a ralle^ 
grarfi, e gioire; compiacendo*; , 
eguftando, che-Dio fia quello egli 
è ; che fia Dio ; che da ft flètto 
abbia Cénere , ed il bene, infini- 
to, che ha ; che non abbia . bifo T 
fno di nell'uno, e tatti abbiamq 
necè(fità;di lui: che fia Onnipo- 
Wnte , e tanto buono , tanto . fant 
to , e tanto pieno df gloria . guan- 
to egh è in Te fletto i E così, di 
<ucté l'altre perfezioni:, e benj 
infiniti, che (òno inJDio: ap T 
provando noi ili quefto modo il 
bene, che noi vediamo iti Dio, 
e di niiovo compiacendoci in et- 
lo ; perchè ci diletta infinitamen- 
te pia 1* volontà , e il gufto di. 
D j vi- 
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yino , che il noftto proprio . % 
quello è quell'amore, che dava) 
così gran contento ai Santi, quan- 
do potevano raccontare le perfe- 
iioni del loro amato bene , e gu 
faceva pronunziare con tanta doP 
cezza : voi (lete il mio Dio , Idi 
dici del mio cuore: e qùal cofai 
abbiamo noi da cercare in terra , 
o pretendere in Gelo , altro che 
voiycne'ìieté la parte , e 1' ere- 
dità / noftra ? Egli 'è con 'queita, 
compiacenza altrettanto Jdio'dèJ 
noffro cuòre ; ,.-qtiantò ' ; egli'' cófi 
efli l'abbraccia e : fe ; lo' re'nde 
fuo:'que'ftp' è altrettanto. fa,, nói 



lono m. -pio , 'e ctmie- d un ere- 
dità ne ^caviamo ' oghi fqy'ta'pi 
gufto, r ed' ogni contento ". '"„'.' J 
É perchè la prova del 1 vero 
amóre fono T opere': Probatio di- 
li3kms , S. "Gregorio , exhibith 
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tfi operis , dalle confiderazioni , e 
dagli affetti , come fopra , pallia- 
mo alle rifbluzioni , prima gene- 
rali; per efempio : giacché , o mio 
Dia, fon troppo fiévole, mifei 
<ro, ed J iràpotente per potercoti- 
cepire , non che riconofcere ciò ; , 
che devo alla voftra foaye , ed 
infinita bontà , almeno voglio ral- 
legrarmi dell' effitr voltro sì gran- 
de , si potente , si perfetto in 
-voi medefimo , sì ammirabile^ sì 

• amabile , sì incomprenffbiré. Ama- 
tevi dunque, lodatevi, e'cohò- 
fcetevi per L' amore', die vi de- 
vo, per . la lode, éhe vi devi, 

• e per la cognizione-, che di voi 

• aver devo. Imperocché ìntérnan- 
. domi ne' yoftri intereffi; iti prb- 

teffo , o mio Dio, che mi ; baita 
ciò, che voi fiate quello, che 
voi (lete, ed io quello, che fo- 
no ; che voi fiate il mio Dio , 
trionfante , ponente , infinito ; e 
'•■'.i £>.* • - the 
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che io fia voilra povera abietti 
creatura , impotente , annichilata , 
ipoglia ta del tutto, fuori di voi. ' 
e del voftro amore . Quello , di- 
cono S. Tommafo, e i-Teologi, 
che è il maggiore , e il più per- 
fetto atto di amor di Dio. E 
cori è anche il più alto, e più. 
eccellente eferciiio di conformi- 
tà alla volontà di Dio. ,: 5 
Quindi panando agli alletti , ,e 
alle rifolusioni particolari per voi, 
fecondo il voflro maggior bifo- 
gno, confidente quella amorofa 
volontà nejla volita per fona, in 
■ rutto ciò , che vi ocporre o di 
.bene, o di male, fuorché il pec- 
cato; poi lodatela , approvatela , 
ed amatela ; proteftandovi di vo- 
ler per fempre onorare, adorare, 
benedire quella fovrana volontà , 
rimettendo alla fua amorofa di- . 
. fpolizione, e raflègnando in. elfi 
voi.medeiiiBS, t tutti i voliti 
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-„ . '• " . ^ ' ; ' ; •■> 
affetti, nominatamente il tale, e 

il tale, acciò Ciano impiegati, c 
Maneggiati a fuo gufto, e, ferma» 
ti fecondo il fuo yplere , fotte-» 
.mettendoti a Dio per la fola perì 
fettiflinu bontà , che è in lui , là 
.quale merita , che ogni volontà 
.gli fia obbediente , e fottopofta ; 
jed in fiate, concludete .coi) un 
atto di confidenza in quella vo- 
lontà , che tutto difporrà per vd- 
_ftro maggior, bene, t- felicità. 
Let. SS- .A ,*,;:, !-.,.. v: ..., r 

!, &.x,iil: ; : 

• Di quanta uti/iti fin la Mefa 
, ..fazione del propri» 
| compimento . 

r\ ' ' ' ' *, 

Siccome il fondamento dell' 
edifizio Spirituale , a fenti- 
mento unanime, de; Santi , è-, f 
SBiltà ; wiì il fondamento dell' 



*5 
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omiltà è il proprio conofcimen- 
to . Anzi quefta è la vera umil- 
tà, dìfle il Signore S S. Terefa , 
il co'aojiere f anima quello the 
■può , e ■ quelli eie poffo io . Vitti 
fog. ùtt. Ed è di tanta impòr'- 
t'auzà quefta Meditazione , che al 
dire della nièdefima Santa non 
evvi ariima- in quello camminp 
•di Orazione per grande , e gf- 
"ganteica 'che fia che non abbia 
"bifogno di'- tornare ad effere-fan- 

• dulia , ed a lattare nella cbnll- 
derazione del proprio conòfeimen- 
to , e de' peccati . E quanto uno 
fi vedrà in' piò alto flato , tanto 
.più ha da temere , e meno fi- 

* darli rfi fe' fletto; cdsV'lnttgnSl* 
ifteffa Santa > al ca'p. 'i $"}e al taf. 
li. afferma ; 'che tutta la fab- 
brica dell' Orazione va fondata in 
umiltà , e che quanto più (i jb- 

' baila m' anima nel!' orazione iuan* 



,!, to più Iddi* l'innalii'. 



Lo 
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Lo, Specchio , che non ingan-* 
na del Padre Pinampnri » i! qua-* 
le in alcune impreflìani »i^nde[ r 
io de) Padre Segnéri', apre/ aflsj 
l'intelletto.,, è .tefi> non, ordjna-i 
rio giovamento,: è, Libretto' pje$ 
eolo. di mule , non, Iconfengnà» 
pio di fetté Meditazioni, ma 4 
grande per la pieziofità, tion aven- 
do forfè, in.» taj matjria^ tsbj i> 
r! ftr ^ c ?'j l '*SMgl'- Rimiratevi 
1W feYfBfnia 1 » q»eftq fpeccfei^ 
fedele,.^" ,copofc?re|te'', che -rfaj 
SffiK-HffiS 6 ! ,<W mii ,s|llj- nell' 

Sr?i»',Si, , »%. m»»* m 

"""'-flfl'oPperare. Ji, ? »«. 
fiimat {e aljquid effe., cunty «fkH 
fé, ipfifi J'fait,.tyftV i AMr 
flolq. G4 tf. .j.Tfi^tate . )a, pro- 
prietà, del.DarWe, non dice,. c# 
fi reputa uri gipinf Uomo,, un 
Prudente, tin Santo,' uii Perfet- 
to, nò , ma ehi il reputa qual- 
che tofa. Se, dùnque' non volete 
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Ingannare tnedefimo , ricono- 
fceteri per quello, che in realtà 
voi Sete , cioè- un paro Nulla . 
flit imit fi ipfim , ve ne aflì- 
cuf a S. Gio. Grifoftomo , fui ni- 
di fi exiflimat . Non avendo voi 
altro di voftro proprio, che il 
Nulla , pefatevi fpeffo fdlo col 
voftro Tulle bilancie del vero; in 
quefto flato vi è fdrfe dovuta 
qualche fona di Iodi,' di benei 
volenu, di ftimn ? come può tro 
vat luogo in voi I* Vanità ? Tra» 
Verete bensì in ogni tempo iHvir 
fcerata nel voftro Nulla , nel vo- 
ftro edere , nel Voftro . operare 
«na cagione abbondevoliffima di 
iifpregiarvi. ■ , -S'', '■'.[' 

In quarto fpecchio veridico 
«onofcércte , che per i peccati 
«affici liete ; affai peggiore del 
Nulla . Sé mai perdefte per al- 
cuna grave colpa l'amicizia del 
Signore; yi ridwefts ad una vii- 
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ri' cosi ettrèmi, che fi? ne (lupi 
Iddio medefimo , e fece fpiegare 
la Tua maraviglia "per il Profeta 

' Geremia in quelle pirole : Qnam 
vili! fmla es nimis , iterans v'ms 

- tuas ! c. 2. E col 1 carattere 'di 
quella infamia vi 'ballerà i' ani- 
mo di lafciarvi venire in tefta 
puntigli di onore', e pretensone 
di fi;ma? : Un rrialfàttore , che è 

' convinto 'reo^ di atroci delitti Z e 
fa, che merita di efler condan- 
nato dalla giuftizia alla morte , fi 
contiene ne'.l' umiltà . e quella gli 
caccia fuori di capo ogni fumo 
di albagia, e di boria. Cosi T 
Anima , che fa come fta nella 
fna propria coftienza per i pec- 
cati commeflì ; e fa di aver tan- 
te volte meritato l'Inferno, de- 
ve flare in umiltà avanti a Dio; 
e fé non iflà in umiltà , bifogna 
dire , che fia , perchè non tenie 
l'ita della dirins Giuftizia r 



efl timor Dei unte ttulot ejft 

P'fal. 35 ; ',- , 

Finalmente quel che darà 003 
lezione più terribile della cogni- 
zione di voi fieflò faranno i pec- 
cati polfibiti , che commetterete 
abbandonato dalla Grazia : farefte 
allora un nuovo , e peggiore Àn- 
ticrifto. Bali», che Iddio permet- 
ta al Diavolo di tentarvi con tut- 
te le fue forze , e che nel tem- 
po fteflo vi abbandoni in mano 
'della vollra volontà, ed eccovi 
precipitato in tutti i mali .. » E' 
tanta la nòftra malignità , diceva 
S. Caterina da Genova, che (e 
Dio guardane a quella > non • ci 
potrebbe mai . far bène ; perchè è 
inenarrabile , ed incredibile a chi 
non'la'vedeflel,,.! Santi quanto 
più perfetti ,' tanto più umili fo- 
no. Quello ^ è l'effetto, che le 
Toflre virtù, fe pur ne avete, 
dovrebbooo produrre in vou e 

*** 
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le non lo producono, -lig-io i , 
che efle'Jbno' falfe ," e voi cieco . 
'E quando anche folle veramente 
un Santo , iin Angelo , poco 'pre- 
merebbe a Lucifero , fe-con tilt- 
0 » è'à -potefle- indurvi in -Supér- 

• .bia ; pei'éh^'fa-ben' égli pur trop- 
: Va per ifperienza , che- quella fo- 
la balla , per fare divenire di An- 
gelo bellilfimo un' orrendo De- 
monio . Non ravvifando adunque 
in voi nient'altró del voftro , che 
la vortra fola malizi* , e la ca- 
pacità di commettere 1 ogni forte 
d' iniquità , ehe avete voi da glo- 
riarvi in voi fteffo, che liete un 
vafo di malizie , una cloaca di 

• peccati » ed una fentina di vizj ? 
Quid gloriar is in maini a , qui 
potens es in iniquità!»? ?(. 51. 
Umiliatevi dunque di euòre , e 
confermatevi in quella' Verità-, 
che di voflro non avete , che il 
paro niente, « l'ebieiione d«* 

■•! T8- 
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»o,llri peccati „e iHwmerabiu >ra- 
perfèzioni ; * per confeguenza do- 
vete defiderare il difprezzo , | e 

. tutto ciò, che può diftruggere 

. la fuperbia . Non difprezzate mai 
alcuno nel!' animo voftro , fe non 
volete di ognuno diventar peg- 

. giote ; Ceterss tmtimpfifti ,. ri 
dice Tritemio , ttterìt pejor fii- 
Stts ti . Per non difprezzare ve- 

. nino, e per tenere tutti rniglio- 
,rì di fe , infegna S. Terefa , che 

. giova molto , ancorché non fi fac- 
cia Cubito con perfezione, il -ny- 

..rare fempre le virtù degli alti» , 
ed il ricoprire i loro mancamen- 
ti con la confiderazione de' pro- 
pri gravi peccati , ed il riflette- 
re , che forfè piangono efli i lo- 
ro peccati con piò fentimento 
che noi Vita c. 13. E l' Eterno 
Padre infognò di propria bocca 
a S. Caterina da Siena, che dal 
Ttdeie qualche «sfa , ste è efpref- 
■ov *»" 
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Partente peccato , non fe tie for- 
mi giudizio v ma più tòrto 1 fe ne ' 
abbia una Vera , e Tanta compaf- 
fione , pregando per quella Per- ■ 
fona , e con Umiltà perfetta di- 
ca*"* - Oggi tocca a te , edoma- 
né a me, fe nonfófle la i divite -' 
Gfazia. -che mi conferva „ Diali 
e' t oc. Se dunque bramate di 
piacer- molto a Dio , umiliatevi - 
molto negli occhi voftri, come 
l' infegna il gran Pontefice Si Gre- 
gorio : Tanto quìfqut fit Deo pre- 1 
tiojtor , quanta Jibi vitior . Sia 
dùnque voltra attenzione 1' umi- 
liarvi in tutto . Nel bene , e per-r 
che ne liete indegno , e perchè 
quanto più ne ricevete , tanto 
più réftaté indebitata , e di tai> i 
to' più dovete rendere conto ; 
Tinto ergo bumilhr , itqui ad ' 
fcrvienàum Deo promptior quifque 
debet ex mur,ere , lo Ile db S. Pón- i • 
Itfice, quanto fe obligatiorem. efi~ 
fe 



fe.tmfgifir in nddenda- ratio»». 
Che cof» ayete voi-, v'interroga 
S. Paolo, che non abbiate rice- 
vuta? e fe l'avete ricevuta, 
perchè. vi .gloriate voi quali non ; 
l' abbiate., ricevuta ? Quando duri- 
que : vi. pare r che i) Signore ; vi . 
abbia concerta quajche virtù , av- • 
vertiteì dice S. Terefa, che è un . 
ben«;i : ricevuto in depofito , che 
Dio è Padrone , che può torna- 
re a levarvelo , come in vero 
molte volte accade , non ferma 
grande provvidenza fila , accioc- 
chi,.andiamo fempre avvertiti , e 
fopra di noi, e iliamo fempre, 
e poi fempre umili . Camm. c. 38. 
Nei male umiliatevi ; toccando 
con, mano la voftra debolezza, la . 
voftra malizia , e .nel temyo.ftef-, . 
fo-proponete di effere più. eau- 
to. E ficcome procura il Dia vo- 
lo che dall' ifteffa umiltà cavia- 
te fuperbi»; così dovete voi, e 
eoa 
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con pm di ragione , trame umil- 
tà- dalla fuperbia medefima . L' 
umiltà è l'unguento delle noftre 
ferite ; e però umiliamoci per fi- 
no di non faperci umiliare. V 
Umiltà è' la chiave dei «fori di 
L>io , nel cui colpetto fe l'ani- 
ma fenza quella fi premuta , non 
potrà efler partecipe dei beni rac- 
chiufi nel Cielo. Lo fpirito di 
Dio ovunque fia , in tutto por- 
ta feco umiltà . ■ ' 

Sia perà Tempre la voftra umil- 
tà' quieta , e pacifica . Noi por- ' 
tiamo per lo più'àvantl a Dio at- 
ti di umiltà notali., 'ed inquièti, 
e Hi qui nafte, che non pacifi- 
chiamo i nofiri fpiriti. L'umil- 
tà, elle non produce la genero- ' 

S.l-.V'jaj™ *" s; F«9céfc> •' 

d'elei, anolutamehre falla : trai. ' 
■!■■*■ «.; perchè il vero umile' erti' 
de d, potere tutto , méntre con- 
fida non nella propria abilità e 
pru> 
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prudenza, non nelle proprie for- . 
xe,, ma folp in quello, che il 
tutto pu6 , e dice, con S. Pao- 
lo : Omnia pojfttm in co , qui m$ 
confortile ...Phil. 4. 13. Colla prò* 
pria cognizione fi ritira egli in* 
dietro, non già per reftar ivi, 
ma ' per ifpiccare più grande il 
(alto colla confidenza verfo il fuo 
Dio . Quando dunque vi accor- 
gete ,' che 1' umiltà ri arreca av- 
vilimento , perturbazione , pena 
noiofa , diacciatela lungi da, 
toì , perchè ella è in tal caio . 
uria tentazione perniciofifliaia , 
anzi uri lemmario di tentazioni : 
levate allora più che potete il 
penlìero dalla voftra miferia , è 
infegnamento di S. Terefa , e po- 
netelo nplla Mifericordia di Dio , 
e rieir Amore , che ci porta , e 
nel molto che per noi patì . Comm. 
3p.. E' vere., che anche la vera 
umiltà apporta pena , mi e una, 
pena 
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pena tranquilla , è una pena , co- 
me dice la medefima Santa , me- 
' Rotata con una certa foavità , e 

* confolazionè , che non vorremmo 
vedercene privi: non inquieta, 

* lion 'opprime l'anima; machie- 
tofto la dilata, e la rende abile 
per maggiormente fervire a Dio . 

La cognizione dunque della 
■voftra dappocaggine , delle voftre 
debolezze non vi dee turbare , 
ma addolcire , ed umiliare , ed 
abbacare . L* inquietudine , che 
provate per vedervi vile ed abiet- 
to , non è umiltà , ma effetto 
dell' amor -proprio , il quale mai 
non muore , fe non infieme co* 
noftri corpi: bifogna Tempre fen- 
tire i fuoi afl*alti fenfibili , o le 
fue pratiche fecrete finché ftia- 
mo in quello efìlio; ba(U , che 
noi non confenti.imo con un con- 
fenfo voluto , e deliberato . Ani- 
■niate per tanto il voftro corag- 
E gio 
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gio con l'umiltà", e li voftra 
, umiltà, ed il defiderio di edere 
..umile colla confidenza in Dio , 
, ; di- maniera che il voftro corag- 
gio fra umile , e la voflra umil- 
tà coraggiofa . Io vi pregp , fon 
parole di S. Francefco di Sales , 
io vi prego a non aver tanti ri- 
guardi, e. rifpetti : filiate il vo- 
4lro. fgùardo in Dio', e .in voi 
r fleflb,; e non vedrete mai nè Dio 
lenza bontà , nè voi fenza mife- 
ria , e tempre la fua bontà favo- 
revole , e propizia alle voftre mi- 
, ferie, e le voftre .miferie ogget- 
, ta della l'uà bontà , e .roifericor- 
dia- Let. 18. /. 2. 

Non vr crediate però con tut- 
to quello , e con il molto più , 
che legger potrete nell' accenna- 
tovi Specchio, ed in altri Libri 
di potere trovare una gioia così 
preziofa , di potere colie voftre 
forze acquiftare una virtù a voi 
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tanto neceflaria ( Jìne qua , dice 
S. Bonaventura, nulla virtus , 
nulla petfeffio , dut acquirhur , 
aut fervatur ) , e a Dio tanto 
cara; nò, vedete, le voftre di- 
ligenze non fono battami , ve ne 
affittirà il Santo di Sales; eccovi 
il di lui Pentimento^ „ L'anima 
che defìdera 1* umiltà , dee get- 
tar per fondamento , e mettere 
per principio, cW ella* è indegni 
d* acquiftarla , e che ogni fua fa- 
tica non mai le ne farà acquife- 
re, fe non il fa la pura Miferi- 
cordia di Dio. Sac Rei. p. 3. 
c. 5. $. 7. n. Z7. 

Domandatela adunque fovente 
a Dio , o con S. Ago fi ino : No~ 
vermi Te , noverìm me : o colla 
Sammaritana : Domine da m'th't 
hanc aquam , con ferma fiducia , 
che zampillerà in voi per la vita 
eterna ; perchè I' onnipotente vo- 
ftro Dio avendovi tenacemente 
E z pre- 
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prefo , non tì lafcerà frappare 
dalle fue mani , efiendo la di lui 
bontà tale , che riceve per tefti- 
rnonio dell' amore delle fue crea- 
ture gli efercizi , e mezzi , che 
lorb danno la poflefllone del pro- 
prio bene. 

«. XIV. 

Del Fiat, per cui è cretto 
t Uomo . 

IL fine è la principal caufa <lt 
tutte le cole ', quindi è , che 
gli Uomini operano fecondo il 
(ine , che fi prefiggono . E per- 
chè non penfano , almen daddo- 
vero al fine , per cui fono fiati 
creati , vivono , come fe credef- 
fero di non efl'ere creati per al- 
tro, che per quelle cofe vifibi- 
li , e caduche , e per procac- 
ciarli onori , comodità , e pìace- 
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ri, come fe fonerò li loro feli- 
cità , e 1' ultimo fine . Voi per- 
i tanto confiderate , che Iddio vi 
ha cavato dagli abifii del nulli , 
non per obbligo fuo , non per 
merito voftro, non perchè avef- 
fe bifogno di voi. Anzi vedeva 
ben egli , che creando voi avreb- 
be creato una creatura, che gli 
farebbe (lata ingrata , infedele , 
ribelle . Vedeva ad una ad un» 
tutte le ingiurie , tutte ì' offèfe 
tutti gli oltraggi , tutti gli ftra- 
pazzi , che avrebbe da voi rice- 
vuto, fe vi creava. Vedeva io 
fomma la gran mole de' voftri 
peccati, e ne contava dipinta- 
mente il numero . E pure ha vo- 
luto crearvi : e nei crearvi vi h:* 
preferito a tanti altri , che fe 
follerò ftati creati , gli farebbero 
flati affai più fedeli. Oh parzia- 
li/lima benevolenza di Dio verfo , 
di vai ! oh bontà infinita ! Vi ha 
£ 3 crei- 
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creato non a cafo , ma a fine 
che fiate tutto e totalmente ìlio . 
VI ha creato per rendervi capa- 
ce della fua Grazia , e della Tua 
Gloria. Vi ha creato, acciocché 
l' amiate con tutta I' anima , e 
Io ferviate con tutte le forze fe- 
condo il fuo Santi/fimo benepla- 
cito qui in terra , per poì'eia 
amarlo , e goderlo erernameire 
in Gre lo . Ogni intenzione, ogni 
azione a quefto fine contraria , o 
che a quefto non ferve, dee ef- 
fere deprezzata , e riautat.i ci- 
me perniciofa , o vana e fitper- 
tìua . Non fate adunque (lima ve- 
runa delle cofe pa!ìegy;iere di qire- ' 
fta terra; c ricordatevi fpedò , 
che il voftro più importante ne- 
gozio è quello della voftra fallite ; - 
J Ctìnfiderate inoltre il fiife; per" 
cui ifpirato.ed aìurato da Dio, 
lafciato avete i! Mondo , la P.i- 
tria , i Parenti, U Uberà' per' 
vi- 



Digitized by Google 



vivere alla Religióne . Dio tu 
porto gli occhi Cuoi fopra di voi 
' per fervirfì di voi in cofe di con- 
ferenza , e tirarvi nd una eccel- - 
lente forra di vita . L' avervi (bla- 
mente Iddio tolto da) Mondo , 
cioè a dire di mez7o a una radu- 
nanza di peribne dite in predi all' 
amor dilordinato dei piaceri terre- 
ni , delle ricchezze, degli onori, 
dil qude amore fgorga ognora uni 
piena di peccati , di faltidj in- 
fopportabili , e di una continua 
dimenticanza del, vero bone, noti 
è una grazia fomma per vói ? Or 
qual grazia farà l' avervi anche 
collocato nella Religione? Quivi 
oltre l' efler lontani dagli impe- 
dimenti, che fi trovano nel fe- 
colo per la perfezione, avete dì' 
più dei mezzr fommamente ec- 
cellenti, e tutti gli aiuti, che fi: 
richieggono per confegùirla . Non ' 
potete dunque negare , che Dio 
E 4 non 
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non vj abbit amaro Angolarmen- 
te . Porcate per tanto rifpetto , 
vi dice il Santo di Sales , alla 
Aia elezione, e feguite fedelmen- 
te la Tua intenzione, E ad imita- 
zione de Santi Bernardo, ed Ar- 
fenio interrogatevi pur fovente 
e con ferietà ; Ad quid venìftì ì 
Che cofa fono io venuto a fare 
alla Religione ? quali furono aU 
lora , e quali fono adeflò le mie 
mire , le mie precenlìoni ? Ad 
quid venifti ? ruminacelo pur .be- • 
ne fl , eliminatevi meglio , e tro- 
verete facilmenta materia da con-,, 
fondervi, da piangere , da pen- 
tirvi , da emendare • E fenza mai 
avvilirvi d* animo, imprimetevi 
sitamente nella mente , nel cuo- 
re i pij al pari che eeuerofi fen- 
timenci del Padre, I^opei, de'. Ve,-., 
ga della Compagnia di Gesù , che 
così feco rteito petite, e rifolve. 
A che nato fon io ? fol per fal- 
carmi . cir 
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Ch io debba uh di morir , eglf 
i infallibile : 
i Lafciar di veder Dio , e con- 
dii nnar,mi 
Dora cofa farà, penò potàbile: 
Potàbile? ed ho cor da ralle- 
grarmi? 

Potàbile ? ed ho amor per lo vi- 
fibile? 

Che faceio ? in che m' impegno ? 
' in che m'incanto? 
Pazzo convien ch'io fu, Ce noa 
fon Santo . 

§. XV. 

Della deformità , e ielle pepine 
conseguenze del peccato . 

IL peccato è il fonte, ed il 
feminario di tutti i mali:: 
Peccatum, S. Giovanni Grifolto- 
mo, ejl fùns omnium mahrum* 
& femìnarium . Anzi folo il peo 
E $ ca- 
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cnfo è propriamente vero nri!e . 
Fgli è il centro più profondo 
della battezza , della vilià , e dell' 
ignominia . Egli è qaello in fom- 
mav che tende alla perdita dell' 
anima , e alla diftruzione di Dio , 
fe capace ei folle di male in- 
trinfeco . 

Il peccato è un fagotto cosi 
pefante, dice S. Fr;incelco di Sa- 
les, che chi lo porta , non può 
camminare fu i monti ; e perciò 
non bifogna lafcìarlo giammai 
dormire nel noftro feno . Dete- 
ftatelo fpeflb , e rigettatelo con 
una contrizione, e difpiacere tan- 
to grande, quanto il voftro cuo- 
re potrà lbfìrire ; confiderando 
quelle quattro cote : che per il 
peccato avete perduto la grnzia 
di Dio; lafcìate la parte vonra 
del Paradifo ; accettate le pene 
eterne dell' Inferno ; e rinunz are 
alla vìfinne , ed amore eterno di 
Dio. FU. />. i, e. 6, 
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I! peccato , quando è mortale , 
mette fubitó orrore , e abbomi- 
nazione, appunto perchè è mdr- I 
tate • Ma quando è io lo veniale , 
a prima :*ifta non ifpaventa, ap- 
punto. , perchè : è vernale t ma a ' 
bilanciarlo bene col pelo del San- 
tuario , fi conofce la ina mali- 
gna , e perfida natura ; fi vedo- 
no i grandi caftighi , ch'ei me- 
rita ; e fi comprendono i molti 
danni , che reca . 

Confiderate pertanto in primo 
luogo, che il peccato veniale h 
in vero propriiflìmo fon lo offe fa 
di Dio, con elio fi difgufta Id- 
dio , per elfo Iddio refta in qual- 
che maniera vilipefo, e dispre- 
giato. Dunque ie il peccato ve- 
niale è vera , e propria offefa di 
Djo , di un Dio infinitamente 
amabile , di un D'io infinitamente 
buono, di un Dio infinitamente 
grande , chi .non vede qua .ito 
E 6 ma- 
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maligna fia la fua natura , e che 
in verun conto può dirfi pìcco- 
lo mule ? perchè Tempre è una 
grande offefa I' oftel'a , che fi fa 
a un Dio così grande . E 1 vero , 
che te colpe veniali fi.addiman- 
dano leggiere, ma non gii con- 
lidcrate afl'olutamente in fe- flef- 
fe, ma confiderete relativamente 
agli altri peccati , che addiman- 
danfi gravi , come appunto la 
Terra , benché divifa in tante 
parti, lì dice piccola, ed un ibi 
punto a paragone dell' Univerfo . 
Onde fe col commettere un Colo 
difetto leggiero potefle taluno li- 
berare dal fuoco infernale tutti i 
Dannati , e trafportarli in un col- 
po fulle cime più alte del Para- 
dilb a lodare quali Serafini per 
tutta l'Eternità il Signore, an- 
che in tal cafo non "farebbe le- 
cita una fola colpa leggiera . E 
tutti i Beati eleggerebbono piuc- 
to- 
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tolto d' eflere difclcciati dal Pa- • 
I radilo , e di l'offrire tutte le pe- 
B ne dell' Inferno per Tempre , che 
commettere un folo peccato ve- 
niale . Oh che gran reale dunque 
«gli. è un peccato veniale, vero i 
difprezzo , e vera offefa di un 
Dio Infinito! Rientrate ora un 
poco in voi medefimo, ed eli- 
minatevi con attenzione ; e Ce ne 
trovate, particolarmente di quel- 
! li , che Tono pienamente volon- 
tari > concepitene orrore , con- 
fondetevi , piangete, emendatevi. 
Confidente in fecondo luogo 
i grandi caftighi , che Iddio dà 
a' peccati veniali. Oza per aver 
toccata con poca riverenza l'Ar- 
ca , fu con fubitanea morte pu- 
nito . Con morte pur fubitanea 
| l fu punita la curiofuà della Mo- 
, glie di Lot . E colla pefte,, che 
F fa una orrenda flrage ne' contor- 
ni di Gerufalemme , vico punita 
una 
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wna vana compiacenza di David 
intorno al gran numero de' Cuoi . 
Guerrieri. Ma a che fermarmi 
in cali eaftìghi ? mentre dille il 
Signore a Sanca Caterina da Sie-- 
na , che non t* è in quefto Moflr - 
do veruna pena , o caftigo , che 
ila proporzionato a punire, co- 
me merita, un folo peccato ve- 
niale . DUI. c. 3. Al Purgato- 
rio , al Purgatorio col fuoco Id- 
dio caftiga i peccati 'veniali in 
quel Carcere, e con fuoco tale,' 
che nulla cede a quello dell'In-, 
forno ; onde co! imedeiimo fuoco 
fi (contano da' Dannaci i furti T 
gli omicidj, i facrilegj , le difo- 
neftà , e da un anima nel Purga- 
torio , l' impazienze , le diffrazio- 
ni , le parole oziofe , le vanita . 
A tali lumi dite ora , fe ve ne 
dà l'animo, che male è una bu- 
gia fenza altrui danno , un poco 
. di perdimento di tempo? Deh! 

non 
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non vi ri l'erba te a provarlo per ) 
ifperieaza nell'altro Mondo; 'con- 
ta teli in quefto , che il potete , 
con affai meno, e con merito, 
facendone penitenza , efercitando- 
vi in opere di pietà ed acqua- 
ttando indulgenze . . ìi> ■ 

Cónlìdérate in terzo luogo t , 
che toglie all'anima il bel can- 
dore, ed il luftro, che prima 
aveva negli occhi di Dio : Mu- 
tatus eji color optimus : Y indebo- 
liice nella ftrada della virtù, le. 
apporta naufea del bene , rincre- 
feimento dell' opere buone , nè 
più le lafcia provare gufto nelle 
opere di pietà, e finalmente li 
difpone al peccato mortale. Egli 
è oracolo dello Spirito Santo : 
Qui modica [pernii , paulatim de- 
cide? . Qui in modico iniquus eji * 
& in maiori iniquus erti . Ecco 
dove vanno a finire quei pec- 
cati veniali , che fono con piena 

IV- 
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«▼vertenza commeffi. Guardate- 
vene dunque con gran diligen- 
za , e per quanto vi preme il 
falvarvi , Ed imprimetevi alta- » 
mente nel cuore quefta verità, 
che la prima origine della dan- 
nazione di tant' Anime, che ora 
bruciano ndT Inferno , fono -ftact 
i -maladetti peccati veniali. Oh 
poveri noi'! Oh poveri noi ! Mi- * 
ferere nofhi Domine , miferer* 
noflri . Signore abbiate pietà di 
noi , e col perdono dateci anche 
grazia di non albergare mai più 
un ofpite ri maligno, che cerca 
alloggio Tolo per rovinarci . E 
quando mai per mia gran difav- 
ventara ciò accadefle, fate ohe 
l'obito lo fcacci lungi da me col 
pentimento , non permettendo 
mai , che io faccia neppur bre- 
ve tregaa, non che lunga pace 
con un Traditore di sì perverio 
talento . 

§. XVI. 
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§. XVI. 



Cimjìderazieni fipra 
,i Sniffimi. 

BEfIt felicità l'avere una me- 
dicina , che preferva fenza 
fallo ria' mali , e da' veri mali . 
Or tale appunto è la memoria 
de' poltri Noviflìmi contro il pec- 
cato . Memorare Soviflima tua , 
& in aternum tton peccabis . Eccl. 
7.40. Egli è quello un rimedia 
infallibile , perchè è dell' infallibi- 
le Verità . Se tale prefentato m 
folle per i mali corporali , con, 
quanta puntualità 1' uferelte voi ? 
Ricordatevi dunque de'Noviiìi-' 
mi voftri , e vi riufeirà 1' evita- 
re il peccato . 

Nella ..Meditazione della Mor- 
te apprendete bene la brevità del- 
la Vita , e la* vanità delle cofe 
tranlitorie . Quelli anni tempora- 
li 



li partano; i mefi loro fi riduco- 
no in fettimane ; le fcttimane in 
giorni ; i giorni in ore ■, le ore in 
momenti , quali folo fon quelli , 
che polfediamo , ma che non pof- 
fediamo , fe non a mifur» di 
quanto perifcono, e rendono la 
noftca vita momentanea: e la 
morte, che domina in quella ri- 
ti , non offerva regola alcuna or- ' 
dinaria , ma piglia or qui , or là ' 
fenia fcelta , o metodo alcuno i 
buoni fra i cattivi, ed i giova- 
ni fra i vecchi . 1 

Le grandezze , i piaceri ; le ^ 
ricchezze di quello Mondo , e 
fopra tutto la (lima ',' ed opinio-;, 
ne degli uomini , che tànta guer- 
ra ci fa , fon cofe frivole , in- 
collanti , e di poca .durata . Gli 
onori pure , e le preminenze a 
ben confiderarle fono vanità , fo- 
nò fumo, che accieia, e foven- 
te fa piangere; e però degne' 
non 



Digilized by Google 



non fono eli 'efiere apprezzare . ' 
In fomma quello, che non ferve 
per P Eternità , è una pura va- 
nità . Beata è quell* Anima a' cui 
qoefra verità fta ben 1 impréfia nei 
ctmre; perchè mediante di ella ' 
fi ibiìeva allegramente , e con 
gran facilità all' amore , ed af fo- 
lo defiderio dei beni eterni , la 
lìéur.i fperanza dei quali raddol- 
cire Ì' amarezza delle calamità di 
quefta vita mortale. 

Nel Giudizio particolare tra V 
altre cofe vi farà chiedo ft recto 
conto di tanto tempo inutilmen- 
te perduto , di tanti benefìzi non 
corrifpofti , di tante ifpirflzioiii : 
difprezzite, dì tanti mancamerui 
comrnefTi , che non parranno al-' 
lora piccioli , nò vedete , pàrrt- ' 
còlarmen'te a quell' Anime ; d ee 
S; Terefa, che il Giudice prete ' 
per fue Spofe in quefta vita. 
Conc. cap- z. Siate però fedele in 
non 
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nou commettere mancamenti vo- 
lontari per non foffrire allora un 
tanto ribrezzo : ma credete al- 
tresì , che Dio ricoprirà quelli 
della yollra fragilità. Le noftre 
azioni fon fempre mefcolate con 
mille imperfezioni , e ciò dobbia- 
mo crederlo , ed umiliarcene ; ma 
non dovete in conto alcuno ma- 
ravigliarvene , o affliggervene : 
anzi in eflè dovete nutrire V amo- 
re della voftra abiezione , la pra- 
tica della quale, dice S. France- 
filo di Sale» , è preziofa con Dio', 
il quale permette , che le pro- 
viamo per meglio farci vedere 
quello, che timo da per noi 
fieni , e così obbligarci a porre 
tutta la noftra confidenza nella 
fai bontà. 

Nel Giudizio Univerfale fi ma- 
nifefteranno a tutto il Mondo tut- 
te l' opere voftre , tutte le vo- 
lare intenzioni, tatti i voliri af- 
fa. 

) 
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fetti , e tutti i più Teoreti nafcon- 
digli del voftro cuore . Oh Dio ! 
e allora ? allora non vi fa- 
rà più tempo . Voi fate tanto 
conto dei giudizi degli uomini , 
e non farete conto di quel Tri- 
bunale , che mette orrore fino ai 
Demoni , quando loro fi ricorda ? 
Per non reftar confufo in quel 
giorno tremendo , corrifpondete 
ora , che è tempo , alle difpofi- 
zioni del voftro Padre Celefk , 
di faldate cioè i conti ; e tenere 
le partite bene aggrottate , come 
pure di unir voi fempre più in- 
timamente a lui : e non fate con- 
to ora nei giorni voftri , fe non 
di quel che farete conto allora nel 
giorno del Signore , della peni- 
tenza , dell' umiliazione , e dei 
travagli . 

Nelle Meditazioni dell'Inferno , 
e del Paradìfo profondatevi bene 
in quelle due Eternità dì un pu- 
ro penare, di un pure godere. 
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Quel Sempre Sempre Sempre .... 
a ben ruminarlo , Oh Dio ! è co- 
fa, non da far divenir puzzo, co- 
me rjice H Mondo, ma da far 
diveut.ar Santo. Il Serafino d' 
Affifi mirando all' insù diceva 
Cielo aperto , e guardando alf 
ingiù Inferno aperto , dipoi ripie- 
no di un fanto timore, raggiun- 
geva , e Francesco in mezzo ! An- 
cor voi ora fiete in mezzo ; ed 
a voi tocca 1' eleggere quale de' 
due volete; mentre Iddio vi fom- 
niiniftra g i aiuti neceffari per il 
Cielo ; e I' Inferno lo lafcia in 
voftta libertà . Non fi trovereb- 
be tra tutti gli uomini neppure 
un folo , che accettali tutti i 
piaceri di Salomone , fe dopo 
quelli , e dopo averli goduti pie- 
namente doverle (lare un giorno 
intero nel fuoco vivo : tuttavia fi 
troveranno tanti sì ftolti , che per 
un momentaneo piacete , per una 
co- 
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cofa da nulla fi eleggeranno di 
. ftar per Tempre fepolti in un 
fuoco ..divoratore ? Oh che ftol- 
; fea^a jr.reparabile., fe vi precipi- 
_ tate in una Eternità di pene eter- 
<infi.! .Oh, . chCi. : pr udenza . ver,a 1 . fe 
eleggete il godere per una Eter- 
nità interminabile l'aggregato di 
. .tutti i Beni : CunSa dffiilerata 
Jìnml. S, Terefa diceva" che ,fe 
folle fiato in fua elezione l ave- 
rebbe di buonifiìma voglia eletto 
di patire piuttofto tutti i tor- 
menti del Mondo fino alla fine 
di eflb , per falire dopo ad un 
tantino più di gaudio in couo- 
fcere la Grandezza di Dio , che 
fenza travaglio alcuno andarfene 
ad un poco di Gloria più balla . 
perchè chi più conofce Iddio , 
più ancora l' ama , e lo loda . 
Vita c. 53. 

Sollevate, adunque ili voftro 
cuore., ed eccitate^ in ft» più, 
che 
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che potete P amore del Farà- 
dico , e della vita celefte . Do- 
vendo noi ila quella ' terra Tolle- 
rabile efler trafportati in quella 
de' viventi, bifogna .poco a po- 
co (laccare TO'hblfre? afreiiont'l" 
una dopo P altra dal Mondo . 
Quelli , che all' improvvifo ( è 
Tempre il Sanro di Sales ) par- 
tono dai loro pnefi fono degni 
di lcuTa , fe non hanno prefo li» 
cenza dai loro amici, e fe par- 
tono' con ' poco provvedimento 
per il viaggio ; mi non però 
quelli, ai quah' era noto predo 
a poco, il tempo della loro par- 
tenza . Bifogna Ilare all' ordine , 
non per partire avanti l'ora de- 
sinata , ma per Tempre afpettar- 
la con maggior quiete . Let. 3 S. 
/. 3. S. Bernardo dice, che quelP 
anima , che vuole andare a Dio, 
deve . primieramente baciare i pie- 
di del Cròciflifo, purgare i fuoi 
. < af- 
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a {Tetti , e rifolverfi daddovero di 
ritirarli poco a poco dal Mon- 
dò , e dalle, fue vanità ; e poi 
falciarli le mani per la novità 
delle azioni, che accompagna il 
cambiamento dell' affetto ; e fi- 
nalmente baciarlo nella bocca con 
un ardente amore a quefta fu- 
prema bontà . Felici coloro , che 
Vìvendo in una continua diffiden- 
za di vivere, li trovano Tempra 
pronti a morire, in modo, che 
poOgno rivivere eternamente nel- 
la vita, dove non è più morte; 
e poflbno dire coli' Apertolo , che 
quelli, che vivono, non vivono 
più a fe fletti , ma a quello, che 
è morto per loro ; cioè che con- 
(aerano al Divino amore tutti i 
momenti della loro vita, rappor- 
tando alla Tua gloria tutte le lo- 
ro opere, tutte le loro azioni, 
tutti i loro penfieri , e tutti i 
loro a fiati . 

F $. XVIT. 
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J. XVII. 

Confiderazhni [opra i Eenefiz} 
Divini . 

I Benefìzj hanno una forza co- 
sì potenre per rubare i cuo- 
ri , che fino le beflie fono aflret- 
te a dimoiare gratitudine a' lo- 
ro Benefattori : Officia etìam fe- 
ra fentiunt , difle il Mor.ile . Ma 
e in voi quaì* effetto hanno pro- 
dotto i Benefizj Divini ? quale 
corri fpondenza , quale gratitudi- 
ne ufate voi alla fempre grande 
liberalità dell' Altiffimo , che in 
tanta copia ve ne ha compartiti ? 
Egli può ben dire a voi ciò -, 
che dilfe Gesù a fuoi Apoftoli 
da lui tanto beneficati : Scitis 
quid fecerim vobis . Voi fapete 
quante grazie, quanti favori vi 
ho io fatti. E per rammentarve- 
n* taluno, dite, fe nato fofte in 
ter- 
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terra d'Infedeli, di Gentili, di 
Maomettani , che farebbe di voi ? 
Nato fiete in grembo di S. Chie- 
^ fa , non a cafo , ma per divino 
di legno , e fenza alcun voftro 
inerito . Se improvvifa morte col- 
pito vi aveflìe allora?., che fa- 
rebbe ora di voi? che ne fareb- 
be?... oh Dio! E quella Gloria 
eterna , che Iddio vi ha deliba- 
ta , che è il cumolo de' fuoi be- 
nefizi verfo di voi , l' ha pure 
polla in voftra mano mediante il 
fuo aiuto , il quale mai non man- 
cherà a voi , fe voi prima non 
inancate a lui. E così andate ri- 
flettendo fopra gli altri principa- 
li benefizi Divini ; perchè a vo- 
lere enumerargli tutti , e di Na- 
tura, e di Grazia, e di Gloria , 
e generali , e particolari , e po- 
etivi , e negativi , farebbe un pre- 
tendere 1' imponibile ; Enumeri 
Stella* fi potes . Quegli folo , che 

Fi Ti 
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vi ha fatti tutti quelli benefizi , 
può comprenderne appieno la mol- 
titudine , e la grandezza . Voi fé 
bramate, che vi rifveglino , che 
vi rifcaldino , che v' infiammino , 
ofl'ervate tre cofe , cioè : 

j. Appropriateli a voi (lefib, 
per cagione d' efcmpio , oh quan- 
to è amorofo quello grande Id- 
dio , che per infinita l'uà bontà 
ha dato f Unigenito fuo Figliuò- 
lo per redenzione di tutto il Mon- 
do i Ah sì per tutti in generale , 
ma in particolare ancor per me-, 
che fono il primo de' peccatori ! 
Qitì dllrxit me , & tradidit fe- 
mctippim prò n:e Gal. a. :o. Ah ! 
Egli ha amato me, si dico, ha 
amato me Hello tal quale io fo- 
no , e fi è fottopolto alia padro- 
ne per me. Se dunque Dio hi 
talmente amato il Mondo , che 
gli ha dato il proprio Figliuolo, 
f Anima dee corrifpondert a 
que- 
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quefto amore in gui(n , che pof- 
fa dirfi , che ella ha tanto ama- 
to Dio, che alTolutainentc gii ha 
dato il Tuo unico, il Tuo libero 
arbitrio , la Tua volontà., 

i. Confiderateli nella loro ori- 
gine eterna : Charhate perpetua 
dilex 'i te , ideo attraxì te , mi- 
jerans etti . Iddio dappoiché è Id- 
dio, negli abiffi della fu* Eter- 
nità pensò per voi penfieri di 
benedizioni ; fino d' allora con 
pienifiìma libertà determinava tut- 
ti i benefizj , che egli farebbe , 
ed offerirebbe a voi, sì, a voi» 
che pure eravate un femplice e 
vili/fimo Nulla, chiamandovi fi- 
no d' allora col voftro proprio 
nome : oh Dìo ! che amore ! che 
tenerezza ! E una Bontà fi incom- 
prenfibile non vi fpingerà 1' ani*, 
ma al defiderio dì eternavfi neiP 
amore ? Non vi riicalderannw 
punto i benefizi, fe non rilguar-? 

.~ t ' f 3 de- 
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derete la Volontà eteri» , che ve 
li ha deteinati . 

3 Riflettete, che quefti be- 
nefizi tutti ce gli meritò l' imo- 
rofiffimo Gesù fino dal primo 
iftante della fua Sanriffima Incar- 
nazione . Fino dal Seno materno 
quella benedett' Anima conobbe 
didimamente tutti: e previde, 
difpofe, meritò, impetrò tutti i 
benefizi , che noi abbiamo , non 
folo in generale per tutti , ma 
anche per ciafcheduno in parti- 
colare ; ed accettò il carico di 
redimerci con la fui Morte , e 
Morte di Croce; ma fopra tut- 
to nel giorno della fua Paffione 
offerì per tutti , e particolirmen" 
te per voi all' Eterno fuo Padre 
i f«oi fofpiri , le fue lagrime , le 
fue preghiere , le fue pene , il 
j'uo Sangue , la fua vita , la fua 
rnorte : avendovi anche prima , 
con affetto Angolare, per non 
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fepararfi da Voi neppure colla 
fini morte, lafeìato tutto fé ftef- 
fo nel Sigramento dell' Altare, 
nel qu^le per unirn* a noi fi 
è annichilato, e foavemente ab- 
boffato fino al renderli noftro 
cibo , e pafcolo di noi , che 
fiamo il pafto , ed il cibo de* 
Termi Oh Bontà infinita ! oh 
Amore incomprenfibile ! E chi 
potrà mai abbaftanza ringraziar- 
vi, o caro mio Redentore ? 

Ma voi fra tanto come vi fle- 
tè diportato fin* ora verfo que*> 
Ilo amabiliffimovofrroDio? Ave- 
te forfè prefo cura di tutte le 
cofe , fuorché di piacergli , fpar- 
gendo le depravate affezioni del 
vyfrro cuore fopra tutte le crea- 
tore, in vece di confervarle in- 
tatte , conforme alle promefle , e 
ripromefle fittegli tante volte. 
Avete occupato il voftro inten- 
dimento in tutte le forti di con- 
F 4 fr 
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fid erazioni inutili ; la voftra vo- 
lontà in aftecti frivoli ; e In me- 
moria in rimembranze vagabon- 
de, che vi hanno affatto dìflìpa- 
to , e a lui rubato il cuore. Era 
quefto l'impiego, a cui desina- 
to aveva la voftra vita ? Dove- 
va , in ifeambio degli onori fat- 
tivi, afpettar da voi difprezzi f 
e ingratitudini, in vece delia te- 
ciproca unione , che giurata gli 
avevate? Oimè a qual fegno di 
pazzia è giunta la voìtr3 , aven- 
do lanciato il tutto per il nien- 
te , la verità per la vanità , la 
dolcezza per l 1 amarezza ! 

Ah nò : ? anima fedele dee 
lafciare il tutto , affinchè e (Tendo 
libera del tutto, uè poficia , nè 
iìa da cofa veruna poffeduta; ma 
che fia fotto l'aflbluto pofieflb, 
e padronanza del Divino Amore, 
il quale di lei faccia ciò , che 
più gli farà- in piacere. Sappia- 
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te, che quei cuore' y che vuole ' 
amare Iddio, nòni dee effere at- 
taccato ad altro, che all'amor di- 
Dio . Ut. 86. /. 4.'. ';: . 

4. xvnr. .. 

; ?:'j'S^ i*Jt '....! 9 , i.t.K-t.»im 

DW/' infinito , cifGesi ■' 

• Crijìo ci porta. ^Oii; 

D Ue cofe fanno conofcere 
un' Amante : il beneficare- 
l'Amato, e il patire per l'Aura-, 
to . Iddio ben .già nveva'-dims- 
ftrato il fuo amore all' uomo con' 
tanti benefizi a lui dil'penfati; 
ma il [lenificare folamente I' uo- 
mo egli fiinió effer troppo poco 
ai fuo amore, fe non avefTe tro- 
vato il modo di dimoftrargli quan-- 
to 1' amava anche col patire , e . 
morire per efl'o . E qua! modo 
più atto potea Dio -trovare per 
palefaroi 1' amore immenfo > -eh»' 
-t'-d F 5 ha 
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ha per noi, che col farfi uomo, 
e morire per noi? Confiderate 
adunque, che quello divin Sal- 
Tatore dell'Anime noli re , dop- 
po di averci palefato il fuo amo- 
re nell' ineffabil Miftero dell' In- 
carnazione , e neh" iftituzione del 
Santiffimp Sacramento , volle di- 
«noltrarci fino a qual fegno ei 
ci amava con modi più dolorofi , 
fenfibili, ed afflittivi nella fua 
acerbiflima Paflione . Sì , in taf- 
fami rubore , dice S. Bernardo , 
maxima, ir incomparabili* oflca- 
ttitur Caricai . 

Ben potea Gesù Crifto otte- 
nerci la* falute fenza patire,. .e 
col menare in terra una vita 
dolce , e deliziofa ; ma nò , dice 
S. Paolo , prapofito fibi gaui/it , 
faftimit Crucem. Ricusò egli le 
ricchezze le delizie gli onori ter- 
reni, e fi elene una vita pove- 
ra, ed una morte piena di oh- 
bro- 
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brobri , e di dolori Ì più crudi, 
ed orribili, che immaginarvi pof- 
funo. E perchè? Non baftava 
forfè , che avelie fupplicato V 
Ecerno fuo Padre a perdonare 
all' uomo con una femplice pre- 
ghiera ? A che tanta l'pefa per ; 
redimere 1' uomo fua viliflìma 
abiettilfima, ed ingrati/lìma Crea- 
tura ? Ballava sì una preghiera 
di Gesù per redimerci , ma non 
ballava per dimoftrarci 1* amor , 
che ci porta; Quod fufficicbat 
Redempt 'tom , non fufficiebat Amo- 
rì S. Gio. Crif. Ter. 118 Perche 
Gesù ci amava aliai , voleva af- 
fai efferc amato da noi; e per- 
ciò fece quante potè anche col 
patire per conciliarti il noftro 
affetto, e per farci intendere, 
che elfo non aveva quali più 
che fare per farli amare da noi. 
In fomma egli ci ha amato in- 
finitamente più di quello , che 
noi 
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noì amiamo noi flefTì ; e pure a 
quii! legno non arci va il noflro 
amor proprio? Egli ci ha amato 
tanto ( che fé tutti gli Uomini 
fi umifero, e collegllerò infic- 
ine per amarli con tutte le lo- 
ro forze, il loro amore avrebbe 
minor proporzione a quello, che 
ci porta Gesù Crifto , che non 
ne ha una goccia d' acqua a tut- 
to T Oceano. Con quale amore 
dobbiamo noi dunque amare Ge- 
sù , che ci ha amati quanto egli 
è capace di amare? Chi farà mai 
così ingrato, che a ranci contra- 
fegni della fua carità pofTa refi- 
iftere a non amarlo teneramente? 
La carità di Gesù Crifto ci pref- 
fa , dice I' Apoftolo , sì certo , 
e[fa ci sforza , e violenta colla 
iua infinita dolcezza , praticata 
in tutte T opere dtlla noftra re- 
denzione . Se Gesù Crifto è mor- 
to per tutti, fegue 1' Ap°^°^ » 
ac- 
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acciò, che quelli, che vivono' 
non vivano più per I' avvenire 
a fe ftefli , ma a quello , che è 
morto, e refufcitato per loro, 
la noftra vita dunque non è più 
noftra , ma è a quello , che ce 
r ha -acquetata colla lua morte: 
noi non dobbiamo dunque più 
vivere a noi, ma., a lui; non 
in noi , ma in lui ; non per 
noi , ma per lui . Rivenitevi di 
noftro Signor Gesù Crifto , con- 
clude l'Apoftolo, cioè amatelo 
nelle fue ibfferenze , nelle \fue 
umiliazioni, nelle fue deflazio- 
ni ; e proteftategii fpeflb , che in 
avvenire egli farà il folo ogget- 
to dei voftri affetti , e che non 
farete ftima d'altro, che dell' 
umiltà della fua Croce per vive- 
re in efl'a, ed in efia morire. 
Finalmente imprimetevi bene nel- 
la mente; e nel cuore quella 
majfìraa del gran Santo di Sa- 
lei, 
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Ics, che ingrato è l'amore, mi- 
fero , e indegno del nome d' 
amore, fé non è fedele nell' efe- 
guire la volontà di Dio: e queir 
altra , che non ama veramente 
Gesù chi ama qualche altra cofi 
con effo Sac. Rei. p. i. e. i. 

§. XIX: 

Cmjulazioni . 

LA vera Divozione non con- 
fitte in confolazioni , in te- 
ueie/ze , in lagrime , in fofpiri ; 
in affezioni lenfibili; condite in 
una volontà collante ., rifoluta , 
pronta, ed attiva in efeguire i 
propri doveri , e in feguire con 
fedeltà il Divino volere in tutto 
ciò, che più a Dio piace. Tut- 
tavia fe Iddio vi dà delle con- 
folazioni , delle tenerezze , delle 
lagrime , accettatele con ormiti , > 
e gra- 
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e gradimento . Con gradimento, 
perchè Iddio ve le invia, e vi 
provocano al fuo «more . Con 
umiltà , perchè non ne fiete de- 
gno, e perchè non fono effetti 
delle voftre diligenze , de' voftri 
meriti ; ma fono un puro dono 
di Dio: da lui le dovete rico- 
nofcere : ed a lui ne dovete ren- 
dere le grazie. Guardatevi per- 
tanto dall' infuperbirvene , cre- 
dendovi in modo particolare a 
Dio diletto , o dicendo , io fono: 
buona, nò vedete; perchè que- 
lli fono beni , che quando anche 
foffero voftri , non vi farebbono 
migliore , non confluendo , co- 
me fi è detto, in efli la vera 
Divozione. Dite bensì, oh come 
buono Iddio! Chi ha lo zuc- 
chero in bocca, può dire con 
verità, che il zucchero è dol- 
ce , ma non già la fua bocca . 
Il Signore quando vi dà delle 
•on- 
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confolazioni , delle lagrime , del- a 
le tenerezze , fi move a compaf- ; 
dune dcvoiv'vedenddvi tanto- te* 
nero nelle vere, e: lode virtù; 
e però vi porge latte , nutrimen- 
to da. bambini , acciocché poi- 
fiate crefcerc , per pofcia opera*; 
re da uono. Vi dà intanto quel- 
ite confezioni , per tirarvi , ine- 
fcandovi, al Tuo Amore, per con- 
fortarvi a fopportare le cofe av- 
vede , per darvi iena e coraggio 
nella via delb perfezione. .; oIU 
-.Se» dunque le tenerezze oei te! 
confolazioni vi fanno più umile, 
paziente, femplice , caritatevole 
c compaflìonevole ver Co gli altri^; 
più fervente a mortificare le con- 
cupifcenze, e le inclinazioni mal- 
vage , più cortame negli eferci-' 
ti fpirituali', più ofièrviinte de*» 
Voti, e delle GMììtuzioni , rin- 
graziatene ben di cuore Iddio ; 
egli è quello, che vs le dà, noni * 
■v.': a ne 
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ne dubitate punto. E quando an- 
che ve le avefle procurate il Dia- 
volo , pei' farvi montare in fu- 
pertm , e cadere in prefunzione, 
non tornerebbe il perverto, dice 
S. Te re fa , vedendo , die dulie 
fue maligne alluzie ne cavalle 
tauro bene. Forni, c. 13. 

Che le poi per tali dolcezze 
e confolazioni vi renderle preiun- 
tuofo , oftinato, afpro , e fuper- 
bo , pervadendovi d' efière mi- 
gliore degli altri , o che vi dette 
a credere , che per qualche fer- 
vizio fatto vi vengono tali cofe, 
o che penfando d elìere perciò 
già mezzo Santo , non curafle d* 
edere più foggetto al Direttore, 
e alla correzione ; chiara co fa ^, 
che, o non fono da Dio, o quan- 
do anche fofle Iddio , che vi irj- 
viaffe tali confo! azioni e favori , 
acciocché Io conofcefte , ed ama- 
fìe , voi ve ne abuferefte , facen- 
do di teriaca veleno . 
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Pertanto , quando avrete rice- 
vuta qualche confoUzióne fpiri- 
tuale, fiate più diligente, parti- 
colarmente in quel giorno a far 
bene, e ad umiliarvi, perchè i 
buoni fentimenti non ci fuggeri- 
fcnno mai penfieri orgoglioiT: e 
fervite vene fempre per maggior 
mortificazione delle paffioni , e 
per maggior acquifto delle vir- 
tù . „ Ed intendete bene , che 
le grazie , ed i gufti dell' Orazio- 
ne non fono acque della terra 
( fono parole del Silea ) ma del 
Cielo, e che perciò tutti i no- 
ftri sforzi non battano per farle 
cadere , benché fia neceflario il 
difporvifi con grandi/lima dili- 
ga sì , ma umile e tranquilla ; bi- 
fogua tenere il cuore aperto ver- - 
fo il Cielo , ed afpettare di lafufc 
la fanta rugiada . Lete. 34. /. 2. 
E come egli fi diportale , 1' efpri- 
me con le feguenti parole : ,, la 
qaan- 
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quanto «Ile confolazionl , ficcome 
io non le chiedo , così punto 
non le ricufo : quando il Signo- 
re me ne manda , le godo in 
ogni femplicità ; e quando le ri- 
tira , me ne refto in pace , fen- 
za trattenermi in penfare, fé re- 
fto fodd isti eco , o nò , con fola to , 
o fconfolato, accarezzato, ó ri- 
buttato . E poi a qua! effetto 
tanti Pentimenti fenfibili? I San- 
ti non abbondavano tanto in que- 
fte confolazioni , operavano fe- 
condo il lume , e la verità della 
Fede. Set. Rei. par. a. cap. n. 

Difponetevi dunque a ftar Tem- 
pre laido nel Tanto amore di Dio ; 
come pure di efiere aflblutamen- 
te, ed efficacemente determina- 
to al bene , ancorché non averte 
ad aver mai confolazione alcuna . 
La vera , e viva virtù fufiifte iti 
ogni luogo, ed in ogni occafio* 
ne; perchè non ha altro fonda- 
men- 
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mento , che di piacere , e di fer- 
vere a Dio. 

§. XX. 
Aridità , e Dofolazioni . 

TAmo maggiori perfezioni 
prepara Iddio ad un'ani- 
ma , dice il Santo di Sales , quan- 
to maggiori fono le fenfibih con- 
foL'zioni , che egli le fot trae ; 
purché lì umili innanzi a lui, ed 
in lui collochi tutta la fua fpe- 
ranza. Lete. 63. lìb. tf. Veridi- 
ca teftimonianza fa di ciò la S. 
Madre Terefa , mentre dopo la 
pefante e lunga croce- di 'diciat- 
to anni di aridità, e desolazioni * 
fu follevata a così alta Orazio- 
ne, a così fublìtne Santità . E 
però con fondamento ben gran* 
de ìncoraggifce ella a non ab- 
bandonare mai 1'. Orazione , non. 
-, , pftatv. 
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©(tante qualunque ripugnanza ^ 
qu dunque aridità e deflazione, 
e dà per avvertimento , che dal- 
le aridità fi cavi umiltà , e non 
inquietudini , come pretende il 
Demonio ; e così fi verterà con 
più quiete e tranquillità , che 
Birri con giifti , e l'avori . Manf, 
•3; e. 2. 

Non vi avvilite pertanto , al- 
lorché vi trovate ncll' Orazione 
arido e fecco come un duro le- 
gno . Anzi prendete maggior co- 
raggio , vedendo , che Iddio vi 
tratta da grande , mentre vi le* 
-va lo zucchero della ienfibile di- 
vozione , e vi porge il duro pa- 
ne dell' aridità , perchè è affai 
meglio mangiare il pane fenza 
zucchero , che lo zucchero fenza 
pane . E apprendete bene , che 
quaior vi leva il fapore della di- 
vozione , vuole, che da valoro- 
fo lo ferviate a voftre fpefe nel- 
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le aridità , e nelle defolazionì . 
Ohi che bella felicità fervire 
sì gran Signore , non per piace- 
re proprio * non per, intere ile, 
ma foto perchè così più gli ag- 
grada . Rimettetevi pure a lui 
di buona voglia , e fidatevi : fa 
ben egli ciò, che fa: è Padre 
amorofiflìmo ; è Medico fapien- 
tiflìmo ; e però vi da allora quel- 
le medicine amare, perchè più 
profittevoli le conoide alle voftre 
indigenze ; così fi proteftò a chia- 
re note .colla fua gran ferva Gel- 
trude. Plerique font t quibus fi 
Jàfor & conjoiatio interna comc*- 
deretur , cis non prodejjet ad fa- 
totem , & meritum ipjbrum vai- 
dt mittutrttur* 

Rimirate dunque di buon oc- 
chio le aridità , e le deflazioni , 
accarezzatele, ftringetevele arao- 
rofa mente ai feno ; e riconofeen- 
dplc per dono del voflro buon 
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Padre Celefte , baciate quella ma- 
no , che pietofa ve le prelenta i 
e corrispondete alla di lui Tanta 
intenzione coli* approfittarvene , 
efiendo allora il tempo della co- 
piofa raccolta ; fiate pure allora 
diligente in accumulare le bene- 
dizioni del Ciclo , di cui riceve- 
rete maggior abbondanza in un 
giorno di tale Ragione, che in 
cento altri di miglior tempo . 
Allora dunque dovete più affati- 
carvi , per moftrare al Signore 
la voftra fedeltà, efìendo certo, 
come dice S. Francesco di Sales , 
che un' atto folo fatto con ari- 
dità di fpirito , è affai più gra- 
to a Dio , e vale affai più , che 
molti fatti con gran tenerezza ; 
perchè fi fa con un amore più 
forte, ancorché non fìa così te- 
nero , nè così grato . Tran. 7* 
». 17. 

Quando dunque nella Medita- 
zie- 
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z'ìonz vi trovate privo di gùflò 
c di confolazione , non vi turba- 
te , ve ne {"congiura il gran Di- 
rettore dell' Anime S. Francefco 
di Sales ; „ ma qaalche volta a- 
prite li porta alle parole vocali, 
doletevi di voi fteflb a noftro Si- 
gnore , confettare la voftra inde- 
gnità , pregatelo , che vi fia in 
aiuto, baciate la fua Immagine, 
Te voi l' avete . Altre volre pi- 
gliate un libro in mano, legge- 
telo con attenzione, finché Io fpi- 
rito vuOto fi rifvegli > e fi ri- 
metta in ^voi : toccate qualche 
volta il vofiro cuore con qual- 
che gefto e movimento di divo- 
zione efteriore , protrandovi in 
terra , incrociando le mani Copra 
il petto, abbracciando un Croci- 
fiflb ( quello s' intende , fe fiete 
in qualche luogo ritirato.) Che 
fe con tutto quefto voi non re- 
fiate confidato , per grande che 
Hi 

/ 
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fia la voftra aridità , non vi tur- 
bate punto , ma continuate a Ite- 
re avanti a! voftro Dìo con una 
difpofìzione divota e pacifica . Ed 
egli allora infallibilmente aggradi- 
rà la voftra pazienza, e perfeve- 
ranza . Quefto è un onor trop- 
po grande d' eflere appreffo di 
lui, ed alla Aia Prefenza . 'FU. 

p. 2. C. p. „ 

Servitevi del Libro quando il 
volìro f pirico farà {tracco, cioè 
a dire, leggete un paco, e poi 
meditate, e poi rileggete un al- 
tro poco , e poi di nuovo me- 
ditate lino al fine. S. Terefa co- 
sì fece fui principio ( anzi affer- 
ma , die ftette più di quattor- 
dici anni , che non poteva nè 
meno meditare, fe non era an- 
che leggendo . Camm. c. 17.) 
e dice, che le rìufcì affai bene; 
e lo fieno confeffa di fe medefi- 
. mo S. Francefco di Sales . Lete. 47 . 

m f 5. - g „ voi 
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„ Voi dite di non fare cofa 
alcuna nel!' Orazione : ma che 
vorrefte voi farci , fe non quel- 
lo , che ci fare, cioè presentare, 
e rapare tentare a Dio il voftro 
niente , e la voftra miferia ? 
Ma pure anche voi dite di 
■non fare nemmeno quefto, an- 
zi di ftare ivi , come un Fanta- 
fma , una Statua : e quefto an- 
che non è poco . Ne' Palazzi de* 
gran Rè , e Principi vi fono an- 
che molte Statue , le quali non 
fervono, che a ricreare la vifta 
del Principe : contentatevi dun- 
que di fervire per quefto alla 
prefcnza di Dio . Egli darà ani- 
ma a quefta Statua , quando a 
lui piacerà. Felicità grande è per 
noi il poter ftare alla prelenza 
di Dio; contentiamoci di quefto, 
perchè ci farà, produrre il noftro 
frutto prefto, o tardi, fecondo 
il fuo Divino beneplacito , nel 
q,ua- ■ 
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quale dobbiamo efière totalmen- 
te ratfègnati. Lett. 58. lib. 2, 

„ Se ti occorrerà qualche di- 
.ft razione, rimettere il voftro cuo- 
re dolcemente alla Tua Medita- 
zione , riconducendolo pian piano 
.avanti iL fuo Signore, e quando 
per tutto il tempo dell'Orazio- 
ne non taccile altro , che f cac- 
cia re le diffrazioni dalla mente., 
e rimettere 1' anima avanti Dio, 
e che tante volte quante la ri- 
mettefte , altrettante di nuovo 
/ubico fé ne divertine, il tempo 
farebbe (lato beniffimo fpefò, ed 
avrefte fatto un eiercizio molto 
grato al voftro caro Spofo. Lett. 
51. lib. 2. Anzi ci farà forfè più 
utile , che fe vi ave/fimo molte 
confolaziorù , perchè vi è mag- 
gior fatica , fe però damo fedeli 
, in ritirarci da quefte diffrazioni, 
« non permettiamo , che volon- 
G 2 ta- 
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tariamente vi fi trattenga H no- 
ftro Spirito. Trstt. 9. «• ai. 

„ AH' Oraziane vi fi va per 
due principali ragioni. La prima 
"è per rendere a Dio l' onore , e 
l'oflequio, che gli dobbiamo; e 
ciò può farli, fenza che egli par- 
li a noi, nè noi a lui, perchè 
queft' obbligo fi adempie, rico- 
-nofcende, che egli è noftro Dio, 
e noi Tue vili Creature, che ftia- 
mo proft rafie col noftro fprrito 
avanti di lui, afpettando i fuoi 
comandi. Quanti Cortigiani ci To- 
no , che vanno cento volte alla 
prefenza del Re , non per parlar- 
gli , o per afcoìtarlo , ma fem- 
pliccmente per e fiere veduti da 
lui , e con quella aflìduità farri 
conofcere per fuoi veri fervi? 
La feconda è per parlare con lui, 
e fentire la fua voce per mezzo 
delle fue ifpirazioni , ed illumina- 
zioni interne ; ed ordinariamente 
que- 
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quefto fi fa con grandi/lìmo gu- 
flo . La prima non è meno uti- 
le , ansi è forfè molto più , ben- 
ché (ia meno conforme al uoftro 
gufto. Sentite, uno di quelli due 
beni non vi può mai mancare . 
Quando dunque vi troverete ap- 
preflb Djo, parlategli, fe potete; 
e le non potete , fermatevi ivi , 
fatevi vedere, e non vi pigliate 
altro faftidio. „ Let. 34. /. 2. 

Il male è , che noi fumo fo- 
vente la cagione delle noftre ari- 
dità , conducendo con certa fai* 
fa libertà d' animo una vita tie- 
pida, negligente , e piena di vo- 
lontari difetti , con mille attac- 
chi fecondati , con mille avver- 
fìoni fomentate . Ed il peggio fi 
è, che non andiamo all' Orazio- 
ne con vero defiderio, con vo- 
lontà rifoluta di emendarci. E 
pure è certo , che 1* Orazione è 
un mezzo efficace per riformare 
G 3 i co- 
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i cofhimi. Pertanto dee eli» eC- 
fere principio t!i una vita Tanta , 
e In Santità della vita dìfpofizio- 
ne per l' Orazione : perchè (e 
conferviamo della farina d' Egit- 
to, non avremo della manna del , 
Cielo . Se cerchiamo la confola- 
zione nelle Creature, non è ma- 
raviglia , fe non la troviamo net 
Creatore . Se ci cibiamo , e fa- 
lchamo di piaceri terreni, e di 
■vanità, certamente che non avre- 
mo fame de' cibi celefti , e fo- 
ftanziofi . Se poi crediamo di 
unire iniieme i mondani conten- 
ti colle fpirituali delizie, è fpro- 
pofito , non può efiere . Diftao 
thianro dunque il cuore da tut- 
te le cofe , e cerchiamo Iddio , 
che la troveremo: ce ne afììc u- 
ra S. Terefa . Ric. ». 36. 
■ Quell'anima, che fi defidera , 
che Dio Viva in lei, brute de- 
ve lafciare in fe fletta , chi pof- 
fa 



Digitized by Google 



Mi 

fa difpiacere agli occhi Cuoi ili-; 
vini , che da lei non fìa morti- 
ficato : mi paflì ancora più 'ol- 
tre; perchè (e farà (limolata da 
quefto derìderlo , farà tal violen- 
za a fe meilefima , che felice- 
mente morrà a fe (leflà , affin- 
chè Dio eternamene* viva in lei. 

§. XXI. 

. Alluni Avvi/! utìl funi fora 
la Meditazione . 

QUanJo fi parla a Dio, fi 
dee Ilare con gran river 
renza ', poiché gli Angeli , eh* 
fono sì puri , tremano nella di 
lui prefenza . „ E la più mode- 
lla p*(itura nelP Orazione giova 
grandemente , com' è il metterli 
ginocchioni, V avere le mani giun- 
te , ed il piegare le braccia in 
croce fai petto . „ Tran. p. n. i li 
G 4 Non 
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Non devefì ftare co! capo in 
terra , perchè V efperienza di- 
moerà , che quella politura ag- 
grava la tefta , e va per lo più 
a terminare in fonnolenza . 

Le ncftre preghiere !e dob- 
biamo fare non falò per noi • 
ma ancor per gli altri , come e' 
infegna il noflro buon Maeflro 
Gesù nell' Orazione Domenicale , 
ove non è nò mio , né mia , 
io : queflo s' intende , che 
noi abbiamo V intenzione di pre- 
gare Dio, che conceda le vir- 
tù, e la grazia , che gli do- 
mandiamo per noi , a tutti quel- 
li, che ne hanno la medefìma 
neceffità , e che quefla fìa fem- 
pre per unirci di vantaggio con 
lui . La preghiera , che facciamo 
per altri , accrefee il noflro me- 
rito tanto per ncquifto della Gra- 
eu in quella vita , quanto delU 
Gloria neU 1 alt": Quando appli- 
ehi- 



Digitized by Google 



chiamo qualche preghiera , qual- 
che opera in foddisfazione degli 
altrui peccati, allora non va iri- 
foddisfazione de' noftrì, il merito 
peto della preghiera , e dell' ope- 
ra reità per noi. Tratt. i 8. «. g. 
E la foddtsfazione, della cofa , che 
onderebbe per ileonto de* noftri 
peccati , le non V applicammo 
per altri, lì converte con noflro 
maggior vantaggio in altro me- 
rito , di ani ne avremo ricom- 
penfa eterna corrlfpondente ali* 
atto di carità , che facciamo , 
col privarci della foddisfazione 
dell' opera , per offerirla per 
altrui . 

„ Cominciate ogni folta d* O- 
razione , fia mentale, o vocale, 
dalla prefenza di Dio ( cioè dal 
ricordarvi , che fiere alla prefen- 
za di Do, che vi vede, e che 
vi afeoita , ) Tenete quefta re- 
gola Jeoza alcuna eccezione, C 
G 5 f« 
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fr,l poco tempo voi ve -■.irete , quin- 
to vi farà profittevole. Fii.p.z. 
c. i. ». j. 

„ Per fare buona Orazione ,~ 
dice S. Filippo Neri, dee 1' ani- 
mi prima profondici mani ente u- 
miliarfi , e conofeerfi indegna di 
ftare innanzi a tanta Maeftà , e 
moflrare a Dio il proprio bìfo- 
gno , e la di lui potenza ; ed u- 
miliata gettarfi in Dio , che egli 
le iniègnerà di fare Orazione „ : 
Per vero dire il dono dell'Ora- 
zione è un dono particolare del 
fa pienti (lìmo Iddio: bifogna per- 
tanto chiederglielo fovente,e di 
cuore. Lett. 34. iib. 2. 

„ Se facendo Orazione , o fer- 
mandovi alia prefenza di Djo , 
fentiile pena , o dolor di capo , 
Infognerebbe tralafciare di appli- 
care coli' intelletto, anzi con pa- 
role interne , ed afFettuofe appli- 
care col foto cuore , e colia vo- 
toli- 
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Iqntà ,i . Lett. 39. Vib. 1. E tal- 
volta può edere tuie I' ind i (por- 
zione , che lìa meglio V efero, 
' tarfi pei- allora nell' Orazione vo- 
cale, per efetnpio nel dire la Co-, 
rona , il Rofario , che nella men- 
tale . 5. Terefa Vita c. 13, Camnt. 
Cap. 17. e 18. E" per altro tìs 
.avvertirti , che il falciare fenza 
ragionevole , e luflìciente motivo 
la (labilità Orazione mentale, per 
e fet citarli invece nella vocale , 
è , non v' ha dubbio, un ingan- 
no grande^. Voi dunque per non 
reftar delulV, fate Tempre il tut- 
to a confìglio di chi vi dirige. 

„ Guardatevi dalla veemente 
applicazione dell' intelletto, per- 
chè è nociva non (Ì)tt> al capo , 
ma anche alla medelìma Orazio- 
ne . Operare cogli affetti vcrlo 
il voftro caro Oggetto più fem- 
pliceme ite, e fua veniente che po- 
tete. La grazia dei meditare non 
G 6 può 
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può acquiftarfi con alcuno sfor- 
zo di fpìrito , ma bifogna , che 
(ia una dolce, e ben afl'ettuofa. 
perfever«nza , piena di umiltà „ 
tett. 60. ìtb. i. e Ittt. 47. lib. 5- 
Lo dice anche S. Bonaventu- 
ra : Quo impctuofius qu'ts cupit 
fi ai devotitmem erigere , eo mi- 
ms prtifìàt , & amplius arefeit . 
Guardatevi dunque dallo (preme- 
re , per avere lagrime , e devo- 
zione fenfibile ; altrimenti vi ro- 
vinerete il capo, e pregiudiche- 
rete allo fpirito , 

„ Gli affetti quanto faranno 
più femplici , e più tranquilli , 
tanto faranno Tempre migliori, 
perchè unifeono più tenacemente 
1' anima al fuo Oggetto . Bifogna 
camminare alla buona , femplice- 
rnente , e fenza artifizio , per 
iftare eoo Dio , uniti a lui , ed 
amarlo . Il vero amore non ha 
regola alcuna, tett. 35. »• 
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„ L' Orazione lenta dilcorfi è 
buoniflìma , anzi molto migliore, 
. che Ce fi faceflè coi) difcorfi , e 
confiderazioni; poiché quefte non 
fervono , che per eccitare gli 
affetti , di maniera che , fe Id- 
dio, ce li coacedc fenza l'aiuto 
delle confiderazioni, e de' difcor- 
fi , è grazia grande , che egii 
ci fa . Se dunque la voftra vo- 
lontà fenza violenza coire co* 
fuoi affetti , non c' è bifogno dì 

! fermarli a fare confiderazioni : 
ma perchè ordinariamente per? 
la noftra imperfezione non pof- 
{iamo facilmente confeguir que- 
fto, è neceflirio di ricorrere per 
tm poco al difcorfo , e alle ri- 
fìeflìoni . Lett. 16. lib, z. 

Bifogna partire dall' Orazione 
collo ipirito penetrato , col cuo- 
re commofiò , e colla volontà 
piena di fante rifoluzioni , pei* 
diligentemente praticarle in quel 
gior- 
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giorno i e conviene rinnovarle 
ipeflo, ma particolarmente neìi*- 
uicire dalla Medicazione , e nel!* 
occafìoni , che fi presentano di 
ofl'cr varie . La pratica è il gran 
frutto della Meditazione , fenza 
di cui le virtù meditate , e non 
praticate, gonfiano talora lo fpi» 
rito, ed H coraggio, parendoci 
di edere nelP idea valorofi ; ma 
poi fui fatto tocchiamo con ma- 
no la noftra debolezza . 

Terminata la Meditazione ri- 
flettete alquanto fui medefimo 
luogo , dove ]' avete fatta , o 
poco dopo patteggiando Iblitaria- 
mente , come vi (l ite in ella 
portato , e trovando mancanza , ( 
umiliatevi fenza inquietarvi , e 
proponete l'emenda. E quando 
anche vi pareiTe , the tutto il 
tempo fofTc feorfo inutilmente a 
cagione delle diffrazioni , e ne- 
gligerne , non ve ne inquietare 
pun- 
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punto; ma con tutta paté pren-' 
dete la voftra rifoluzwne parti- 
colare, che avanti avevate pre-' 
riffa ; e pofcia con più di atten- 
zione mettetela in pratica ; ed in 
tai forma farà fempre frutti) ola 
la voftra Orazione, effendo que- 
llo il fine principale della Me- 
ditazione. E nel tempo ftelTo fa- 
te il Mazzetto fpirituale da odo- 
rare tra giorno, come fi è det- 
to al §. 6. 

Dopo la Meditazione non vi 
diftraete tutto ad un tratto, ma 
ofTervate, fe-è polli bile , un po- 
co di fileni» , e trasferite dolce- 
mente il voftro cuore dall' Ora- 
zione agli affari, ritenendo il più- 
che vi farà polfibile il fan imen- 
eo agli affetti, che avrete conce- 
peti . Guardatevi dunque dal non 
dare delle feofle al voftro cuo- 
re , per non verfare il ballam.) 
della Cinta Divozione, che avete 
ri- 
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in mano un vafo di preziofò li- 
quore , camminate pofatameme, 
e con avvedutezza, avendo 1' 
occhio ora at piede , ora al va- 
fo , per non urtare , per non 
ilpaaderlo . 

„ Penetrate pure di quando 
in quando nel più profondo dei!' 
anima , del voftro cuore ( è av- 
vertimento del Santo di Sales) 
e vedete , fe le virtù hanno 
gettate in voi sì profonde ra- 
dici , che le determinazioni del 
bene fieno tali , che vi fac- 
ciano in ogni tempo praticare 
gli atti dì virtù , cioè così fra 
Je umiliazioni , e contradizioni , 
come in mezzo alle confolazioni , 
e cofe grate; fe P amor della 
povertà vi fa ftar baffo, ed a- 
bietto negli occhi voftri , e vi 
fa amare di efler tenuto, e trat- 
tato per tale ; fe la dolce carità 
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vi fa piacevolmente fopportare 
le eontradizioni , che vi occorro- 
no col voftro proffimo lenza do- 
lervene ; le la femplicità vi fa 
frate unito alla volontà di Dio 
nelie cole più amare egualmente 
e fenza rirlefllone; Te la pazienza 
vi fa Ilare lenza tedio nei tra- 
vagli , e dolori ; perchè fe cosi 
è, credetemi, che non Polo ave- 
rete fatta b«ne la voftra Orazio- 
ne , ma ancora , che in vei , per 
grazia del Signore , trovali la *c- 
ra Pietà, la vera Divozione „ 
Ricordatevi però , dice il me- 
defimo Santo, che 1' Orazione 
più grata a Dio è quella, che 
fi fa con forza , e violenza , cioè 
quella , che noi facciamo , noti 
per alcun gufto , che vi abbia- 
mo , nè per inclinazione , ma 
puramente per piacere a Dio, a 
j per adempimento della Aia Sau- 
tilfima Volontà , al che ci con. 

ila- 
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duce la nonra volontà contro la 
noftra inclinazione . Io dico il 
medefimo di tutte le forte di 
opere buone: perchè quanto più 
repugnanze , e contradizioni noi 
averemo, o efterne , o interne a 
farle , tanto più faranno ftimate , 
e pregiate innanzi a Dio. Quan- 
to meno di noflro particolare 
intcrelfe fi trova nel praticar le 
virtù , tanto maggior purità vi 
riluce del divino amore . FU. 
p- 4- '■ >*■ 

§. XXII. 

Aleuti Ricordi intorno alla 
Contemplazione . -.'.a 
. " , ' ■ i 

LA Contemplazione è un gran 
dono di Dio , ma non pe- 
rò necelfario per la falute . Egli 
fa , a chi è più efpediente , e a 
chi lo dee concedere, mentre 
non 



non tutti guida per un cammino ; 
nè tutti quelli , che attendono 
all'Orazione, hanno ad e Aere Con- 
templativi . Noi non dobbiamo 
fngerirvici punto; dobbiamo ben- 
sì difporvici, dice S. Terefa, coli" 
acquitto delle virtù in grado mol- 
to alto , acciocché, fé Iddio ce 
Jn volefle concedere, ci trovi di J 
fpofti ; del refto dobbiamo far- 
cene raflegnati , e Indifferenti per 
fervirlo da Marta ,o da Madda- 
lena , conforme a lui più piace- 
rà . Camm. c. 17. O egli è pu- 
re il gran guadagno il non vo- 
lere guadagnare a noftro talento, 
per non avere da temere la pef- 
dita! O egli è pure il gran van- 
taggio , che la cofa non ifiia in 
noltra elezione! perché tutto ciò, 
che di noi farà Iddio , farà Tem- 
pre il meglio, non ve n' ha dub- 
t bìo . Stiamo dunque come buo- 
ni Soldati full' armi , e ben pre- 
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parati ai fuoi cenni , difponendoci', 
i. Con una gran Purità di co- 
fcienza , che è quanto a dire » 
con una ferma e colante rilòlu- 
zione di non mai acconfentire 
ad alcun peccato anche veniale 
volontario , e neppure alle vo- 
lontarie imperfezioni, per quan- 
to è potàbile. 

i. Con un totale difbccamento 
da ogni cofa , coli' intiera rinun- 
zia ad ogni propria volontà , col 
puro ed irrevocabile abbandona- 
melo di tutto il noftro edere 
nelle mani di Dio . 

3. Con una profondirtima li- 
mitò di cuore , la mancanza di 
cui è , al dire di S. Tercfa , il 
danno d 1 ogni danno ; e però dob- 
biamo , non penfare , ci avver- 
te ella , ma certamente credere 
di avere noi camminato pochiflì- 
.nio, e moltiflimo gli altri, e di 
edere noi i più inutili e cattivi 
di tutti . Manf. %• c. 1. 
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. Chi mancherà nell'ubbidienza, 
diceva !a ftefla Santa, non arri- 
verà mai ad efiere contemplati- 
vo , nè anche buono attivo. Di- 
ceva ancora , conofeo molte Pec- 
ione- contemplative con altri man- 
camenti ed imperfezioni , ma con 
mancamenti contra la carità del 
Proilìmo r.£i7ùna ne ho veduta, 
nè credo vi farà , fe le grazie 
fono da Dio. Camm. et 
Molti parlano dell'Orazione, e 
vita interiore per rifpetto dei gu- 
ftì, c foavità , che vi ricevono; 
ma non fi favella con tanto ar- 
dore della pura virtù , e morti- 
ficazione , che deve eflere il fuo 
parto . 

Difponiamoci dunque alla Con- 
templazione con attendere da do- 
vero alla Perfezione , e non ci 
fianchiamo, che, fe non refterì 
- per noftra mancanza , il noftro 
travaglio non' fi perderà , nò cer- 
ta- 
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tametite.Ma non per qnefto cre- 
diamo di tenere obbligato, av- 
vertiamolo bene , non crediamo 
jdi tenere obbligato il Signore a 
/arci tali, grazie . E fe avremo 
vera umiltà, non penferemo giam- 
mai di effere così buoni come 
coloro, che arrivano ad eflere 
Contempluivi . Che Iddio ci pof- 
ia far tali per Tua bontà e mife- 
ricordia , queftosì:ma noi dob- 
biamo riputarci per fervi inutili, 
e indegni di fiorili favori . Anzi 
quando le grazie fono da Dio , 
l'umiltà la portano feco ; ed è 
umiltà oon acquiftata con le no- 
ftre confiderazioncelle, fono pa- 
role di S. Terefa, ma umiltà con 
luce, la quale ci fa cono le ere , 
che grazie di quefìa forte fono 
amoroie trasformazioni in Dio, 
utile quali l'Anima d«ve dire: 
( viva io, non più io, ma Gesù 
Crifto vive in rae » e fe Gesù 
Cri-* 
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Crifto vive nell'Anima, le reca 
fenza dubbio In Complicità , ed 
umiltà , perchè egli è Dio , e 
Uomo; in quinto Dio, egli è 
■un atto puro, e tutto Jemplice; 
ed in quanto Uomo non è , che 
umiltà, e battezza ; e quanto più 
uniice l'Anima a lui, più vile 
apparifee negli occhi propri , e 
defìderofa di vivere iconol'eiuta, 
e deprezzata . 

Eccola conci u (ione in due pun- 
ti . i. Dilporci alla Contempla- 
zione nel modo già detto , len- 
za però penlare di obbligare Id* 
dio a darcela ; e quando egli per 
fua bontà ce la conceda, tutto 
fia col configlio di chi ci diri- 
ge . 2. Non ingerirne,! punto da 
-noi ; ma darcene tempre baffi 
■nella Meditazione, conforme ne 
perfuade anche il Salefio . Tratt. 
18. n. zi. S. Tereia , che fu 
k follevata a « alta Contemplazio- 
ne , 
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ut , confetta , che (lette , come 
fi è altrove accentino, più di 
quntrordici anni fenza potere nè 
pure meditare , fe non anche leg- 
gendo . 

Voi di tempo in tempo leggete 
quella familiare Iftruzione ; e pof- 
ftderene bene le regole , e gli 
avvertimenti , per fervirvene op- 
portunamente . Pervadetevi per 
altro, che a nulla , o poco fer- 
vono, fe l'Aura feconda dello 
Spirito Santo non foffia . E fic- 
come farebbe un tentare Iddio 
il volere fare Orazione fenza co- 
operare con lui dal canto noftro; 
così farebbe una temeraria pre- 
Junzione, fe voleffimo attribuire 
alla nofìra induftria, arte, e dot- 
trina , i buoni penfieri , le buo- 
ne affezioni , le buone rifoluzio- 
ni , che nella Meditazione abbia- 
mo avute. 

§. XXIII. 
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§. XXIII. 
. EJercizio .per la mattina* 

QUanto più foblime e per- 'j 
fetto è il fine, che l'Uo- 
mo «eir operare fi prefigge, 
tanto maggiore, non v'ha dub- . 
bio, è il merito , -che d all' ope- , 
ra. medefùnia egli ne ritrae . Quin- 
di, è , che r A portolo dice : Tut~ 

* to quello , che fatelo in par»' 
le -, o in opere , fatelo tutto nel 
nome di Gesù Grifo . 0 mangiate , 
e Jreviate , o facciate altra co/a , ; 
tutto fate per la Gloria ili Dio . 
Acciocché dunque T opere tutte 
del giorno fieno inaffiate dalla 
benedizione del Signore, ed accre- 
fciute di inerito maggiore per il 
Paradifo , offeritele di buon mat- 
tino con teneri aflètti , con fan* 
te intenzioni all' Akiflìmo, per 

* aprire in tal forma le fineftre 

H dell' 
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dell' Anima voftra al Sai di Giu- 
ftiza . Al primo (Vegliarvi offe- 
rite le primizie delle voftre azio- 
ni , delle vollre parole , de* vo- 
lili penfieri , dei voftri affetti 
a Dio : Primitias cogitatitnum 
tuarum , dicevi S. Bonaventura , 
efferes Dea. Ins. nov. p. i. c. 4. 
La voftra prima azione nel de- 
ttarvi fia dunque il fervi il Se- 
gno della Croce ; e la voftra pri- 
ma paròla fia il pronunziare i 
Santi Nomi di Gesù , e di Ma- 
ria; e il primo moto del voftro 
cuore fia V offerirvi a Dio con 
un amore ardente e fincero . Fat- 
to adunque, che averete nello 
/Vegliarvi il fegno della Sant.a 
Croce , ve lo farete ancora «el- 
la fronte , nella bocca , e nel 
cuore , dicendo : Jefas Cbriftus 
Cruci fixus fit in omnibus meis co- 
gitationibus i verbis , & operi* 
ini . Exurgat Deus , «7 tl:fipen- 
':< tur 
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tur iiùmu't e'jus , & fugiant qui 
oderunt tum a facie e'jus. Sanile 
Deus; Sdnlfe Forti* ; Sa»8e ir 
Immortali* mìjerere mei • II gior- 
no è Tempre avventurato , quan- 
di Iddio ne ha: avute le primizie . 

Quanto prima potrete, pollo 
ginocchioni, e profondamente u- 
miliaro avanti 1' incomprenfibile 
Maeftà di Dio , adorerete la fua 
fovrana Bontà . Vi eferciterete . 
in atti di Fede , di Speranza, e., 
di Carità . Ringrazerete Idtiio 
per la cura amorofa , che di voi 
ha avuta nella decorla notte. 
Defederete con piena volontà i 
voftri peccati , e proporrete da: 
dovero di non ne commettere; 
mai più, e particolarmente di 
guardarvi in quei ■ giorno da quel 
tale difetto , che più . di nocu-. 
mento reca all' anima voftra , e 
ne implorerete perciò ben di 
cuore il Divino aiuto . Unire» 
H » la 
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la voftra yolonta > quella di 

Dio, proteftandovi di accettare 
volentieri dalla Aia amabiliflima 
paterna mano rutto ciò , che di- 
fporrà. Gli offerirete, come fi 
è detto, tutto voi, e le cole 
vollre , penfieri , parole , opere , 
e- patimenti , con mille buone 
intenzioni , e fanti defideri , pre- 
gandolo a gradire «ale offerta in 
unione di quella, che di iè fe- 
ce Gesù lutia Croce , Invoche- 
rete L< iiiuto della Beatiffima Ver- 
gine Maria , dell* Angelo voftro 
Cuftode , de' Santi volili Avvo- 
cati , e di tutta la Corte Cele- 
fte. Tutti gli atti fuddetti, che 
ogni mattina dovete immancabil-. 
inente fare di vero cuore , e 
non per ufanza , fi contengono 
nella feguente 



ORA- 
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. In nomine Patris if<, & Filii, 
& Spiritus SanSi . Amen . 

PRoftrato nel pià profondo 
abiflo del mio nulla vi ado- 
ro, e benedico, o Maeftì Di- 
vi«a . Credo fermiflimamente , e 
confeflò, che voi liete. Creato- 
re , e Governatore del Tutto , 
e Sopranaturale Remuneratore 
de' Buoni , e Punitore de" Carti- 
i vi , che liete un Dio folo in tre 
Perfon» Divine , Padre , Figliuo- 
lo , e Spirito Santo , che la fe- 
conda Perfona fi è fatt' Uomo , 
e morto in Croce per falvarci; 
e fedelmente credo tutto ciò , 
che erede la S. Chiefa Cattoli. 
ca , Apoftolica , Romana , per- 
che 1' avete rivelato voi Verità 
infallibile . • : ;. 3 ..• 1 
Spero , mio Dio , affidato nel- 
H 3 U 
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ti voftra. infinita' mifericordia , e 
ne' meriti di Gesù la remiflione de" 
miei peccati , e la Vita eterna ; 
sì-, unico mio Bene in Voi folo, 
e nelle voftre fedeli promeffe col- 
loco tutte le mie fperànzé»' "-' 

Bontà infinita, vi amo con tut- 
to il mio cuore ; vorrei avervi 
fempre amato ; e vorrei potervi 
amare , - conforme vi amano gli 
Angeli, e i Santi tutti . 

Vi ringrazio della paterna cu- 
ra , che di me avete avuta in 
quefta notte, e di tutti gli altri 
voftri benefizi , * i. - 1 

Detefto di vero cuore tutti i 
- miei , ed altrui peccati , -perchè 
fono oflèfe fatte a voi, iommo, 
ed infinito bene . Propongo -di 
non offendervi - mai più in conto 
alcuno, e particolarmente. . 
-anzi di praticare ; la virtù con- 
traria , e di attendere, alla fanta 
Perfezione. Non vi fidate per 
;; U al- 
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altro di me , altrimenti 1» farò 
da quello, che fono. ., .-, 

Aiutatemi Signore , acciocché 
■vinca perfettamente me fieno , e 
le mie fregolate paflioni , e fe- 
guici voi mia Via , mia Vita , 
mio Tutto. Fate, che fia efatto 
nell' oflervanza della voftra Leg- 
ge , delle mie Regole , e de' miei 
Voti (fe mn ì Prtfeffo dica, de' 
miei propaliti ) i quali ratifico 
di buona voglia . Confermo pure 
quanto vi ho promeffo nel San- 
to Battefimo ; e rinunzio di bel 
nuovo ora per fempre a tutto 
ciò, che a voi difpiace; e mi 
protetto, che voglio folo voi, 
o Dio mio, e ciò, che volete 
voi, e folo perchè lo volete voi. 
Accetto adunque dalle voftrea- 
moroiiflìme paterne mani fin da 
quello punto tutto ciò , che mi 
accaderà e di. dolce , e di ama- 
to, e la morte ftefl'a „ , i .., 
H 4 A 
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A voi , mio Signore , conte- 
ero i penfieri , le parole , V ope- 
re , F orazioni , i patimenti , e 
tutto me fteffo ; voftri fieno' i 
miei occhi, le mie mani, la mia 
lingua , e tutti i miei ienfi ; vo- 
flro fia il mio cuore , e tutti gli 
«fletti . Ed affinchè non mt abufi 
di ciò, che per tanti titoli è tut- 
to voftro , fate , che fempre vi 
creda prefènte Efattore jelofo di 
tal donazione , anzi Teftimonio , 
e Giudice di tutte l' interne , ed 
eflerne mie operazioni , le quali 
■ voi come a primo Principio , ed 
ultimo Fine offerifco irrevocabil- 
mente con tutto il bene , che 
da me, e da tatti gli altri fi è 
fatto, il fa , e fi farà, il quale 
defidero inceflantemente moltipli- 
cato. Il tutto prefento a voi, o 
Dio mio, in unione dell'Amore, 
dell' intenzioni , e de' meriti di 
Gesù . e di Maria , a maggior 

, .; do. 
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Gloria Toftra, e di tutta la Cor- 
te Celelte; in proteilazione del 
voftro fupremo Dominio; in fup- 
plemento d' ogni lode , che da' 
voftri Nemici vi è negata ; in 
ringraziamento di tutti i voftri 
•benefizi fatti a me, e a tutte le 
Creature , e principalmente a Ma- 
ria Santifiama ; per impetrare la 
liberazione all' Anime purganti , 
la Grazia , e la Gloria voftra a 
me, a' miei Congiunti, Amici, 
, Nemici, e Benefattori , e a tut- 
to il. Genere umano; in prepa- 
razione a' fanti Sacramenti ; per 
più unirmi a voi ; e con tutti 
quei lini più perfetti, clie'han- 
.110 avuti i. Santi, e che fono 
pofiibili a concepirli . 

Ho anche intenzione di piglia- 
re quante Indulgenze io pollo 
oggi e fempre, e di applicare 
le applicabili inficine con la fodi 
disfazione delle mie Operazioni, 
H s ora- 



Digitized by Google 



orazioni , e patimenti uniti a 
quelli del mio buon Gesù per le 
Anime del Purgatorio , e parti- 
colarmente per quella , a cui fo- 
no fucceffivamente più obbliga- 
to ( o in altro modo a proprio 
piacere . ) 

Accettate, mio Signore, T 
offerta di quello povero cuore 
per le mani di Maria Santiflìma 
in unione di quella , che di tut- 
to le vi fece quaggiù in terra 
il mio buon Gesù, e che' con- 
tinuerà a farvi fu' noltri Altari 
fino alla fine del Mondo in tut- 
ti i Santi Sacrifizi , i quali vi 
offerifco per i detti fini , e in 
foddisfizione de' miei ed altrùi 
peccati, e .per tutto ciò , pe* 
cui egli T offerì ftandp in Cróce. 

Ogni volta che dirò , si mìo 
'Dio, o, Gesù mio , o , aiutatemi 
Signore , o , per amor voftro , e 
nel principio d'ogni mia azione, 
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ed orazione, anzi ad ogni relpi- 
1 ro, intendo di rinnovate" a mio, 
ed altrui nome i predetti, e re- 
fe guenti affetti ed intenzioni, defì- 
defando , che tutti facciano lo 
fteffo. 

Purificate il tutto voi, o Ge- 
sù amorofìflimo , e rifugiateci 
nelle voftre Sicratiffime Piaghe . 
Deh fate, che tutti in voi, e 
per voi vivendo meritiamo di 
fpirare V anima col voftro San- 
tuTimo Nome nel cuore , e fulle 
labbra , e di venire ad eterna- 
mente lodarvi, amarvi, e go- 
dervi . Amen . . 

O dolciffima Vergine Maria , 
noftra Signora , Avvocata, e Ma- 
dre ; Angeli e Santi tutti del 
Paradifo, e principalmente voi 
Santi miei Avvocati, S. Michele 

Arcangelo Santi del di d* 

oggi , vi falatiamo divoramente ; 
» e a voi dopo Dio confacriamo 
H 6 tutti 
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tutti noi eoa un cordialiflìmo 
deliderio di fervirvi, ed onorar- 
vi in tutto ciò , che ìiamo per 
penfare , dire , e fare in ogni 
tempo . Vi fupplichiamo a te- 
nerci di continuo fotto la voftra 
protezione; a cuftodirci oggi e 
Tempre da ogni peccato , e par- 
ticolarmente mortale, e d' im- 
purità ; ad impetrarci la fanta 
Perfeveranza , e l' eterna Gloria , e 
a darci la voftra , e ad ottener- 
ci dalla Santiflìma Trinità la fai 
fanta Benedizione . 

BenedicVio Dei omniporentis 
Patris , >J< & Filii , & Spirirus 
Sanfti , Beatiifimx Virginia Ma- 
ria: , & omnium Sancìorum de- 
fcendat fuper nos, & maneat 
femper . Amen . 

Dicafì dipoi un Pater , un 
Ave , ed un Gloria ad onore di 
tutti unitamente i fuoi propri 
Santi Avvocati. 
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Avvertimenti* 

i. ^■"^tìnfiderate , che il gior- 
no prefente vi è con- 
certo , affinchè in eflb poffiate 
amare, e fervire Iddio, e gua- 
dagnare fempre più per la beata 
Eternità. Rallegratevi dùnque di 
ricevere un tal giorno ; e cono- 
fcete, che ogni giorno è un 
nuovo dono, che Iddio vi fa. 
Impiegatelo bene , dice Io Spiri- 
to Santo , non ne perdete la mi- 
nor parte . Ne defraudaveris a 
die baio , & parùcula boni doni 
non te pratereat . Ecct. 14. Per 
impiegarlo bene gioveravvi aflài 
il riflettere , che la perdita del 
tempo è irreparabile ; che i gior- 
ni voftri fono numerati , e che 
ogni giorno vi avvicinate d* uni 
giornata al Sepolcro, e alPEtèr- 
nità . Confederate ogni giorno , 
come fc dc-veflc eflère 1 ultimo 
di 
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di voftra vita : quello è un buon 
mezzo , per non eilere coìto all' 
improvvilb dalla morte : è ora- 
colo della fteffa Verjtà , che nell' 
ora , nella quale/noi non pentia- 
mo , verrà il Figliuolo dell' Uo- 
mo . Prevedete quili affari , qua- 
li occafioni vi fi pououo presen- 
tare , per fervire Iddio , e quali 
tentazioni per offenderlo , o col- 
la collera , o colla vanità , o con 
altro ("regolamento . Provvedete 
al tutto col preparare i mezzi 
più opportuni . Se per cagione 
d' efempio prevedete dì avere 
comodità di vifitare ' un infer- 
mo, difponete dell'ora, delle 
confolazioni , e de' foccorlì , che 
gli avete da dare . E fe avete 
da trattare con perlina pronta 
alla collera, preparate parole dol- 
ci , per prevenirla . 

1. Se bramate di vie più à- 
raiuarvi nello lpirito , non vi 
con- 
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contentate della fuddetta genera- 
le direzione della mattina ; ma lui 
"bel principio delle voftre opera- 
' «ioni' affuefateyi ad 1 indirizzarle a 
"Dio," e ad invocare* il furi! aiu,- 
~.to, dicendo per cagione di efem- 
' pio = Signore per 1 amor VoitrO', 
e coli* intenzione di quella mat- 
tina ;' aiutatemi = /« ipfo tuarttm 
omnium operationum ÌhiHo\ \ 
. S. Bonaventura , che. c'osi :v" info- 
gna , Domain m invocare, t? tuam 
ad tpjum ìht&'ntionem dirìgere ,aj- 
Juefcas Spec; dHcip. parV 2.'c. ! i. 
Niente 'dunque fi faccia '-per ri- 
fa nza, ma il ratto per 'elezióni, 
per applicazione di votdh.tà'^e 
per motivo Vfòprànnartìràlé , 'pei- 
'■piacere' a -Dio \ perchè ! : Iddìo ' 'lo 
"vuole ,- e come Iddio lo- vùòlè' : : 
e le non l'.avete , fatto - avariti a 
ciafeuna azione, fate che la. fe- 
gua almeno d' appreffo . _ ' 1-1 
" 3. Fate brevi , ma frequetiii 
t WO tfpr-'- 
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aspirazioni amorofe al voftro ti- 
ni» Sommo Bene: donategli mil- 
le Volte il giorno l'anima volita; 
invocate Tpeflb, il fuo aiuto , « 
lpeflb proiettatevi di non voler- 
lo mai pii in conto alcuno of- 
fendere, dicendo per cagione d' 
d'empio, ni Signore, nò mio Dio, 
mai più , mai pii . La pratica 
dell' orazioni giaculatorie. ,, che 
fonp fbfpiri d' amore a Dio,, vi 
^familiare, fenza però legarvi 
ad alcuna forta di parole deter- 
minate ; ma pronunzerete col 
cuore , o colla bocca quelle , che 
J' amore allora vi fuggerir'à; co- 
4Ì alla, fua .Filptea,/w.-2.*..i5. 
infogna S. Francefco di Sales; e 
al fuo Teotimo afferma , che get- 
ta le fue azioni nel feno del Pa- 
dre Celefte chi fpeflb vi getta 
il fuo fpirito : dicendo per efem- 
ipio = Ah Signore ! io fono vo- 

itio : 1" anats mio Bene è rette» 

•»/ min 
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aio , ed io fono tutto fuo : Id- 
dio mio , toì liete tutto mio , 
tutto: oh Gesù! voi liete -la mi» 
• vita: ah! chi mi fatò la grazia, 
che io muoia in me fteflò , .ac- 
ciocché io non viva che a voi 
Teot. p. ì. /. •" c. g. 

Le Canzoni Spirituali, lèdet- 
te fono con attenzione , fervono 
pure a quell'effetto. 

4. Al fuonar dell' orologio ab- 
biate per colonie il dire una pa. 
roli col cuore, o colla bocca, 
come faria : Viva Geti . Sia be- 
nedetto Iddio. L' Eterniti fi av- 
vicina: è infegnamento del Sales, 
Sacr. Rei. p. ut, 2i Lett. ji, 
lib. 2. E fe con poco bramate' 
di guadagnar molto , pronunzia- 
te fovente ,' e particolarmente al 
battere dell' orologio r Sia bene- 
detta la Santa ed Immacolata 
Concezione della Beata Vergint 
Mtria : menti e da chiunque, ed 

.£ . - i ogni 

■ ' .TV***/ 1 - . 
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Ogni volta che fi recita, fi gua- 
dagna per conceflione di Grego- 
rio XV. l'Indulgenza d'amù cen- 
to. Viva in affé», de Indulg. 
§. ult. 

f. Più volte il giorn», ed an- 
che in mezzo alle occupazioni 
riflettere , fé il voftro affetto s* 
inoltra troppo, o troppo fi riti- 
ra, e le per Io meno con una 
roano fi attiene al Signore, e fis 
vi trovate imbarazzato oltre il 
dovere, o che il voftro cuore 
fia fcapp.no , vi abbia abbando- 
nato, richiamatelo dolcemente, 
e riconducetelo piano piano a' 
piedi di Gesù (tri domita refupi, 
e ponete in quiete l' anima vo- 
ftra. L. ». /. 2, 

Quando vorrete ufcire dalla 
voftra danza , chiedete umilmen- 
te licenza , e la Benedizione dal 
veltro Angelo Cuftode è infegna- 
mento del Salefio . Sac. Rei. p. 

i. f. i. 
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-ti- ti "i. Lo" ftellb :praticate y e 
co», più di ragione colla voftra 
buona Madre Maria Santi/lima . 

6, Nei maggiori affari :, : e 
nelle più- ■ aipre tribolazioni fé 
a cuore vi fta il rare , un- pro- 
■fitto di grande importanza , non 

■ »i contentate de' fuddetri; avver- 
timenti, i quali Xono principal- 
mente per le minute , ed ordi- 
narie azioni della vita noftra ; 
ma per Je , flraotdinarie , e di 
confeguenza dovete . eftendere di 
più il voftro penfiero dentro la 
beata Eternità, c«nfiderando con 
attenzione , che fin : d' allora ld- 

■ dio teneramente vi amò , e per 
la voftra falute deftinò tutti i 
mezzi convenienti al voftro avan- 
zamento .nella fua dilezione , ,e 
particolarmente, la comodità, di 
fare il bene, è di (opporrne il 
male , che allora vi fi preferita . 
Il che fatto , allargando le brio- 
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eia del voftro conCenro, aborseS- 
ciate caramente , ardentemente , 
ed amorofamente il bene , che 
vi (i prefenta da fare, o il ma. 
le da fopportare , per compia- 
cere , ed ubbidire alla Tempre 
adorabile , ed anubile Provviden- 
xa del voltro buon Padre Cele 
fte , che t ha eternamente volu- 
to . Gridate dal pi» intime de 
cuore ad imitazione di S. An 
drea a Io ti faluto, o Croc 
preziofa : oh felice tribulazion 
quanto Tei amabile f perchè fi 
nfeita dairamorofo feno di qu< 
Padre d'infinita miferieordia, eh 
ti ha voluto, e deftinato in tùt 
ta l' Eternità per me , per mi 
bene. Oh Croce ! il mio cuor 
ti vuole, ti gradifee , i' anim 
mi» ti abbraccia con tutte 1 
fue forze, perchè tu piaci a 
mio Dio =. 
Quando le ftddette tribolazio- 
ni 
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ni fono di lunga durata è ne- 
ceflario ripetere fpeflb quello 
efercizio , pronunziando quella 
breve, ma Divina protefta dell* 
amorofiffimo Gesù: Sì, o Padre 
Sterno , io le Toglie con tutto il 
mio cuore , perchè cosi e gréto a 
vi. Oh Dio, quanto gran te- 
foro è quella protefta ! cosi dila- 
nia al fuo Teotims il gran Di- 
rettore dell' Anime S. Francefco 
& Sales. 

- Non perdete mai occatioae 
alcuna , per piccola che fia di 
efercitare la dolcezza di cuore 
verfo ciafeheduno : e non anda- 
te mai eliminando a chi fi dia- 
rto gli offici, e 1* incombenze 
degli affari , è non li defiderates 
perchè la divina volontà deve 
edere la regola della noftra , e 
quefta ci deve ballare . Vi sfer- 
rerete bensì di praticare fedel- 
mente i diligentemente , e amo- 
ro. 
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' tormente quelli, che vi fono - 
deftinati dalla divina Provviden- 
za . Non vi confidate però di 
potere per voftra indufiria riu- 
fcire nei voftri affari, ma fola- 
mence per 1' afiiftenza di Dio ; 
e però ripofatevi nella di lui cu- 
ra, credendo, che egli farà ciò, 
che farà meglio per voi, pur- 
ché per parte voftra ufiate una 
dolce diligenza : dico dolce dili- 
genza, perchè le diligenze vio- 
lente rovinano il cuore , ed. i ne- 
gozi , e non fono diligenze , ma . 
annera , e turnazioni . Oh Dìo , . 
efclama il fempre grande S. Fran- 
cefilo di Salcs, che pretto fare- 
aio nell' eternità ! ed allora ve-: 
éiremo quanto poca cofa fono, 
tutti i negozi del Mondo ; e pu- 
re aderto ci anguftiamo , come 
fe fodero cofe grandi. Quando 
eravamo fanciulli con qual follecir 
tudinc radunavamo infieme pet- 
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tetti dì farti , di legno , e di fan- 
go per fabbricar caie , e piccoli 
edilizi; e fe qualcheduno ce li 
faceva cadere a terra , ce ne di- 
Jpiaceva affai , e piangevamo ; 
ma ora coaofciamo bene , che 
tutto quello importava molta 
poco. Un giorno faremo il me- ' 
defimo in Cielo , quando vedre- 
mo , che i noftri aflàri nel mon- 
do non erano altro, che pueri- 
lità . Io però non voglio levar 
la "cura , che dobbiamo avere 
di quelle ingegnofé bagattelle , 
perchè Iddio ce I' ha commeUe 
per efercizio in quello Mondo , 
ma vorrei ben levare P ardore , 
e il troppo alletto di quella cu- 
ra .Facciamo le noftre fanciul- 
lezze, giacché fcmo fanciulli, 
ma avvertiamo ancora di non 
raffreddare il noflro fpirito in 
farle, e fe alcuno fa rovinare le 
noftre calette , e piccali difegni, 

.1 .< .", non v 
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non ce ne affliggiamo molto i 
perchè quando verrà la notte, 
e che bifognerà metterli al co- 
perto, tutte quelle cafette nei» 
faranno buone a niente , e bifo- 
gnerà ritirarli nella cafa del no- 
to Padre . Maneggiate fedel- 
mente i voftri affari, ma ricor- 
datevi fempre, che non avete 
affari più degni , ed importanti 
di quelli della voftra falute, e 
1' incaminamento della falute del- 
l' anima voftra alla vera Divo- 
zione . Ltt. 5. /. 5. Ricordatevi 
fempre di far conto, che tutto 
il, parlato è nulla,.. e, che ogni 
giorno voi dovete dire con il S. 
Re David': mjlejjo comìnci* ad 
amare il mio Dio: perchè non 
ci è miglior mezzo per ben ter- 
minare la vita fpirituale, che di 
fempre ricominciare, e non cre- 
der mai di aver fatto affai . Ope- 
rate molto per Dio, e niente 
fero» amore. Ut. 1. I. », 
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Efertizìa ptr la ftra . 



Vanti di andare a Ietto , 



dell' anima voftra alle tenebre 
dell' Inferno , farete ogni fera il 
lèguente Efercizio fenza mai 1»- 
fciarlo . 

In nomine Patris >{< , & Filli , 
& Spiritus Sanfli . Amen . 

■ > .) 

VI adoro , mio Dio , e vi 
ringrazio di avermi con- 
fervato in ^uefto giorno , e di 
tutti gli altri voftri benefìzi . Vi 
prego a darmi grazia di cono- 
scere le mie ingratitudini , di 
defedarle , e di emendarmene . 

Si fa Y efame fopra i volon- 
tari difetti della decorfa giorna- 
ta , e. le loro cagioni , Pefcia fi 
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ài un occhiata in conforo alla 
vita pattata , per moverli a pen- 
timento maggiore . 

Peccai , mio Dio , pietà ; me 
ne dolgo , e pento con tutto il 
cuore, perchè ho offefo voi Torn- 
ino , ed infinito Bene : propon- 
go di non offendervi mai più 
col vollro Divino aiuto. Vi of- 
ferifco in foddisfazione di tutti 
i miei , ed altrui peccati i me- 
riti del voftro Sàotiffimo Figliuo- 
lo , della di lui dilettiflìma Ma- 
dre , e di tutti i Santi . 

Qui fi può fare per penitenza 
e ricordo una , o più croci col- 
la lingua in terra, o altro a con- 
iglio del Padre Spirituale . 

Aferivo, Signore, a grazia vo- 
ftra tutto quel male , che non 
ho commefib : Gratin tut depu- 
ti , qutteumque non feci mala . 
S. Aug. 1. », Conf. c. 7. Ve ne 
ringiaiio ben di cuore, e a voi 
ne 
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ne dò tutta It gloria, così pu* 
re di quel poco ài bene , che 
ho fatto . E per non celiare di 
ringraziarvi , benedirvi, ed amar- 
vi anche nel rìpofo ? che fono 
per prendere per ubbidienza , per 
piacervi, e per potere di poi 
meglio lodarvi , e fervirvi , in- 
tendo ripofarmi nel Sacratiflìmo 
Coftato di Gesù in unione dì 
quel!' amore , e di quella inten- 
zione , con cui riposò egli quag- 
giù in terra: In pace in idipfum 
éortniam & requiefcam . E inten- 
do di fare ad ogni momento a 
mio ed altrui nome atti dì Fe- 
de , di Speranza , di Carità , ec. 
E quando a voi piaccia , che que- 
llo ripofo fia 1' ultimo , mi raf- 
legno ben volentieri al voftro 
Divino volere, ed accetto la mor- 
te in quell'ora, ed in quel mo- 
do , che a voi più piacerà . Só- 
lo vi raccomando l'Anima mia» 
1 z ' c o- 
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come il voftro SantifTImo Figliuo- 
lo vi raccomandò il Tuo Divino 
Spirito:/» manus tuAs , Domine , 
commendo fpiritum meum . Deh ! 
non mi abbandonate mai , e par- 
ticolarmente in quel punto, nò, 
mio Signore, non mi abbando- 
nate, ve ne ftipplico: Propter 
fanti a m Fili't tui derelìSionem ne 
derelifjquas me fperantem in te y 
Dtmir,e Deus verìtatts ■ Fate, che 
premunito de* Santi Sacramenti 
io goda il frutto della di lui p6» 
nofìffima Morte . 

E voi , mia potentifTìma Av- 
vocata , e dolciffima Madre Ma- 
ria , S. Michele Arcangelo ; An- 
gelo mio Cuftode , S. Giù Tep- 
pe Angeli , e Santi tutti 

del Paradifo fiate in mia difefa 
nel punto di mia morte , ed in 
quella notte coatra P illufionì , 
e fnggeftioni de' voftrì e miei 
' Nemici , alle quali rinunziò ora 
per 
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per Tempre; e tra protetto di 
non -volere mai acconfentire a 
cola , che lìa in minima ofFefa 
del voilro , e mio Dio . Ottene- 
teci la Santa Perfeverania , e P 
eterna Gloria : ed intanto dateci 
per caparra la voftra , ed impe- 
trateci dalla Santiffima Trinità 
la Tua Santa Benedizione . 

Benediclio Dei onuiipotentis Pa- 
tris >J*, & Filii , & Spiritus San- 
cii, Beatillìmaz Virginia Maria, 
& omnium San&orum defcendat 
fuper nos , Se raaneat femper > 
Amen. ""- 

Avvertimtnti . 

I. TJRima di andare al ripo« 
XT afpergete coli* acqua 
benedetta la ftanza , il letto > e 
■voi fteflo, dicendo, Fughe iff 
ftrtes tdverfc, viìit Lea di 
Tribù Juila radix David, 

I } A- 

'Jfc- -- .' 
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lui a e Per fignum >J< Crucis li- 
bera nos de inimici s noftrìs , Deus 
nofter = Afperges me >J< Domi- 
ne , £)//<c>/>3 , & nmndabor ; 
*// me , ir /i/r^r flùvw) Healbabor. 

Santa Terefif diceva di avere 
molte volte ifptrimentato , non 
eflervi cofa, dalla quale più fug- 
gano i Demoni per non tornare, 
quanto l'acqua benedetta. Vita 
top. 31. 

Eflèndo a federe fui letto , 
avanti dì coricarvi invocate \\ 
nome della Santiflìma Trinità , 
facendovi il Segno della Croce , 
il quale pure vi farete fulla fron- 
te, dicendo Jesu Nazarene »Jc 
Rex fudaorum tniftrere nobis , 
conforme infegnò Gesù Bambino a 
S. Edmondo , promettendogli per- 
ciò il fuo aiuto , e che conti- 
nuando quella Divozione , non 
farebbe morto ali* improvvìfo. 

2. Dopo aver pofh con con-„ 
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fidenza V'anima vo-flra nelle ma- 
ni di Dio , componetevi modc- 
ftamenre in letto fui lato deliro, 
o fini /ho, e non mai lupino; 
così infegna S. Bonaventura; Ho- 
nejìt & eompofite jacess in dexte- 
re , vet Jìniflro lattrt , nunquam 
tamen fupìnus , vel aiiter inbone' 
Jìus . Reg. nov. c. 7. Oh Dio! 
i'c riflettere , che mentre voi 
dormite, fta ivi il Signore ve- 
gliando alla voftra cuftodia coli' 
Angelo tutelare, non dubito pun- 
to , dice il Santo di Silei , cha 
piegherefte le braccia in croca 
fui voftro petto con una gran 
divozione : Tratt. 9. ». z. 

3. Se farete , che il fonno vi 
trovi col penfiero in qualche pia 
Meditazione , e principalmente 
fulla Paflìone di Gesù , vi affi- 
cura il mede/imo Santo Dotto- 
re, che rade volte, o mai jare- 
te dal Diavolo moleftato. Et its 
X 4 
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mix, aut «mnqttam pistnit re 
Diahlas moleftare . Reg. nov, 
c. 7. Et pulchra fomnia fomnia- 
bis , & evigilabis devotior . Ind. 

HOV. C. p. 

4. Se talvolta non ottanti le 
fuddette cautele vi fovviene nel- 
lo fvegliarvi di qsalche fogno, 
di qualche illuvione, dilloglietene 
fubito il penderò , e con un Tan- 
to aborrimento, fenza punto in- 
quietarvi , dite di cuore ■> Male- 
detto femore fia tutta ciò , che 
di/piace a Gesù , e a Maria . = 
E Tempre che vi dédate, volge- 
te fubito la mente a Dio, invo- 
cate il fuo aiuto , offeritegli tut- 
to voi (ledo = Geli e Maria 
vi dono il cuore , e f anima 
mia = E fe ancora non è 1' ora 
d" alzarvi , procurate di ripiglia- 
re il fonno, per dare al corpo 
il neceflario ripofo : ed in quel 
mentre approfittatevi , dice S. 

Frac- 
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Frangeteti di Sales, di quei mo- 
menti sì propri al raccoglimen- 
to , per orare , e meditare . Sai. 
Rei c. 6. ti. a}, p. 5. 

$. XXV. 

Sfami Particolare, 

QUefto efame fi dice, ed è 
particolare , perchè fi fu 
fo^ta una cofa fola , determina- 
ta , particolare . E far fi dee fa 
quella , di cui fe ne ha maggior 
necellìtà . E conviene infifterVi 
finche P efigenza lo richiede . Fa- 
te il tutto a configlio del Con- 
feflbre , e non errerete.. 

Di buon mattino rinnovate il 
voftro propofito , e confermate- 
lo nelle Oonfeflioni , nelle Comu- 
nioni, nell'Orazioni, e nelle Le- 
zioni fpirituali per fratto delle 
medefime; poiché le cof« unite 
I 3 han- 
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-tanno forza maggiore. Prevede- 
te , e provvedete alle occafioni 
di quella giornata, e ne ritrar- 
rete giovamento non ordinario . 

Intorno al mezzo giorno eli- 
minatevi , e fatene gli atti pro- 
porzionati , per efempio di rin- 
graziamento per la virtù eferci- 
tata, riconofcendola da Dio, di 
pentimento degli errori commef- 
C , de' quali chieder ne dovete il 
perdono al Signore con una umil- 
tà quieta e pacifica , riflettendo , 
che fe egli non vi avelie tenuta 
la mano in capo , avrefte indu- 
bitatamente fatto affai peggio , 
Pieno dunque di fiducia nel Dl- 

' vino aiuto rinnovate il voftro 
propofito con- più generofità di 
prima , fenza mai avvilirvi in co- 
la veruna ; perchè altrimenti fa- 
rebbe un acconfentirc non ad una 
tentazione , ma ad un feminario 
di tentazioni . Quello lolo è «ia- 
to , 
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to, che getta vergogno fa mente 
le armi , e depofta h volontà di 
combattere, da vigliacco al Ne- 
mico fi arrende . E' necetTario , 
no» v' ha dubbio , un animo gran- 
de, per l'ottenere quefta guerra; 
ma è altresì fegno quali di ri- 
portarne la vittoria i lo fperarla 
con magnanimità , Lungi dunque 
da voi qualunque avvilimento, 
ancorché grande fia la voftra in- 
fermità , e maggiore la voftra de- 
boleazai poiché ad un Medico 
onnipotente, quale voi avete, 
neflun malore per incancherito 
che fia , può renderfi infauabile i 
così parla Agoftino ; Medico owm- 
potenti nullts languir hfanabilh . 
Reda folo , che voi non ricufìa- 
te le medicine per d'fguftofe che 
fiano al palato , e alla fenfualità-! 
e che adoprar vogliate i rime- 
dj , che egli per la voftra falu- 
te amorofo vi prefcrivc per boc- 
ca de'iuoi Miniftri. 
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Coouneflb che abbiate it difèt- 
to , ponetevi in legno di penti- 
mento la mano al petto , e dite 
col cuore , o colla bocca quelle 
o fimili parole : Signore me he 
di/piace , ne propongo ( emenda , 
aiutatemi = Chiedete fovente la 
vittoria del vizio , l'acquifto del- 
la virtù , che bramate = Signo- 
re , che non vi offenda ; Signore , 
umiltà di cuore, caftità , ubbi- 
dienza , «degnazione , che vi 
ami , mio Dio , che fia tutto 
voftro a» E fe ne avrete vera 
premura , quella v' infegnerà a 
vifitare a tal fine il Santiflimo 
Sacramento , a ricorrere con gran 
fiducia alla Beatiffima Vergine,. 
«Il' Angelo Cuftode , a i Santi 
Avvocati : quella vi (limolerà 
ad indirizzare per il medefimo 
effetto le voftre divozioni, le 
voftre penitenze , le v«ftre mor- 
tificazioni . In fomnu 1' avrete 
■ - fem- 
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ftmpre fu gli occhi, la porte- 
rete Tempre nel cuore . Se in 
tal forma procederete ne* voftri 
maggiori bifogni fpirituali , . nelle 
voftre grandi tentazioni, ne ri- 
porterete la vittoria , e ne con- 
feguirete un merito iovragrandè. 

La fera nel fare V efame di 
cofcienza fopra i vo(tri porta- 
menti di quella giornata , coh- 
' forme fi è detto al j$> 24. fate 
anche 1' efame particolare i -e 
dell' uno e dell' altro fatene in- 
fieme gli atti dovuti, di ringrà- 
namento per il ben fatto, di 
confufione , e di pentimento per 
il male commeflb , con propor- 
ne feriamenre 1' emenda , fenza 
mai perdervi di coraggio. 

Infegnano alcuni a tenere no- 
ta degli atti , che fi fanno di 
virtù, o di mancanza , per con- 
frontare quelli di un giorno-, 
con quelli dell' altro , quelli, di 
una 
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una leniniana, con quelli dell' 
altra , per meglio comprendere 
in tal forma ti guadagno , o la 
perdita, che fi va facendo, e 
acciocché panati , che faranno i 
fallimenti, fi polla rivedere ferir- 
lo ciò , che Dio ci ha inoltrato , 
e vuole da noi , fon cofe per 
fé Itene lodevoli, e utili a pra- 
ticarli , perchè , come dice S. 
. Francefco di Sale» , Iddio non 
da fempre illuminazioni , e fenti- 
menti , e con tutto ciò vuole , 
che fi ritengano a memoria , e 
che un lume, che una volta 
averi dato, ci fia di profitto 
tutto il tempo della noltra vita. 
Ma perchè quelle diligenze., che 
convengono ad uno, talvolta non 
fono efpedienti per un altro, 
anzi perchè non fempre fi addi- 
tano nè pure » quel medefima 
le cofe (lene , voi' vi, regolerete 
fecondo il parere del voftro DL- 
ret- 
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rettore , il quale pare feguitere- 
té incorno al fare la fera qual- 
che penitenza per i commeflì 
difetti : e eosì opererete fempre 
con Scurezza, e con vantaggio. 

§. XXVI. 

Uffizio Divino. 

E' Ufizio di Angeli il retia- 
re I* UfB2io Divino maffi- 
raamence in Coro , ov* è il Sa- 
cramentato Signore , che ci fta 
rimirando per le gelofié fatto le 
cortine delle Specie Sacramenta- 
li : Réfphitns per fenefiras , prv- 
fpiciens per cancclios . Cant. x. y. 
E noi ftiamo ivi in compagnia 
degli Angeli , facendogli Corte , 
ed alternando le di hi lodi ad 
imitazione de Cori Celeri! f 
quali per verità m quel tempo 
fi 6 eco;, mentre al «oi-Mt. 

Bona- 
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Bonaventura 1» recitazione delP 
uffizio fu nella Chiefa ordirne» 
dallo Spirito Santo: prtpter imi- 
tationcm cllejlis concenti!* ; lo di- 
ce aocbe S. Agoftmo; Pfelmut 
Angelorum opus eft, exercuium 
mltftium . Prol. in. lib. Piai. V 
è di più . Non Simo propria- 
mente noi , che parliamo allora , 
è Io Spirito Santo , che parla 

r mezzo noftro, fervendoli del- 
noftra lingua , per proferire 
le parole fue , e della Aia Spofa 
la S. Chiefa : Spiritus Domini lo- 
tutus eft per me, ir Sermo e)ns 
fir linguam menni, j. Reg. jj. 
i. Si richiede pertanto- un» ri- 
verenza ben grande, la quale 
mantiene le potenze dell' anima 
noftra in tranquillità , e mode- 
ftia , evitando la eutrofie» dell* 
intelletto , e levando alla volanti 
la moltitudine dei defideri, e 
facendo!» applicar lentamente .» 
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quel!' raro ; che non le tari mai 
tolto , cioè la- volontà di piacere 
a Dio in quel Santo Efercizio. 
1 Si richiede ancora una ben gran- 
de attenzione ; e quella fia prin- 
cipalmente a ciò , che.fi fta re- 
citando r Intende bis , qui pfitl- 
Imtur, dice il Serafico San» 
Dottore , e ne rende la ragione : 
alioqtiin tumultus earum vix po~ 
teris evitare. Irif. nov. par. i. 
c. 5. perchè il tumulto di ciò, 
che -fi (la falmeggiando , farà fa- 
cilmente d' impedimento per fa- 
re altra applicazione. Se non- ca- 
pite que' fenfi , potete attendere 
alle parole, che proferite; pote- 
te penfare ( con foavità però 
fempre , e fenza affaticamento 
<!i capo ) alla Bontà , e Mifcri- 
cordi» infinita- di Dio , alla Paf- 
■fione e Morte di Gesù , a 1 fuo 
Amore; potete dolcemente pro- 
durre de' buoni affetti , e de L 
, : - slan- 
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fUnciamenti amorofi, mentre che 
i' alerò Coro dice il verfetto , e 
che voi fate paufa. Quello è il 
luogo, in cui Iddio fa fentire 
all' Anime P eccefìo de' fuoi ar- 
dori, Ce le pone appreflb di Ce, 
ed in quella fanta tranquilliti 
tanto amabile, lavorano, a guifa 
di Api miftiche, e radunano il 
miele di fanti , e fervorofi con- 
cetti , ed aflètti, che cavano 
dalla fua facra prefenza . Ma qua - 
lor vi troviate diftratto , come 
pur troppo accade , tornate fu- 
biro ad applicare feuza punto 
inquietarvi , e fenza voler riflet- 
tere in qual cofa forte diftratto, 
perchè quella farebbe una nuo- 
va dillrazione . E così il voftro 
falmeggiare , che dee elìère di- 
voto, ed allegro, farà fempre 
a voi di merito , e di gradimen- 
to a Dio . 
Al pria»o tocco della eampa- 



Digilizsd by Google 



tia, difoccupste le mani , prcpa* 
rarevi fubìto; c ad imitazione di 
S. Bernardo domandate al voftro 
cuore , che cofa vada a fare , la 
quale interrogazione gli far«te aa<- 
cora nel cominciamento degli al* 
tti voftri Efercizj, acciocché por- 
tiate a ciafcuno di loro lo fpiri- 
to , che fi conviene . È ricordan- 
dovi tempre, che è Iddio, che 
vi chiama, dite co' Santi Re Ma- 
gi : Hoc fignum magni Regis efi, 
eamus , & offeramus et matterà . 

Neil' entrare in Chiefa , figu- 
ratevi d' entrare in Cielo , e la-- 
fciate fuora tutti i penfieri eli 
negozi temporali , ed impropri ; 
è avvertimento di S. Giovanni 
Grifofromo : Ne quìs tngredìatur 
tempium cur'ts onuflus mandami ; 
verum bue omnia ante ojìium de- 
fonamus , tngredimur enhn re- 
gttvm ctlorum . 

Sul bel principio pregate Io 
Si-i- 
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Spirico Santo , che v' infegn! 1 
rimeggiare anche colla mente , 
e col cuore. Dite con partitola, 
re attenzione I' Orazione Colica 
diri! prima di cominciare l' Ufi- 
zio: ed offerite al Re della Glo- 
ria quelle lodi, in memoria, u. 
nione, e ringraziamento de' pati- 
menti dall' amorofiflìmo Gesù per 
noi fofferei .. E alla fine dite T 
Orazione folita dirli dopo ; e non 
trahfciate mai di chiedere per- 
dono al Signore de' mancamenti» 
« delle negligenze cominelle. 

ORAZIONE 

da ttdittarfi *d ogni Ora 
deli' Ujjìzio Divino . 

GRsù Redentor mio amoro- 
fiflimo vi offeriico- quelle 

loii di ad onore e gloria 

volerà. , in memoria , unione , e 
. . ti»- 



ringraziamento ..... Invito tutte 
le Creature a lodarvi meco ; ed 
io vorrei avere la purità, e T 
amore de 1 più infiammati cuori, 
per più degnamente lodarvi, ed 
amarvi . Aiutatemi-, o buon Ge- 
sù ; fupplite voi a' miei difetti; 
c fate, che io goda il frutto dei- 
la voftra Redenzione; si mio Dio, 
sì mio unico Bene . 

Vergine Santiflìma , Angeli, e 
Santi tutti del Paradifo pregate 
per noi . 

A Mattutino , Y Orazione dell* 
Orto, e l'empia carcerazione. 

A prima , gì' iniqui Efaini , e 
ftrapazzi ne' Tribunali . 

A terza , la dolorofa Flagella- 
zione, In penofiflìma Coronazio- 
ne dì Spine, Vefecranda Senten- 
za di Morte , e V intollerabile 
portare della Croce al Calvario . 

A Sefta , la barbara Crocifif- 
fione in mezzo a due ladri . 

\ 
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A Nona , l' acerba Morte full» 
Croce , e 1' apertura del Coftato 
Sacratiffimo . 

A Vefpro , la depofìzione dal- 
la Croce nel grembo della fua 
afflittiflima Madre. 

A Compieta , 1' umile Sepol- 
tura con aromati . 

Quella diftribuzione è unifor- 
me a quella del piccolo Ufizio 
della Santa Croce , in cui viene 
aflegnata , conforme fi è detto, 
a Terza la Sentenza di Morte, 
a Seda la Crocififlione , e a No- 
na la Morte . Die Parafe eves bo- 
ra Tertia , così pure afferma S. 
Ignazio , accepit Jefus Sententiam 
a Pilato , permittente Patre ; 
Sexta vero crucifixus eft ; Nona 
tUttcm emifit Spiritimi . Ep. 5. 
ad Trallian. 

Per intendere poi quello , che 
dice S. Marco al cap. 15. cioè, 
the Gesù fu crocififfo a ora di 
Ter- 
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Terza: Erat autem org tenia 9 
& crucifixerunt eum ; e per co- 
nofeere il fondamento , con cui 
altri aflegnano la di lui Morte, 
a Vefpro , è da faperfi , che i 
Romani, e gli Ebrei dividevano 
il giorno egualmente , che la not- 
te in quattro parti , o fieno ore , 
cioè Prima , Terza , Sefta , e No- 
na , ciafivheduna delle quali con- 
teneva tre ore delle noftre . Pri- 
ma cominciava dal nafeere del 
Sole , e durava tre ore . termi- 
nate le quali principiava Terza , 
la quale pure durava tre ore, 
cioè fino a mezzo giorno, quan- 
do cominciava Sefta, che finiva 
tre ore dopo mezzo giorno , 
quando entrava Nova, !a quale 
durava fino a fera . 

Ciò fuppofto , rifpondono i fa- 
cri Interpreti , conforme riferì- 
ice Cornelio a Lapide Comm. in 
Jo. c. jp. verf. 14. che Gesù fw 
ero-» 



Digitized by Google 



21(5 

erocilìiìò a ora di Terza , come 
dice S. Marco; ma quando era 
lui finire , cioè quando era per 
cominciar l' ora di Serta , con-, 
forme dice S. Giovanni ; e fpirò 
all'ora di Nona degli Ebrei, I* 
quale , come fi è accennato , prin- 
cipiava tre ore delle noftre dopo 
mezzo giorno, e confeguen temen- 
te intorno a Vefpro . Ed infatti 
il Sommo Pontefice Benedetta 
XIV. concede in perpetuo Indul- 
genza di cento giorni a tutti 
quelli , che il Venerdì al fuono 
della campana ( il quale fuono 
comanda egli, che fi dia appun- 
to all'ora terza dopo mezzo gior- 
no ) reciteranno ginocchioni cin- 
que Peter , & Ave in memoria 
della Pa filone, e dell' Agonia del 
noftro Redentor Gesù Crifto , 
pregando per la concordia de* 
Princìpi Crifliani, per V e fi ir pa- 
cione deU'Erefic, per refalcaxio- 
ne 
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ne della Santa Madre Chicli , e 
per la converfione de' Peccatori , 
come per breve del dì s3. Di- 
cembre i74°- 

$. XXVII. 

JUeffi e Comumont 
Spirituale. 




A Meda ella ì fu quella 
terra il Teatro, in cui fa 



1" Altillimo vaga moftra del fuo 
Amore , delle fue maraviglie ; 
mentr' è non una pura rappre- 
fentanza della Paflìone, e Morte 
di Gesù; ma è quel Sacrifizio 
Itelìò , che di tutto fe fece egli 
full' Altare della Croce per falu- 
te dell' uman Genere . Al confa- 
crarfi della materia difcende il 
Difin Redentore dal Cielo fu* no- 
ftri Altari , ed ivi per mano del 
fuo Miniflro ofterifce in Sacrifi- 
K W> 
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zio tutto fé all'Eterno filo Fa- 
dee a prò di noi meichini . Sola 
tjferenàt rattorte divtrja , dice il 
lucro Concilio di Trento , con 
quella divertita , che allora fu 
fjnguinolento' , ed ora fenza fpar- 
gimento di (angue . Non evvi 
dunque oè in Cielo, nè in Ter- 
ra , uè edere vi può cola la più 
(anta, la più degna: Nibìl San- 
8iùs , fogo parole del Serafico 
Dottore , mìni fanftius , & devo- 
titi s poteft effe' iti Calo , & in 
Terra . Inft. nov. par. 1. cap. 1 1. 

Con qual divozione, con qual 
premura , con qual rifpetto affi- 
ftere dobbiamo noi verinieciuoH 
alla Santa Mena? Ditelo voi An- 
geli S.inti , che vi coprite per ri- 
verenza il volto, e tremate nel 
colpetto di lui . E pure , chi *l 
crederebbe ! Signore così grande 
gode di converfare con noi per 
.miteri , ed abietti che fiamo : 
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Delhi js mea effe' citm film homi- 
numi ed srootofo c' in vita a ri- 
ceverlo fotto Je Specie Sacra- 
meli tuli : Venite „ iomedhe . Fate 
dunque ogni sforzo per trovarvi 
pfiefetne ogni giorno alla S. Mef- 
fa ; aflìftetevi con molto racco-, 
glimemo , con un cuore pieno 
di contrizione , di umiltà, e di 
amore ; offerite aflìeme col Sa- 
cerdote all' Eterno Padre Gesù 
Criflo voiìro Redentore per ren- 
dere a Dio T onore , che gli è 
dovuto, per ringraziarlo di tut- 
ti i favori ricevuti , per ottene- 
re la remiflìone dei voltri pec- 
cati, e per domandarli tutte le 
grazie ueceffarie , per voi , e per 
tutta la Ghie fa.; fate finalmente 
_uu Sacrifizio della voftra vita, 
-e di quanto poiledete nell'unio- 
ne del Sacrifizio di Gesù Crifto. 

Se poi vi fi porgefìè 1' oppor- 
tunità di fervire al Divin Sacri- 
le 2 £.ùo 
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fizio della Metta, oh voi felice! 
da Angelo la fare.fte allora, mi- 
niftrando come elfi atl'Umanato 
Signore ivi prefente : Opus angt- 
lìcum eft , dice S. Bonaventura, 
cum quibus Deo ibi pra/enti mi- 
n'tjlras Jìcut et itti . lnlh nov. 
p. i. c. 1 1. 

Ricordatevi , che chi in vita 
averà udit* divotamente la Santa 
Me(Ta , oltre al teforo di molte 
fjjnte Indulgenze, che potrà con- 
seguire per concefiìoiie di molti 
Sommi Pontefici, farà affittito , 
e confolato dagli Angeli , e dai 
Santi Tuoi Avvocati in morte ; 
così difie il Signore a S. M.nilde. 

Quando voi non potete avere 
quefto bene "di comunicarvi real- 
mente alla S. Meffa , comunica- 
tevi almeno col cuore, e collo 
fpirito quando i! Sacerdote rice- 
ve il Sacramentato Signore, con- 
giungendovi per mezzo di un 
ar- 
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ardente defiderio con la vivifi- 
cante carne del Salvatore, e co- 
piofiflìmo fari il frutto, che ne 
riporterete al dire di S. Terefa. 
Cam. c. 35. il qual defiderio de- 
ve procedere , conforme dice il 
Tridentino , da fede viva , infor- 
mata dalla carità , che è quanto 
dire , fia in grazia chi ha un tal 
. defiderio . Potete premettere un 
atto di Contrizione, e fervirvi , 
fe vi aggrada, della feguente 

ORAZIONE. 

IO fono grandemente addolo- 
rato , Signore , per avere of- 
fefa P infinita voftra Bontà : e 
mi difpiace di non dolermi quan- 
to voi meritate . Datemi voi , ve 
ne fupplico , un dolore perfettif- 
fimo , e fatemi degno di rice- 
vervi nel mio feno . O avefll io 
la purità , e F amore de' più in- 
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fi am irati c:iori , e i vivi loro de- 
sideri ! Venite, o Gesù mio a- 
irioioiìflìmo , a confutare queft* 
anima tutta voflra ; e non vi 
Ila oggetto di ((legno , m» di 
pietà la mia mìferia . Venite , 
perchè fenza dì voi già vien me- 
no il mio fpirito ne 1 buoni pro- 
porrti ; già fi foiievano le paflio- 
ni . Venire dunque , mio Difen- 
fore , mia Vita, mio Tutto. Voi 
folo d elìderò, e folo voglio : Quid 
enim mihi ejl in Calo , & a te 
quid volui juper terram ? Deus 
tordis mei , & pars me a Deus in 
dtermm . Ma giacché non pollò 
per ora ricevervi facramcntal- 
mente, venite almeno colle^ vo- 
flre grazie a prepararvi la {tan- 
ta 1 , e a veftìrmi di quelle vir- 
tù , e di quegli abiti fanti , erte 
fi convengono s' Convitati di sì 
gran Menf» . Venite , e fate in- 
tanto , che quefta dilazione ecei- 
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ti in me miglior fame cieli* n> 
tura Comunione; e che io perda 
ona volta il guflo a tutto il fen- 
iìbile ; e che talmente a voi mi 
unifca , che io più non viva uè 
in me, nè per me; ma in voi, 
di voi, e per voi;e voi in me: 
Ve ni , Domine Jefu , veni , & no- 
li tardare. 

E voi, Vergine Santillìma , of- 
ferite i voliti fanti defideri per 
me al voftro amsbiliflimo Divin 
Figliuolo . Amen. 

§. XXVIII. 

Confezione Sacramentale • 

SE confeflare vogliamo il ve- 
ro , non merita compaffione 
veruna, non che aiuto, chi vo- 
lontariamente fi commette a ina- 
nimilo naufragio . E pare non 
cosi ha fatto il noftro buon Di» 
K 4 ver- 
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veifo di noi . Non pago il Tuo 
bel cuore di avere riparato col 
Sacramento del Battemmo n II* uni- 
verfale Naufragio incorfo per h 
colpa de' primi Genitori , ha egli 
mifericwdiofiflìmo inftituito il Sa- 
cramento della Penitenza , che 
appunto feconda tavola dopo it 
naufragio appellali , per chi do- 
po f' innocenza battefimnle ha fat- 
to deliberatamente getto dcIU 
Grazia ramificante . O invenz : o- 
ne d' un Dio clementiflìmo ! Ci 
ha egli lafciato un Tribunale , 
ove fi afTblvono i Rei, e fi giu- 
flificano i Colpevoli ; mentre in 
efTo per i meriti fuoi fi perdo- 
nano i peccati , fi purificano l* 
Anime, qualor colle neceiT.ìì'ie 
difpofizioni vi fi accodino. 

Per ben difporfi è neceflarìo 
in prima il ben apprendere 1* 
importanza, e P utilità di que- 
flo Sacramento . Ecco ciò , che 
ne 
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ne dice S. FranceCco di Sale» 
alla fua Filorea psrt. z. c. „ 
Confettatevi umilmente, e devo- 
tamente ogni otto giorno ; e fe 
fi può, fempre che vi comuni- 
cherete , ancorché voi non Ten- 
tiate nelta voftra cofeienza alcun 
rimorfo di peccato morta'e; per- 
chè per mezzo delta Confezione 
non (blamente voi riceverete P 
Abluzione de' peccati veniali, 
che vi confeAerece ; ma ancor* 
una gran forza per evitarli nelP 
a-venire, un gran lume, per 
difcernerli bene , ed una grazia 
abbondante, per fcancellare tut- 
to il danno , che vi avranno 
caufato. Voi praticherete la vir- 
tù dell' umiltà , ubbidienza , fem- 
plicità, e carità: ed in quefla 
fola azione della Confezione voi 
efercìterete più virtù , che iti 
verun' altra . Abbiate fempre un, 
vero difpiacere de" peccati , che 
K 5 ti 
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vi confetterete, per piccoli che 
fieno , con una ferma nibluzionc 
di emendarvene per 1* avvenire. 
Molti fi confettano per uianza i 
de' peccati veniali, e tome aUa 
flampa , fenza penfant punto a 
correggerli , recandone carichi 
per tutta la vita loro , ed in 
(quello modo perdono moki ber 
-oi , e profitti lpiritualL Vi è 
di peggio: vi è pericola di far 
n ulto il Sacramento ; perchè , febr 
bene non vi è obbligo di con- 
fettare i peccati veniali ; nulladi- 
meno , le uno U confetta , dee 
neceflariamente fare tutto ciò , 
che fi ricerca per il valore , e 
frutto del Sacramento, di cui le 
parti principali fono neceflaria- 
mente un vero Dolore, un vero 
Propofiro . Voi pertanto per ben 
difporvi alla Confezione Sacra- 
mentale , mettetevi aUa prefenza 
di Dio; chiedetegli per i meriti 
del 
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del tao fantiflìmo Figliuolo uhi 
chiara cognizione delle vofhe col. 
pe , un vero , ed efficace dolo, 
re, un rifoluto propofito, ed un 
valido aiuto per ricevere degna» 
mente , e col maggior frutto 
poilìbite un tanto Sacramento. 
Invocate 1' afliftenia di Maria 
Santiflìim, e de' voftri Santi Av- 
vocati . D.poi fate P Efame , il 
Dolore , il Propofito , la Confer- 
itone , e la Penitenza . 

L' Efame fia diligente, osa non 
fcrupolofo, non inquieto. E quan- 
do non vi fovvengono i voftri 
propri mancamenti per confer- 
ii , non ve ne inquietate , perchè 
non è credibile , dice il Santo 
di Sales , che chi fa fpeflò il fuo 
efame , non lo faccia bene , per 
ricordarti de' mancamenti , che 
fono d' importatila . Tratt. t». 
ri. 1 1. 

Il dolore e un difpiacere dell' 
K i «ai- 
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animo, un pentimento, una de- 
teft azione de' peccati commeffi , 
proveniente d;i motivo fopranna- 
turale; e quanto più è puro, 
tanto maggiori produce gli effet- 
ti, in tal guifa che, fe arriva 
ad e fiere dolore di Contrizione, 
rimette fubico in Grazia , prima 
ben anche di conreflarfì ; vi re- 
fta nulladimeno 1" obbligo grave 
di foggetrare alle chiavi al dovu- 
to tempo ì peccati , che tolta 
avevano la Grazia. 

La foftanza poi del dolore non 
fi reftringe nè a dolore fenfibile,, 
nè a fofpiri, nè a. lagrime. Ba- 
fla , che la volontà fia pentita 
de* fuoi peccati , che le di (piac- 
cia di averli commetti , che gli 
detefti per motivo foprannatura- 
le : e quando ciò fia con atto 
folo di Attrizione , bafta , come 
ben fapete , unito al S-icramenro 
per rimettere in Grazia . Quando 
dua- 
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dunque v! difpiace di avere ofiv- 
fo Iddio , di tal maniera , che 
non vorrefte averlo offefo , e 
che veramente avete defiderio , 
ed intenzione di non offenderlo 
più , dovete effere quieto . 

Il Proposto formatelo Tempre 
efpreflàmente di vero cuore , e 
con volontà rifoluta ; e pofcia 
ufate le opportune diligenze per 
emendarvi ; perchè , febbene è 
vero, che non fi può efimere 
interamente da tutti i peccati 
veniali; è però ancor vero, che 
coli' aiuto della Grazia fi poflò- 
no fchivare quelli, che fono pie. 
namente volontari , e fminuirc 
gli altri . 

La Confeflìone fia veridica . 
Manifeftate ben chiaramente i 
voftri difetti fenza finzione, fen- 
za artifizio , ricordandovi , che 
parlate a Dio, a cui nulla può 
effere nafcofto . E qualunque re- 
pu- 
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pugnsnzi , che voi fentiate, per 

nianifeftare qualche mancanza „ 
particolarmente contra la Cadila , 
vi ferva di contraflegno , per 1 
non doverla tracciare , anzi lia 
quella la prima , per riportare 
in cai guifa colla vittoria di voi 
Hello maggior merito . 

Sia Caritatevole „ Non difco- 
prite mai né direttamente , uè 
indirettamente il male degli al- 
tri neir acculare il voftro . E non 
date mai occafione al Confeffore 
di ibi'pettare chi lia , che abbia 
cooperato al volìro Peccato 
Sono parole precife del Santo di 
Salej alle Aie Religiofe . Tr*tl. 
15. ti. 14. 

Sia breve. Non apportate al- 
cuna inutile accula , e foprattut- 
to guardatevi da certa foggia 
d* infilzature , e di formule, che 
paiono imparate a mente. Ecco- 
vi il fentimento del medefimp « 
San- 
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Santo . „ Non Bifogna edere co- 
si teneri a voler» confettare di 
tante minute imperfezioni , per- 
che nemmeno fumo obbligati a 
confettarci de' peccati veniali, fe 
non vogliamo ; ma quando ce 
ne «onfelEamo, bifogna avere la 
«olontà. rifoiuta d'emendarcene, 
altrimenti farebbe un abufo il 
confettartene . De* piccioli ; e leg- 
gieri difetti voi ne potete parla- 
re con noftro Signore , ogni vol- 
ta che ve ne accorgete ; un ab- 
bafTameiuo di Spirito, un- f ;fpi- 
ro è barbate per qaefto „. Tratt. 
»*■ ». 11. Fate dunque così. 
Confettate in particolare, e eoa 
dirtiuzione le mancanze , che fo- 
no pienamente volontarie , e te 
altre in generale . Prendetene una 
di mira , e fu quella , che reca 
più difpiaeere a Dio, e all' ani- 
m:t voftra più di nocumento; 
«d uccidetela con dolore, parù- 
co- 
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Colare, e con dìftinto e rifoltìto 
propofito ; perchè in tal modo 
vi riufcirà più facile l'emenda, 
e con maggior vantàggio del ve- * 
ftro fpirito . Quando poi non 
troviate cai cola particolare da 
prendere di mira , ma foto cer- 
ti piccoli difetti, certe imperfe- 
zioni , che fi dicono cotidiane , 
del di cai dolore, e propofito 
talvolta ne temete-, con qualche 
forfè dubbio della validità del 
Sacramento, perchè fblete pofcia 
ricadérvi, aggiungete alta Con- 
■fcffione in tal cafo ( anzi abbia- 
telo tèmpre ira coftume ) qual- 
che peccato della v»ta traicorfa. 
E non vi contentate di dirlo in 
generale ; ma nominatene difrin- 
tamenre ano ( almeno per mag- 
gior ficurezaa ) di cu* certamen- 
te ne avete ( per quanto pote- 
te voi conofcere ) vero dolore, 
• vero propofito . Ed in tal gui- 
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fa le vortre Confeflìoni faranno 
valide, e fruttuofe ; e l'anima 
voftra fi troverà quieta , e tran- 
quilla . 

Delle trafgreflìoni di Regol.1, 
e di Coftituzione confeflàtevene 
come di peccato veniale , ovve- 
ro come di cofa , in cui polla 
edere il peccato veniale ; cesi 
perfuade il Santo dì Sales; e ne 
rende la ragione ; perchè febbe- 
ne non vi è peccato per ragio- 
ne della Regola, ve ne può però 
e fière per cagione della negligen- 
2a , della trafeuraggine , ed altri 
fimili errori , imperocché di ra- 
do avviene, che vedendo un be- 
ne proporzionato al noftro pro- 
fitto , e maflìme eflendo invitati, 
e chiamati a farlo, l'abbandonia- 
mo volontariamente Ceriti co'pa; 
poiché tale abbandona mento no:i 
procede da altro, che da negli- 
genza, da affetto depravato v o 
di 
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da mancamento di fervore; e fe 
ci bi fogna render conto di una 
parola meramente oziofa, quan- 
to più di avere refo oziofo , ed * 
inutile l'invito, che Iddio ci fa 
per mezzo delle Regole al noftro 
avanzamento fpirituale? Tratti*. 
». 13. 

Sia umile, e nell' efterno , e 
affai più nell' interno . Riconofce- 
tevi reo di lefa Maeftà Divina ; 
perchè , quando anche abbiate 
ricevuto il perdono delle voftre 
antiche iniquità ( come fperar 
dovete, fenza eflerne però ficu- 
ro ) quefto lì dee alla grazia di 
Dio, e non a voi; mentre i pec- 
cati anche condonati fono fem- 
pre voftri , per quanto è da voi . 
Vi pare poco eccedo V avere 
una volta tradito il voftro Dio? 
e tuttora , dite, quanto Io difgu- 
ft.ue voi? Si Caterina da Geno- 
va , a cui fu una volt* maftra- 
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ta 1* a$bt>rri inazione- di un atto 

minimo contro il volere di Dio, 
nflìcura „ che ebbe a morire, e 
che, fé non paflava pretto quel- 
la vifta , quando bene avelie 
avuto un cuore di diamante , fé 
le farebbe fpezzato. „ Or dique- 
fìe colpe quante ne avete voi? 
Solo Iddio ne- comprende appie- 
no e il numero , e it pefo . De- 
liba quìs intell'tgit ? Umiliatevi 
dunque qua! altro pubblicano , 
che per la confufione non ardi- 
vi di alzare gli occhi daf terra . 
E così pieno di un fanto- roffo- 
re , di un vero pentimento , ac- 
collatevi a ; piedi del Confeflòre, 
come la Maddalena a quelli di 
Crifto , il quale pietofìflìmo gra- 
dirà la voffra riconciliazione, vi 
ricolmerà' di grafia, e di «uovi 
aiuti fornirà I* anima voftra . 

Quando il Confeflòre vi am- 
flionifcc , o- inftruifce , non à 
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tempo di penfare a* peccati : Aia- 
te allora attento alte fue parole, 
ricerendole con umiltà » e gra- 
, dimento, come fe le udifte dal-' 
la bocca fleffa di Crifto. „ Fa- 
te pure gran conto , dice il Sa- 
lefio, di tutto ciò, che vi farà 
detto in Confezione, perchè non 
potrefte credere il profitto gran- 
de , che è in quello Sacramento 
per le anime , che vi vanno eoo 
V umiltà necelTaria. „ Tratt. iy. 
». ii. 

„ Dopo la Confeffione , fono 
parole del medefimo Santo , non 

. è più tempo d* efaminarfì per 
vedere „ fe fi è detto bene tut- 

, to quello, che fi è fatto ; anzi 
quello è il tempo di (tare atten- 
ti con tranquillità appreflb no- 
ftro Signore , con cui ci (ìamo 
riconcimati, e di rendergli gra- 
fie de* benefizi ricevuti , non cC~ 

fendo altrimenti aecelTario di fa- 
ce 
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re la ricerca dì quello , che ave£. 
fimo potuto dimenticarci. „ Tratt. 
14. n. 10. E «quando vi fovven- 
1 ga qualche peccato veniale dopo, 
efiervi eorifeflato , è bene non 
riconfefTarvi di nuovo , prima dì. 
comunicarvi , fe preftate fede al 
già detto Santo , ma rifcrvatelo 
per la Confezione feguente, fe 
ve ne ricoi-date. tetti 7. Uh. 4. 
Dopo la Confezione dovete cam- 
minare per le vìe del Signore 
con gioia nuova, con nuovo co* 
raggio , con nuova fedeltà . 

Eccovi m fomma il riftretto 
di quefto Paragrafo in poche pa- 
role . Conviene confettare fran- 
camente , e fealelmtnte Ì noftri 
difetti ; umiliarfene , e pentite- 
ne dolcemente, e tranquillamen- 
te ; e foprattutto emendatene 
generofamente . 

La Penitenza , la quale è par- 
te integrale del Sacramento , fa- 
tela 
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tela fubito die potete , ma pri- 
ma ofìeritela all' Eterno Padre in 
unione de' meriti del .ino Santif- 
iirao Figliuolo ; e così farà a .lui i 
più di gradimento, e per voi, 
più foddisfattoria . - 

METODO. 

"lk T EI presentarvi al Confeflb- 
£\ re per confeiìarvi dite Bf- 
neinite . Pollo ginocchioni fate- 
vi, il legno della Croce , invocan- 
do il nome della Santiflìma Tri- 
nità. Se egli dice Adwtorimn 
ttofirum in mnùnc Domini , ri- 
spondete voi, qui fiat Ctlum, 
dr Tcrram ; .c fubito lbggiunge- 
jte il Confitnr , il quale per mi- 
jior tedio , e del jConfeffoK . e 
di chi forfè afpetta per confef- 
farfì dopo di voi, -abbreviar po- 
.tete /nella forma, feguente : Con- 
.Ji'ar tmnif tinti , Beat* Mu- 
riti 
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rf/t femper Virghi , omn'slus San- 
Uis , & fi£i /W<?r , peccavi 
mmis cqgitathne , verbo , & ape- 
' re ; mea culpa , mea culpa , 
meo maxima culpa . fcd imme- 
diatamente dire . = Dall' ulti- 
ma mia Confeflìone, che fu nel 

tal giorno mi accufo, che 

ho fatto la tal colli .. . . la tale . .. 
eia tale .... .Mi accufo ancora 
di tutte le altre mie mancanze , 
e di tutti i peccati della mia vi- 
ta patisca dal Santo Batcefimo fi- 
no aderto , e particolarmente del 
tale.... Di tutti me ne dolgo, 
e pento con tutto iì cuore , per- 
chè ho offe lo Iddio fommo ed 
infinito Bene . Propongo di non 
offenderlo mai più . Ne chiedo 
a lui il perdono , e a lei 1' Af- 
fo luzione, e la Penitenza = E Ag- 
giungete Ideo precor Beataw Ma- 
riani femper Virgìnem , omnes 
Sjtvéios, h te Pater, arare prt 
PI* 
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me ad Dominum Deum noflrum . 

Impofta che vi avrà il Con- . 
fellure la penitenza , riipondete 
umilmente Dco gratias, per dar- 
gli fegno di averla intefa , e di 
gradirla . 

Nelle Solennità alcuni fann© 
eon poche parole la rinnovazio- 
ne de' Voti a' piedi del Confef- 
ibre, dicendo s Ratifico i miei 
Voti dì Povertà , di Caftità , e 
di Ubbidienza . Se non gli averli 
fatti , gli farei di bel nuovo ; 
mi ditpiace foto di averli uafgre- 
diti : propongo di oflervarli con 
più fedeltà nel! 1 avvenire a Voi 
vi regolerete a configlio del me- 
defimo Confeflbre: non lafcere- 
te per altro mai di rinnovarli 
con tutta pofatezza , e divozio- 
ne almeno una volta il mefe fe- 
condo la formula della voftra Pro- 
feilìone, conforme impone S.Fran- 
cefco di Sales alle fue. Religipfe. 
Confi, 24. 
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- •■■ r M ■ ; i . * . i» k * . j/| 
Comunione Sacramentale 

E Gli è pure innamorato di 
-noi ingrati 1' Urna usto Si- 
gnore ! Non contento -di piover- 
ne dal Cielo le Tue grazie^ non 
pago di -fare con efìb noi fua 
dimora in quefta valle di pian- 
to, non fazio di cortefemente 
invitarci alt' imbandita fua Men- 
fa reale ; vuole anche di più 
'( ci conofceviv ben egli tanto 
più bifognolì , quanto meno cu- 
ranti ) vuole anche di più farne 
rigovofo comando , e con pro- 
mette di vita , e con minacce 
di morte = Io fono vivo pane . 
Io fono pane mandato dal Cie- 
lo . Chi fi ciberà di quefto pa- 
ne , viverà in eterno . Quefte 
mie carni , sì quelle mie carni 
fono quel pane, di ■ cui vi par- 
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lo, e fé di quefto non vi pa- 
fcetc , non avrete in voi vita = 
Ma donde, Signore, donde na- 
fee in voi cotal brama ? Ah com- 
prendo ben io 1' amorofe Toftre 
intenzioni ! Quella viltà , che ad 
altri potrebbe tenderci difgndc- 
v-oli, quella fa pietade a' volili 
occhi demeutiflìmi . E quell* A- 
niore infinito, che a noi porta- 
te , quello vi muove ad ufare a 
noi si alte finezze , per farci fe- 
lici , e grandi , di inendici ed 
abietti che fiamo . E per vero" 
dire , per qual altro fine ne in- 
vita egli di contin-oo , fe non 
per faziare quel desiderio , che 
abbiamo di felicità ì Qmnes fitien- 
tes venite ad equas . Deh miei 
Diletti venite a gufUre quefto 
Cibo , che io vi ho preparato , 
^quì troverete la forgente d' ogni 
foavità , il ri(loro d' ogni affan- 
no , il rimedio d' ogni male : ne 
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vi ritenga II povertà , che vi. 
opprime , o le miferie , che . vi 
augurano-, che per farne acqui- 
lo , non avvi biiogno riè d' oro* 
nè d' argento : Vtnit» , & tmite 
mbfque ■ argento . , 

Égli .( iè così è lecito favella- 
re ) in quefto Sagramemo fi e 
annientato per uoirfi alla noftra 
umanità j riempirci della Tua Di- 
viniti! ; colmarci della fua Bon- 
tà ; innalzarci alla fua dignità, ed 
in' fine nudrirci della propria, fua 
fofisflZB , per comunicarci 1' efler 
.divino de' Figliuoli di Dio , coi- 
rne dice S. Leone . A tal che 
può dire nella guifa del Aio À po- 
polo ; Io vivo non più io , ma 
I' uomo vive in me : la mia vi- 
ta è nafcofta coli' uomo in Dio: 
oh prodigi d' amore ! 

E perchè dunque moriamo an- 
cora per il peccato , fe quefto 
pane è il germoglio di vita?, E 
L a per- 



Digitized by Google 



544 

perchè languenti giaciamo entro 
le noftre miferie , e debolezze, 
fe qui fcorgiamo il noliro Ripa- 
ratore , che viene ad a«nientar-- 
le , transformandoci in fe > ! e lui 
in noi , fe vogliamo „ Lafp«- 
rienza,' che ho di venticinque 
«foni' dii «eimplégati nel fervi- 
zio deir ànime de' proflìmi ( è il 
Santo di S.des ) mi ha fatto toc- 
car con mano quanto fia poten- 
te' la virtù di quefto divino Sa- 
irramènto per -confermare 1' ani- 
me nel bene , liberarle dal male, 
cohfolarte , ed in unt parola di- 
■vinizWe in quello móndo , pur- 
ché fia frequentato colla fede, 
colla purità , e divozione conve- 
niente „ Lei. 47. V- 2 * 1 
•'•••Donde adunque avviene, o 
Anime criftiane -, Anime Relìgio- 
• fe j ,: clie' dà Cirio- si fodanziofo , 
'-'è- sì -rovente ricevuto ne ripor- 
tiamo sì- fcarfo nutrimento ? Pa 
. . man- 



Digitized by Google 



;*4? 

mancanza di preparazione, rifon- 
de il gran Santo di Sales , la qua- 
le confitte ( oltre L' edere in Gra- 
- zia e digiuno ,) i. in . purità .A* 
intenzione; 2. in attenzione; 3. 
in umiltà, così infegna egli nel 
1 Tratt. .1.3. n. 2. e al 11.6. ne 
■- aflegna un' altra principale cagio- 
• ne -colle feguenti parole „ Certa- 
mente la cagione perchè non rice- 
viamo la grazia della Santifica- 
zione ( poiché una fola Comunìo- 

■ ne ben fatta è capace e fuffi- 
tiente a farcì Santi , e perfetti ) 
non è, fe*non perchè non folcia- 
mo regnare in noi noftro Signo- 
te , come defidera la fua bontà. 
Viene a noi quefto Diletto dell' 
anime noftre, , 0 trova i nolìri 

- cuori pieni di defideri , e d' af- 

■ fetti , e di pìccole volontà . Non 
è quefto quello, che egli cer- 
ca, anzi le vuole trovare viote 
per rendercene Padrone, q ; Gp- 

L 3 ver- 
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vernnore „ E defidera , che fu- 
mo da ogni cofa totalmente di- 
ftaccati , che non Togliamo nè 
•Meno -i! bene , che egli non vuo- 
le : così diflfe 1* Eterno Ridre a 
5. Caterina da Siena . Oial. bre- 
ve ''delta' conf. per f. Deh finiamo 
dunque una volta di ben inten- 
dere , che la noftra perfezione 
confìtte nell' unione delU volon- 
tà noftra a quella di Dio. VA 
in fatti a qua! altro oggetto mi- 
gliore poflbno «fp-irare le noftre 
brame, che al pofleflb di quel 
Signore , il quale per gì' infiniti 
fuoi pre^i è tutto defider.ibìle ? 
Totus defìderahilis . E perchè, dun- 
que dividere vorremo il noftro 
cuore, il noftro amore? Ah no: 
il Boftro cuore deve avere per 
fila . legge fovrana la maggior 
gloria dell'amor di Dio; ora la 
gloria di- quefto Santo Amore 
confifte in abbruciare , e confu- 
mare 
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mare tutto quello , che non ■ 
egli medelimo, per ridurre, c 
convertire ogni cofa in lui , egli 
fi efalta fopra la noftra annichi- 
Iraione, e regna fopra il Tro- 
no della noftra fervitù . Abban- 
doniamoci dunque totalmente alla 
Provvidenza Divina , diffondendo 
nella fua infinita bontà tutti gli 
affetti , e defideri notti-i , tutte 
le noftre inclinazioni, per effer- 
gli intieramente fottomeffi ; men- 
tre qualunque riferva, fotto qual- 
fifia bel preteflo ancorché f'piri- 
tuale, reca pregiudizio notabile, 
• pare , che leghi le mani all' 
■ amorofiffìmo Signore, per impe- 
dirlo dal compartirci quelle gra- 
zie , che in tanta dovizia ci ave- 
va preparate, qualor ci aveife 
con miglior difpofìzione trovati. 

Vuoti pertanto d'ogni proprio 
intereffe , d* ogni propria volon- 
, accodiamoci t quello im- 
L 4 mor- 
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mortale tonvito , non per coa- 

fuetudine, non per neceffità;ma 
: con fervore , con divozione , con 

un cuore ardentemente amptpfo, 
. con un' anima . ben .purificati . 

Egli è tutto , innocente „ tutto 
i manfueto, anzi la Santità mede- 

fima ; e non può non odiate 1' 
. alterigia , la tepidezza , il peccato. 
Accodiamoci con piena fede , 

«la cui con evidenza affai ,roag- 

- gioie di quello,. die fare ne pof- 
.. l'ano i fenfi noftri , reftercmo «c- 
. cenati ,- che riceviamo 1" Uomo 

•Dio vivo, e vero-, quello fieno 
che Bambino per noi nafcer vol- 

- Je in una Stalla ; quello che adul- 
ato 'morire fi ..compiacque per 
. amor noftrO confitto in un Pa- 
tibolo; quello che immortale re- 

.. i gna ora ■ «e* Cieli ; quello , che 
., iielP ultimo terribil Giorno verrà 
a giudicarci 

- Accolliamosi . con -intenzione 
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pura dell' onore dell' Altiffimo , e 
per eflergli più unici , ed accet- 
ti, e con tutta l'attenzione pof- 
fibtle, non ammettendo volonta- 
rie dilazioni . " 

Accodiamoci con fupplichevo- 
le riverenza , con tutta fiducia , 
e con fomma. umiltà di cuore, 
poiché quando ben anche ador- 
ni fofiìmo di purità Angelica , 
non perciò degni faremmo di ri* 
Ccvere un Dio d' infinita Mae- 
fìà , qual pure egli è. 

E fé da do vero bramiamo , 
che quefto Diviniamo Cibo ci 
faccia un prò ben grande , ab- 
biamone un infiammato defide- 
rio} mentre ramantiffimo Signo- 
re l'offre- bensì , ma T. offre a 
chi ne ha fere : Qmnes (ìtisnttS 
venite ad aquas ; e a chi ha fe- 
te di mortificare le Crepolate paC- 
fioni . „ Io credo , dice il men- 
tovato Santo di Sales , che la 
L 5 Co- 
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Comunione fia il migliore e piò 
adattato mezzo , per giungere al- 
la Perfezione ; ma bifogna rice- 
verla con detìderio di fradicare 
affatto dal cuore tutto ciò, che 
difpiace a colui , che vogliamo 
introdurvi. Chi credete voi, che 
faccia buona digeilione fpiritoa- 
le di Gesù Crifto ? Quelli , che 
fanno la buona digeftione corpo- 
rale , fi Temono notabilmente rin- 
vigorire il corpo per la diftribu- 
aione generale , che fi fa del ci- 
bo in tutte le parti di effo ; or 
così parimente quelli , che fan- 
no buona digeftione fpirituale , 
fentono , che Gesù Crifto , che 
è il loco cibo fpirituale , fi dif- 
fonde , e com mimica a tutte le 
parti dell' anima , e del corpo , 
e così hanno Gesù Crifto nella 
mente, nel cuore, e, nel petto j 
e che quefto dolce Salvatore rad- 
drizza , purifica, vivifica, e mor- 
. ^ ; tifi- 
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-tifica tuttofi ama nel cuore , in- 
tende nella mente , fortifica nel 
petto , e così ned' altre parti fa 
tutto in tutti, ed allora viviamo 
non noi medelìuii , ma Gesù Cri- 
fto vive in noi ,,.ChÌ lì comu- 
nica fecondo lo fpirito di quefto 
amorofo Salvatore annichila fe ftef- 
fo , affinchè egli Io poffieda , e 
di lui difponga a fuo .piacere . 
Lctt. 44. lib. 2. 

Dopo la C»munione- 

VEnuto che farà dentro di 
voi I* amabile al pari che 
amorofiflìmo Signore , tifategli 
buona accoglienza , fategli buon 
trattamento , che fel merita . Pro- 
tratevi in ifpirtto di umiltà a' 
piedi Tuoi ; e còme fe Io vede- 
tte, adoratelo proforidsmente co- 
me voftro Dio , e Signore. Rin- 
graziatelo per così gran benefi- 
L 6 zio, 
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zìo , e per tutti gli altri innu- 
merabili T a lui foto ben noti . 
Esercitatevi inatti principalmen- 
te di amore » e di contrizione, 
perchè cofj certa è, come dice 
S. Francefilo di Sales , che chi 
potette fare un atto eccellente di 
Cariti o un atto di perfetta 
Coltrinone, Soddisfarebbe perfer* 
camente per tutti i Cuoi peccati . 
Trat*. 18. n. 9. .OrFeritegli tut- 
to voi , e tutta la vita voftra 
( fenza alcuna benché minima ri- 
ferva ) infieme colla fua Santif- 
iìma P.iffìoiie, di cui fatene tèm- 
pre commemorazione , fermando- 
vi per qualche poco di tempo 
a confiderare quel Mitrerò , e 
quelle circoftanze , che più vi 
muovono a divozione. Se poi a 
cuore Vi fta ft- provvedere alle 
voftre miferte , e di farvi ricco 
di beni Spirituali e celefti > non 1 
vi fiancate nel domandare : allo- 
ra 
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ra e il tempo più d'ogni altro 
opportuno per (applicarla , e per 
voi , e per la Chi eia , e per la 
Religione, e per i Congiunti, e 
per chiunque altro; e ciò far 
iovere non con iftrepita di pa- 
role, uh con fentimento , e d«- 
fiderio di edere efaudito. E per 
viepiù moverlo a compallìone , 
e a pietà , moftrategli la voftra 
povertà , fategli vedere le molte 
Voltra indigenze , narrandogliele 
tutte ad una ad una , e princi- 
palmente quella , che più vi au- 
guftia . E l'opra agni -altra cofa 
fategli conofcere, che in lui fo« 
lo ripofte avete tutte le voftre 
fperanze. Ed in fatti egli vi è 
Padre, Avvocato, MaeSro, Giu- 
dice, Medico, Paftore, Glorifi- 
catore : e £è. vi aggrada, Ap- 
plicar lo potete ora fotta uno , 
ora fotto un altro di quelli ti- 
toli, conforme farete dalla divo- 
zio- 
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l'ione più ftimolate. E per mag- 
giormente avvalorare ia voi la 
fiducia , che è quella , che im- 
porta , ricordatevi fempre , che, 
chi allora fta dentro di voi, è 
l'Onnipotente, ami la Sapienza 
ftefla, la ftefla Bontà, vale a di- 
re , che può , che fa , che vuo- 
le aiutarvi , lenza che il Mon- 
do , e l' Inferno tutto impedir lo 
polla . Pertanto, fe fenno avete, 
folo di voi , sì di voi folo te- 
mer dovete, perchè vaglia il ve- 
ro verun altro nuocer non vi 
può: Ncmo Uditur nifi afeiffo. 
Scongiuratelo dunque ben di cuo- 
re , che lìccome è -indubitato , 
che egli non abbandonerà voi , 
così non voglia mai permettere, 
che voi abbandoniate lui . Pre- 
gatelo iftantemente , che vi mu- 
ti il voftro povero cuore, di 
maniera che non viva più , che 
fotto l' obbedienza , e comanda- 
men- 
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mento di quello Signore ; ed in 
quella maniera voi diventerete 
dolce , umile , e caritativo , che 
è |a virtù propria di quello Sa- 
gramento , poiché il cuore del 
moftro Salvatore non ha leggi 
più amabili di quelle della dol- 
cezza , umiltà, e carità. , 

Per fupplire al^e voftre man- 
canze , offerite M Ofpite così 
graziofg e benigno le adorazioni 
i ringraziamenti , V amore , la ri- 
verenza, la gratitudine,. e l'ac- 
coglienza, che la (ua Madre San- 
tiflìma , e tutti : i fuoi Santi , e 
Servi giammai gli refero , e di 
prefente gli rendono in Cielo , 
ed in Terra. , ., , . 

Finché dimora in voi il Sa- 
cramentato Signore , non abbia- 
te fretta in dar di mano a' librif- 
cini , ali* orazioni vocali i ma trat- 
tate allora feco lui da folo a fo- 
le, cuore » cuore. 
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E per «Iti»» vi prema ciò , 
the dice quel gran Servo di Dio 
Tommafo da Kempis, cioè che 
non minor cuflodia ricercati do- 
po li Comunione , di quello il 
rich.eda avanti una divota pre- 
parazione; mentre la buona cu- 
ftodia, che fi fa dopo, è una 
liuòva ottima preparazione , per 

' confeguire grazia maggiore. Lib. 

ii: 4. c. il. Non vi diffóndete dun- 

" que Cubito nelle cole citeriori: 
non perdete così buona oppor- 
tunità di trattar con Orsù , coni" 
è F ora dopo la Coniamone : al- 
lora è il tempo , che egli e in- 

' fegrti , e che noi 1* aicolciamo , 
e lo fupplichiamo : non tafeierà 
*T infegnarci , nò certamente, an- 
corché noi non ce né accorgia- 
mo. Guftregli di converfare con 
noi > e che noi teniamo compa- 
gnia a lui . Se dunque l* obbedien- 
za, è ricordo di S. Terefa, non 

Ti 
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vi comanda altra cola, fate ftu- 
xlio , che l'anima fe ne Aia con 

-Ofpite così buono ^ cqsl anyi.ro- 

_fo , così amabile , -cos.1 cortéfc . 

| Camvh .e. 34. ( r *■ ' ' 
„ Se per fprte.il maligno Spi- 

( rito vi muove tentazioni (, fono 
parole di S. Francefco di Sa Ic s ) 

. contra la purità della fede, bifo- 
gn« ppporfi umiliane^, avanti 1* 

... Onnipotenza di Dio , dicendo col 
cuore, o colla-; bocca = O ùnta 
ed .immenfa Onnipotenza del Fi- 
gliuolo di Dio ! il mio intelletto 
yì adora pur troppo onorato dì 
riconofeervi , e di farvi òmag- 

- 'gìo della 'fua obbedienza, e fom- 
mìfìlone. O quanto fieté inccm- 
prenfibile ! e come fono 10 tut- 
to allegra ,- perchè lo'fieté: non 
vorrei già poter comprendervi; 
imperocché, voi • farefle piccolo, 
fe una così vii capacità vi com- 
prendefle 
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„ E' bene alle volte fpregiare 
codefti puntigli e tentazioni , e 
non farne conto alcuno , lafciar 
latrare , e gridare quello mali- 
gno Spirito , e palìàre «hre nel 
fuo cammino; perche tuttoché 
lia egli arrabbiato , non morde , 
,fe non coloro , che vogliono ; e 
pertanto tenendo la volontà co- 
ftahré nella ■ Fede , latri pure 
quanro vorrà che noi nulla te- 
ttiamo: Sac. Rei. p. 1. *• i*. 

Benché la tentazione non ce£- 
fafle , fegurta il Santo al c. 1 1 • 
non lafciate di comunicarvi; 
imperocché fe voi la lafcisfte , 
darelle la Vittoria della battaglia 
al voftro Avvérfàrip ; andate 
dunque genérofaménte, e lenza 
aver riguardo alle tentazioni, ri- 
cevete il Pane di vita ; e cosi 
facendo rimarrete vittoriofo del 
vortro Nemico: colui, che la 
lafcia la perde. - 

$. XXX. 
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§. XXX. 
RiimùWiktn ie Voti,. , 

OA>*6' io, Hegua Angeli»» 
per deferivere i grandi 
he.ni , cbe io fé contiene la Reli- 
gione! M» nò , che per parlare 
della Stato religiofo a' Religipfi , 
non avvi hifogno di una tal lin- 
gua ; perchè fanno ben. «(fi ., che 
. fono,: Gr*tf* tletium, regali Sa- 
ceriatium , gem fai/fla , fopulai 
tofuifit iptis , e che' appunto a 
quel Popolo eletto pioye di con- 
tinuo a loro d' intorno la man- 
na delle celeni benedizioni ; man- 
na fu gli Altari , oy« con forn- 
irlo giubbilo fi offerifee il Divin 
Sacrifizio ; marma, pel C*>rs: , ove 
con fojvifljova melodia fi prefgn- 
tano lodi all' Altiflìirio ; manna 
ne' Tribunali di penjtcnia, ove 
*<H1 dolce giani» fi purgano le 
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macchie dello Spirito ; manna 
in Cella , ove a' piedi del Croci- 
fitto fi ftrugge il cuore in atti 
di fervida carità ; manna in fom- 
ma in tutte le loro operazioni , 
1 ove trovano un' inefplicabile dol- 
cezza, e un doppio, merito nella 
' -virtù dell' obbedienza , colla qua- 
le fono ancor ficuri d' incontra- 
re feiripre la volontà del loro 
Signore . Oh noi felici , che ab- 
biamo avuta sì bella forte ! Noi 
fortunati , che rimirando da lun- 
gi il fecolo , qual flòre pieno di 
fcogli , e di tempeite , in mezzo 
alla Religione ci troviamo nel 
porto , anzi fediamo placidamen- 
te nellido : Cum mundus , .S. Gio- 
vanni Grifoftomo , iplenus-fit per- 
turbationilms , & procellis , nìbil 
horum peni t us in Monajlerio iit- 
* venies ; JéH Religip/t tranquillo 
' in porta navigant , in littore pia- 
dio feient . E fcorgendo il Mon- 
da 
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do tutto in un diluvio di colpe ; . 
noi Religiofi a guifa di tanti Noè 
ci troviamo chiufi nell' Arca . 
Buon per noi , che vi fiarao en- • 
trati . • Sono rotte le : catene : di 
Babilonia , . tv ci troyiamo jn Ji«j 
berta. Ci è riufcito lo (campare 
dal Mondo, che- qual crudele 
Faraone ci voleva tuoi fchiavi; 
e pofliamo dire come gì' Ifraeli- 
ti , allorché pattato felicemente 
il mie roflb , fi videro in falvòf- 
Catitemtts Domino -..gloriofe enim 
mìtgnìficatiis ejì ;< il Nemico è 
vinto ; Faraone è,- naufrago. -,1' 
EfercitO' Egiziano. è fommerfo : e 
noi ci troviamo; nella, terra , che 
IHIU latté^e , me}e : . O-ErtJHus ? 
egli'è^S^ Bafilio, jchei.-pieno di 
meraviglia,., e. di giubbilo c'Ofì 
• efeiarm .' Ó.'uBvm&j, mundi perfc~ 
tjtiemis filix •e/pig.iiir» , . laborcn- 
t-iunt ■qmeiy'iìi'arentiltm cónfota- 
' I ti» \"ib &fiu fetali rtjrìgeriuvì , 
-:n rt- 
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martim ì O vita eremitica , vita 
fm£lii , vita angelica , vita bene- 
did*! Divotiflìmi Religiofi ba- 
ciamo pure allegramente queft.' 
abito , che li ricopre , baciamo 
quelle mura , che ci riftringo- 
ilo ; quella terra ancor baciamo , 
«he ci foftiene, perchè Urrà, 
in {va flanms finita eJl.E bene- 
djciamo ad ogni ora., e ie fia 
potàbile , ad ogni momento quel 
giorno felice , jfl coi pubblica» 
'niente igaiiammo fedeltà 'all' Al- 
tiftiffiO co' ■voti folenni, iper-mej- 
%o de' <?oali fummo Schiarati B- 
"tnici , e dotneflici fuoi>;j««» «« 
ditali Dei fin» > /feti Amitos : 
giorno d> rinnovazione del no- 
'flro Tempio interiore , jgiorno, 
■fo.ndamento , piacendo * Dio , 
-'della hclìfa faUrtc, prefagio del- 
la fama , e defnierabilc eterniti 
«ii Ciprio , giorno finalmente, 1* 
me- 



Digitized by Googll 



2<5j 

memoria del quale ci rallegrerà 
non folamente nella morte Tem- 
porale , ma nella vita immortale 
ancora . Ecco dilettinomi Religio- 
fi i titoli , che ci debbono far 
andare Tantamente fuperbì, titulì 
dì Amici, titoli di Figliuoli, ti- 
toli di Anime le più dilette, le 
più favorite di Dio. Egli fu, 
che col braccio fuo forte operò 
in noi maraviglie . 

Ma lappiate però , che fe Dìo 
vi ha tanto amorofamente ifpi- 
rato di afpirare all' eternità del- 
la gloria , vi ha pofti in una 
flrettillìraa obbligazione di cor- 
xifpondere umilmente , e prati- 
car diligentemente la fua ifpira- 
zione fotto pena di cfTer privo 
della fua grazia , e della fua glo- 
ria; privazione, la quale al fen- 
tirla follmente nominare riempie 
ogni cuore , per coraggiofo che 
iìa , 4i fpavcnxp ; e perciò con 
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ogni fincerità iftantemente vi pre- 
ndo a corrifpondere per conier- 
Vazione del teforo,che avete,' 
acciocché non perdiate la volta 
corona . 

Per animare adunque d' una 
forte rilbluzione l'offerta, e to- 
tale «degnazione del voftro fpi- 
rito nelle mani dell'Eterno Pa- 
dre, e in fegno di gratitudine, 
e di rendimemo di grazie, e per 
Tempre più unirvi , e ftringervi 
alla divina Tua bontà , rinnovare 
fovente con umile , ma nobile , 
e coraggiofa confermazione l'of- 
ferta medefima di tutti voi col- 
la ratificazione della volta fo- 
lenne Piefeflìone . Alla fu» Ver- 
ginella de' Pazzi mnnifeftò l'amo- 
rofiflìmo Gesù , che qualor fi 
rinnovano tali protette , fi farin- 
ge fempre una nuova unione 
con Dio . 

„ La noftra natura uaiana(fon 



pa- 




parole di S. Francefco di Salcs 
Fitt p. $. c. i. e 1 5. ) facilmen- 
te cade dalli fuoi buoni affetti 
per caufa della fragilità , e ma r 
la inclinazione della noftra car- 
ne, che aggrava l'anima, e la 
tira Tempre al bnflb , fe efia non 
fi folleva fpeffo in alto a viva 
forza di rifoluzionì , come gli 
Uccelli cadano lubito a terra» 
fe eflì non moltiplicano i fuoi 
lanciamenti, e tratti dell'ale per 
mantenerli a volo in alto . Per 
quefto voi avete bifogno di rei- 
terare , e ripetere bene fpeflb lì 
buoni proponimenti , voti , ed 
offerte , che avete fatte di fer- 
\ire a Dio, per paura , che non 
le facendo, non ricadiate in qual- 
che inciampo, che vi precipiti 
dallo flato, in cui falifte il gior- 
no della voftra Profeflìone . Que- 
fla rinnovazione d' offerta riftg- 
*erà le yoflre forze abbattute 
M dal 



Digilized by Google 



i66 

dal tempo, rifcalderi il voftr» 
cuore per implorare il perdono 
dell» paflata tiepidezza , e aiuto 
per compenlarla con altrettanto 
fervore . 

Gli antichi Criftiani praticava- 
no accuratamente quello eferci- 
zio ne! giorno anniverfàrio del 
Battemmo di Noftro Signore , nel 
quale , come dine S. Gregorio 
Nazianzeno , effi rinnovavano la 
profeflìone , e le protette , che fi 
fanno in quello Sagramento : fa- 
te lo (ledo anche voi , con di- 
fporvici di buona voglia , ed im- 
piegandovici molto daddovero . 
A tal' effetto ognuno avrà in 
ifcritto la forinola della fua Pro- 
feflìone legnata di propria ma- 
no, e la leggerà col maggior fer- 
vore póflìbile almeno nelle So- 
lennità , e nel giorno anniverfà- 
rio della medefima Profeflìone ; 
il che fatto, come fe tenefle il 

TO- 
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▼offro cuore , 1 anima Yoflra , la 
voftra volontà nelle voftre mani, 
dedicatela , conlacratela , e facri- 
ficatela a Dio, profetando, che 
non la ripiglierete mai più , ma 
la lafcerete nelle mani di Sua 
Divina Maeftà per feguire in tut- 
to, e per tutto quanto effa or- 
dinerà. Pregate finalmente Dio, 
the vi rinnovi tutto, che be- 
nedica la rinnovazione delle vo- 
flre pretelle, affine di (limarle, 
e di corrifpondere come dovete. 

Chi non è profeflò potrà fer- 
virlì della feguente 

Protrfta ifi S. Frtmcefn 
di Saks. 

IO fottofegnata , e polla , e 
(labilità alla prefenza dell' 
Eterno Dio , e di tutta la Corte 
Celefte , avendo confideratq t 
immenfa oiifericordia della fua 
Oiviaa bontà verfo di me ind«- 
M » gni- 
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gniffima , e cattiva creatura , eh* 
egli ha cavata di niente, confer- 
vata, foftenuta, liberata da tan- 
ti pericoli , e caricata di tanti 
benefizi . Ma foprattutto avendo 
cohfìderata quefta incomprenfibi- 
le dolcezza , e clemenza , colla 
quale quefto ottimo Dio mi ha 
«ì benignamentt tollerata nelle 
mie iniquità , sì fovente , e jì 
amichevolrnenre infpirata , invi- 
tandomi ad emendarmi , e sì 
pazientemente afpettata fino a 
quello N. anno dell'età mìa; non 
ottanti tutte le mie ingratitudi- 
ni, dislealtà, ed infedeltà, con 
le quali differendo la mia cenver- 
fione , e fpregiando le fue gra- . 
zie , F ho tanto sfacciatamente of- 
fefo'. Dopo avere ancora confi- 
derato , che nel giorno del mìo 
facro Battefimo io fui sì felice- 
mente , e Tantamente confacrata , 
e dedicata al mio Dio per efie- 
- . re 
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i» fon figlia ; e che centra la 
profeflìone , che allora a mio no- 
me fu fatta , ho tante , e tante 
volte sì miferabilmente , e dete- 
ftabilmente profanato , e violatp 
il mio ìpirito , adoperandolo , ed 
impiegandolo contro la Sua Mae- 
ftà Divina . In fine ritornando 
ora in me (ledi , proftrata col 
cuore , e collo fpirito innanzi al 
Trono della divina giudizi», io 
mi riconofeo , affermo , e con- 
fetto d' eflere legittimamente con- 
vinta del peccato di lefa Maeftà 
Divina , e colpevole iella Mor- 
te, e Paffione di Gesù Crilto., 
-per caufa delli peccati , che ho 
commefli , per li quali egli è 
morto , ed ha l'offerto il tor- 
mento della Croce, ficchè per. 
confegaeaza io fon degna d' eflere 
per tèmpre perduta , e dannata . 
Ma rivolgendomi verfo il Tro- 
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mcdefimo eterno Iddio , dopo 
aver dereftato con tutto il cuo- 
re, e con tutte le mie forze i* 
iniquità della mia vita pallata, 
io richieggo, e dimando umil- 
mente grazia , perdono , e pie- 
tà , con Finteia aflbluzione d* 
ogni mio peccato, in virtù della 
Morte-, e Paflìone di quefto iftef- 
fo Salvatore, e Redentore deli* 
anima mia, Copra la quale ap- 
poggiandomi, come fopra l'uni- 
co fondamento della mia fpet an- 
sa , io un' altra volta confermo , . 
e rinnovo la facra profefììonc 
di fedeltà fatta da mia parte al 
mio Dio nel Batrefìmo , rinun- 
ziando al Demonio, al Mondo. 
aJla Carne , deteftando le loro 
'maledette fuggeftioni , vanità , e 
concupifcenzc , per tatto il tem- 
po di mia vita, e per tutta I* 
eternità; e convertendomi al mÌ3 
Iddio tutto benigno, e pietofo. 
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io deriderò , propongo , delibero, 
S mi rìfoivo irrevocabilmente di 
fervido, ed amarlo adeffo , ed 
in eterno , dandogli a quello fi- 
ne , dedicandogli , e confacran- 
dogli il mio i'pirito con tutte 1* 
Tue facoltà , 1' anima mia con tut- 
te le fue potenze , il mio cuore 
con tutti li fuoi affetti, il mio 
corpo con tutti li fuoi fentimen- 
ti , proiettando di non volere mai 
più. abufare alcuna parte del mio 
«(fere contro la Sua Divina Mae- 
ftà , e volontà fovrana , alla qua- 
le io mi confacro , e facrifico lo 
fpirito per effere per fempre lea- 
le , ubbidiente , e fedele creatu- 
ra , fenza che mai più io me ne 
voglia diluire , o pentire . M» 
ahimè ! fe per fuggeftione del ne- 
mico , o per qualche infermità 
umana mi accadere di contrave- 
nire in qualsivoglia cofa a que- 
lla mia rifoluzione, e confccra- 
M 4 zio- 
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iione , io proteso fin ora , e pro- 
pongo , mediante la grazia dello 
Spirito Santo , di riforgere sì to* 
no , che io me ne accorgerò , 
convertendomi di nuovo alla Di- 
vina mifericordia , fenza alcuni 
"dilazione , o tardanza . Quella è 
la mia volontà , la mìa ìntenzio- 
'ne , è h mia lifoluzìone inviola- 
bile , ed irrevocabile , la qu.iìe 
io affermo, e confermo fenza ri- 
ferva , o eccezione alcuna , nella 
medefima fiera prefenza del mio- 
Iddio , ed alla vifta della Chie- 
fa trionfante , ed in faccia della 
Chiefa militante Madre mia , U 
"quale- fente quefta mia dichiara- 
zione alla prefenza di colui, che 
come Miniftro 'di lei , mi afcolta 
ih quefta azione . Piacciavi , o 
mio eterno Iddio onnipotente ed 
. ottimo; Padre, Figliuolo, e Spi- 
rito Santo , di confermare in me 
"Quefta rifoluzionè, ed accertare 
que- 
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quello Sacrifizio cordiale ed in- 
terno , in odore di l'oavirà . E 
liccome vi è piaciuto darmi F 
infpirazione , e la volontà di far- 
lo, datemi ancora la forza, e la 
grazia neceflaria per adempierlo 1 : 
oh Dio mio , voi liete i! mio 
Iddio, Dio del mio cuore, Dio 
dell' anima mia , Dio del mio 
fpirito, così vi riconofco, e ado- 
ro ora , e per tutta P eternità '. 
Viva Gesù . FU. pare, i, c. 20. 

§. XXXI. 

Preftnza di Dio. 

ALtro è l' effére alla prefen- 
za di Dio , ed altro è 1* 
avere il fentimento della prelen- 
za di Dio ., L' avere quello fen- 
timento è gran favore di Dio; 
reca l'eco molti beni ; ed è , al 
dire di S. Terelà , affai da fti- 
M s niar- 
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marfi ài chi lo riceve. E S. Fran- 
cefco dì Sai» afferma , che P 
avere il fentimento della prelen- 
za di Dio , è talmente dono di 
Dio , che folo elio ci può fare 
quella grazia, e che non è pof- 
fibile il dare de' mezzi , e delle 
iflruzioni per acquiftarlo. Tratt. 
g.num. 21. 1/ efiere poi alla pre- 
ienza di Dio egli è fempre ve- 
ro , perchè Iddio è da per tut- 
to, e vede tutto, anche i più 
fecreti nafcondigli de' cuori . E 
ficcome gli uccelli ovunque in- 
dirizzano i loro voli , fempre in- 
contrano l'aria; così noi ovun- 
que incamminiamo i noftri palli, 
ovunque ftiamo, fempre trovia- 
mo Iddio prejènte : In Dìo vi- 
vimus movtmur , & fumus , Po- 
co però giova il faperlo , fe pun- 
to non vi pentiamo; perchè non 
ricordandocene, è come fe non 
Jo fapeffimo. E da ttk diraen- 
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tìcanza appunto tanno erigine 
molti difordini . La maggior par- 
te dei mancamenti che com- 
mettano i Religiofi , dice il men- 
to vaco Sauto di Sales , prò» 
viene, perchè perdano la pre- 
fenza di Dio . Sac. Rei p. % , 
5-§. 5. n. 19. Procuriamo dun- 
que di ricordarci fovente , ma 
dolcemente e femplicemente, che 
Iddij .ci va fempr* rimirando, 
Tempre ascoltando. E da tal me- 
moria ricavar dobbiamo due gran 
beni , effettivo uno , affettivo 1* 
altr*. Il bene effettivo confitte 
in attenerli da qualunque cofa , 
che offender polla gli occhi pu- 
ri/fimi di Dio : Diverte a malo; 
ed in fare il bene , che. fi dee : 
Ut fac bonum ; e in farlo con 
quella purità d' intenzione, e con 
quella diligenza , che fi richiede 
da chi Ira operando alla prelen- 
za del fuo Signore; la rofpcélu 
M 6 Do. 
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Domini .11 bene affettivo conG- 
fte in affetti , in fife atti di amor 
di Dio , in offerirli tutto fé ftef- 
fo , tutte le fue operazioni , in 
invocare i! Tuo aiuto, in prati- 
care brevi, ma frequenti orazio- 
ni giaculatorie , che fono fofpiri 
di amore , che fi efalano a Dio 
per implorare il fuo aiuto , e 
foccorfo, delle quali fi è parlato 
al §. 2.;. n. 3. Le ufavano affai 
quei Monaci d* Egitto , al rife- 
rire di Caflìano : Breres qnidem , 
fed crebcrrim£: ue facevano gran 
conto , perchè efiendo brevi , 
non occupano tempo , anzi fi fan- 
no in un momento , e con fer- 
vore . Abbiatene pur famigliare 
- V ufo , e ne riporterete grande 
utilità . 

Nel mentre che la volontà s" 
impiega in atti , in affetti , co- 
me fopra , non è bene Y occu- 
pare nel tempo fteffo t' inwlletto 
in 
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in con fide razioni , e defatigarlo, 
particolarmente con atti rifle/II j 
perchè farebbe quefto un indebo- 
HrS , anzi un romperfi a poco a 
poco , ed in fenfibil mente il ca- 
po . E' vero , che quello Eferci- 
zio fi fa , e coli' intelletto , e 
colla volontà; ma è altresì ve- 
ro, che 1* atto dell* intelletto, 
cioè che Iddìo è prefente , fi 
dee prefupporre . „ Pare ad al* 
cuni , che quando non fentnno 
Dio ( fegue il Santo di Sales ) 
non fiano nella fua prefenza ; e 
quefta è una grande ignoranza : 
perciocché una Perfona, che va 
a patire il martirio per Dio, 
non penferà in quel tempo a 
Dio , ma foto alla fua pena ; ed 
ancorché nen abbia il fentimenro 
della Fede , non lafcia però di 
meritare in virtù della fua pri- 
; ma rifotuzione , e fare un atro 
di grandiflìmo amore. La-rifolu- 
zio- 
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rione , che abbiamo fatta la mat- 
tina di tenere il noftro Spirito 
unito a Dio , ed attento avanti 
alla Tua prelenza , fa , che noi ' 
vi ftiamo tempre, anche quando 
dormiamo; poiché Io facciamo 
nel nome di Dio, e fecondo là 
fua Santiflìma Volontà . „ Trat. 
S>. ». io. * li. La volontà per 
tanto ha da entrare franca ad 
cfercitare i fuoi atti , ne* quali 
confitte 1* utilità maggiore di 
queiV Efercizio i II gran profìtto 
dell' anima nella viltà non confì- 
tte nel penfar molto a Dio, ma 
nell' amarlo affai . SÌ cammini 
dunque alla femplice , alla buo- 
na , con foavita e dolcezza, fen- 
ea fi dazioni, lènza violenta occu- 
paiione di fpirito , fenza affati- 
camento di capo. 

La regola, che comanda la 
prefeiiza di Dio farà fufficiente- 
arai perfettamente prati- 
caci 
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Cita ogni volti , che procure- 
rete fedelmente di rimettere il 
voftro fpirito in lai , e the fi- 
rete ogni cofa per folo fup amo- 
re * e defiderio , col femplice ri- 
cordarli , che Iddio è prefente , 
che il tutto vede , ed afcolta , 
fenza formare immagine di per- 
fona, nè determinazione, o re- 
ffrizione di luogo. Gli altri mo« 
4i fono buoni per chi fa prati- 
carli i ma fe voi ufar gli vorre- 
te , non farà , che un perdimen- 
to di tempo, uno liraccarnento 
di fpirito, e facilmente un rom- 
pimento ili capo ; e così i frutti 
faranno fempre peaofi * ed in- 
rruttuo/i . 

Sopra ogn' altra cofa guarda- 
tevi da una certa anfietà , ed 
jffannofa premura, la quale ro- 
vente nafce da prefunzione di 
fe (leflb , da confidenza «elle 
proprie forze, da vana compi»- 
cen- 
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cenza , e per Io più fa braccare 
la certa , e la perfona : in fom- 
ma è una pefte della vera divo- 
zione . S. Francefco di Sales , 
trattando di qu«fta anfìetà , ed 
affannofa premura, dice eflèr ella 
uno de* nemici più traditori del- 
la divozione, e della virtù, tal- 
mente che , mentre fa le vifte 
di ribaldarci al bene , noi fa che 
per raffreddarci ; ella ci fa cor- 
rere,' per farci cadere; e per- 
ciò bilbgna guardarfene in ogni 
occafione . L. 34. /. 2. 

Sia la conclufione di quefto 
paragrafo, che la memoria della 
prefenza di Dio debbe edere 
principalmente un mezzo aflai 
efficace , per foddisfire con pun- 
tualità a i propri doveri, p£r 
uniformare in tutto la propria 
volontà a quella di Dio , per 
Tempre efeguire il volere Divi- 
so . In tal forma farà que(T efer- 
cizio 
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tizio affai utile; farà anche una 
contìnua ©razione , perchè non 
cefli d' orare , dice San Bona- 
• venrura , chi non ceffa di ben 
fare. Non mia ceffht orare, qui 
non ceffat bene facere . Reg. nov^ 
c. *.'• E S. Francefco di Sales 
efclama „ Oh vero Iddio ! "quer 
do e il buon modo di trattenerti 
nella prelènza Hi Dio, di eflère, 
e volere Tempre, e fempre mài 
eflère nella fua Santiflima volon- 
tà. Teot. lib. 6. c. i». 

$. XXXII. 

Lezione Spirituale. 

LA Lezione Spirituale ella .è 
quella Temenza , che il Divi- 
no Agricoltore getta ne' campi 
dell' atìime noftre , e che opera 
meraviglie , fe cade in buon ter- 
reno. Ella è quell' acqua di ben*» 
... ' ■ . di-. 
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dizione, che inaiandoci , fa rin- 
vigorire , e fiorire le piante de' 
noftri buoni defideri , fa germo r 
gliare affetti celeftì . Ella è quel- „ 
la lucerti i , che rifchiara le tene- 
bre della noltra ignoranza In ciò» 
che riguarda 1' eterne verità • 
Elia è quel lumi, che ci fcuo- 
pre r. imbofcate; de' Nemici netta 
via del Cielo , ed ; ano de' più 
/orti ripari contro i loro aflàlti; 
mentre rifiora le forze per fo- . 
fìenerne la guerra, e *ìà valido 
aiuto per riportarne trionfo . Ella 
è in lo tu ma parola di Dio , e 
quefto balli: Dtum audimus r ium 
Divina legimus or aula , . cosi dif- 
fe tra gli altri un S.Ambrogio. 
Ed in confeguenza ella è anche 
quel contrafegno infallibile ( per- 
chè lardatoci appunto dall' infalli- 
bile Verità , ) con cui polliamo 
conoicere , fe apparteniamo a 
Dio : Qtti ex Dco eft verta Dei • 
mdit . Joan. 8. 47. 
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Oh quantft dunque apprezzar 
fi dee la Lezione Spirituale ! Oh 
quanta premura dovete voi aver- 
ne ! Oh quanta fperanza, quanta 
confidenza dovete in ejuella collo- 
care ! ma per riportami» frutto , 
non bada qualunque maniera di 
leggere . Convien; leggere par 
piacere a Dio. Convien leggete 
con fama avidità , per eccitare 
in voi 1' appetito Spirituale, e 
con vera brama di cavarne pro- 
ietto per I' anima , e- non mai 
per curiofità . Convien leggere 
non in fretta. , per «brigartene 
pretto, o per legger rooko, ni» 
adagio, con ferietà, con tutta 
1' attenzione, e eoo gran divo- 
zione , come fe leggefte appunto 
lettere fcrittevi da' Santi del Cie- 
lo , dice il Sales, per moflrar- 
vi il camino , e per darvi co- 
raggio d' andarvi . 

Prima di cominciare I* lezio- 
ne, 
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ne , offeritela a Dio ; e pregi- 
telo ben di cuore, che ti dia 
grazia di ben apprendere ciò, 
■che Vuole da voi, con volontà 
lifolnta di efeguirlo . 

Quando v" incontrate in cofa , 
che vi calza , che vi muove , 
fermatevi , e dite col Profeta Sa- 
muele = Parlate, Signore, par- 
■late , perchè il voftro fervo vi 
=>afcolta = . Fate quegli atti, quel- 
le rifoluzioni, che egli v'ifpira: 
Hai tu trovato il miele, dice il 
Savio, mangiane quanto ti bafta: 
dipoi profeguite la Lezione nel- 
la forma fletta . A quella, che 
fi fi in comune , ufate anohe 
pi» di attenzione , valutandola 
più d' ogni altra , perchè ov' è 
meno della voftra elezione , più 
Vi è della volontà di Dio . Il li- 
mile dovete intendere dell' ele- 
zione dei Libri j che avete da 
leggere : caverete più profitto da 
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quel Libri , che riceverete con 
fommiflione dal voftro Superio-.. 
re, o dal voftro Direttore, che 
non ricaverete da quelli , che 
leggete per voftra elezione . 

„ Il voler leggere, o defide- 
rare. un tltro Libro di quello, 
che vien dato , è un Pegno , di- 
ca S. Francefco di.Snles, che 
leggiamo più tofto per foddisfa- 
re alla curiofità. dello fpirito,che 
per approfittarci della ocftra ler.7 
tura . Se leggeflìaio per appro- 
fittarci , e .non per contentarci , 
faremmo egualmente foddisfatti 
di un Libro, o almeno accette- 
remmo di buon cuore tutti, queir 
li, che il Superiore, o Diteft£r 
re ci daflè per leggere. Il vo- 
ler leggere per contentare la cu- 
riofità è un fegno,che abbiamo 
ancora un poco lo fpirito leg- 
giero, e che non fi ferma mol- 
to a far quel bene , che ha im- 
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parato in quéi pìcejeli libri della 
pratica delle virtù , poiché par- 
lano molto bene dell' umiltà, e 
della mortificazione , che non fi 
pietica pero allora , che non s' 
accettano volentieri. Vi vien da- 
to per avventura un libro , che 
voi Capete tutto, o quali tutto 
a memoria , beneditene Dio, poi» 
ihe comprenderete più facilmen- 
te la fua-'Dóttrina . Se ve n'è 
dato uno , che più volte avete 
già Ietto , umiliatevi ; ed aflieu- 
ratevi , che Iddio così vuole , 
acciocché vi fermiate più in fa- 
Te, che in apprendere, e che 
la vera bontà ve Io dà la fecon- 
da , e la terza volta , perchè non 
avete fatto profitto nella prima 
lettura : ma il male , che cagio- 
na tutto quello fi è , che cer- 
niamo fempre la noftra propria 
(bddisfazione, e non già la no- 
ta maggior -perfcziattC „.Tr*Pt. 
16. ». 4. }. 
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■ Della Lezione riponetene Tem- 
pre nella memoria qualche cofa, 
che troviate più a propofito, 
per poleiii ruminarla con mag- 
gior frurto; è infegnamento del 
Serafico Dottore : De quotidiana 
leBhne atiquid quotntte in ven- 
trem memori* dimitter.dnm e(l, 
quod fidelius digeratur , & Jur- 
fum evocatavi o ebrius rumine (ur . 
Spec. dil". i. c. 13. 

Ih fine ringraziate Iddio con 
cordiale afpirazione ; e vivamen- 
te Applicatelo , che la femenM , 
che fi è degnato di gettare nel 
•voftro cuore, produca al tempo 
dovuto l'opportuno frutto. 

Dalla Lezione di cofe vane 
guardatevene come dalla pefte, 
perchè non folo produce vani 
penfieri , ma eftingue anche 1» 

■ vera divozione : Vana leBio , Io 
fleflb Santo Dottore , vanas ge- 
nerai (ogitattones , & extinguit 
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mentis Jevotknem . Inf. nov.- p. 
2. c. 14. Santa Terefa. afferma 
tii fe ftefla , che i libri di ca- 
valleria le furono da giovanetta 
di gran nocumento, e che di- 
poi le diedc^Ia vita V edere di- 
venuta amica di buoni libri. E 
S. Domenico fé li ftringeva te- 
neramente al petto dicendo = Que- 
ili mi danno il latte, e quelli m' 
incoraggifeono Io fpirito 

Affezionatevi dunque anche voi , 
nella raaniera però, che fi è det- 
to di fopra , nella lezione di qual- 
che bel libro di Dio, come fo- 
no, oltre alla Sacra Scrittura, 
quelli di S. Bonaventura, ie Con- 
fezioni di S. Agoftino , le Col- 
lezioni, Avila, di S. Francefco 
di Saies , il Combattimento Spi- 
rituale, e fintili * Leggete anco- 
ra le Iltorie, e Vite dei Santi, 
nelle quali, come dentro uno 
fpeccliio, voi yedrete il ritratto 
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iella vita criftiana , e religiofa ; 
ed accomodate le loro azioni al 
volito profitto , conforme alla 
voftra vocazione ; , eh* febbene 
molte azioni di Santi, come quel- 
le di S. Maria Igiziaca, di S. Si- 
mone Stilita , e di altri limili, 
non fono affolutamente imitabili, 
non lafciano però di dare un 
gran gurto in generale del fanto 
umor di Dio, che è 1' uni«a pre- 
Knfione, alla quale dobbiamo tut- 
ti afpirare . 

§. XXXIII. 

Refezione corporale. 

O Quella si , che è un' azio. 
ne , che bifogna ben puri- 
ficarla con fcuone.e fante inten- 
zioni ; poiché il farla per il folo 
diletto , che reca feco , non è 
totalmente immune da colpa . S. 

N Pao- 
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Paolo , che bene ne conobbe 1* 
importanza, non fi contentò nel- 
lo fcrivere a quelli di Corinto , 
<fi dire loro , che il tutto facef- 
fero per la gloria di Dio , ma 
il mangiare , ed il bere «olle in- 
culcarglielo efprelT.imenre : Sive 
nuinduiatis , five iibitis , vel itliud 
quid feìcitis in Dei gloriam faci- 
te ■ i. Cor. io. % i. 

La benedizione della menfa , 
che non dovete mai lafciare , è 
ufo di farla in piedi «ol capo , 
feoperto , e a voc» intelligibile . 

L' invooare I' aiuto del Sigao- 
re, e dell' Angelo tutelare è pro- 
prio di chi Qortofce di avere a 
trattare con un Nemico capita- 
le, « che ha premura di ripor- 
tarne vittoria . 

La refezione offeritela a Ge- 
jù in unione di quella , che ei 
prefe co' fuoi Apoltoli nel!' ulti- 
ma Cena , o del fiele , che gu- 
ftè 
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ftò fui Calvario. E proteftatevi, 
che vi cibate non per piacere 
voftro, ma per dare gatto a lui,, 
per fare la fu a volontà, che tuo- 
le nutriate il corpo albergo dell' 
anima , psr poterlo impiegare in 
cofe di fuo fervizio , e di Aia 
gloria. Ed in tal guifa riporte- 
rete anche da quefta anione un. 
merito grande. Udite, e ben 
ponderare particolarmente a que- 
llo propoli to il fèntimento del 
Santo di Sales . „ Tutto quetlr, 
(he noi facciamo, riceve il fuo 
vero Tatare dalla conformità , che 
abbiamo alla volontà di Dio , in 
modo che e mangiando , e be- 
vendo, fe io io faccio, perchè 
così è volere di Dio , io merito 
maggiormente , che fe tolleraffi 
la mone fenzt una tale intenaio- 
j»e ? , Lett. 16. /. 5. 

Mangiate ciò, che vi fi ap- 
pretta , cpme venuto dalla ma» 
N * no 
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no di Dio; e per verità egli è 
quel deflb , che ve lo porge per 
mezzo deli' ubbidienza . 

Contentatevi del cibo comune 
fenza volere Angolarità in verun 
conto : Communibus , diceva S. 
Bonaventura , dìfeant effe conten- 
ti . Quando poi qualche cagione 
ragionevole vi aftringa , manife- 
ste femplicemente il voftro bi- 
fogno a chi dovete ; e rimette- 
tevi , fe per follevare il corpo , 
non volete indebolire Io fpirico . 
v L'avidità nel mangiare è dan» 
nevole e all' anima, e al corpo, 
e più ancora U fazietà . Man- 
giate pertanto con modeitia , e 
c«n ritegno, fenza lafciarvi tra- 
fportare dalla gola . Ceffate tal- 
volta , quando ella vi dà mag- 
giore {limolo , affine di mortifi- 
carla . Siate padrone di voi ftef- 
fo, diftinguendovi dalle beftie, 
le quali vanno a feconda del fo- 
lo appetito fenfuale. 
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Nel fine della nienfa rendete 
iempre grazie a Dio, e Tempre 
domandateli perdono de' difetti 
«ommefli . 

Il penfare al mangiare avanti , 
o dopo , ed~ il difcorrere de' cibi , 

.è fegno di uno fpirito golofo, 
e vile . Coftoro hanno avanti la 
refezione V animo nello fpiedo , 
e dopo ne' piatti : gente degna 
di efìere fguatteri di cucina ( fo- 
no rifleifioni del Sale* ) gente 
reftata là nel Mondo a feconda- 
re il ventre, loro Dio: Quorum 
Deus vertter efi . Nelle Comunità 
Religiofe , lode al Cielo, fono 
perfone bene accoilumate, e che 
attendono alla perfezione . Non 
penfano a* cibi riè pure nel tem~ 
po fteflb della refezione ; mentre 
allora danno in un col "corpo 
nutrimento all'anima, (landò at- 
tenti all' attuale lezione , o pen- 

. fano a quella già fatta fui prin- 
N j ci- 



Digilized by Google 



*P4 

cipio della tavola , o'pure vanno 
ruminando altro cibo fpirituale . 

Dal lamentarvi de* cibi Dio 
vi guardi : farebbe altro che un 
penfarvi, o un femplice parlar- 
ne . Sarebbe un linguaggio affai 
perniciofo , e che recar porreb- 
be dèi difturbo in una Comuni- 
tà . Prendeteli con gradimento , 
qualtnque fi fieno , e in qualun- 
que maniera condizioniti, e cosi 
efercitatevi inforni: ncll' umiltà , 
e nella mertificazione . 

§. XXXIV, 

Ricreazione* 

UN bel paragrafo ha fi-ritto 
fu tal materia un moder- 
ne , pio , e dotto Direttore ad 
utilità delle Perfone religiofe.ed 
è il fegueute , 
Siccome un «co continuamen- 



te cèfo fi fnerv.1 , così una vita 
Tempre applicata fi macera. A 
i tutto , dice la Scrittura , debbe 
, aflegnarfi il fuo tempo : Omnia 
temptts habent . Eccle. 3. 1. Quin- 
di ad oggetto di mantenervi ro» 
. bullo ne' voftri buoni efercizi, 
non vi (ì vieta a' dovuti tempi 
un qualche lecito alleviamento 
allo ipirito , purché le voftre 

- ricreazioni , quafi acque limpi- 
de, non mai rimangano intorbi- 
date da colpa . Rallegriamoci pu> 

- re, difle Salviaoo, ma rallegria- 
moci in modo, che nelle noftre 
allegrie mantengali I' innocenza ; 
Latemttr dummodo ìnnoceifter.Lib* 
6. de prov. 

L' intenderete dunque aflài 
male, fe a titolo di divertirvi, 
. unendovi aflìeme con qualche 
voftro , o più confidente, o ge- 
niale ve la paflafte con eflb lui 
in ragionamenti difformi dal va- 
N 4 ftr« 
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Uro flato i o vi 3rròga"fte li li- 
bertà di fofpett ire , di giudica- 
re , di fpaflionarvi , o pure di 
'prendervi giuoco di quefto, o 
di quello, o di criticare gli an- 
damenti di chi prefiede, o di 
rammemorarne 1 difetti . Ah ! fe 
giungefle tutto improvvifo b 
Spofo , e chiedefievi : Qui funt 
hi fermones , qttos con fertis al 
inviccmJ Lue. 24. 17. Che coa- 

- fufione per voi ! 

Nò, nò. Coietto non è fol- 
lievo. Se volete, che la ricrea- 
zione vi faccia prò , accoftuma- 
tevi a prenderla fecondo le re- 
gole di un vero fpìrito religro- 
fo , tenendo la lingua a legno » 

- gli occhi in cnfWdia , le mini 
• quiete , e fchivando certe dirrte- 
■ ftiehezze, certe arrifehiate B- 

- cenze , cui follemente da' Seco- 
lari fi dà il nome di vezzi , nè 

•■mai abballandovi a feftcggiare 

v..i J. VI CO» 

v 
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come i figliuoli del (ècolo : Nuli 
Utari , noli exultare , ficut pa. 
filli, vi dice Iddiu per Olia cap. 
f S- 1. S. Luigi Gonzaga era coti 
gelofo della modcftia , che nè 
in altrui , _ nè in fe fieno, mai 
non aramile qualunque minima 
confidenza . 

Eccovi poi il mio configlio. 
Non offendete mai. la carità col 
dividerla. Voglio dire, non fia- 
te vago di ftringervi in famiglia- 
rità con alcuno , rallentandoli a 
tal motivo quel bel vincolo di 
benevolenza comune che debbe 
unirci indifferentemente con tut- 
ti : Niimijuid prspimdcrare Hebet 
amichi* religioni ì diceva il Ve- 
feovo S. Ambrogio . Off. Hi. 3. 
t. 15. 

Io fo bene, che fi danno al- 
cune inclinazioni , le quali porta- 
no il noftro naturale ad avere 
fimp.itìa con uno , ed avverilo* 
N 5 ne 
/ 
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ne coli' altro : quelli , che fono 
di una natura afpra avranno av- 
verinone ad uno, che farà molto 
dolce , e giudicheranno quella 
dolcezza una certa ftopidità, ben- 
ché quefta Torta di dolcezza fia 
la più univerfalmente amata . Un 
. altro farà un poco di mala vo- 
glia incontrandoli con coloro , 
verfo i quali abbia tale avver- 
sione , il che farà , che non ami 
T altra converfazìone , cioè , che 
non prenda gufto , come farebbe 
in quella di coloro, verfo i quali 
abbia un' inclinazione dolce , che 
glie la fa amare d' un amor ien- 
fibile : ora di quefte avverfioni 
naturali non bifogna farne gran- 
de Mima , come nè anche delle 
inclinazioni , purché noi fotto- 
poniamo il tutto alla ragione. 
» Ma il male è ( fon parole di 
S. Francefco di Sales ) che noi 
vogliamo troppo couófccie, fe 
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abbiamo ragione, o nò, d',ive« 
re avvcrfione a qualche perfora. 
Non bi fogna mai fermarti ad in^ 
veftigar quello , efleotfo che il 
noftro amor proprio, che non 
dorme mai , e' indorerà così be- 
ne la pillol.i , che ci darà a cre- 
dere, che iia buona, voglio di- 
Te, che et farà vedere, qual- 
mente fia vero , che noi abbia- 
mo alcune ragioni, le quali ci 
pareranno buone, ed efl'endo quel- 
le poi approvate dal noftro giu- 
dizio , e amor proprio , non ri 
farà più mezzo di non tenerle 
giufte, e ragionevoli. Per certo 
bifogua badar molto bene a que- 
fto. Io mi ftendo un poco a 
parlarne, perchè è di molta im- 
portanza . Non abbiamo mai ra- 
gione d'aver qualche awerfio- 
ne, e molto meno di volerla nu- 
trire. Dico dunque, quando que- 
lle fono lempiici avverfioni na~ 
N 6 ia- 
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turali , non fe ne ha da far con- 
to alcuno , ami Infogna divertir- 
fene lenza far morirà di cofa al- 
cuna , e così ingannare il voftro 
fpirito ; ma fi devano combatte- 
re , ed abbettere , quando fi ve- 
de , che la natura palla più ol- 
tre , e ci vuol far partire dalla 
-fommeffìone , che dobbiamo affli 
•Tagione , la quale non ci permet- 
te mai di far cofa veruna in fer- 
vore delle noftre avverfioni , co- 
me ne avviene delle noftre in- 
clinazioni , quando fono cattive 
per timore di offendere Dio „ . 
Trai. 1(5. ». J. 

- Dobbiamo dunque avere uni 
bontà , e dolcezza puerile , Rap- 
portandoci gli uni cogli altri ìli 
carità, fenza mai turbarci, o 
maravigliarci dei difetti , e delle 
operazioni , che vediamo , così 
in generale . come in particola- 
re , ancorché non. fiano confor- 
mi 
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mi ari noftro gufto . Gii amatoti 
del mondo, fegu« lo ffeflò San- 
to, fon tutti tra di loro difvmi- 
ti, perchè Iranno in divertì luo- 
ghi i cuori foro; ma i figliuoli 
di Dio avendo i cuori loro do- 
"ve è il loro teforo , ed avendo 
tutti urr medefimo tefovo , che 
è T ifleflb Oro , Manno per con> 
feguetrza fetripre tra loro molto 
congiunti. Ler. 19. !'■ 2. 

Con quefte confiderazioni bi- 
fogua confortare gli animi nofìti 
nella necemtà di afluefirci a fòp- 
portarci fcam&ievolmcnce in pa- 
ce nei noftri difetti: perchè, eri- 
temi- un poco , come pretende- 
rete voi , che Db: vi unilca ih 
on medefimo albergo eternamene 
te , le per amor fuo non potete 
foggioruare infieme durante il 
momento di quefte vita morta- 
li ? Guardatevi dunque di non 
Ripararvi mai dal Proffimo per 
nun- 
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mancamento di Caperlo fopporta- 
re , perchè inficine vi ieparercte 
di Do: e fé durate un po' di 
fatica a fupcrare le voftre jncli- 
nazioni , rimiraté il Divin Salva- 
tore nei fuoi patimenti, e repu- 
gruuze , quanto fopporta inno- 
centemente , per riempire il vo- 
ftr-o cuore della fu a pace, die 
trapafla ogni fentimento, e per 
acquiftarvì ia gloria . Santa Te- 
refa conforme leggiamo nella Tua 
Vita , con quella appunto di fttfl 
minor fimp.iria fo!eva più con- 
veriare , benché con isforzo del- 
le fu» repugnanze . 

„ Vorrei ancora ( è fempre 
il medefim.) Santo ) che altri non 
s' inqnietafle , quando fente par- 
lare di qualche difetto, che ab- 
biamo, o di qua che virtù , che 
non abbiamo , ma che benedicef- 
fìmo Dio , che ci nbbia fcoper- 
to il modo di acquiftar la vii>* 
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tù . e di correggerci delle im- 
perfezioni , e poi prender corag- 
gio di ferrirci di quefti mezzi . 
Bifogaa avere animi generali, che 
non fi stucchino, fe non a Dio 
folo , fenza fermarfi in modo al- 
cuno in quello, che vuole la 
noftra parie inferiore , facendo 
predominare la parte fuperiore 
dell' anima noftra , poiché è in- 
teramente in nòftro potere colla 
grazia dì Dio di non aeconfen- 
tire giammai all'inferiore,,. TraP. 
iS. ». 1 1. 

In quella g»ifa fi fcanfano in 
Religione non pochi incontri , e 
fe non altro, fi sbandirono tan- 
te oflervazioni , tanti fofpetti, tan- 
te dicerie degli altri , *' quali 
quelle amicizie danno ridi' oc- 
chio, e la Comunità fe ne offen- 
de . E qualora vi fiate ftretto in 
parzialità , ad ufeirn* poi vi ci 
voglio. Mentre in progreflb qiel- 
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I.i geniale benevolenza ( fia pu- 
re quanto volete innocente ) non 
diamente fi fa un affetto di ge- 
nio , ma ancor d'impegno. Da- 
temi, clie il compagno fìmpau- 
co o fi. rallegri , o fi a t trilli , s* 
infermi , o iia porto in contradi- 
ziottt-, voi fiete fuhito a parte 
delle Tue contentezze , de' faoi 
travagli, e delie Tue diflenfìoni. 
Multa kos facere cog 'tt affetta s . 
Così deplorava fin da' tuoi tem- 
pi un S. Girolamo. Ad Fabio!. 

Oltrt di che, fe vi accada, 
come già fuolc accadere , . che 
tra voi Iteffi vi prendiate un gior- 
no a difpetto* ecco fubito che 
fi cangiano affetti . L' amico fi 
fa noiolb a' voftri occhi. Già co- 
minciate a fpiacervi fcambievol- 
mente; e quanto più fu parzia- 
le la confidenza, altrettanto rad- 
doppiali P avverfionc . Oh Dio ! 
E il voftro cuore frattanto ? Po- 
vero cuore ! non ha mai pace. 



Servitevi dunque di quella re- . 
gola . Siate amante eli tutti , e 
farete amato da tutti . Ah ! io 

■ vorrei , che formarle nel proprio 
petto un gruppo di tanti cuori, 

■ quanti fono nella Religione i Re- 
• ligiofi , che la compongono . Se 

■ cenverfando con erti il vcflro 
parlare trova talor renitenza, ce- 
dete fubito a chi rende . Sareb- 
be, cofa indegna affatto di voi il 
contendere , conforme dice 1' A- 
portolo. Servym autem Domini 
non oportet litigare : Jitt man- 
fuétum effe ad omnes , docibilem , 
patitniem . 2. Tim. 2. 24. 

E per finirla. Volere voi, che 
le voftre ricreazioni vi Mano gio- 
conde, intendetevela in mezzo 
ad effe ancor con Dio . Riferite 

■ à lui in' primo luogo quel di- 
vertimento , che vi permette • 
Guardate pofcii le Creature co- 
me ombre ed abbozzi del Crea. 

tare . 
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tore , e conver&te in maniera 

con eflo loro , come fé conver- 
fafte con erto lui. Sì, st. Ri- 
createvi pure , fiate feftofo , fia- 
te gioviale , ed allegro ; ma tut- 
to fenza pregiudizio della virtù. 
Tua fit inviolabili! convergano . 
P. Hier. <p. 14. de laud. virg. 

'. §. XXXV. 

. Tentazioni , e fuoì Rimedi fecon- 
do le parole freiife eli S. Fran- 
cefie di Sales . 

QUando la tentazione di qualfi- 
- voglia peccato durane tut- 
ta la noftra vita , efìa non ci 
potrebbe mai fare difaggradevoli 
alla Maeftà Divina , purché non 
ci piaccia, e noi non vi conCen- 
tiamo. La ragione fi «, perchè 
noi nella tentazione non n'amo 
»S CI »'. «a paiientii « P» ichì 
non 
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Don ne pigliamo piacere , così 
non poliamo averci alcuna forra 
di colpa . S. Paolo ("offerì lunga- 
mente le turnazioni della carne ; 
e tanto è lontane, che ciò foffe 
difaggradevole a Dio , che al 
contrario Dio «ra da quelle glo- 
rificato . Li Beata Angela da Fo- 
ligno fentiva tentazioni carnali 
tanto crudeli , che moverà com- 
padrone raccontandole. 

Bifogna dunque effere molto 
coraggiofo in mezzo alle tenta- 
zioni, e son tenerli mai per 
vinto , mentre che effe ci di- 
fpiaceranno, oflerTando bene que- 
lla differenza , che vi è tra il 
fentire , ed acconfentire , qual è > 
ch« uno le pud fentire, ancor- 
ché ci difpiicciafen , ma non li 
può confentire , fenza che effe ci 
piacciano , poiché il piacete pér 
1' ordinario ferve di (palino per 
•rrivar» al confentiinento . <£uin- 
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di è , che ancorché la tentazio- 
ne duri, e perfeveri lungo tem- 
po, elfi non può mai nuocere, 
mentre che ci difpiace . 

Ma quanto alla dilettazione* 
che può feguire la tentazione , 
è da avvertire, che avendo den» 
tro di noi due parti , V una in- 
feriore , e 1' altra fuperiore , f 
inferiore non fempre fegue la 
fuperiore , anzi opera alle volte 
feparatamente da per fe : d' on- 
_ de ne avviene ben fpeflo , che 
la parte inferiore alla tentazione 
fente del piacere fenza il con» 
fentimento , anzi contra la vo- 
glia della fuperiore . Quella è 1» 
guerra , che deferivo S. Paolo , 
quando dice , che la fua carne 
deriderà contro Io fpirito fuo; 
che vi è una legge de' membri , 
ed una delio fpirito , e limili 
cofe . FU. par. 4. cap. 3. 

Quelli grandi aflalti , e quefte 
ten- 
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tentazioni tanto potenti non fo- 
no mai permefle da Dio , fe non 
fi qaeir anime , che egli vuole 
innahare al fuo pura eJ eccel- 
lente amore ; ma non bifogua pe- 
rò dopo quello effe relfino (Scu- 
re d'arrivarvi, perciocché mol- 
te volte è avvenuto , che quel- 
li, che erano s flati coitami ne* 
violenti aflalti , non corrifpon- 
dendo di poi fedelmente al Di- 
vino favore, fi fono trovati vin- 
ti da ben picciole tentazioni . 11 
the io dico affine , che fe mai 
vi accadeflè di eflère all'alito da 
sì gran tentazione , voi fappiate » 
che Iddio vi favorifce con un 
favore {(«ordinario , col quale 
egli dichiara , che vi vuole ag- 
grandire innanzi la fua faccia, e 
che nulladimeno voi fiate fem- 
pre unii!» , e timorofo , non vi 
sificurando di poter vincere le 
minime tentazioni dopo t aver? 
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(operate le grandi ., fé non con 
una continua fedeltà verfo I» 
Maeftà fua . 

Qualunque tentazione dunque, 
che vi arrivi , e qualfivoglia di- 
letto , che indi ne fegua , men- 
tre che la volontà nolra ricure- 
rà di dare il fuo confenfo non 
folo alla tentazione , ma ancora 
alla dilettazione , non ve ne tur- 
bate punto , perchè Iddio non 
refta offefo . FU. p. 4- $■ 

Rimi di per le granài tentazìtm. 

Subito che vi fentite in voi 
ftefiò qualche tentazione, fa- 
te come i Bambini , quando ve- 
dono il Lupo, o I' Orfo alla carn- 
ea»» , perchè Cubito corrono 
nelle braccia di fuo Padre , e di 
fua Madre, o almeno li chiama- 
no in aiuto , e foccorfo : così voi 
ricorrete a Dio invocando la fua 

Bll- 
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mirericordia , ed il Tuo fòccorfb: 

quefto è il rimedio , che infegni 
nolrro Signore = Pregare , accioc- 
ché non em-riate in tentazione ». 

Se toi vedete, che la tentazio- 
ne perfevera , o che crefce , cor- 
rete collo fpirito ad abbracciare 
la Tanta Cioce, come fe vedette 
Crifto ciocinflb innanzi agli oc-' 
chi voflri . Profetiate , che non 
confentirete alle tentazroni, e di- 
mandategli foccorfo contro di ef- 
fe, e continuate tuttavia a pro- 
teftare di non volere confemire, 
mentre che durerà la tentazione. 

Ma mentre fate quelle pvote- 
fle e rifiuti del confenfò , non 
guardate in vifo la tentazione , 
ma folo mirate noftro Signore; 
perchè fe voi guardate la tenta- 
tazione principalmente quando el- 
la è forte , potrà conturbare il 
voftro coraggio . 

Divertite dunqtte il voftro fpi- 
rito 
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rito con alcune buone , e lode- 
voli occupazioni , perchè quelle 
entrando nel voftro cuore , pi- 
gliandone il poffeffo, caccieran- 
110 le tentazioni, e le maligne 
iuggeftioni . 

Il maggior rimedio contro tut- 
te le tentazioni , fieno grandi , o 
picciole i è. lo fpiegare il ilio cuo- 
re , e comunicare le fuggeltioni, 
i riferimenti , e gli affetti , che 
noi, abbiamo, alla noftra Guida; 
perchè avvertite , che la prima 
condizione, che il Maligno cer- 
ca nell' anima , che vuol fedur- 
te , è il filcnzip . 

Che fe dopo tutto quello 1» 
tentazione fta oftinata in trava- 
gliarci, e perfeguitarci , noi non 
abbiamo da far altro , che ofti- 
narci ancor noi dal noftro can- 
to nella protetta di non voler 
conlentire . 

. iNc-n. Uste t contendere col j 
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.voflro nemico, e non gli rifon- 
dete pur* una parola fola, fe non 
quella , che gli rifpofe il Signa- 
re, colla quale lo confufe «Va 
a dietro o Satana , tu adorerai 
il tuo Signore Iddio , e a lui fo- 
Io fer virai . FU, p. 4. c. 7. 

Rimedi per le pìcciole tentazioni* 

QUefte picciole tentazioni di 
fdegni , di fofpetti , di ge- 
losie, 'e d'invidia, d'amori, di 
fimili pazzìe, di vanità, di dop- 
piezza, d'affezioni, d' artifizi , di 
penfieri brutti , fono li continui 
efercizi eziandio di coloro , che 
fono i più di voti , e rifoluti. 
Quindi è che bifogna , che con 
gran cura e diligenza noi ci pre- 
pariamo a quefto combattimen- 
to ; e fiate iicuro, che quante 
vittorie noi riporteremo di que- 
lli noftri piccioli nemici , altro 
0 tan* 
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tante pietre preziofe faranno po- 
lle nel!» corona di gloria , che 
Iddio ci apparecchia nel tuo Fa- 
radìfo . Per quello io dico , che 
volendo noi prepararci a refi ile- 
re valorofamente alle grandi ten- 
tazioni , qsando effe vengono , 
bilogna ancora , che diligente- 
mente ci difendiamo da quelli 
minuti , e deboli all'alti ; perchè 
è impoffibile 1" effere affatto li- 
bera dalla , loro importunità ; la 
migliore refiftenza , che fi polla 
loro fare , è il non pigliacene 
fiftidio, perchè tutto quello non 
può nuocere un tantino , ancor- 
ché poffa recare noia ; purché 
uno fia ben rifoluto di voler fer- 
vire Iddio . 

Spregiate dunque quelli mi- 
nuti affalti , e non vi degnate nè 
anco di penfare a ciò , che effe 
vogliono dir»; ma lafciatele bron- 
tolare intorno a' voftri orecchi 
t»n- 
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tauro, quanto effe vorranno, e 
<orrerc quà , e là inrorno a voi, 
come lì fa delle mofche; e quan- 
•do Terranno a pungervi , . e che 
toì le vedrete in qualche modo 
fermarli nel cuore , non fate al- 
tra cefa , che levarle femplice- 
xnente , non combattendo contro 
dì erte , nè rifpondendo loro , 
ina facendo . atti contrari quali fi 
fieno, e particola; mente di Amo- 
re di Dio. Quefto è il miglior 
modo di vincere il nemico tan- 
to nelle piccole , quanto nelle 
grandi tentazioni, perchè l'amor 
di Dio, contenendo in fe tutte 
le perfezioni di tutte le virtù , 
è più eccellente che le virtù 
flefle , egli è anco il più fovra- 
no rimedio contra tutti i vizi; 
.ed il voftro fpirito avvezzandoli 
. in tutte le tentazioni a ricorrere 
a quefto rifugio generale, non 
farà obbligato a guardare , ed 
0 2 efa- 
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efaminare le tentazioni , eh' egR 
ha , ma femplicemente fentendofi 
turbato, fi quieterà con quello 
gran rimedio , il quale oltre a 
quello è tanto fpaventevole al 
Maligno , che quando egli Tede, 
che le fue tentazioni provocano 
a quello Divino amore , cella di 
molellarci . 

Ecco quanto alle minute , e 
frequenti tentazioni , colle quali 
chi voleflè trattenerli , e perde- 
re il tempo a minuto, egli fi 
fiancherebbe, e non farebbe oo- 
fa alcuna . FU- f. 4. e. S. e 9. 

Confidente di tempo in tem- 
po quali paffioni dominano neh* 
anima vorcra , ed avendole feo- 
perte , pigliate una maniera di 
vivere, che fia loro al tutto 
contraria , in penfieri , in paro- 
le , in opere . Per eie mpio , fe 
voi vi fentite inclinato alla paf- 
fione •'•Mix vanità, abbiate fpeflb 
pen- 
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penlTeri della miferia di q\:efta 
Tira umana , quanto le fue va- 
nità faranno noiofe alla cofcienza 
nel giorno della morte , come 
fono indegne di un cuore gene- 
roib ; che efiè non fono che 
fciocchezze , e traitenimenti da 
fanciulli, e cofe fimili . Parlate 
fovente centra la vanità , ed an- 
corché vi paia , che ciò fia con- 
tra volita voglia , non lafciate 
perciò di fpregiarla ; perchi a 
quello modo anco per voflra ri- 
putazione v' attaccherete alla par- 
te contraria ; a forza di ragiona, 
re contro qualche cofa , noi ci 
moviamo ad odiarla, ancorché 
al principio le foffimo affeziona- 
ti . Fate opere di abbiezionc , e 
d'umiltà il più che potete, an T 
corchè vi paia , che quello fia 
contro il vollro guflo , perchè 
a quello modo voi fate 1' abito 
Beli' «unità , ed indebolite la vo. 

0 3 lira 
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Ara vanità , di forta che , quan-, 
do verrà la tentazione , rion pr»w 
trà la voftra inclinazione favorir* 1 
la tanto , e voi avrete miglior 
forza per refi fterle. 

In fontina Iti tempo di pace , 
cioè allorché le tentazioni del 
peccato ,■ al quale voi fletè fog- 
ge t co , rron vi daranno faftidio , 
fate molti atti della virtù* con- 
traria, e fe non vi fi presentano 
occafioni, andate ad incontrarle, 
perchè ih quello modo voi finì, 
forzerete il voftro cuòre contro 
la futura tentazione . Fiì. p. 4. 
f. 10. 

Bene fpeffo aTviene , che te 
hoftre palloni dormono , e dan- 
no quiere ; e fe in quel tempo 
non facciamo proTifione dì for- 
ze per combatterle, e refiltere 
loro, quando elle fi detteranno; 
rioi faremo vinti nel combatti- 
mento. Trttt. 16. ». 6. ■■ 

i Nelle 
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Nelle tentilo ni della Fede bi- 
fogna ad oprare ì rimedi , che fi 
adoprano in quelle del fenfò , 
non difpiuare uè poco , nè mol- 
to . Non bÌfogn;i rifpondere iti 
modo alcuno , nè mo Arare d' 
intendere quello , che fuggeriica 
il Demonio , lani quanto vuole 
alia porta , uè anche fi dee di- 
re , Chi è là . Bifogna portarli 
avanti Dio, e Ilare a* Tuoi pie- 
di: ma fopra tutto fiate ben 
chiufo al di dentro , e non apri- 
te in modo alcuno la porta, nè 
per vedere chi picchia , nè pei* 
difcacciare quell' importuno , per- 
chè in fine cederà, e vi lafcierà 
in pace. Purché egli non entri, 
niente importa ; frattanto è buo- 
niffimo fegno > che il nemico 
batta, e ftrepiti alla porta; fe 
avefle ottenuto il confenfo, non 
griderebbe più , entrerebbe , e fi 
quieterebbe; notate bene tutto 
0 4 qu.e- 
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quello, per non dare luogo a* 
fcrupoli ; ma oltre quefto rime- 
dio ve ne darò un f-Itro . Le 
tentazioni contro la Fede fono 
dirette all' intelletto, per con- 
fìringerlo a difputare , frenetica- 
re, e dubitare delle verità rive- 
late . Ora fate così : mentre che 
il nemico fi ferma per dare qua fi 
la fcilata ali* intelletto , fuggite 
per la porta della volontà , e 1* 
avete mefiò in rotta ; cioè a di- 
re , quando vi viene prefentata 
la tentazione della fede per trat- 
tenervi a difcorrere : ma come 
può eflere? ma fe querto? ma 
fe quello ? fate che in cambio 
di difputare col Demonio per 
mezzo del difcorfo , la voftra par- 
te affettiva fi slanci a viva forza 
lòpra di lui , e congiugnendo 
alla voce interiore ancor P efte- 
riore, gridando dite e Ah Tra- 
ditore! ah infelice! tu h*i ab- 
v * ban*. 
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bandonara la Chiefa degli Ange- 
li, e vuoi, che io abbandoni 
quella de'iSanti ? disleale , infeli- 
ce , perfido , tu presentarti alla' 
prima Donna il pomo di perdi- 
zione , e vuoi che io lo morda? 
Addietro Satanafib . Nò io non 
difputerò, nè contratterò . Evi 
volle difputare, e fi perdè . Vi- 
va Gesù , nel quale io credo : 
Viva la Chiefa , alla quale vo- 
glio aderire , e fomiglianti paro- 
le infiammate = Voglio dire, 
che bifogna liberarli con afièrti , 
e non con ragioni e confidcra- 
zioni : e bifogna quietarti col 
detto della Scrittura Sacra = 
Beato quello che fopporta la ten- 
tazione , perchè dopo elfere fia- 
to provato , riceverà la corona 
di gloria =. 

E Tappiate, che pochilfime 
perfone ho vedute efièrfi molto 
avanzate nello fpirito fenza que- 
O i Ita 
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Ila prova; e però conviene ave- 
re pazienza , perchè Iddio dopo 
la. burrafea , manderà : la calma . 
Leti. l> lib. i. : • , ■ 

§. XXXVI- 

Altri Avvifi, e Rimedi contri le 
TeutSiinm fecendo le panie ■ 
freeije del Sunto di Seles . 

IDdio può ben cagionare te- 
nebre, impoienze , fofpenfio- 
ni, derelizioni, e deflnuzkmi di. 
vigore , fvogliamento dello fto- 1 
rmico fpirituale , amarezza della 
bocca inreriore , la quale rende 
amaro il più dolce vino del mon- 
do ; ma fuggeftioni di beflem- 
mie , d' infedeltà , di mifcredtn- 
za , ah nò , non pollbno ulcire 
dal noftro buon Dio, il fuo pu- 
riflìmo leno non può concepire 
oggetti tali. Sapete- voi, come 
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Iddio fa in quefto ? permette, 
che i! maligno artefice di opere 
limili venga a preiènurcele , ac- 
ciocché col disprezzo , che ne 
faremo portiamo certificare il 110- 
ftro affetto alle cole Divine. Il 
Demonio va per tutto intorno 
al do Uro fpirito girando, ed im- 
brogliando, per vedere, Ce po- 
teiìe trovare qualche porta aper- 
ta ; dunque per quello c' iniafti- 
diremo? Lanciatelo ftare di fuo- 
ra , e tenete tutti i paflì ben 
chiufi , che in fine fi fiancherà, 
o fé non fi fiancherà, Iddio lo 
caccierà via. H 1 buon fcgno,che 
faccia tanto rumore e fYacaflò 
intorno alla volontà , perchè ciò 
indica , che non è entmo den- 
tro . Viva Gesù ; non bifogna 
temere; e non mi fiate a dire, 
' che vi pare di proferir tutto 
con fiacchezza , fenza forza , o 
coraggio, ma cnme con una vio- 
0 6 lcn- 
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lenza, che fate a voi fteflb. Oh 
Dio ! eccovi dunque quella Tan- 
ta violenza , che rapifce il Cie- 
lo . Vedete, figliuolo, quello è 
fegno , che tutto e preib , che 
i! nemico h-i guadagnato tutto 
nella noftra fortezza , fuorché il 
mafehio , che è impenetrabile c 
che non può perderfi , fe non 
da fe fieno . Finalmente la vo- 
lontà è liberà, e totalmente nu- 
da avanti Dio vifiede nella fu- 
prema , e più fpirìtu 'le parte 
dell' anima , indipendente da r>\- 
tri , che dal fuo Dìo , e da fe 
ftefla, c quando tutte l'altre po- 
tenze dell'anima fon perdute, e 
foggette al nemico , ella fola ri- 
mane padrona di fe medefìma per 
non confentire. 

Udite or voi la ragione di ef- 
fere le Anime afflitte . Il nemi- 
co occupando tutte 1' altre po- 
tenze , fa dentro di effe il fuo 
ro- 



Digiìized by Google 



romore , e fracafib grande , fic- 
chè appena fi può udire ciò, che 
, fi dice, e fa nella volontà fu- 
periore , la quale ha bene la vo- 
ce più chiara, e più viva della 
volontà inferiore , ma quella T 
ha sì afpra, e grolla, che fop- 
pritne la chiarezza dell' altra . Fi-, 
miniente notate quello , finche 
Ja tentazione vi difpiacerà , non 
c'è, che temere; poiché ella non 
vi difpiace , fe non perchè non 
la volete. Del redo quelle ten- 
tazioni tanto importune proven- 
gono dalla malizia del Demonio, 
ma il fallidio , la tolleranza che 
ne Pentiamo, dalla mifericordia 
di Dio , il quale contro la vo- 
lontà del fuo nemico cava dalla 
malizia di elio la fanta tribola-' 
zi»ne, colla quale purifica l' qro,' 
j che egli vuole riporre ne' fuoi 
[ teibri . Io dico dunque così . Le 
voftre tentazioni fono dal Dia- 
vo- 



Digitized by Google 



volu , e dall' Inferno , ma le vo- 
ftre pene, ed afflizioni fono da 
Dio , e dal Paradifo ; le Madri 
fono di Babilonia . ma le Figliuo- 
le di Gerufalcmme . Difprezzate 
le tentazioni, abbracciate le tri- 
b.ilanoni. Lett. 55. //'*• 4- 

Nelle tentazioni bifogna umi- 
liarfi grandemente, e non fpa- 
ventarfi punto. I gigli, che cre- 
feono fra le fpine, fono più bian- 
chi ; e le rofe appreffo degli agli 
fono più odorofe, e dolcemente 
mufehiate . Quegli che non e da- 
tato, che [a egi'O. Se prova pe- 
na nel fenfo, muti efercizi cor- 
porali , quando ne farà molefla- 
to; fe non può comodamente 
mutare efercizio , muti luogo e 
pofitura , qaefto fi diflìpa con 
tali divertiti Se è travagliato 
neli' immaginativa, canti, ftia co- 
gli altri, muti ei'evcizio fpiriiua- 
Fe , cioè a dire parta dall' uno 

all' 
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ali* altro; e il mutare luogo "li 
gioverà ancora . Sopra tutto non 
fi- fpaventi , ma rinnovi fpefìb i 
fuoi Voti , e fi umili avanti Dio; 
prometta per parte della Vergi- 
ne Santiflìma la vittoria al fua 
cuore. Lea- 45. iib. 6. . . 

- In tutte le forte di tentazioni 
è meglio divertire il noltro fp**i ( 
rito dal fuo travaglio , e dalla 
fua pena, parlando a Dio di qual- 
che altra cofa , che parlargli del 
noflro dolore; poiché fenza dub- 
bio Ce noi Io vogliamo fare, non 
farà : fenza un intenerirci, cfae^ 
noi faremo verfo il noftra cuo- 
re , accrefeendo di bel nuovo il 
noftro dolore, effondo tale là no- ■ 
ftra natura , che non può vede- 
re i fuoi dolori fenza averne una 
gran compaflìone. Trat. 5. ». 14. 

■ Io non vorrei, che alcuno s*\ 
ìnfiftidilTc per i caccivi fentimen- 
ti , che ha; ma che aniraofa me ri- 
te , 
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te, e fedelmente 5* ingegna/Te di ; 
non acconfentìrvi , poiché è gran 
differenza. fra il: fentire , e l'acci 
coiifentire;^ t ; i ;>.v . r 

Non bilbgna dunque fermarci 
a conlìderare , fe fi hanno buo- 
ni fènt menti , ma ci è dì me-, 
flieri fare ciò , che effi ci fareb- 
bono fare, quando li aveflìmo. 
Tran- 18. ». ir. e 16. ,t 

Nelle tsntazioni non bilbgna 
fomentarci , ma fermarci con 
un'allegra e dolce rafìegnazione 
nel gufto del volere Divino. Le 
tentazioni non mai debbono tur-, 
bare un cuore, che non le ama. : 
Viva il noflro cuore in Gesù , 
« poi abbaj quanto vuole alla 
porta quel Mattino d 1 Inferno : 
~Sac. Rei. par. 3. c. 5. §. 7. «. 39. 

Lafciamo correre qui - e là i_ 
fantafmi delle tentazioni , che at- 
traverfino pure a loro piacere la 
eoftra via . E noi rimiriamoli iti 
Dìo, 
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Dio , e non mai in loro fteiìì . 
Rimiriamo fili© noflxo Signore, 
il quale ci fta attendendo di là 
dalla tempefta . Luogo detto n. 38. 

Le tentazioni turbano afilii , per- 
chè vi ci fi penfa , e perchè fi 
temono troppo, perciocché per 
altro non potrebbono mai tur- 
bare uno fpirito, i! quale le ab- 
borriice. Luogo detta ». u. Vì 
fono alcuni , i quali qualche vol- 
ta fanno troppe rifleiTioni aì ma- 
li loro , e ciò intriga 1* un pen- 
derò neir altro \ dai quali 1* ani- 
ma fi trova talmente imbarazza- 
ta , che non fe ne può fcioglie- 
re. Io vi fupplico per l'onot 
di Dio , non temete Dio , per- 
chè egli non vi vuol far male 
alcuno ; amatelo alTai , perchè vi 
Vuol far gran bene . Camminate 
femplic emente con ficurezza del- 
le vofìre rifoluzioni , e rigettate 
le rifleffioni di fpirito, che hii 
■ , fo- 
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fppra il vortro male come di 
crudeli tentazioni . Che poffo io 
dire per fermare quello fluffo 
di penneri nel voftro cuore? Non 1 
vi affaticate per guarirli , perchè 
quella fatica li fa effer più in- 
fermi . Non tì sforzate di vin- 
cere le yoftre tentazioni , e tur- 
bazioni , perchè quello sforzo le 
fortificherebbe ; deprezzatele , e 
non vi ci trattenete , perchè il 
difprezzo è il rimedio più utile.. 
Ltt. 54. /. 4. 

Quando ci troviamo fra le tur- 
bazioni deHe pnffioni , tra i ven- 
ti, e le temperie delle redazio- 
ni, allora ci raccomandiamo al 
Salvatore , il quale non per al- 
tro permette , che fiamo agitati „ 
fe non per provocarci ad invocar- 
lo più arditamente . In fomma 
non v' infastidite punto, o alme- 
no non vi turbate d'eflere flato 
turbato : non V inquietate per ' 
eflè- 
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elTerc (tato inquietato da queft'e 
farlkliofe paftióni; ma ripigliate 
il voftt-o cuore , e riponetelo 
dolcemente nelle mani di noftro 
Signore , Applicandolo a riftnar- 
k>; e dai canto voftro fate tot-' 
to quello, che potete, per fini 
novare i proponimenti , e col leg- 
gere libri propri a quefta guari* 
jione , e con altri mezzi propor- 
zionati ; perchè così facendo acquie- 
terete molto nella voftra perdi- 
ta , e viverete più fano nella vo- 
lita malattia . hett. J7. Uh. J, : 

Qiaalche volt» occorre , che 
credendo noi, che i noftri anti- 
chi Nemici , de' quali abbiamo 
riportate molte vittorie , fieno to- 
talmente disfarci , ce li vediamo 
all'' improvvìfo comparire da art' 
altra banda, dove menò gli allet- 
tavamo . Ah che quel gran fa- 
■vio del Mondo Saliamone, che 
nella fua gioventù aveva op«a- 

' lo 
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to tante maraviglie , ftinandofi 
molto (icuto per la lunga perfe- 
yeraiiza della Aia virtù , e per 
la confidenza degli anni fuoi paf- 
fati , quando pareva , che foflè 
fuori di pericolo delle fcalate, 
allora fu forprefo da quel nemi- 
co , che meno doveva temer» 
fecondo il corfo ordinario. Noi 
di qui dobbiamo imparare due 
iniportantiffime lezioni; l' una che 
abbiamo fempre da diffidare di 
noi medefimi , vivere con un Can- 
to timore , domandare continua- 
mente il foccorfo Celefte , e pra- 
ticare una umile divozione; l 
alerà che i noftri Nemici poflb- 
no edere fcacciati sì, ma non 
uccifi ; e fe ci Jafciano qualche 
volta in pace, non è, fe non 
per farci una più afpra guerra. 
Mi con tutto ciò non bifogna 
in modo alcuno, che ci perdia- 
mo d' animo . Quelle picciole 
feof- 
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fcofle ci fanno rientrare in noi 
iteflì , e conlìderare la noftra fra- 
gilità, e ricorrere più vivamen- 
te al noftro Protettore . Lete. 
37. Uk ì- 

Bifogna che abbiamo due riib- 
luzioni al pari, F una di veder 
«refcere F erbe cattive ne! noftro 
giardino , e F altra di avere F 
animo di volerle fradicare , e 
fvellere da noi fteflì, perciocché 
il noftro proprio amore non mo- 
rirà , finche viviamo ; ed eflò è 
quello , che produce quefti im- 
pertinenti germogli . Trai. $.n. 2 5. 

Bifogna più tofto morire , che 
fcientemente , e deliberatamente 
peccare ; ma quando cadiamo , 
più tofto perdere ogni cofa, che 
il coraggio , la fperanza , e la 
rifoluzione . Lett. 52. Kb. 3. 

Voi avrerc fempre da correg- 
gere ; e perciò bifogna impara- 
te a non ift.racc.arfi in quello e» 
fer- 
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ferculo. Bìfogna mofrrarfi fede-* 
le nelle piccole occafioni , per 
imparare , e impetrare la fedel- 
tà nelle grandi. Lett* 77. lìb.%. 

Non vi sforzate di abbattere 
la fuperbia ; ma procurate di 
aflìcurarvi «eli' umiltà , efercitan- 
do azioni umili , e non dubitate; 
perchè fintanto che voi avrete 
la Croce fra le braccia , avrete 
lotto i piedi il nemico. State 
allegro , ma fenza dilTòluzione ; 
vivete ficuro , ma -fenza arro- 
.gajij#; temete fenza turbarvi,; 
fiate diligente fenza anguftiarvi . 
Leti. 7. lìb. 2.. 

Per le vcftre antiche tenta- 
zioni, non ne defìderace tanto la 
liberazione , dilfi malate di fentir- 
ìe r non v' infierite per gli affili- 
ti loro , ne farete bea prefto li- 
berato -coli' aiuto di Dio . Ve- 
. rìete, 3] Signore ci concederà la 
-paco, quando dolcemente ci u- 
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milieremo i vìvere nella guerra. 
Lete. 94. tib. 4. 

La diffidenza del'e noftre for- 
ze non è già mancamento di ri- 
soluzioni, ma una vera ricogni- 
zione della noltra miferia ; ed è 
migliore il fentimento di diffi- 
denza di poter refi fiere alle ten- 
tazioni , che quello di filmarli 
molto forte, e fica re , purché 
quello , che non fi afpetta dalle 
forze noflre , ce lo ripromettia- 
mo dalla grazia di Dio , in ma- 
niera che molti , i quali con gran 
confolazione fi fono promefli di 
or.erare maraviglie per Dto,<jaan- 
- do fi è venuto all' atto , hanno 
mancato ; e molti che hanno 
avuta gran diffidenza delle forze 
loro, ed un gran timore di man- 
care nelle occafionì , quando è 
bifognato, hanno fatte cole m«- 
ravigliofc, perchè quello gran 
fentimento delia debolezza loro 

gu 
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gli ha Ipinti a cercare P aiuto , 
ed il foccorfo Divino , a veglia- 
re, a pregare, ad umiliarti* , per 
non entrare in tentazione . 

Io dico , che fcbbene non fen« 
tìamo in noi nè forze , nè co- 
raggio alcuno per refiftere alla 
tentazione , fe ora ci fi prefen- 
tafìè , purché defìderiamo nulla- 
dimeno di refiftere, e fperiamo, 
che fe ella venifle , Dio ci aiute- 
rebbe , e gli dimandiamo il fuo 
aiuto , non dobbiamo in alcun 
modo affliggerci ; perchè non è 
neceffario , ehe fenipre fi fenta 
forza e coraggio , ma bafta che 
fi fperi , e delideri di averlo a 
tempo e luogo; come parimente 
non è neceflario, che in fe. me- 
defimo fi fenta fegno alcuno , o 
alcuno indizio di avere quefto 
coraggio ; ma bafta , che fi fpe- 
ri , che Dio ci aiuterà : e però 
bifogna fwppye fperare, perchè 
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ìn tutte le occafioni egli ci aiu- 
terà , purché r invochiamo . E ci 
dobbiamo fervire fempre delle 
parole di Davidde = Perchè fei 
tu malinconica , anima mia? per- 
chè mi turbi tu ? Spera nel Si- 
gnore ne e dfcll' Orazione, che 
egli ufaya — Quando mancherà 
la mia virtù , Signore , non mi 
abbandonate = Dunque giacché 
voi desiderate di e fiere tutto di 
Dio perchè temerete voi la vo- 
flra debolezza? nella quale perù 
non dovete conditure forte al- 
cuna di appoggio. Non il pera te 
voi in Dio ? e chi fpen in lui 
farà mai confufo ? nò, mio Si- 
gnore, non lo farà. Lett. 30. 
Uh. 5. 

La diffidenza , che avett di 
voi fi e fio , è buona , finché fer- 
vila di fondamento alla confiden- 
za , che dovete avere in Dio ; 
tua fe mai V* inducefie a qualche 
P vi!- 
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viltà d animo , inquietudine , tri- 
fi ezza , e malinconia, vi fcongm- 
ro a rigettarla come la tentazio- 
ne delle ten t raion i ; e non per- 
mettete mai al voftro fpirito di 
difputare , e replicare in favore 
dell' inquietudine, e dell' abbatti- 
mento di cuore , a! quale vi Ten- 
tile inclinato. Lett. 41. lib. 6. 

Iddio vuole , che noi abbiamo 
degli nemici, Iddio vuole, che 
diamo loro ripulfa coraggiofà- 
mente ; dunque viviamo tra I* 
una e I' altra volontà di Dio , 
fofFerendo con pazienza V eflere 
affatiti , e procurando con valo- 
re di far tefta , e refìftenza agli 
Aflalitori . Teot. lib. 9. c. 7. 
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§. XXXVII.' 

Imperfezione , e loro Rimedi 
fecondo le parile precife 
del Santo di Sa Ics . 

LE noftre imperfezioni non. 
ci hanno da piacere ; ma 
non ci debbono riè anche fpa- 
ventare , nè far perdere d' ani- 
mo; ne dobbiamo bensì cavare! 
la fommiflione, l'umiltà, la dif- 
fidenza di noi fteflì , ma non 
già P avvilimento , nè 1* afflizio- 
ne di cuore, e molto meno U 
diffidenza dell' Amore di Dio 
verfo di noi . Lett. 6$. Ub. }. 

Le imperfe7Ìoni quantunque 
bifogni rigettarle , e detcftarle 
per emendarfene ; non bilògna 
per® affiiggerfene di una afflizio- 
ne fafHdiofa , ma di una afflizio- 
ne coraggiofa e tranquilla , la 
quale genera una rtfoluzione cet* 

P Z M 
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ta e (labile di correggerà *, e 
quefto proponimento fatto cosi 
con quiete , e con matura confi- 
derazione , ci farà pigliare i mez- 
fci per efeguirlo. Leu. zi. Uh. 4. 
Le noftre imperfezioni ci de va- 
rio accompagnare fino al fepol- 
cro , non portiamo camminare 
fenza toccare la terra } vero è , 
Che non bifogna coricarvifi , nà 
rìvolgervifi , ma non bifogna an- 
che peri far di volare, perchè 
noi fiamo come piccoli pulcini , 
che non abbiamo ancora le ale . 
Noi andiamo morendo poco a 
poco , così bifogna far morir con 
noi di giorno in giorno le noftre 
isiperfezioni . Care imperfezioni r 
che ci ferino riconofcere Ja no- 
stra miferia , efercitandoci neU* 
umiltà , difprezzo di noi lìefli , 
nella pazienza , e diligenza , e 
non ottante le quali , Iddio gra- 
difce la preparazione del noftro 
cuo- 
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euore , quando è perfetta . Lett* 
44. Uè. 4. 

Se vi occorre di commettere 
qualche mancamento, no» vi 
perdete d'animo, anzi rimettete- 
vi tutto fubito nè più. ne me- 
no y come fe non fofte cadu* 
.to. Lete. 27. lìb. 4. Camminate 
femplicemenie nella via del Si- 
gnore , e non tormentate il vo- 
itro ipirito . Bifogna odiare 1 vo- 
ftri errori, ma con un odio tran-. 
. quillo, e quieto, e non turba- 
to , e difpettofo , e bifogna aver 
pazienza di vederli , e cavarne 
il profitto di un tanto abbafut- 
mento di noi medefimi . Per 
mancimento di quefto le voftre 
imperfezioni , le quali voi vede- 
te fottilmente, e più fottilmente 
ancora vi turbano , e per quella 
. ftrada fi mantengano , non vi 
eflcndo cofa più atta a confer- 
mare i noftri difetti, che 1* io- 
u P 3 'S uic - 
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quietudine, e la follecitudine di 
corregerli. Lstt. 38. Itb. 4. 

Ancorché per debolezza fi com- 
mettano molti mancamenti ; non 
bifogna perciò fpaventarfi ; mt 
conviene detetare per una parte 
T offefa , che Iddio ne riceve , 
e per 1' altra aver una tale alle- 
gra , e gioconda umiltà , che 
con diletto conofea , e veda le 
tioftre miferie . Leti. 9. lib. z. 

Non rivolgete gli occhi voftri 
▼erfo le voftre debolezze , ed in- 
fafficienze , fe non per umiliar- 
ci , ma non mai per invilirti . 
Litt. 46. lib. 6. 

Rimirate i v«(tri errori , e 
parimente quelli degli altri più 
torto con compaflìone , che con 
indignazione , con pia umiltà , 
che reverità . tett. 53. lib. 7. 

Il timore di eflér riconofciu'o 
per difw-ttofo deve effere emen- 
dato , perchè è contrario alla fart- 
■ t a 
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ta umiltà , U quaìe ci è (lata 
infognata come (ingoiar mente a 
noi necefiarh , e ci roglie uno 
de' fjoi frutti più preziofi , qua- 
le è I' amore della uoftra pro- 
pria abblezione ; e quefta noti 
può eflere più utilmente prati- 
cata , che quando i noftri difet- 
ti fono conofciuti . L' umiltà fa 
altresì, che noi non ci prendia- 
mo pena delle noftre imperfezio- 
ni , ricordandoci di quelle degli 
altri , perchè per qua! cagione 
pretendiamo noi di e/Ter più. 
perfetti di efli ? e nell' ifteffb 
modo , che non ci affliggiamo 
per quelle degli altri » ricordan- 
doci delle noftre, perchè a che 
efferto ci deve parere ftrano , 
che gli altri abbiano dell* imper- 
fezioni , fe noi ancora non ne 
fiamo fenza? L* umiltà rende ir 
noftro cuore dolce, e pacifico 
«osi v«fo i perfetti, come ver- 
F 4 
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fo gì' imperfetti ; verio quelli 
per riverenza , verfo quefti per 
compatitone . L' nmiltà fa , che 
riceviamo le pene dolcemente , 
'Capendo di meritarle , ed il be- 
ne con riverenza , fapertdo di 
non meritarlo . Lett. 48. /. 5. 

Le imperfezioni, che commet- 
tiamo , non ci debbono tttrbare, 
purché non ci vogliamo fermare 
in effe , nè collocarvi giammai 
i noftri affetti. Lett 25. lìb. 4. 

Un mancamento per picciolo 
che polii edere , fe è fatto con 
affetto , è più contrario alla Per- 
fezione , che cento nitri fatti per 
forprefa , e fcnza affetto . Trtitt. 
8. ». ». 
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$. XXXVIII. 

£njìets> ed inquietudini -, e lori 
Rimedi , fecondo le parole pre- j 
t'tfe di S. Frana e fio ài Sales . 

L* Anfìetà io ve h proibifco 
efpreffamente, perchè è una 
imperfezione madre di tutte 1* 
imperfezioni. Lett. 18. lìb. 2. 

Guardatevi dalle anfietà , ed 
inquietudini , perchè non vi è 
cofa , Ghe maggiormente impe- 
difea il camminare alla Perfezio- 
ne . Lett. 1 00. lìb. 4. 

Non vi anguftia'te in vani de- 
fiderj ; e parimente non vi an- 
gurtiate pel derìderlo di non au- 
gurarvi. Lett. 1. lib. 5.. 

Non v' inquietate di non po- 
ter fervire a Dio fecondo il vo- 
ftro gufto, perchè accomodando- 
vi bene ai mali, che patite, voi 
le fervile fecondo il fuo , che 
P 5 è mol- 
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h molto miglior del vóftro. £r/« 
li. lib. a. 

L' inquietudine non è una fem- 
plice tentazione, ma una fonta- 
na , dalla quale , e per la quale 
vengon» molte tentazioni . 

L'inquietudine è il più gran 
male , che arrivi all' anima , ec- 
cetto il peccato, perchè il no- 
ftro cuore «(Tendo turbato, ed 
inquieto in fe fteflò , perde la 
forza per mantenere le virtù , 
che aveva aaquiftwe , ed infic- 
ine il modo di refiftere alle ten- 
tazioni del nemico , il quale al- 
lora fa ogni forta di afono per 
pefeare, come «* dice, in acqua 
torbida. FU. p. 4. e. 11. 

li Demonio guadagna affai , « 
gufta grandemente di vedere un* 
anima inquieta, perchè vede, che 
}a diftoglie dall' impiegar fi tutta 
in amare, e lodare Dìo- S. Te- 
refa, Manf. 6. eap. 10. Debbafi 
dun- 
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dunque V anima umiliare , dine 
il Signore a S. Caterina da Sie- 
na , reputandoti indegna della pa- 
ce , e quiete della mente. Diati 
£. 45- e 70. 

Non potendoci fl Demonio far 
male alcuno, vuole almeno met- 
terci paura , e con quella pau- 
ra inquietarci , e con quefta in- 
quietudine fiancarci , e con que- 
lla fianchezzn farci abbandonare 
ì Boftri efercizii ma contentia- 
moci di rtare come piccioli pul- 
cini fono le ah della noftra ca- 
ra Madre . Non abbiamo timore 
di altri che di Dio, ma il timo- 
re fu amorolb; teniamo benchiu- 
le le neutre porte, e guardiamo 
bene, che le muraglie de' nei"! ri 
proponimenti non rovinino, e poi 
.viviamo in pace, e lafciamo, che 
il Nemico fi roda , giri , fi ar- 
rabbi a fua porta , aon può co- 
la alcuna . Credetemi , non vi 
V 6 dia- 
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diano pena tutte le fuggeftionr , 
che egli vi farà : bifogna avere 
un poco di pazienza a tollerare 
b ftrepito, eii il remore, che 
cagiona all' orecchie del ooftro 
cuore , perchè in fine non vi 
può nuocere . Le», 7. lìb. 7. 

Chi non è inquietato dalla feb- 
bre delia volontà propria, li con- 
tenta d' ogni eofa , purché Dio 
fia fervito: quefh tal perfona 
non fi prende penderò in che 
qualità , in che ufficio Iddio la 
ponga ; purché adempia la futi 
Divina volontà, ad eflà ogni co- 
fa è lo (teflb. Leti. 16. lìb. J. 
Procurate però di far bene og- 
gi fenza inquietarvi a penfare 
al giorno feguente , poi il gior- 
no feguente di fare il medeft- 
mo, e non penfate a quello, elle 
farete durante il tempo delia vo- 
'ftra carica , ma andate paflàndo 
di giorno in giorno avanti nei 

VQ- 
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voftro uffizio fenza flender più: 
oltre la voftra fellecitudine , poi- 

; che il voftro Patire cclefte , il 
quale ha cura d' oggi , 1* avrà' 
anche domani, e pofdomnni , di 
guardarvi a proporzione di quan- 
to voi , conofccndo la voftra de- 
bolezza , non fpererete in altro , 
che nella fua provvidenza . Let- 
6y lib. 4. 

Tutti i penlìeri , che ci ap« 
portano inquietudine , ed agita- 
zione di fpirito , non provengo- 
no da Dio, che è il Principe 
della pace, ma fono tentazioni 
del Nemico ; e peTciò conviene 
rigettarle, e non ne tenere con- 
to . Bifogna in tutto e per tut- 
to vivere quietamente . Ci fo- 
pravviene qualche travaglio , o 
interiore , o efteriore ? bifogna 
riceverlo quietamente . Ci viene 

, qualche contento? bifogna rice- 
verlo parimente con quiete, fen- 
za 

I 
1 
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» i'comporfi per quefto . Si h* 
<3a fuggire il male? bifogaa far- 
lo pacificamente, fenza prenderfi 
pena , perchè altrimenti nel fug- 
girlo potremmo talvolta cadete, 
c dar campo al nemico di ucci- 
derci . Si ha da fare del bene ? 
Infogna farlo quietamente , altri* 
muiti potremmo commettere mol- 
te imperfezioni , per affrettarci 
troppo ; e fino V ifteflà peniten- 
za bifogsa farla con quiete, per- 
chè diceva quel gran Penitente 
ts ceco la mia amanflìma ama- 
rezza è in pace = Let. 48, iib. 

Bi fogna 1 che uniamo infiora 
quelle due cofe: uu affetto di 
bene, ed «fattamente praticare 
i noftri efercizi , taaro dell' ora* 
zione , come della virtù ; e di 
non turbarci in modo alcuno, o 
inquietarci, nè fpa ventarci , fe 
ci occorre di commettere i man- 
camenti , perchè il primo punto 
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dipende dalia noftra fedeltà , I» 
qu,ile Tempre deve elFer grande, 
e crefcere ogn' ora ; il fecondo 
dipende dalla noftra debolezza, la 
quale non poffiàmo mai deporr» 
finché dura quella vita morule. 
Let. 3». lib. 4. 

Se r anima cerca i modi di 
«Aere liberata dal fuo male pet 
amor di Dio , li cercherà con 
pazienza , dolcezza , umiltà , « 
tranquillità, attendendo la Ala li- 
berazione più dalla bontà , « prov- 
videnza di D», che dalla fua 
fatica , indurirla , o diligenza . Se 
cfla cerca la liberazione per amor 
proprio , efia lì affretterà , fi rir 
fcalderà alla ricerca de' mezzi , 
come fe quello bene più da lei, 
che da Dio dipenderle : io noti 
dico , che ella ciò penfi , ma che 
efla lì affanna, comefe In peniaue. 

Quando dunque voi farete a- 
jitato dal deliderio d'elfere li- 
te- 



fcerato da qualche male , o di 
pervenire a qualche bene, avan- 
ti ogni cofa mettete in ripofo il 
voflro fpirÌto,ed in tranquillità, 
raflettando il voftro giudizio , e 
la voltra volontà ; e poi bella- 
mente , e dolcemente procaccia- 
te 1* adempimento del voftro de- 
fìderio, pigliando pei* ordine i 
mezzi, che faranno convenevoli: 
e quando io dico bellamente , non 
voglio dire negligentemente, ma 
fenza anfietà , tumulto , ed in- 
quietudine . FU, part. 4. c. 11. 

I negozi fi debbono sbrigare 
quietamente , e foavemente . Se 
Iddio ce ne concederà felice fuc- 
ceflò, lo benediremo, e fe nò, 
parimente lo benediremo . A noi 
bafterà di aver operato con bua- 
ria fede per 1' efito felice di eflì; 
poiché Iddio, e la ragione non 
ricercano da noi gli effetti , ma 
bensì la noftra fedele e Ubera 
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applicazione, opera, e diligenza, 
perchè quello dipende da noi , 
ma noii i fuccedimenti . Iddio 
benedirà la noftra buona inten- 
zione in quello affare , e l' im- 
preca , alla quale ci fiamo pofti, 
e ci rimunererà o con i* elito 
felice , o con darci occafione di 
una laura umiliazione, e «degna- 
zione . Lett. jì. lib. 3. 

Bifogna fopra tutte le cofe pro- 
curare di acquiftare la tranquil- 
lità , non perchè ella fia madre 
della contentezza, ma perchè è 
figliuola dell' amor di Dio , e 
della «degnazione della noftr* 
propria volontà : le occafioni di 
praticarla fon quotidiane , perchè 
dovunque faremo , non ci man- 
cheranno mai contradizioni , e 
quando altri non ce le feccia, le 
facciamo noi medefimi a noi (ledi . 
Oh Dio, che noi faremmo San- 
ti, e grati a Dio, fe fipeffìn» 
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ben fotvirci dell* occhioni di 
mortificarti , che la noftra voca- 
zione ci fomminiftra ; il male è , 
che noi non ce le rendiamo uti- 
li , che anzi ci inquietiamo , e ci 
angulliamo quando ci fopravven- 
gano ; eppure in fine quefte fo- 
no una quantità di croci , e di 
mortificazioni, che voi non ave- 
te nè elette , nè volute ; Dio ve 
1' ha date colla fua fanta mano : 
elle pertanto fon profumate dal- 
ia dignità del luogo , donde pro- 
cedono : ricevetele , baciatele , a- 
tnstele; fiate fedele in quelli pic- 
cioli , e faftidiofi incontri , e co- 
ti nel poco , come nel molto . 
Lei. 48. e 49. I. 4. Noi fiamo 
nella valle di lagrime , dove bi- 
fogna combattere , patire , e tra- 
vagliare per fare acquifto del 
Cielo . La Chiefa di Dio fi chia- 
ma Militante , perchè i Fedeli 
Aoi membri debbono guerreggia- 
te 
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re di continuo , e foggettare la 
natura allo fpinto ; e quelli non 
faranno mai grati a Dio , fe non 
per tneizo della forte violenza , 
e perfeverante pratica di quella 
virtù . 

Io ho rimedi quelli tempellofi 
venti alla provvidenza di Dio , 
che foffino , o che fi quietino, 
come a Iti piacerà : la tempefla , 
e la calma mi fono indifferenti 
e Beati farete, quando gli Uo- 
mini diranno ogni male contro 
di voi per amor mio, menten- 
do = Se il mondo non aveffe che 
dire contro di noi , non farem- 
mo veri Serri di Dio . la. 4+ 1. j. 
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filtri utili firn Avvertimenti fi- 
eoudo le parole precide dei 
Santo di Sales • 

VI fono anime , che imba- 
razzandoli con delìderj , 
come loro pare , di gran Croci 
future , fuggono ardentemente il 
pefo delle preferiti , che fono mi- 
nori . Non è quella una eftrema 
, tentazione di ell'ere così valoro- 
. fe nelf immaginazione, e così de- 
, boli , e dappoco «eli' efecuzione? 

Ah ! Iddio ci liberi da quelle 
i ardenti immaginazioni , che nu-* 
trifcono ben fpeflb dentro il fon- 
do del nollro cuore la vana e 
fecreta ftima di noi . 

Le opere graidi non fono fem- 
pre nel nollro potere, ma pol- 
liamo a tutte l' ore farne delle 
piccole eccellentemente, cioè con 
un 
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vh grande amore . Coufiderate 
quel Santo, vi prego, che dì 
una tazza d* acqua per amor di 
Dio a! povero pafleggiero a fle ta- 
to ; fa poca cola , pare a me, 
Ifisi r intenzione , la dolcezza, la 
dilezione, onde anima 1* opera 
fua , è così eccellente , che con- 
verte quella femplic* acqua in 
acqua di vita, e di vita eterna, 
Quel condefcendere agli umo- 
ri degli altri ; quel fopportare' 
azioni e modi rozzi , e ingiuriolì 
del Froffimo : quelle vittorie de' 
noftri propri umori e paflìoni : 
quei rinunziare alle noftre minu- 
te inclinazioni: quello sforzo con- 
tro le noftre avversioni e ripu- 
gnanze : quel cordiale , e man- 
fueto avvertimento delle noftre 
imperfezioni : quella pena conti- 
nua , che prendiamo nel rendere 
l'anime noftre in egualità: quf IV 
amore della noftra abiezione ; quel 
" b«i- 
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benigno e graziofo accoglimenta, 
che facciamo al difpregio , e al- 
la cenfun della noftra condizio- 
ne , della noftra vita , della nor 
ftra confervaziouc , delle nofire 
azioni ; tutto quefto è più frut- 
tuofo all'anime noftre , che non 
fapremmo penfare , purché la 
celefte dilezione componga il tut- 
to . Teot. lib, ult. cap. 6*. 

Defidera Iddio da noi più la 
fedeltà nelle cofe piccole , che. 
egli mette in facoltà ooftra , che 
1* ardore nelle grandi , che non 
dipendono da noi. Let. 69. lib. 3. 

Vi fono alcune perfone , le 
quali , benché attaccate a qual- 
che obbligo , o vocazione, fi fer- 
mano a defìderare un' altra for- 
te di vita differente da quella , 
che è convenevole all'uffizio fuo; 

fi fermano a defiderare eferci- 
©i incompatibili allo flato fuo pre- 
cute . Quefti defidcrj diiOpano 
il 



Digitized by Google 



il cuore, e Io fanno languire 
negli efercrai neceiì'ari al proprio 
flato; fon vani, e tengano il 
luogo di quello , che io devo 
avere di impiegarmi bene nell* 
ufizio prefente . Certo, che non 
vi è cofa alcuna, che tanto ci 
impedifea il perfezionarli nella 
noftra vocazione, quanto I' afpi- 
rare ad un' ultra , perchè in ve- 
ce di faticare nel Campo , dove 
Ci troviamo , mandiamo i iioftrì 
Buoi colf aratro nel Campo del 
rroftro Vicino , dove nientedi- 
meno non potremo mietere queft* 
anno , c tutto ciò è una perdita 
di tempo , ed è imponìbile , che 
tenendo i noflri penfieri , e fpe- 
ranze da un'altra parte, polia- 
mo fare , che il noftro cuore 
applichi alle virtù neceflarie nel 
luogo, dove fìamo. In fomma 
non crediate in modo alcuno, 
che femiefte meglio Dio in al- 
tra 
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tro flato di quello, in cui vi 
ha pollo , perchè non è mai ben 
fervito , fe non quando è fervi- 
lo come egli vuole. Lett. 54. 
itb. 4. Bifogna, che eia fc uno ftia 
fermo nella Barca, nella quale fi 
ritrova per efler tragittato da 
quella all' altra vita , e che ci 
ftia volentieri , perchè quantun- 
que non vi fianio qualche volta 
fiati porti dalla mano di Dio , 
anzi da quella degii uomini , do- 
po però , che ci fi troviamo , 
Dio vuole, che ci ftiamo , e 
perù bifogna fìarci volentieri , * 
per amore , altrimenti che farà 
di noi ? Dove è meno di noftra 
elezione, vi è più di fonimifiìo- 
ne alfa Divina volontà. Affatica* 
tcvi adunque a ben perfuadere , 
e rifai vere il voflro fpivito iu 
quefto fentimento, cioè, che Dio 
vuole , che lo ferviate così c«- 
me fiete-; e mediante gli «ferci* 
ti 
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zi convenienti a quefto flato , e 
colle operazioni, che da eflb di- 
pendono , ed in conformità di 
quelli perfuafìone bifogna , che 
vi induciate a teneramente ama- 
re il vofiro flato, e gli cfercizi 
di eflb per amor di colui, che 
così vuole; e crediaterai, che 
tutto quello , che fi oppone a 
queflo fentimento, non è altro, 
che amor proprio. Leti. 3p. 
a. e 61. lib. 3. 

Vi ingannerefte affai , fé cre- 
dette di efler venuti qua per 
aver maggior ripolb , che nel 
Mondo , perchè per contrario 
noi non damo qua radunati , fé 
non per faticare diligentemente 
a fradicare le noftre male incli- 
nazioni , correggere i noflri man- 
camenti , ed acquifere le virtù; 
ma felice fatica , che ci darà 1* 
eterno ripofo . La pace è una 
6ntt mercanzia , la quale merita 
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di effcr comprata a caro prez- 
zo.. Leti. 16. e 21. iìb. 6. 
'■''lì fare eccellentemente le azio- 
ni piccole confitte nel farle coti 
molta purità d' intenzione , e conr 
Una gagliarda volontà di piacere 
a Dio, ed allora ci ramifichia- 
mo grandemente. Teot. Iìb. ult. 
cttp. 7. 

, Non prevenite coli' apprenfio- 
ne gli accidenti di quella vita ; 
ma preveniteli con una perfetta 
fperanza , che a quella nufura , 
che Jbprawenanno-, Dio, del 
quale voi fiete, ve ne libererà. 
Lett. 70. //*. 6. E fé volete pre- 
venirli per el'ercizio della virtù, 
avvertite di non tenervi per mi- 
gliore ; perocché le virtù medi- 
tare , e non praticate gonfiano 
qualche volta lo fpirito , ed il 
coraggio , parendoci d' efière ta- 
li , quali abbiamo riloluto e der 
liberato di efìère . FU.. pfi>.t- z. 
<ap.. 8. ti. 1, y Pro- 
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Procurate di vivere um.lmen- 
■te avanti Iddio , amabilmente 
Verfo il Proilìmo , e t dolcemente 
verfo voi medino. Leti. 79. 
Itb. 3 . 

Non bifogna mai oftinarfi in 
alcuna delle noflre volontà , ma 
quando ci occorre qualche cola 
contro il nnftro gulio , fi dee 
accettare di buon cuore , benché 
di buon cuore fi defiderafie , che 
ciò non fuccedefie. Leti. 7. lib. 4. 

Quando fentite qualche con* 
traddizione , o ripugnanza, fate 
atti cordiali di ra^egnaziore in 
,Dio , e confolatcvi col credere, 
che queflì fono favori, che egli 
follmente fa a'Duoni, o a quel- 
li t he desiderano , e s incnmmi- 
nana per efiere tali. Leti. itf. 
lib. 3. 

Prendete ogni cofa dalla ma- 
'no di Dio, e riconofeete tutti 
per Miniflri della fua Santi/fima 
Q. 2 vg- 
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volontà : fino i Demoni lo Tono , 
ancorché abbiano intenzione si 
maligna , si perfida volontà sa 
Nell'ingiurie, che fodero fatte 
a te , così dille 1* Eterno Padre 
a S. Caterina da Siena , giudica , 
che la volontà mia il permette 
per provare in te, e negli altri 
Servi miei la virtù, giudicando, 
che colui , come ftrumento mof- 
fo da me , faccia quello . E quan- 
do r ingiaria è fatta in altrui , i 
Servi miei la portano con com- 
paffione del Profumo , e non con 
mormorazione contro colui , che 
la fa . Io non voglio altro , che 
il voftro bene , e ciò che io do . 
e permetto , Io do , e permetto, 
perchè abbiate il fine voflro , per 
cui vi creai =: Dial. c. ibo. Ed 
affinchè tu intenda alquanto l" 
efficacia di quefta mia Sapienza, 
fappi , che io dal male della col- 
pa e della pena cavo un bene 
• - moU 
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molto maggiore di quel che Ri 
Cifteflo male e Dui. ir. della 
emf. perftz. 

Correggetevi Tempre di qual- 
che cofa , ma non lo fate per 
forza , anzi procurate di farlo 
con gufto , come fanno quelli , 
che fi dilettano degli efercizi del- 
la campagna , mondando gli al- 
beri degli orti loro . Noftro Si- 
gnore fupplirà fenza dubbio s 
tutto quello che vi mancherà d* 
altronde , acciocché polliate per- 
fettamente ritrorarvi appreflo di 
lui , purché amiate lui , cerchia- 
te lui, e feguiate lui. Ltt. 53. 
/. 4. 

Quegli , che può mantenere la 
dolcezza in mezzo a' dolori , la 
generofità tra le debolezze, e la 
pace nelle perfecuzioni , è più 
che perfetto . Saer. . Rfliq. par, 
j. c. s- §• 7- «• S«- 

Facciamo tre cofe dice il gra» 
C; 3 Coa- 
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Condottiero dell'anime S. Fran- 
cello di Salci, i. Abbiamo pu- 
rità d' intenzione in tutto colla- 
fola mira di Tempre piacere a 
Dio. l. Operiamo a quello fine 
quel poco , che polliamo , con 
dolcezza , e fenza inquietudine . 
3. Il refto talciamolo fare a Dio, 
confidando totalmente nella fua 
amabiììllìma Provvidenza , ed in- 
finiti Bontà . 
1. 1. . . ' ' . 

§. xxxx. 

M (finte per vivere toflan- 
temente mlf efercizio 
delle virtù . 

LA prima Malfima è di S. 
Paolo : Ogni cola torna in 
bene a quelli, che amano Iddio . 
Poiché Iddio può , e fa cavare 
il bene dal ■ male , E per chi fa- 
rà egli quello, fe non per co- 
". 1-iro, 
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loro, che fznz?, 'fiferv* fì fonti 
dati a fui? così è ; Iddìo, cava 
il bene dai peccati fielli . UVA» 
mooiò ne fia Davidde, S. Pie- 
tro, e S. Maria Maddalena . Se 
Jddio vi getta il fango dell' igno- 
minia l'opra gli occhi, Io fa per 
darvi una vifta più bella , e retir 
<)ervt uno fpeuacolo d' onore - 
Se Iddio vi. tafcia fate una" car 
àut* in terra , come- a , S. Pao- 
lo , quefto è per folle var vi alla 
Gloria . 

La feconda Maffima è , che 
Jddio è noftro Padre , perchè al- 
trimenti non comanderebbe, che 
diceflìmo ogni giorno, Padre.no- 
flro che fei ne' Cieli. Ora che 
abbiamo a temere , e (Tendo fi- 
gliuoli di un tal Padre, fenza la 
provvidenza di cui un fol capei* 
jo jion caderà mai dal noftro car 
po? Quella è la maraviglia, che 
eflèndo figliuoli di un tal Padre* 
C| 4 noi 
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noi abbiamo, e pò filanto avere 
altra premura , che di ben amar- 
lo, e fervido. Penfate a me, 
dille egli a S. Caterina da Siena, 
ed io penferò a voi . 

La terza Mafiìma è quella , 
che noftro Signore infeguò a" 
fuoi Apoftoli . Quando yì ha 
«lanciati fenza bifacce f e feti- 
%3 baftone , evvi mancata co- 
-fa alcuna? difléro , Signor nói. 
E quando voi avete avute del- 
le afflizioni anco nel tempo , che 
non avevate tanta confidenza in 
Dio , fiete V;OÌ morti «Ite affli- 
zioni ? non già- E perchè dun- 
que non avere fiducia di ufcire 
da tutte le altre avvertirà? Iddio 
non vi Iva Abbandonati finora , 
come vi abbandonerà ora , che 
f in che per lo pattato volete elle- 
re fuo ? Non apprendete il male a 
che può avvenirvi in quefta Mot» 
io, poiché può efl'ere,, che non 
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vi arrivi, e fè Évvemrà, Id- 
dio vi fortificherà . Egli coman- 
dò a S. Pietro, che camminale 
fopra le acque, e S. Pietro ve- 
dendo il vento e la tempera , 
ebbe paura, e la paura lo fece 
affondare, chiefe foccorfo al Aio 
Signore, e fu liberato. Se Iddio 
vi fi andare full* onde dell' av- 
vertita , non vi dubitate , non 
abbiate paura ; Iddio è con voi , 
abbiate buon animo , che farete 
liberato . 

La quarta Ma Alma- è quella 
dell* Eternità . Poco importa , che 
io Ita pafièggiero ir» quefti mo- 
menti , purché poi eternamente 
io fa netta Gloria del mio Dio. 
Anima mia noi andiamo all' Eter- 
nità , ci abbiamo già quali 1* uno 
de' piedi ; purché quella qi fbrti- 
fca felice , che importa 1 » che 
quefU Manti rranfìtorf ci fieno- 
éi faftidio ? Può egli eflere, che 
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fipendo noi, come le noftre tri- 
bolazioni di tre o quattro giorni 
operano tante, ed eterne confo- 
laziom , non le vagliamo fop- 1 
portare ? 

-=■ Quel che non è per l' Eter- 
nità , non può effe* altro che 
vanità . = 

, La quinta Ma (lima è quella 
dell' Apolìolo. Non farà roti ve- 
ro, che io mi glori fe non nel- 
la Croce del mìo Gesù . Pianta- 
te nel veltro cuore Gesù Croci- 
fìtto , e tutte le croci e (pine 
di quello Mondo vi pareranno 
rofe. Quelli, che fono punti dal- 
la Corona di Spine dì noftro Si- 
gnore, che è il noftro capo , 
non fentono qua fi 1* altre puntu- 
re . Lete. z. lib. 2. Dir. Spir, 
cap. ult. 

Finalmente califfi ma Pilorci 
( così termina S. Frnncefco di 
Sales V Introduzione alla vira di- 
vo- 
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vota ) io vi (congiuro per quan- 
to fi trova di facto ìu Cielo , è 
in Terra , per il Battefimo , l che 
avete ricevuto, peije aia rame 1-,, 
le , che fucchiò Gesù Crìftp, per. 
il cuore caritatevole,, col quale, 
vi amò , e per, le yifcere tifila 
Mifericordia, nella.quale voi fpe- 
rate: continuate, e perfeverate 
in quella beata imprefa della vi- • 
ta divora, Scorrono i noflri gior- 
ni, la morte è alla porta. Il 
Trombetta,, dice, S. Gregorio 
Naziauzeno , fuona la ritirata ; 
ognuno fi apparecchi , che è vi- 
cino il Giudice . La Madre di 
S. Smfbriano vedendo , che lo 
conducevano al Martirio, gli gri- 
dava dietro , figlio mio , figlio 
mio, ricorditi d«IIa vita eterna, 
rimira il Cielo , e confiderà Co- 
lui , che vi regna ; il v'idno fine 
terminerà ben rotto il breve cor- 
fo di qutfla vita. Filotea mia, 
Q 6 io 
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io vi dirò r Stellò ; rimirate it 
Cielo , e uon lo Iafciate per li 
terra ; riguardate V Inferno , e 
non vi gettate Jft dentro per le 
cofe momentanee ; mirate Gesù. 
Crifto, e non to negate per tat- 
to quanto il Mondo ; e quando 
fa pena delia- vita divota vi pa- 
rerà dura , cantate con S. Fran- 
cefeo . 

E' tanto it ben , eh' io afpetto . 

Ch' ogni pena nr*" è diletto . 
VIVA GESÙ' 

A! quate infieme cor Padre-, 
e collo Spirito Sante fia- onore 
c gloria , ora , e Tempre per tut- 
ti i fecoli , de' fecoli . Cosi Ila . 



- ISER- 
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ESERCIZIO 

; ' *'.■'■!■ I . ■ , 

DI PREPARAZIONE ALLA MORTE 

i 

per indirizzo di chi defideri di 
' "' far betìe un ul paffo. : 

EJiote parati , quìa qua beta 
non putatis ; Filius bomb&s 
venie t . Luca. 12. 

AD ogni negozio grave dee 
precedere una premedita- 
zione proporzionata , a-fHnche rie-* 
ica ben fatto. Però eflendo V 
affare della nòftra morte un ne-' 
gozio , da cui dipende I Eterni- 
tà di bene, o di male, ne fe- 
gue , che debba ad e(To premet- 
terli h più ddigente di tutte 1* 
altre preparazioni \ che fogliono 
precedere ad ogni opera dì ri- 
lievo : altrimenti dove ri perico- 
lo, che s'incorre, non ha ripa* 
' ro, 
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ro, chi non vede eflere una fo!n- 

ma temerità il non procedere con 
una fomma cautela. Se aafcun 
Piloto dee addeftrarfi a faper gui- 
dare' il timone anche in alto ma- 
re , dove il piegare più a finì- 
fìra , che a deftra non apporta 
ili; Cubito sì gran fallo, che farà 
quando già fi tratta di prendere 
bene il Porto. 

Ma a quefta preparazione non 
è opportuno il tem,pp dell' ulti- 
ma malattia , sì perchè è incer- 
to , fe noi 1'a.vremo, potendo 
venir la morte a guifa, dj la^ro , 
che ci forprenda : fiffck homo, 
finem ftium . Eccl. 9. , e sì per- 
chè il corpo infermo rende allo- 
ra quali inabili ad operare fin, 
que' medefimi , che erano il me-; 
glio abiruatì : tanto egli opprime 
col fuo pefo lo fpirito , a^u-in^o 
Lingue; Corpus, quod corrutnpi- 
(tir > aggravat animam . RefU 
dun- 
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dunque, che debba ella farli in 
tempo di fanirà , come pur ci 
avvifa il Signore , il quale però 
non dice: Apparecchiatevi quan- 
do fiere per morire; ma dice:; 
ftate apparecchiati: Eftotc parati. 

Qual debba effere quejla 
prcpamzhne . 

DUe forti di preparazioni di- 
ftinguono a quello propo- 
fuo i Martiri della vita fpiritua- 
l»i 1' una rimota, l'altra proffi- 
aia . La preparazione rimota ai 
ben morire, è ben vivere; fic- 
cooie appunro la Preparaaione ri- 
mota a prendere il Porto bene , 
è navigare anche bene lontan dal 
Porto: ramo p.ù che colle ope-, 
re buone ci deponiamo a meri- 
tare quegli aiuti, gratuiti * che. 
ci bifognano per la perfeveraii- 
za finale , quafi Venti propizi ad 
en- 
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entrare in falvo . Che però , co» 
me dice S. Agoftino , quinto è 
difficile, che muoia bene chi rif- 
fe fempre male , tanto è diffici- 
le i che muoia male chi fempre 
viffe bene. Convien adunque, che 
chi deriderà quello gran don» 
della morte buona , vi lì difpon- 
ga prima con una Conferitone 
generale, fe già non I* avene fat- 
ta, di tutta la vita fua; e poi 
con un tenore d'operazioni de- 
gne, e divote, che gli riempia 
l'anima d' abiti virouofi > Viviti 
btne , ni moriamini male . 

L* altra Preparazione, che {t 
chiama proffìma , confile in fa- 
re fpefìè voke quegli atti mede- 
fimi, che fi debbono fare ali* 
eftremo, per terminare It vita 
criftianamente , pigliando efem- 
pio da chi fi appretta a un duel- 
lo, che tira da fe più volte in- 
camera fu» , quafi che »' abbi» 
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i\ nèmic» prefente, quei colpi 
ftefli , eh' egli diregna di trar poi 
fui fatto, ove giunga al campo-. 

Si propone ima putte» di quept 
preparazione profilala . 

"T T Enendo dunque alla prati- 
\ , <:>, P Jre che. fia grande- 
mente opportuna la feguente 
Scegliete un giorno d' ogni mete 
de* più liberi d' ogni altro affare-, 
ne! qua! dovrete con particolare 
diligenza impiegarvi urti' Orazio- 
ne , Confezione , Comunione , e 
tifita del Sanriffìmo Sacramento» 
". L' Orazione di quello giorno 
dovrà in due volte arrivare a 
due ore : • la materia dì effii 
potrà efler quella, che accenne- 
remo. Nella prim'ora concepi- 
te quanto più vivamente potre- 
te lo flato- nel quale vi trovere- 
« già moribonda, .abbaudon.it» 
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d'gli Amici, licenziato da'-Merli'-t 
ci, avvitato dal Conferò: e . ec. i 
e perchè , come; dice il. Signore 
irelf Ecclef. il giudizio , che dà 
delle cole la morte , è Tempre 
retro..- 0 mors , bmum rfi )udi- 
eium tuum : però per li tre pun- 
ti confidente quello, che mori- 
bondo Torrette., aver fatto, pri- 
ma verfoDio, fecondo verte» voi 
ftefib, terzo verfo il Proflìmo ; 
melcoliin io in quefta Meditazior 
ne diverfi affetti ferventi , e di 
pentimento, e. drprppofito , e di 
domande al Signore , per irnpe* 
trare da lui la virtù d'emendarvi. 

La feconda Orazione avrà per 
materia i motivi più forti clic 
fi ritrovino, per accettare vo- 
Ientieri da Dio la morte , e fa- 
ranno cinqne. Primo di tteceffìià.. 
Quefta è legge indifpenf ibile : con- 
vien che muoia chi è nato: 5V/ff 
mirti trtdes me, ubi con- 
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Jtitutg ejf d$mus omn't viventi > 
Job. 30. Secondo di gì uffizi a . 
E' dovere , che muoia chi ha 
peccato, e così ha meritato an* 
cor di morire. A' ribelli fi get- 
ta giustamente a terra la «far 
Vtvit Domimi* , quantum filìi mor- 
tis ejih vos . 1. Reg. zé. Terzo 
di umiltà . Nfori merito di vive- 
re pn\ lungamente , perchè non 
mi fono fervito del tempo, che 
Do mi ha conceduto per vive- 
re; e perchè l'ho anzi rivoltate» 
contro di lui mio Sommo Benefat- 
tore , che , febbene degno di no» 
giiftar mai la morte , ha fin vo- 
lato morire in Croce per me; 
Nos quìàem jufle , nam /tigna fa- 
ffis rectpimus : hic vero tubi! ma- 
l f gt.ffìt ■ Lue. 23. Quarto ti' amo- 
re . Verrà pure il tempo, che 
nnlfcafio i miei peccati : ufeirò 
pure da un piéfe iniquo , duve 
non fi reggo.w altro , che ofte- 
fc 
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fe di Dio : e fpero che andero 
dove noo fi fa altro , che amar- 
lo: Plmibo Omino in regione 
vivorvm. Pfal. 114. Quinto di 
raffegnazitme . Voi , raio Dio , 
avete fcritta la Temenza , e defi- 
nito il tempo, e il modo dei 
mio morire . Io V accetto di buo- 
na voglia , perchè voi cosi vo- 
lete ; e mi facrifico alla voftra 
adorabile volontà , unendomi in 
ifpirito colla raflègimione del mio 
Signor Gesù Crifto : Verumtamert 
non mea voluti fs , fcA tua Jìat • 
Gli affetti di quella Medita- 
zione faranno d' offerta della vi- 
ta propria al Signore ; di prote- 
tta , che fe poteffimo allungarla 
oltre il fuo diviniffimo benepla- 
cito, non lo faremmo; di do» 
manda , per offerire quefto Sa- 
crifizio con quello fpirito d'amo- 
re , che richiede il rifpetto do- 
vuto alla fua amorevoliflima Prov« 
videnia, e difpofìziont . 
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La Confatone dorrà eflèr fat- 
ta da voi con più particoìar di- 
ligenza , e come fe fofle V ul ti- 
ro a volt* , che vi andarle a mon- 
dare nel Sangue preziofiflimo di 
Gesù Crifto . Prima dunque fate 
un atto di fede , riconofcendo 
ntl Sacerdote vifibiie la perfona 
del Signore . Secondo , procura- 
te un vivo fentimento delle vo- 
li re colpe , confederando elle il 
minimo peccato veniale , per ef- 
fere una tale ingiuria di Dio, ed 
un male , che difonora , e dilgu- 
fla quella fuprema Maeftà , è mag- 
gior ingiuria affai , e maggior 
male , che non fono tutti gli af- 
fronti fatti alle Creature , o pof- 
iìbili a farfi , e che non farebbe 
l'eitermiaio totale dell' Univerfo. 
Onde il peccato veniale non (ì 
chiama, ne può chiamarli leggie- 
ro in maniera alcuna , fe non 
comparativamente, cioè in para-* 
go- 
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gone del peccato mortale ; nel 
reito aleutamente parlando, tol- 
to il peccato mortale , egli è il 
magg or male dì tucti i nuli pot- 
abili . Xeno , procurate un pio- 
pofito altrettanto forte di emen- 
darvi ; e non vi contentate di 
concepirlo c«s\ in generale ; ma 
difeendete a' mancamenti parti- 
colari, difponeijdo anche i mez- 
zi per ottenere da voi quella 
emendazione , affinchè il propo- 
sto riefea più fruttuofo. In font- 
ina aggiunte le veftre partite 
in modo , come fe dovette allo- 
.'ra render i conti al voftro Giu- 
dice, dacché può effere, che egli 
Ti fia quali all' ufeio , e voi noi 
vediate . Ecce ]udix ante )anuam 
<0.ìit. Jac. 5. 

Anche la Comcniftne dovrà 
.farli con più Irraordiuarta pre- 
par ?iene, e come fe vi comu- 
nicai', e. per Viatico , adorando 
quel 
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quel Signore, che fperate di do- 
ver adorare per rum l'eternità, 
ringraziandolo della vita-, che vi 
ha concertili chiedendogli ^perdo- 
no d'averla sì malamente impie- 
gata', offerendovi pronto a ter- 
minarla , e domandandogli final- 
mente grazia, che vi auifta in 
quefto gran pafio , affinchè l'ani- 
ma voftn appoggiata; al Tuo Di- 
letto , da quefto Diferto pafli fi- 
cura al Regno'. , . 
" Che Te di ciò defiderate una 
forma , potrete fcorgerla Dell' 0- 
razione , che fegue . 

O R A Z I O N E. 

SAntifiìmo,e amabiliiTìmo mio 
Redentore, coro' è potàbile, 
the aichiniate lavcftra incumnren- 
fibile Maeftà Uno a vjiìure ancora 
me moribondo fu quefto lem, ? 
$i vede bene, che procedete da 
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quel Dio grande , che iiete , tut- 
10 amore , turco bontà, mentre 
non mi mandate il foccorfo per 
mezzo d' alcuna creatura , ma me 
lo portate voi ftefib in perfona 
propria . 

Adunque , magnificentiflìtno 
mio Signore , giacché fono una 
creatura affatto indegna negli 
occhi v'oliri', accettate per fup- 
plimento di quelle grazie, che 
io non pollò rendervi, il voftro 
Sangue medefimo , e i' Amoc 
volto : e contentatevi, che , pri- 
ma di partirmi da quella terra, 
io chiami tutto il Paradifo in 
foccorio, per -ringraziarvi di quel 
magnifico alloggio , che in efla 
per tanti anni mi avete dato a 
if efe voftre . 

Io vi ringrazio pertanto di 
quell' amore , col quale fino ab 
eterno mi eleggefte per farmi 
bene, anteponendomi * ' anti > 

. -i di? 



che vi avrebbono fervito megli© 
di me. 

Vi ringrazio , perchè a Tuo 
tempo vi degnarle crearmi, dan- 
domi un corpo intiero con tutti 
i fuoi fcnfi , ed un* anima ornata 
con tutte le Tue potenze , per 
un fine sì alto , quaF è P amar- 
vi . Vi ringrazio , perche mi 
avete confervnto in ogni mo- 
mento della mia vita , coman- 
dando a tutte le Creature voftre 
della Terra , e del Cielo , che 
mi ferviflero . 

Vi ringrazio per quella prov- 
videnza amorevoliflìma, colla qua- 
le tenendomi Tempre nelle voftre 
traccia , mi avete difefo da tan- 
ti pericoli temporali , ed eterni . 

Vi ringrazio , perchè non folo 
iìete morto per mia Calure in un 
abiflò di dolori , e d' ignominie ; 
ma di più mi avete applicato sì 
abbondantemente il frutto della 
R va- 
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voftra Santi/lima Paffione, do* 
unta copia d* infpirazioni , con 
tanta frequenza di Sacramenti , 
t col dono incomparabile della 
voftra Santa Fede. 

Vi ringrazio per la pazienza 
sì lunga , che avete adoperata 
meco , fopportando tanti miei 
peccati , eleggendo di glorificar- 
vi in me per mezzo della voftra 
Miferlcordia , mentre egualmen- 
te avrefte potuto glorificarvi col- 
la GiuOizia. 

Vi ringrazio per tanti benefi- 
zi , che io non conofeo ; per 
tanti , che ine a avete concedu- 
ti) fenza che »o ve ne pregaffi, 
anzi fenza che nè meno gli defi- 
derafli ; per tanti , de' quali non 
v' ho mai ringraziato fino a queft* 
ora ; per tanti , che me n* avre- 
te fitti, fe io non vi ave/lì im- 
pedito colla mìa mala vita ; e 
per unti , : de' quali mi fon perfi- 
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I damente «bufato, volgendo i do- 
di contro il Donatore medefimo. 

Per tutto quello cumulo eli 
grazie, e per quell' amore infi- 
nito , con cui rendere infinità- 
niente (limabile ognuna di effe, 
io defidererei un cuore capace 
à' una immenfa gratitudine , affi- 
ne dì riconofeervi , non folo in 
nome mio , ma anche in nome 
di tutti i voltrì Nemici , che 
in queflo Mondo , e nel!' Infer- 
no, o non vi fanno, o non vi 
vogliono ringraziare . E perchè 
tutto il bene , che mi avete 
fatto finora , non gioverebbe a 
falvarmi fenza la prefever-mza 
fino alla fine , vi prego a com- 
piere fu queft' ultimo la vofira 
immenfa liberalità verfo dì me, 
con darmi un varo pentimento 
di tutte 1* offefe fattevi nella 
mia vita indegna, « con rice- 
vere nelle voftre mani lo fpiri- 
R i f 



Digitized by Google 



3 8S 

io mio per introdurlo nel Re- 
gno del voftro Amore . 

Mi negherete voi , amabiliilN 
mo Signore , queft' ultima gra- 
zia? Ricordatevi, che a qtìefto 
effetto fiete venuto ora a voli- 
tarmi . Adunque fate quello , 
per cui fiete venuto. Qua! Re 
della terra fi muove ad un lun- 
go viaggio, fe non per fine di 
qualche grande importanza ? E 
voi , che fiete il medefimo Re. 
del Cielo , avrete fatto un viag- 
gio sì lungo , quanto é dal Cie- 
lo alla terra per nefiun utile ? 
Anzi avrete fatti tanti miracoli 
in divenir mio cibo nel Santiflì- 
mo Sacramento, e mio Viatico 
in un cammino sì pericolofo ; 
ed ora fu queft' ultimo paflb 
jion mi darete la mano per aiu- 
tarmi? Non fìrà mai vero, mio 
Pio . Queft.i volta sì che mi 
ovete ad efaudire, giacche fi trat- 
ta 
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ta èl tutto : avete a inoltrarmi, 
a tutti i Santi come trofeo della 
voftra Mifericordia : avete a vin- 
cere colla voftra bontà tutta la 
mia malizia : in fomma mi avete 
a falvare . 

Unite però 1' abiflb della vo- 
ftra liberalità all' abiffo delle mie 
miferie . 

Santificate il mio corpo, e 1" 
anima mia , coli' applicazione de* 
jfoftri meriti . 

, Benedite queft' ultimo mio par- 
faggio, offerendomi come volito 
al volito Padre Celefte , affinchè 
tutte le Creature dell' Univerfo 
cohoiiatio in me l' efficacia del 
voftro Sangue , e quell' incom- 
prenfibile Amore, ehe vi molle 
a farmi partecipe della ' voftra 
beatitudine, e a darmi grazi» 
di potervi in effa lodare , e glo- 
rificare per tutti i fecoli. Amen . 

V ultima dell' opere propoli» 

"-a..' r j - ' mi 



per quefta Preparazione è la Vf- 
iìca del Sentimmo Sacramento , 
davanti al quale , come davanti 
al trono del Tuo amore, dovrete 
praticare vivamente gli atti fe- 
guenti . II Signore comandò a 
S. Maria Maddalena de' Pazzi „ 
Che Io vifitaiTe trentatrè volte il 
giorno; voi fatelo almeno fette; 
c quando non pofla ottenerfì an- 
che quello , dalla voftra camera 
ftefla voltatevi fette volte colla 
Ceffona verfo qualche Chtefa., 
v dove fia il SS. Sacramento, per 
'fupplire con ciò alla voftra im- 
potenza , come un Daniele rivol- 
to dalla fineftra a Gerufalemme. 

r 

ATTI DI FEDE. 

NElla prima vifita dunque; 
dopo aver adorato il Si- 
gnori , praticherete nella feguen*- 
te maniera gli atti d' una Tir» 
Fede. i. Si- 
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' i. Signore, io credo di buo- 
na voglia tutto quello, che vi 
fiere compiaciuto di rivelarmi : 
non lo credo , perchè lo credo- 
no gli altri , lo credo , perchè 
i T avete rivelato voi prima in- 
fallibile verità . 

z. Se tutti i Criftiani man» 
caffero di quella fede, io coli» 
grazia voftra non vorrei mancar- 
ne giammai . Vi ringrazio con 
tutto il cuore, perchè in efl» 
Santa Fede mi avete fatto vive- 
re ; e perchè in effa medefima 
ora mi fate morire: Credo quid- 
quid dixit Dei Filius , nii ejt hoc 
verbo veritdtis verini . 

j. Quanto mi difpiace che fi 
trovi al Mondo chi non vi cre- 
da ! Quella vita , che -ora mi 
farà tolta dalla morte, volentie- 
riflìmo io darei per teltimonian- 
za del voftro Santo Vangelo, ei 
R 4 affili- 
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«(finché tutti gli Uomini fi fog* 
gettaftero a crederlo . 

4. O Dio ! io fon figliuolo del- 
la voftra Santa Chiefa , e come 
tale voglio ora morire : mi pro- 
tefto però, che tutti i fentimen- 
ti , che full' eilremo mi Tenifle» 
jro in cuore contrari a ciò , che 
ella iufegna , faranno fempre ri- 
conofeiuti da me come bugie, 
fuggetitemi dal primo di tutti i 
bugiardi , che è il Demonio . . 

5. Signore , quanto meno in- 
tendo , tanto più credo , perchè 
tanto più conofeo il tutto de- 
gno della voftra grandezza . Ac- 
crelcete ora nel mio ultimo paf- 
faggio fino ali* ultimo fpirho fem- 
pre più quello lume , che vi 
degnarle di accendere già neh* 
.Anima mia per mezzo del S. 

Pattefinio : Aduiige «obis fidem , 



ATTI 
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ATTI DI SPERANZA. 



NElIa feconda vifita pratH 
cherete la Speratila con 
ci uciti, o limili atti . , 

1. So, che ì miei peccati e 
prefenti , e pattati , e le mie 
ingratitudini mi rendono affitto 
indegno, o Signore, della màg£ 
giore di tutte le miiericordie , 
che è morir bene : ma nulladir 
meno fpero io voi , nella vóftfa 
infinita bontà , nelle promette 
tante volte raffermatemi d' aiu- 
tarmi , ne' meriti del nottro Si- 
gnore Gesù Crifto morto per. 
ine . IpJ'e erit Salvator meus . 
Job. 15. 

2. Vi ho fatti grandinimi tor- 
ti , o mio Redentore , ma non 
vi farò giammai quefto di non 
confidare ora in voi . Voi non 
avete ancor prefe le pani di 
Giudice ; liete tuttavia mio Av* 

R 5 VQ- 
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vocato : e però di che debbo io 
fpavenrarmi? Advocatum habemus 
apttd Patrem Jefum Cbrifium ju- 
ftum y & ipfe ejl propitìatio prò 
pet 'ulti s noftris . i . Jo. 2 . Vi fo- 
no coftato troppo caro . Redemi- 
fi me , Domine , Deus veritatis . 

3, Chi vi ha mai invocato, 
Dio mio , ed è flato difprezzato 
da voi? Chi ha mai confidato 
in voi, ed è reflato confufo? 
Quìs ìnvocavìt te , & defpexifti 
iilum ? QuU fperavit in te , & 
ionfufus ejìì' Sarò io dunque il 
pnmo ad efìere deprezzato, e 
confufe , dopo avervi chiamato 
in un pericolo sì grande di per- 
dermi eternamente ? Non farà 
certo così . In te y Domine , fpe~ 
r*vi : non confundar in aternum . 
Pfal. 30. I benefizi partiti ni fon 
caparra de' futuri ; e la Grazia , 
che mi avete data, mi è or» 
pegno della Gloria , che mi darete . 

4- Se 
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4- Se fu queftVultimo fi tea- 
tenafTe contro me tutto V Infer- 
no , e fe crelceflero a mille dop- 
pi i miei Nemici , che mi po- 
trebbono mai fare , mentre io ila 
protetto da toÌ ? Effi confidano 
nelle forze loro , nei lore ingan- 
ni : ma io nel nome voftro , o 
Signore : Pone me juxta te , & 
£Ujufvis manus pugnet cantra me. 

5. Prendo tutti i miei pecca- 
ti , e gli affogo nel Sangue vo- 
flro, o Signore, proteftandomi 
di volervi far Tempre fino agli 
ultimi miei refpiri quefto ofle- 
quio di Cperare in voi , giacché 
voi {limate onor voftro veder che 
in voi più confidi , chi è più 
mefehino; Ego antan femper ffc- 
rabo , & adjictam fuper omnefn 
laudem tuam. Pfalm. 70. 
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ATTI DI CARITÀ.'. 



NEUa terza vifita pratiche- 
rete gii atei della Carisi 
di Dio , e del Proflìmo . 

1. Dio dell'anima mia, per- 
chè liete infinitamente buono,. in- 
finitamente Santo , infinitamente 
degno d' amore, »i amo, e vi 
ftimo fopra tutte le cole : e af- 
finchè conofeano tutti , che que- 
.flo è vero, ecco che io vado 
volentieri incontro alia morte, 
fti mando più , che miHe vite, V 
adempimento della voflra Santìf- 
fima volontà . Ut cognofeat Mun- 
dus , quia diligo Patrem , forgi- 
ti? , eam'us bine . Jo. 8. Su , ani- 
ma mia , andiamo , andiamo fen* 
za tener conto del corpo . Me- 
lior efi mìfericordia Domini fiipey 
vitas . Plalm. 6z. 

2. Se io fervidi voi per la mer- 
cede , non vi farei torto , o Si- 
gilo- 
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gnore , (limando più' i volili d»{ 
ni, che voi? Io mi protetto dun-f 
q-ue, che tanto vi fervirei per fé: 
| coli infiniti i ièbben non mi vo- 
fclìe dar nulla. Finifco. ora volen- 
tieri di vivere , per finire d' of- 
fendervi . V amo non per la rr- 
compenfa del premio ; ma per- 
chè meritate d'edere amato. 

3. Siccome defidero di veder- 
§ vi ardentemente nei Paradifo a 

faccia a faccia, o mio Sommo 
bene, non per altro interellé , 
che per amarvi in eterno; così 
nel rimanente il mio Paradifo è 
tenervi contento ; ed il mio In- 
ferno è il vedervi da me offelb-. 

4. Oh quanto partirei volen- 
tieri da quello Mondo , fe ver 
delfi tutti gli Uomini proftrati 
a terra, per ciconofccrvi , e ado- 
rarvi, o Signore! Accrefcetc , vi 
prego , il vollro Regno , dilata- 
te ta voftra gloria. Qmttis te? va 

tic- 

I 
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tàuri t te, if pfalUt ùbi. Pfalm. 
85. Mi rallegro di lafciare in 
terra tante anime fante , che vi 
amano ; e molto più mi rallegro 
d' averne a trovare innumerabili 
in Cielo , che v' ameranno in e- 
terno lenza cenare . Quello tra 
i dolori della morte , e della ma- 
lattia, è il maggiore de' miei con- 
tenti . 

5. E perchè voi , Signore, mi 
comandate , che con voi ami il 
mio Profilino , per sì dolce pre- 
cetto vi rendo umiliflìme gra- 
jie, ed abbraccio fu queft' ulii- 
ma mia partenza con tutte le 
forze del mio cuore ad uno ad 
uno tutti i miei Profumi , rac- 
comandandoveli tutti , e pregan- 
do loro ogni bene , perchè fon 
■voitre Creature , ed immagini , 
ed eredità voftra , e perchè voi, 
gli amate , e volete , che io gli 
ami . Particolarmente amo tutti 
quel- 



quelli , che mi hanno offefo , per- 
dono loro tanto di cuore , quan- 
to defideco , che toì perdoniat» 
» me : e in unione di quella ca- 
rità , colla quale voi pregarle in 
Croce per li voftri Crocififfori , 
vi prego ancor io da quello let- 
to della morte a rendere a chi 
mi ha offefo altrettanto di bene, 
quanto egli mi ha fatto , o dc- 
fiderato di male . 

ATTO DI CONTRIZIONE . 

NElla quarta vifita vi efer- 
citerete nella Contrizione, 
come ora fegue . 

I . Oh Bene incommutabile , infi- 
nita Maeftà , quale farà tra po- 
co la mia confusone nel compa- 
rirvi davanti ! Allora conofcerò 
quanto gran torte vi feci nella 
mia vita , cambiandovi tante vol- 
te con viliflime creature. Io vor- 
rei 
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tei aver ora quel dolore de* miei 
peccati, che proverò fu quel 
punto , folo per ricoropeofare con 
efl'o quelle ingiurie gravifiìme, 
che vi ho fatte fino a quell'ul- 
timo con tante mie iniquità . 
Deus propìtius ejld mìbi maxima 
pescatori . 

».! Signore , quello mio corpo 
dovrà in breve effer mangiato 
da' vermi, ma fe Io merita, men- 
tre tante volte vi ha offefo . Ec- 
co però a' voftri piedi umiliata 
1' anima mia , che detefta fopra 
ogni male tutti quei compiaci- 
menti , che ha voluto dare alla 
carne , non oliarne ogni voflro 
fommo difgullo . Mirate trattan- 
te , o mio Dio , il mio cuore 
contrito , e non Io dilprezzate , 
giacché fe io doverli cominciare 
or quella vita , la quale finifeo , 
non vi farei più veruno di quei 
torti per alcuna cofa del Mondo, 
3. Chi 
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3. Chi fon lo, mio Signore » 
davanti a voi? Da me non fo- 
no altro, che un niente, e però 
ho avuto ardire d' impiegare tan- 
te volte in offendervi quella vi- 
ta, la quale mi delle, affinchè 
folo f impiegaflì in amarvi. Di- 
letto fom ma mente tutti i mali, 
che ho fatti , perchè voi fom- 
m amente gli deteftate,e vi pre- 
go a togliermi quei pochi mo- 
menti , che mi reftano > fe il) 
effi ho più da tradirvi . 
. 4. Signore, ecco che ìo mi 
parto da queflo Mondo , con avee 
attefo quafi tutto, il tempo della 
mia vita ad offendervi . Oh fc 
poteflì cominciar ora a viver di 
nuovo! vorrei prima morire, che 
vivere , come ho fitto , 

5. Non mi pento, Signore uè 
per l'Inferno, che ho meritato, 
nè per il. Paradifo, che ho per- 
duto, mi pento , perchè pecianr 
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do ho tanto difgulraro , e difo- 
norato voi , mio Sommo Bene, 
e perchè vi ho futa la maggior 
ingiuria, che vi porta mai fare 
una creatura , che è , non voler- 
vi ubbidire . Perdonatemi per la 
ftefla voftra bontà ; rendete be- 
ne a chi vi ha fatto male ; e 
conducetemi in luogo , dove in 
eterno vi abbia da amare , ed 
in eterno vi abbia da vedere 
amato . Amen . 

ATTI DI CONFORMITÀ . 

NEIla quinta vifita vi efer- 
citercte negli atti d* una 
vera Conformiti della voftra vo- 
lontà , colla volontà di Dio, par- 
ticolarmente intorno ad accettar 
la morte , 

i . In tal maniera , mio Dio , 
ricevo P ordine , che avete già 
fpedito della mia morte, che lo 
pò- 
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poterti evitarlo , non lo farei . I« 
voglio morire , perchè voi così 
volete. Accetto quefto colpo dal- 
le voftre mani , e mi contento 
dì troncar tutti que' miei dife* 
gni, che voi, togliendomi la vi- 
ta , volete ora troncare . Ita Pa- 
ter , quoniam fic plucìtum fui» 
ante te. 

z. Signore , io fb conto , che 
quefto Ietto, dove mi trovo, ila 
un Altare, fopra del quale mi 
abbia a facrificare alla voftra vo- 
lontà amnbihmraa . Accettate pe- 
rò queft' olocaufto . Ecco che io 
abbraccio in fegno di amore que- 
lla morte , che mi mandate , i 
dolori , gli affanni , le anficrà , 
le agonie, e tutti quegli altri 
"Wali , che P accompagnano ; e 
"non rie ufo niente di tutto ciò, 
che mi venga dalle voftre S;m- 
tìTime mani . Non ficut ego vo- 
to , fed ficut tu . 
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, ■ 3- Io fon veltro- per mille ti., 
toli ; ma quando non folli vo- 
llro per alcuno , vorrei efTerlo 
per rendervi querY oll'equio . Fa- 
te dunque di me tutto quello, 
che più vi piace , e come vi 
piace . Contento , che fiate voi,' 
e Sommo mio Bene , contenta è 
ancora quella povera creatura , 
che viene al veltro colpetto . 
Dominus eft , quod Unum efl itt 
teulì s finis , faci at . J. Reg- !• ■• 
4. Veda tutto il Mondo quan« 
ta ftima io faccia della vollra 
Sanciflima volontà . Io mi ralli- 
gno talmente nelle lue mani, che 
quaudo per imponibile ne dovet- 
fi riportare ancora grandinimi pre- 
giudizi, vorrei nuJIatfimeno di- 
pendere tutto da lei . Adoro tut, 
ti i difegni della voftra provvi- 
denza fopra di me , e vi prego 
.ad adempirli perfettamente nel 
tempo, e nell'eternità. Voluntit 
Vtmhi fiat . Aft. 1. 
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y. Che vale giammai la yit« 
<i* un verme viliflìmo , quale fon 
io? E eerto, che non vai nulla. 
Io vorrei però, mio Signore, 
che ella foffe ri" un infinito va- 
lore , folo per farvene un dono 
proporzionato al merito voflro". 
In ogni cafo ricevete , qualun- 
que ìiafì, la più cara co£i, che 
io mi abbia fopra la terra , la 
vita mia . E' vero , che alla car- 
'ne apparifce amaro il bere qué- 
sto calice della morte ; ma non 
imporra . 11 mio fpirito fi prote- 
tta in contrario. L' accetta pron- 
tamente in tefHmonianza del ri- 
spetto dovuto alle voftre fupre- 
'me difpofizioni ; e lo Mimerà 
Tempre dolce , mentre le voftre 
Divine mani fono quelle, che 
'glie lo porgono : Qalìcem , quem 
ieàìt mìbì Pater , non bibar» 
illumì 
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ATTI DI DOMANDA. 

NElla fefta vifita ,»* efercite- 
rett in ferventiflime Pe- 
tizioni . . , . ' , 
Se V Orazione è un mezzo 
de' più univerfali , ed efficaci . 
che abbia eletti la provvidenza 
Divina per farci bene, e fe con 
«fiat più che con altro fi pud 
Ottenere la , prefeveranza finale , 
.ognuno vede quanto ce ne dobr 
kiamo fervire per la felice riu- 
fcita di quello grand' affare , che 
i morir bene , ad imitazione di 
Crilio, che benché non ne avefr 
fe bifogno alcuno, orò per no- 
ftro elempio vicino a morte con 
tanta iftanza; FaSus in agoni* 
frelìxms trabtt . 

Vi presenterete dunque eoa 
ogni umiltà al Trono della SS. 
Trinità , e pregherete iilante- 
Sientc il Padre, che dopo aver 
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Impiegata la fua potenza in crear- 
vi , e confervarvi , la voglia ora 
impiegare in difendervi , e con- 
durvi al fine, per il quale vi 
ha creato, e confermato, 

Pregherete n Verbo Divino 
per quell'amore, col quale n* è 
vellico di carne per voi , e vi 
ha redento con tanti patimenti, 
a volere ora più che mai appli- 
carvi i frutti della fua Santi Ài ma 
P<im*one, e condurr! a quel ter- 
mine che vi ha meritato , del 
Paradifo . 

Pregherete lo Spirito Santo , 
che avendovi fantifìcuo nel Can- 
to Batteil mo , e negli altri Sa- 
cramenti , voglia ora perfeziona- 
re l'opera fua, col glorificarvi, 
affinchè portiate ringraziarlo di 
queft' immenfo benefizio per tut- 
ta P eternità . 

Pregherete la Santiflìma Uma- 
nità di Gesù , che avete preferì- 
xe, 
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te , e n:ifcofl:a nel Santiflìmo Sa- 
cramento, che per quell'amore, 
col quale amò voi, più che la 
vita tua medefima , vi voglia ora 
gffiftere in quefto gran bi fogno , 
e farfi perfettamente voftro Sal- 
vatore, conducendovi al termine 
della fatate. Jefi , fi inibì Jefus , 
à" fulva me . Quarta* me fedi- 
]ìi (affusi redemìfii Crucerà paf- 
fus , tennis labor non fit cajfits . 

Pregherete la SintifTìma Ver- 
gine , che efìendo ella 1' avvoca- 
ta uni vèr fa le della Chi e fa , ed 
eflbndo come tale tante volte 
invocata per 1' ora della morte , 
fi voglia ora tale inoltrare con 
e Ab voi , ottenendovi dal fuo 
Figliuolo quegli aiuti efficaci , che 
fonò richiedi a ben morire. 

Pregherete per ultimo 1' An- 
giolo voftro Cuflode, e i Santi 
voftri Avvocati, che per quanto 
fi fìimano efli obbligati a quella 
Boti- 
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Bontà Divina , che gli ialvò, 
vogliano ora tutti impiegarli a 
voltra falute . 

Modo dì ben dijpirjt a ricevere 
f Olio Santo . 

Finamente nell' ultima vilit» 
vi applicherete a concepire 
un vivo deriderlo di partecipare 
' i frutti del Sacramento dell' Eftre- 
ma Unzione, chiamato da' Teo- 
logi Sacramento di Speranza : per- 
chè come nel Battemmo fi dà a* 
Criftiani un capitale grande di 
grazia per cominciare a viver 
bene ; così nell' eftrema Unzione 
fi dà loro aiuto grandifiimo per 
finir bene la vita , fecondo il 
fentimento del Sacro Concilio di 
Trento, il quale dice: Deus extre 
ma Un&ionìs Sacramento extre- 
mum vita , tamquam foitìfpitn 
frajtih , munivit . 

S Vi 



! 
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Vi figurerete però d' eterne 
armato dal Sacerdote, e procu- 
rerete di cooperare trattanto alla 
Tua efficacia cogli atti t che fe- 
guono . Andate feorrendo per 
tutti i fenfi ; e per ciafcuuo do- 
mandare prima perdono delle 
offe fé fatte al Signore » offeren- 
do in fecondo luogo quello , che 
ha patito in quel medefimo fen- 
fo il Signore noftro Gesù Crifto, 
per lupplirc con ciò a'.voftri 
difetti . 

Dio dell' Anima mia , vi do- 
mando perdoni; dell' offe fe fatte- 
vi colla mia vìfta lafc.ata tante 
volte feorrere fenza riguardo ad 
oggetti pencolofi , e cattivi. V* 
offerifeo per fupplimento , quel 
che ha patito il mio Signore 
t Gesù Crifto ne* fuoi occhi San- 
tiflìmi, bendati, e l'grimofi per 
ne . Per tuam piijfmam mijeri- 
aordUm indulge fotti. Demine, 
^uidquid fer qìuIqs deliqui . 



Digiiized by Google 



D'io dell' Anima mìa, mi pen- 
to con tu to il cuore dell' offefe 
fattevi colle mie orecch e , tante 
volte trafcorfe ad udir quello, 
che non dovevano . V offerìfeo 
quinto ha patite nelle Tue San- 
tiflìme orecchie il mio Signor 
Gesù Cr \fto , Per tuam piifftmam 
mifericorditm indulge mibi , Do* 
mine , qutdqu'ìà per aures deliqui* 

Dio dell' An ma mia , mi pen- 
to di tutto cuore dell' ofTefe 
fittevi colla lingua, e co! gufto. 
Vi ofFenfco in foddisfazione tut- 
to quel bene, che ha tatto il 
mio Signor Gesù Crift» con tut- 
te le fiie parole Divine , e tutto 
quel patimento , che ha fofferto 
nella Aia bocca amareggiata eoo 
f eie . Per tuam pi'ffìmsm ttiife- 
rtcordiam indulge mibì , Damine , 
quidquid per gufium , & loca- 
thnetn deliqui. 

Dio dell' anima mia, vi do* 
S 2 man- 
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mando umilmente perdono dell' 
offefe fattevi colle mie mani. 
V'offerifco in contraccambio quan- 
to ha patito il mio Signor Gesù 
Crirto nelle Tue fantiffime mani 
trafitte da duri chiodi . Per tuam 
pìifimsm mrjerkordiam indulge 
«libi , Domine , quidquid per tt- 
Sum deliqui . 

Dio dell' Anima mia , mi pen- 
to di tutto cuore dell' offefe 
fattevi co' miei palli iniqui . V 
offeiifco per fupplimento quanto 
ha patito il mio Signor Gesù 
Crirto ne' fuoi fantiffimi piedi . 
Per turni piijjìmam mifericor- 
di/lm , indulge titilli , Domine , 
quidquid per gre fai deliqui . 

Dio dell' Anima mia , vi do- 
mando umilmente perdono con 
tutto il cuore di tutte I' offefe 
' fattevi con tutto il mio corpo 
impiegato sì malamente in pro- 
curar piaceri con tanto voftro 
di- 
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difgufto • Vi offerifco in fodJisfa- 
zione tutti i parimenti di quelle 
carni verginali del mio Signor 
Gesù dillo. Per tuam piiffimam 
mi/eritordiam indulge miti', Do- 
mine , quidquid per lumbottm 
deleSatìmem deliqui . 

Con quefti affetti procurerete 
di ammaeltrare il voitro cuore ' 
a ricevere maggior frutto dal 
Sacramento dell' Eftrema Unzio- 
ne , per quando il Signore vi 
faccia grazia full' ultimo di parti- ' 
ciparlo in realtà, come ora il 
partecipate col defìderio, tanto 
più che allora può effere, che 
vi «oviate in una fomma langui- 
dezza di tali fenfi , fe non avre- 
te fatto come Giufeppe , il qua- 
le ne' giorni fertili fi feppe pro- 
veder per li penuriofi . 

Potrete poi recitare divora- 
menti quelle Orazioni , delle 
quali fi ferve la S. Chìefa per 
S j rie- 3 
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raccomandare a un i Anima 
de' moribondi , che Tòno : Pr'uji- ' 
tifare anima Élrijittma &e. culi', 
altre nppreflb , ripiene di un 
dolce fugo di divozione , a chi , 
còme voi, fi farà avvezzato a 
cavarlo ancor ili que' fiori, che 
gli fi hannò a fpargere un di 
lbpra il cataletto . 

Ma perchè a molti non può 
liufcire ricavare un tal fuga di 
quelle O^-aiioni latine , che non 
intendono , potranno a quello 
fùpplire con la leguente , che 
fintamente chiuderà la giornata. 

ORAZIONE. 

In raccmaniazxmi dell' Animi 
propria . 

ECcoei , Anima mia , arrivati 
già a quel gran paflb , che 
ci rimane da quello a"' altro' 
•■ • Mbn- 
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Msndo. Su, allegramente. Ùfcia- 
mo volentieri dalla Ofa -ruiuofa 
di queflo Corpo, per andare ad 
abitare per Tempre nella Cala del 
Signor noftro . In Domum Domi- 
si ibinus . O quanto è grande- 
quel!' abitazione ! o quanta è bea- 
ta ! ti bafti di fapere, ch'ella è 
abitazione deyna di Dio. 0 Tfrael, 
fua;n magna èfl Doma* Dammi , 
& ittgens focus pojjeffionii e'ytst 
«r pur tra pocoelh ha da edere 
abitazione anche noft*a . Ma ta 
non' ne ieì finoVa ficura » e pero- 
temi, e però ti eòntttfbt gita- 
re triftis ts , Anima mea t & 
quare conturhas me ì Spera i* 
Beo . Spera in quel Signore , che 
ha una infinita propenfìòtie a far- 
ri del bene, uria influita fapien- 
»' a ritrovare i mezzi per fai*' 
celo, una infinita ^potenza per ri-' 
dùrli ad effetto. Si Deus prò w- 
kìi t quis ritira nosì Se egli cr 
S 4 thoì 
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vuol falvi, chi ci potrà mai con- 
dannare? EV vero , che le tue 
miferie, e i tuoi dementi fono 
troppo grandi , ma nulladirneno 
fono Tempre infinitamente mino- 
ri delle fue Miferìcordie . Non 
ti ricordi quante volte hai chia- 
mato Padre quefto buon Signo- 
re? or qual Padre non compatì 
fempre alle debolezze de' fuoi fi- 
_ gliuoli? Però confortati , che mol- 
to più ci dovrà compatire il Fa-v, 
dre Celeffe. Quomoda mijèretur . 
Pater filiorum , mifertus e(l Do- r| 
minus tìmentibus fe, qmmam ipfe, 
cognovit figmentum noflrum . £ 
poi, fe egli ci voleva condanna- 
re , non ci aveva da mandare 
per Redentore il fuo Figliuolo 
Divino , nè ce 1* aveva poi da 
lafciare per Avvocato . La no- 
fìra caufa non è ella trattata da 
Gesù Crifto ? Advotptum bttbe- 
thustpui Pstrem Jejum Cbri- 
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fium jii/ftm . Non pirlano a fa- 
vor noltro le Aie Piaghe ? Non 
ci ha egli ceduti i iuoi menti , 
comprandoci a prezio del fuo 
Sa.uifnmo Sangue la Mifericordia 
del Padre? adunque fperiamo in 
lui . Spera in Dea . Eccovi pe- 
-rò , o Padre Eterno , queli' in- 
degniffimo fervo amato tanto da 
voi, che per lui delle il voflro 
ifteflb Unigenito . Fate in queft' 
ultima ora, che non perifea per 
me il fuo Sangue preziofo . Io 
raccomando nelle voftre mani 
quell' Anima peccatrice da lai 
redenta . /* rnaius Mas , Domì- 
ni , ctimmendè Spiritarli tatara , 
Delidero di vedervi per adorar- 
vi , e per amarvi in eterno , e 
per fupplire in Cielo a quell' 
alto oflèquio , che tanto vi ho 
mancato di ufare in terra. Voi 
porgete la mano ali* opera vo- 
^ra , mentre franane» unito al 
S j " " : ' Co- * 
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doro di tutti' gli Spinti Beati 
anticipatamente intendo di co- 
oìinciare ' ad onore di voi , mio 
Dio Uno e Trinò , quel cantico 
fublime , che fpero di avere a 
continuare per tutta f Eternità . 
SirtHus , SanUus , Santini . Amtn. 
In dternitm , ir ultra . 

Nel rimanente la pratica con- 
tinua d' ogni mele del fuprijet- 
to eferciaio vi riempirà l'anima 
di mille beni, ma fihgolarmente 
di due. Il primo farà, «he non 
avendo voi tempo di praticare 
«1 punto della 'volita morte que- 
lli atti, il Signote gli accetterà 
( fecondo che dille a S. Geltru- 
de ) quali fatti in queir ora , 
e benedirà il voftro pafìaggio, 
per altro sì rificofo . II fecondo 
è , che avendo vói tempo , vi 
troverete d' aver fatto I' abito 
liuonò ad elercitare i medelimi 
atti, còme chi ha bene impara- 
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ti privatamente la parte di i eci- 
tare in una aiion pubblica , la 
recita poi lui palco con gran 
franchezza , a differenza di ehi 
non l v ha imparata- h£ privato, 
che 'intoppa ad ogni paflb, p 
nelle parole , o nel portamento . 

Che fe a taluno riufciflé diffi- 
cile il praticare ili un giorno fo- 
Jo del mele quelle Di «azioni qui 
accolte , potrà dividerle dentro 
lo fpazio di no tridue . dando 
h prima mattina alla prima Ora- 
xione , la feconda alla feconda , 
e la terza alla fanriflìma Comu- 
nione: e diftribuendo le Vilite 
del Santiflimo , due nel primo , 
• due nel fecondo , e tre neh" ulti- 
mo giorno di detto triduo con- 
fecraxo a tanto Apparecchio ; 
confideraudo per» fempre tra & , 
che quell' apparecchio farà per , 
ventura i' ultimo , eh' egli fac- 
cia in tutta la vita fua, vada 

•cìA S 6 m 
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tra Ce ripetendo : Nefck qutta- 
dìn fuitfijìam , cV fi poft moiicum 
tollae me FaSar menu. Job. 31. 

| & R,A Z I 0 N E, ,' , 

DOmine Jefu Chrifte , per 
illam anwricudmem , quam 
fuitmuit nobitilHma Anima tua , 
quando egretta eft de benedifto 
Corpore tuo, miferere anima: 
«nei peccatrici , quando egredie- 
tuc de corpore meo. Amen. 



oa » <■ 



AG- 
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1 AGGIUNTA 

éi Orazioni, c Affetti preti lar 
r maggior parte da' Santi , uti- 
> lifiimi per prepararti a bea 
morire . 

; i 

Supplita di S. Girolamo nel pan' 
I re di fua morte con un Cn- 
2 ,. àfijfc alla mar». ■ rr, 

OH Pietofo Gesù , fortezza 
mia , iperanza mia , in cui 
credo , da cui fpero , ed in cui 
ogni mio amore ho per fempre 
, ripofto , porgetemi la voftra po» 
tente mano, per poter franca- 
mente fare quefto fatto dalla vi- 
ta alla morte. ■ ' '> ■ 

Tempo è gii , che la polvere 
ritorni alla fua terra antica , e 
l'anima» che io ed» depofitafie, 
al fuo Dio, al fuo Creatore. 




Al 



ify Signore» te .porte 
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della vita; fovvefigavr, che quan- 
do in Croce, come ladro pari- 
Ile, facelte' quella grata promei"- 
fa di articolare il Cielo ai pec- 
catori ; Alila voftra parola fondo 
le mie fperanze ,,. miratemi con 
queir occhio di pietà , con cui 
mirane' il Ladrone , e lo facefte 
erede del Paradifo; miratemi qual 
ni ir aite Matteo , e Maddalena , e 
tanti altri peccatori, che col vo- 
ftro clementiflimo fguardo ni ma- 
ile in preziofi vafi di eleiione . 

Che aequifto farete , Signore» 
in gettare agi' incendi «terni que- 
lla vii paglia feica per gli ardo- 
ri di sì grave infermità ? Onor 
voftro à il perdonarmi tante col. 
pe , e follevare un. povero tutto 
immerfo nel ! fango , e che come 
animale immondo fepolto Tempre 
fe ne giacque nel lezio di fué 
(Ventarci. ^ e., Is j ■ :n !n 
■ Non fia mai poffibjl» i mio Dio , 




che dlfcacciar mì dobbiate; im- 
perciocché fono io carne iella 
r voflrj carne, fon orto dell'offa 
voftre , figliuolo di un Padre 
ifteffo, e fratello ne'voftri Santi 
Evangeli mi chiamale . 

Su dunque, Gesù mio, Fra- 
tei mio , f e vi Teftifte della mia 
umanità , per invertir me dell» 
voftra Divinità ; ecco che giunti 
lìamo al punto tanto da voi brai- 
mato, e fofpirato; liberate da' 
fieri leoni queft' anima unicamera- 
le amata dalla voftra Bontà. 

Su dunque, o Beltà Comma', 
o Maeftà fuprema , a gloria eter- 
na , o Deità infinita , o eterno 
desio, unica brama, a voi m* 
| incammino, a voi' frettolofo men 
volo , fate che qoefte mie divo- 
te fuppliche riportino favorevole 
refcntto nel Tribunale della vo- 
ftra Pietà. , 

Ecco il femivivo , l' impiagai» 
di' 
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da' ladri ne! cammino dì Jerico: 
curitelo, fati telo, e fo;>ra i vo- 
liti Divini Omeri riponetelo . 

Incancherita I* l.ngua per P 
ofeentà delle parole ; abbacinati 
gli occhi dalle vanità ìelfecolo, 
fuora Ad diritto dèlia voftra leg- 
ge i penfieri; tutto pi.ghe da 
capo a' piedi, tutto ulcere, nul- 
la di l'ano . Buoii Gesù , il San- 
gue , che da quefte vene fgor- 
gò , fu perchè io in onde così 
pure nT imbhncalfi, ed in si pre- 
aiofa aftergente mi lavaflì ; tem- 
po è già , che io di erto mi va- 
glia ; perchè voi non poffiate in- 
tentare contro di me il meritato 
galtigo della mia condannazione. 

Io fono la mercanzia di piez- 
zo così alto, e cosi «aro; io la 
pecorella fmarrtta ; raccoglietela, 
o buon Pallore, e rimettetela fra 
le altre della voftra greggia . 

Promette avete > che in qu> 
lun- 
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lunque ora fi ravvede il pecca- 
tore , farà da voi accolto , e nel-' 
la voftra grazia ricevuto. Ecco- 
mi dolente e pentito di avervi 
offefo , mio Sommo Bene . Com- 
pitemi la promefla , perchè ben- 
ché quella fia t ora eftrema , el- 
la è pur mia ; nè il mio dolore 
è fuora del tempo , che concef- 
fo mi avete . 

Non mi ftacciate dal voftro 
cofpetto ; ufate meco la voftra 
mifericordia , perchè io polla lo- 
darvi , e benedirvi nella voflra 
Cafa per fempre , 

Non vi allontanate in quefl' 
ora dal voflro fervo, Salvator 
mio , addolcite il mio pianto , 
accelerate la morte, e liberatemi 
da qneflo efilio . 

Vieni , o dolce , o mio ama- 
to Gesù , ufeiamo agli, ameni c*m-- 
pi, e a' giardini della voftra Gloria . 
. So bene , che non merito il 
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■ome di figliuolo , mi fo ben 
anche , che non laici.ire mai il 
dolce nome di Padre . 

Per quefta voce dolciffiina v* 
invito, o Padre, Padre mio amo- 
rofidimo, che mi diate il pof- 
feflò della voftra Gloria , de' vo- ' 
Ari onori. 

Preghiere a Gesà Crifto Signor ■ 
Nojìro nel punto della mtrte 
tolte dalle Meditazioni di 
S. Agojtino e. 39Ì 

Salvator mio dolciflìmò, iit^ 
quella guitti appunto , che 
un poverello ricorre per il Tuo" 
aiuto al ricco, un attènto al fon- 
te; così a voi mio Riparatore, 
qual malfattore indegno , né vèti— 1 
go per il perdonò de' miei peccati . 

Prima d' ogni altra coft ? e 1 
prima d'implorare la clememn; 
Voftra con quella fincerirà e com- 
v pun* 
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•punzione . che al mìo flato pe- 
rìcolofo, e mortale fi conviene, 
«d è dovuta ali.» voftra infinita 
Bontà da me offéfa, confetto, e 
fvelo la tela della mÌ3 mali vi- 
ta . Fui concetto in peccato, e 
iebbene col voftro preziofo Sali- 
gne lavai la macchia delle mie . 
colpe , non lanciai però d' im- 
brattare l'anima con nuove, e 
maggiori iniquità ; 1* uno contraili 
come uomo , e 1* altro come in* 
gratiflìmo peccatore . 

Come indegno*, e disleale do- 
lendo io cercare 1* emenda delle 
mie fcellcratezzc paliate aggiunti 
male a male, e peccati a peccati. 

' Che dee farri permuto, o Si- 
gnore ? Compatire P indegno fi- 
gliuolo , che con tanti e così ec- 
cellivi dolori guadagnafte . Pia-" 
cale vi , o Amor mio , nè afeon- 
dete la voftra faccia all'anima 
mia in quelle angofeie mdrrali ; • 
giao 
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giacché non V afcondefte a chi 
la fchiafFeggiava , oltraggiava , c 
difonorava . 

Peccai , o giufliffimo Giudice „ < 
dell'anima mia; merito mille In- 
ferni ; ma non ho forze , nè ho 
moneta , nè prezzo con che pa- 
garvi; foddisfaccio al mio debi-. 
to col voftro Sangue, colla vo- 
ftra Mifericordia , che foprabbon- 
da i peccati di tutto il Mondo.^ 
. Nè mi è nafeofto , che febbe- 
ne col peccare reo divenni di 
eterna perdizione; voi però non 
mai vi fpogliafre dì quella Bontà 
fumala , ed infinita, con cui Cai- 
vare folete i peccatori . 

So , mio Signore , che voi non 
vi rallegrate della perdizione di 
quei, che muojono ; anziché, 
perchè i morti vivefl'ero, voi 
mori (le : e vivono col morir vo- 
ftro i peccatori; vi prego dun- 
que a far che io non muoia 
•ra, che voi vivete. 
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Come potrò io , o buon Gcsà , 
diffidare mai della voftra Miferi- 
cordia , mentre che io mi ri- 
» cordo , che eflèndo voftro ne- 
mico , morifte per me, e col 
mio Dio mi riconci'iafte , che 
mi offerire il perdono, mentre 
io non ve lo chiedeva ; or Ce 
aderto vel ch.cdo , quanto pili 
facilmente mei darete?* 

Ricordatevi della voftra Mife- 
ricordia verfo di quefto povero 
miferabile , e non già dell'ira 
contro di quefto ingratiffimo 
peccatore . 

Scordatevi del fuperbo , che 
vi piFefe, ricordatevi di chi dal- 
le voflre mani percóiìò, proftra- 
" to a' voftri piedi vi domanda 
pietà . 

Il voftro nome foaviflìmo di 
Gesù, che vale tanto, quanto 
Salvatore , mi affida . Salvate l 1 
anima mia , Gesù 'mio , falvewa 
miai 
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mia , (anatemi, rinforzatemi , rac- 
.poglietemi, ravrivatenni , confe- 
ritemi ..Eccomi infermo, finc- 
jca, t ramtngo , eccomi fcon- 

foUto , e moribondo . 

Siatemi guida in sì tremendo 
.pano, afciugne i miei fudori, 
• addolcite i miei affanni, e le 
jmie amartflime agonìe, perchè 

porta godervi lenza fine ne' ft- 
. coli , de* fecoli . Amen . 

, Supplica tS S. Agtftho alla t'er- 
gine fantijjìma per C ora 
ejìrema della marte . 

O Madre. di Mifericordia , e 
di Pietà , o conforto, e 
poniblazione di tutti quelli , che 
nella voftra clemenza s* affidano j 
, per efl'a vi fupplico, che' vi de- 
gnate intercedermi , che quefta 
iria morte ila per eflere con 
uua intiera compunzione, e psr- ' 
tici- 
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ticipazione del Corpo , e Sangue 
del voiìro dolciflìmo Figliuolo. 
Vergine Saotiilìma per 1' onore, 
e la dignità di Madre del Verbo 
Eterno, e per l'immacolata pu- 
rità del voftro Corpo verginale 
accogliete pietefa 1' moia mia, 
che porta lu i coi, fini di qutfta 
vita mortale, Ha per darle I* 
uliiroo addio. Liberatela dall' 
accue, da' (paventi , e da ogni 
. diabol ca iUufìone', e proteggate- 
la co ! la voftra potente mano . 

Venite, o Signora dolnfljrra , 
accompagnai» da tutta la Mili- 
zia Celeftiale; compatite queil" 
anima rielP uicire da qutflo cor- 
po oggetto e bcrl'aglio d' ogni 
miffria ; fate , che mercè vofrr» 
abbia -(ìcuro e franco il paflàg»i» 
alla vita beata . ° 

Confegno e dcpolìto nelle vo- 
stre broccia 1* anima mia in quel- 
la conformità che 1' Eterno Pa- 
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dre vi confegnò V Unigenito Tua 
Figliuolo . 

Invoco il voftro fanto amore, 
per quei!* Amore , con cui fa 
Divmiiììma Trinità ricevè I" Ani- 
uni voftra Sancifiìma , q tu mio fi 
ieparò dal iuo Corpo verginale . 
. Supplifca la voftra grazia , o Ma- 
ria , dove manca il merito mio . 

Levatevi, Signora, dal voftro 
Trono , e prefentate in mio no- 
me quefto fttppliche, e quefte 
umiliffime preghiere unite colle 
voftre al voftro amato Gesù , 
non tarderete troppo ad ottene- 
re quanto chiedere voi, che tan- 
te volte nella fua fanciullezza il 
con fola (le . 

Soccorretemi in queft* ora eftre- 
ma , perchè non mi vengano in- 
contro i Principi delle tenebre; 
riè trionfino di me colle loro 
frodi ed inganni i miei nemici 
infernali . ' * , 
U- 
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Lagr'moft fofpìri dì ,1 Efron 
nel fumo dì fua morte. 

ECco che già al termine fo- 
no de* ; mìei giorni ; già 
giunto fono all' uitim' ora detta 
mia giornata . I dolori delta mor- 
te , gli orrori dell* Inferno mi 
dnguftiano , e da ogni banda i 
miei nemici ni' aflèdi.ino. Signor 
mio, Gesù mio, non venne a 
flrctto conto con e!ìo meco , le 
mie iniquità mi violentino a dar- 
mi per vinto; abìlTb fono io di 
malizia; abittb fiere voi d'ogni 
pietà . Compatitemi , oerdonate- 
mi , o dolce mio Gesù . 

Vengono i mie! nemici 3 mo- 
lefìarmi , mi conducono a viva 
forza ad abitare co' morti in 
ìfpiagge non praticate, in paefe 
non conofeiuto. 

Un grande errore , e terrore 
mi fpaventano , vedendo la gran- 
T derz» 
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dezza del yoftro tremendo giu- 
dizio , e la moltitudine de' miei 
peccati . 

Se tiferete rigore , chi fi fal- 
vera? Pietà , pietà, mio Dio: 
Pietà , pietà , grazia , e perdo- 
no ; ricevete in pace lo fpirito , 
e P anima mia , che le mani vo- 
ftre crearono . 

Pietufi tffetti di S. BoMventtir* 
e Gesù Croci fijjti per il (unti 
della marte . 

Sia , mio Signore , gran con- 
forto , e follievo dell' anima 
mia , il trovarmi in quelli eftre- 
n\i tratti dell» morre , perchè 
cosi voi volete ; e fia ancora mia 
fomma pena il penfare cofa al- 
cuna fuorché a voi . 

Non fi fermi il mio cuore , o 
buon Gesù , finché non giunga a 
iiicchiare , qual anfiofo agnellino , 
. -i - il 
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il latte gloriofo del voftro faci'» 
Coftato , e a faziare in e fio tut- 
te quante le avkliffime Tue brame. 
1 Chi crederà , mio Bene , che 
in quefto paflò fiate per condan- 
narmi, arendo voi per falcarmi 
dato il guaito a così gran teferi? 

Soffritte alcuni anni d'efiiio tra 
gli Egizi per omor mio, trentt 
ne paflàfte fotto la foggezione, 
e ubbidienza di una povera Ver- 
ginella, e di un Legnaiuolo; tan- 
ti digiuni, tante orazioni, tante 
vigilie , tante lagrime , e tanti 
viaggi , che fecero languire il 
fiore , e b bellezza di un Dio 
fatt' Uomo , tutto fu per me ; 
le perfecuzioui concitatevi con- 
tro , come fe forte un Eretico t 
da' più Savi della Giudea, le pa- 
tifte per me; le agonie dell'Or- 
to, le prigioni, le guanciate, i 
flagelli, le fpine, la Croce , tuw 
to fu tollerato par me . Di che 
T 1 temi 
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temi dunque * Anima mia , fé 
tutto quefto è tuo ? Se tuoi pur 
fono qm' fofpiri, tue quelf afme 
tue quell'ultime voci, che dal 
fuo cuore tramanda verfo il Cielo ? . 

Apritemi, Signor mio, il vo-. 
Aro cuore ardente , ed infiamma- 
to , bruciatemi , e lavatemi coli* 
Acqua , e Sangue , che da que- 
lla fontana di vita fcaturl . 

Non lento più affanni morta- 
li, non più mi moleftano i do- 
lori , o buon Gesù , mentre veg- 
go voi tutto anelante , e tutto 
addolorato . 

E fe io f ui quello , che fu 
qu^flo duro legno vi conficcai; 
fe Ì miei pecca; i fuiono la ca- 
gione d' una mrtrte sì crudele , 
perdonatemi, Signore, e conce- 
detemi ciò, che al voftro Fter- 
no P.ulre chiedefte , che agli Uc- 
cifon voftri perdonate . 

. i " Su}- 
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Supplica dì San? Anjeìmo a Gesù, 
e * Maria nel punto di 
fu* morte . 

ECco che a'voftri piedi prò-* 
(irato , o Maria , vi fi pre- 
senta un figliuolo il più ribelle, 
che abbiate avuto giammai; al- 
lettato però dalla Bontà voftra, 
.che Madre fiere d'ogni clemen- 
za , del perdono non teme . 

Carico di catene , avvine» col- 
le dure ritorte di tante ingrati- 
tudini, per gli anni miei si ma- 
lamente fpefi , reo mi coftituifco 
nel Tribunale dell' immenfa ve- 
ftra Pietà. 

Sanatemi, Signora, perchè non 
ri annoino le laidezze de' mie» 
peccati . O Madre d' ogni mia 
più viva fperanza, venne il vo» 
ftro diletto Figliuolo per falvare 
il peccatore già perduto; e voi 
-non ammetterete un peccatore 
T 3 mai- 
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umiliato, e che col più tenero 
de' Cuoi affetti il voftro aiuto do- 
manda ? 

Accolfe il Divin Padre, il vr> 

-Uro Gesù la pecorella fmarrita', 
che di ritornare all' Ovile non 
curava e voi avrete cuore di 
fprezzare chi così amaramente 

. piange i fuoi errori ? 

O Figlio , o Madre , Ce ambi 
da me forte oftelì, ricordatevi , 
che fi annida ne' voftri patri pie- 

• tofi la clemenza per aggraziare" , 

-chi a voi pentito ricorre pel 

■ perdono . • .ì 

Voi due gli offe»; -fiere ; . e voi 
due gli abiflì Mete d' ogni dal- 

■cezza , d' ogni pietà . 

Quelli reo della giuftizia di 
Dio , per alHcararfi , frettolofo 
ricorre all' alilo della pietà e cle- 
menza della Madre dello fteflb 

. Dio . 

; Mifericordiofo Gesù , perdo- 
■ ( * nate 
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nate a chi è /chiavo di voftra 
Madre. Mifcricdrdiofa Madre,, 
perdonare a chi è fchiavo di vo- 
ìtro Figlio . Nelle braccia dì que- 
lle due sì grandi Mifericordje 
mi abbandono , per non cadere 
in braccio alla le verità di due 
,così rigorofe Giuftizie . > 

O buon Figlio, o' buona Ma- 
dre, non fare che vano mi rie- 
fca il confettare sì chiara verità 
.delle voftre Perfone, 

Non permettere, che io rejftì 
-Confufo di avere collocato in voi 
il fommo delle mìe pia ardenti 
brame, delle mie più vive fpe- 
ranze . 

_ ■ -. i" ■ ; r 1 t". . ■ ■ i 

Diteti affetti di S- Vittore 
Vefuvo Utkenft mi pun- 
to di Jua morte- .: i 

GOmpatite , o Angeli Sunti, 
> miei mortali affanni ■ com- 
• V - T 4 pian- 
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piangete i miei pilliti . AccolT*- 
■tevi , che a voi tocca iì dare 
(bvvenimento e foccorfo a citi 
afpira alla eredità della Gloria 
eterna ' del Paradifo . Già dà a 
'terra la Rocca , di cui Dio vi 
fece cuffodi, e difenfori . Ecco 
che tutto afflitto , aniiofo , e mo- 
ribondo alla voftra prefenza lo 
fpirito mi vien meno . 

Soccorretemi , favoritemi , rad- 
doppiate in si duro paflb i vo- 
ftri aiuti ; portate al mio Signo- 
re i miei fofpiri , le mie ango- 
• fcie , quelle afme , quefti affan- 
•ni, quefte mie ultime voci di 
pentimento , e dolore in ficotrt- 
penfazione delle mie ingratitudi- 
■i', e delle mie pattate malvagità . 

Pregate , intercédete per me , 
• Santi Patriarchi , la -cui vita 
fu così travagliofa e ftentata , e 
la cui morte fenz' alcun confor- 
«o, e confolaziene. .. ,« 
-i • "j .;, Sot- 
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Sovvenitemi , • Santi Aporto, 
li, che per la filate dell'Anime 
in tal guifa vi arFaticafte , che 
era per voi la perdita d' una di 
effe ferita mortale, che le vifee- 
re vi trapanava . 

E voi che fate, o Pietro? ta- 
rerete ? foffrirete ? lafcerete che 
una delle voftre pecorelle corra 
pericolo tra le branche del fiere 
Leone infernale tra le agonie del- 
la morte? 

O benedetto vafo di elezione, 
o Apoftolo delle Genti , or dove 
liete ? Se quando minor fiamma 
d* amore vi bruciava VI- cuore, 
trasformato in tutti , pativate con 
tutti; or che fiamma maggiore 
il voftro pett» avvampa , che 
non debbo io fperare dalla vo- 
-ftra protezione ! 

O Giovanni figliuolo della Ver- 
gine , che dirà la noftra cormm 
Madre Maria , a cui tanti anni 
T $ fet- 



44* 

fervide , fe abbandonerete un vo. 
ftro fratello, on fup figliuolo ne' 
dolorofi intontii della morte? . 
j : So r ben io , o Santi , e Santa 
di Dio , che indegno fono de! 
voftri prieghi ; ma fo ancora , 
che per me indegniflìmo pecca- 
tore voi pregherete » mentre il 
figliuolo dell' Eterno Padre pre» 
gò ancora per gli uccifon fuoi, 

Oraùont di S. Geltrude . 
per il punto itili 
morte . 

O Amore, o caro Amore, 
e quando toglierete da si 
dure prigioni I' Anima mia ? Ao* 
celerate , Dio mio, dolcezza mia , 
la , gloria della »oftra prelenza k 
O quanto felici, e ben avren- 
turati fono quelli, che abitano 
.nella volita Cafa ! E quando en- 
trerà in ella 1' anima mia, per 
can- 
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... - 
«Botare, e lodare la Toftra glo- 
ria, e l'infinita Santità voftra? ■ 
Quanto gloriole liete , quanta» 
amabile» mio Signore, quanto 
dolce cola è vedervi Ibi mi, 
tiero! 

Gii mi manca lo fpirlto, e 
piena di tedio è 1' anima mia, 
bramo fol di vedervi, di bcner 
dirvi , e godervi . 

Dio mio , unica brama dell' 
anima mia , ardente- deliderio del 
mio cuore , udite le mie voci , 
«tendete i miei fofpiri, muovan. 
vi i miei lamenti. A voi gli oc- 
chi feD volano, da voi rapho è 
il mio cuore , Dio mio , Miferi- 
.cordia mia afcondetemi nelle vo- 
ilre mani, ne' voftri piedi, e nel 
.voftro amorofo petto, nel voftro 
.cuore. In voi ed a voi s'indi- 
rizzino i miei defii, i miei gemi- 
ti , i miei fofpiri , le mie lodi , 
ìt mie fperanze . 
... T 6 Quan- 



Quando fatò con voi , gloria- 
mia? quando fi romperà mai il 
duro laccio delia morte ? 
■ O Amor eterno, quanto cara, j 
quanto dok-e , qunmo amabile è 
la voftra compagnia ! Orsù dun- 
que , mia cara vita , a voi fen 
va la mia vifta , H mio gufto , M 
mio udito , e tutti quanti i fen- 
limanti miei. Altro non bramo', 
hè lerttir , nè godere fuorché fai 
grandetta della voftra Bontà . 

Supplica di un infermo a morte 
* Gesù , i a Maria , agli 
Angeli , e a' Santi . 

COnofco , o Altiflimo mie 
Dio, e Signor mio Gesù 
Crifto , che è volontà voftra, 
fi tronchi il filo della mia vita , 
fi dia termine olii miei giorni 
tanto malamente , ed inutilmente 
fpefi nel voftro Divino fervisi» . * 
. Ac- 
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Accetto prontamente, e con lut- 
to 1' aiVecto del mio cuore la di- 
fpofizione della veftra Santiffima 
■volontà. Eccomi pronto a mo- 
rire fecondo il voftro Divino, be- 
neplacito; ed accetto ben volen- 
tieri non Jblo la morte, ma an- 
cor li tutte le infermità, tutti i 
dolori , ed affanni , che piacerà 
alla Maeftà voftra mandarmi. E 
di tutti vi ringrazio, ricevendo- 
li come voftri benefizi, e chiari 
fegni del voftro Divino Amore, 
dicendo col divoto voftro ferv» 
Francefco . Gratias tibi ago , De- 
mute , de omnibus doloribtts meis , 
& rogo , ut sentuplum , fi libi 
ptacuei h , addas ; & bt.6 inibì 
fif fiamma conj'olatìo tu<* voluntt- 
tis adimplctio . 

Di più ricorro a voi , Vergi- 
ne Santiffima , come ad unica mia 
fperanza , dopo Crifto , della mia 
fallite, pregandovi, c fupplican- 
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«lovi, che vogliate prender curi 
Ài me nella una morte , illumi- 
nandomi, confortandomi, e di- 
fèndendomi. ; ... . M .:.!,. .1 
e timori mi affaliranno in 
quel punto , Vergine gloriola ; il 
timore de* miei peccati; il timo- 
re dell' ira di Dio; ed il timore 
della villa de* Demoni: di tutti 
»i prego vogliate liberarmi . Co- 
me Madre di grazie impetrate- 
mi la remiflìone de' miei pecca- 
ti • Come Avvocata de' peccato- 
ri placate il giudo fdegno del 
voftro fantiffimo Figliuolo . E eo- 
jse Regina degli Angeli rintuz- 
zate ■ 1' orgoglio de' mici Avver- 
fari : Cabibe Dtmmus , ne mbis 
nocrant ; f r*ape Angela , ut nu 
Hijhtliatit . 

Tutta la fperanza di mia fa- 
llire la fondo in due cole, nel 
Sangue moftro, o Gesù, effica- 
, cilV : 
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ciffimo a darmela , e .nella grazi» 
v.oftra , o Maria , potentifììma ad 
impetrarmela . Pertanto Sommer- 
go in prima tutti j miei peccati 
in quel Prezioiìffimo Sangue , e 
mi fproprio , conforme al confir 
glio di S. Bernardo » di tutti ì 
meriti propri i dipoi mi appro- 
prio » e m' invefto folo de' meri- 
ti voftri, o Gesù, e de' < picrici 
voftrì, o Maria* 
. Aiutatemi dunque, p Vergine 
Santiffima , (occorretemi: Subur- 
re miferis , java pujtilaitimef . Ri- 
cordatevi, che io ancorché vi- 
li/fimo peccatore , fono nullidi- 
meno Servo ricomprato col San- 
gue del voftro Diviniflìmo Fi; 
gliuolo Gesù . Non permettete » 
che tanto Sangue fia fparfo per 
me in vano, nè quello, che è 
dato per mia falute, fi converta 
in mia dannazione. Su dunque 
mia Signora, Avvocata, e Ma- 
' 4te i 
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ire : IUoi tuoi miferhories »caht 
ad me converte ; & J'fi"» bene- 
diflum fmflvvi Ventris tui , mibi 
pofl hoc cxuìitm oftende : o Sie- 
mens , o pia , • dulcis Virgt Mit- 
ri*'.- ' ;' ' ' 

Ecco S. Angeto mio Cuftode, 
che mi troto nel confine dell* 
eternici, « per prefentarmi avan- 
ti il Tribunale dell' alti.lìmo. Sic- 
come crefeono de' miei nemici gli 
aflalti , cosi prego , che dalla par- 
te voftra crefe» il patrocinio, e 
? aiuto. Non mi laiciate, difen- 
detemi ,. animatemi, confolatemi , 
t compite a gloria del noftro Dio 
F opera delta mia faluce , che 
arean cominciata , e per tanto 
'tempo prolèguita . 

Voi S. Michele Arcangelo Prin- 
cipe invitto di «atta la Milizia 
Celefte , e Protettore ii S. Chie- 
fa chiamo in aiuto con tutti la 
l'olita Angelica Compagnia . Pro- 
teg- 
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leggetemi , e fate , che io impe- 
tri per voltra intere'effiòhe quel- 
lo , che demerito per i miei pec- 
cati . Su dunque accollatevi , a 
valorofo mio Avvocato, e gran 
Difenfore : ed il fuperbo Lucife- 
ro fcornàto e confufo feri fug- 
g'u-à co' fuoi infelici fegtìaci , per- 
chè più non ha egli ardimento 
di venire feco voi a fiera tenzone .- 
E voi , gloriofiffimo S. Giu- 
feppn , grande Avvocato degli 
Agonizzanti , per quelf allifteiiza , 
che ricevette nel volito feliciflì- 
-tao Tranfrto dal voftro 'putativo 
Divino Figliuolo Gesù ,, e della 
voftra Santiflìma Spola Maria , 
foccortetemi, difendetemi in que- 
fto sì pericobfo paflb . Sì Santo 
mio Avvocato y i pregate ,0 inter- 
cedete per me. ; \rL-:..i \ t 
Finalmente ricorto a voi An- 
geli , e Santi tutti del Faradifo, 
e particolarmente a voi Angeli, 
e San- 
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e Santi vaici Avvocati : Subvenì* 
te Sanili Dei , occurrite Angeli 
Domini t fufcipientes animam me- 
ani , ir offerente! eam in con/pe- 
ti* Altiffimi. ... 

PieloJ! Affetti , * Divote AfpirO- 
zioni di un Moribondo . 

E Pur una volta giunta, loje 
al Cielo , queir ora felice , 
in cui mediante la morte mi ve- 
.drò finalmente libero dal più of- 
•fendere il mio Dio , unico , forn- 
irlo, ed infinito Bene; ora for- 
tunata , ora beata . 

Ti rinunzio, o Mondo ingan- 
natore . Ti rinunzio , o fanità ti 
'malamente impiegata . Ti rinun- 
cio , o vita sì malamente fpefa . 
Vi rinunzio , o diletti , o onori 
terreni, bugiardi , e vani ; Omnia 
arbitrar, ut fterctra, ut Ciri- 
Slum lucri fasiam s Vanita! va- 
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nitatum , Ò" omnia vamtas , & 
affilili» fpiritus .-, i. i ., _ 

Voi folo jioglio , o mio Dio , 
e 1" adempimento del voftro Sau- 
tifllmo , giuftiflimo , perfettiflìmo 
volere , Non mea ', fed tua fiitp 
■volimi a s = Si{Ut . cervus A: fiderai 
ad fontes aquarum , tea defiderat 
.anima mea ad te, Deus. . , 

0 morte quanto fei amabile, , 
quanto deliderabile ! Tu fola col 
por fine al mio efilio , mi apri 
le porte dell' eternità beata, e 
mi metti nell' interminabile, pof- 
feffo del mio Dio , del mio uni- 
co , (bramo , infinito Bene . Io 
, ti defidero o morte beata , per- 
. chè derìderò di edere . con Cri- 
fto. Cupio d/Jfolvi, & ejji tum 
Còri/io,- , ...i >. .■•„•. 
i Sì, bramo di vedervi" fvelatJ- 
mente a faccia a faccia, o Dio 
mio , uno e trino , eterno , im- 
meofo , ed infinito . Bramo di 
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yedere la vollra Sacratimma Uma- 
nità , o Gesù mio . Bramò di ve- 
dere voi, o Regina degli Ange- 
li , ed Imperatrice dell' Univer- 
fo. Bramo di vedere gli Angeli, 
e i Santi miei Avvocati . Bramo 
di vedere i miei Congiunti , e i 
'mìei Amici . Bramo di vedere 
tutta la Corte Celefte; il : Cupi» 
iiffalvi , & effe (Km Chrijìo . 

Veni Domine Jefù . Vieni dof- 
ciflìmo Gesù; Vieni dolciflimo 
Amore . Vieni Gesù Salvatore , 
falva T anima mia . Vieni Gesù 
Confolatore, coafola quello Spi- 
rito mio. Vieni Gesù ogni mio 
Bene , quieta urta volta , e fazia 
per Tempre quello cuor mio . 
Fecifti nos , Domine , a d te* & 
innuietum e(l cor nojlrum , dante 
■requie/cai in te. SI , allora folo 
farò pienamente contento: Sttia- 
ior cum tppiruerit Glori» tilt. 
Pieno pertanto di giubbila, e di 



contento canto col voftro Serafi- 
no d' Affifi : 
E' tanto il ben , eh* io.afpetto , 
Ch'ogni pena m'è diletto. 

AVVERTIMENTO. 

^~*\UaIor la pratica di quefto 
Efercizio dì preparazione 
alld morte vi riufeiflè difficile il 
farla ogni mefe, fatela ( d.vi- 
dendola in un triduo ) una , o 
due voltel'anno, preparandovi 
a qualche Solennità, come fe in 
quella dovefte fenza fallo mori- 
re , giuftn il configgo de* Santi, 
e Maeftri della vita fpirituale, 
purché la facciate con tutta po- 
litezza , e divozione ; perocché 
in tal gnifa ne riporterete più dì 
giovamento, che fe la facefìe fo* 
▼ente , ma alla sfuggita , e con 
poca attenzione . 

Per far poi 1* abito in quefta 
Efercizio , e per bene impoflef- 
farvi delle riflelEoni, e degli at* 
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ti, che in etto h contengono, 
potete a bell'agio, ed attenta- 
mente fcorrerlo in due , o tre 
giorni ogni mefe, fervendovene 
per Lezione Spirituale , e talort 
per oggetto delle Ordinine vo- 
ti re Meditazioni . 

Pie Preces , & devoti Afflittone! 
prefertim tempore morti* vai- 
de utìles , ex Sacra Script lira , 
MiJJ'ali , if Sandorum Patrttm 
Operibvs Hefumpte . 

NON intres in judicium curri' 
fervo tuo , Domine , quia 
non julìificabitur hi conlpcclu 
tuo omnis vivens. 
Ti ibularer , fi nefeirern miferi- 

cordras tuas. Domine . 
Defpenirem utique , fed non de- 
' (pero , quia vulnerum Domi- 
ni recordor . S. Aiig. 
Mirifica mifericordias tuas, qui 
falvas fperantes in te . 
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In te , Domine , fperavi , non' 
• confundar in seternum . 

Judaa pejus pcenituit, quam pec- 
ca vit . S. Greg. 

Major eft pietas tua, Domine, 

■ quam iniqui tas mea . 

Domine, non confundar » qua- 
niam invocavi te . 

Si ambular ero in medio umbra: 
mortis , non timebo , quoniam 
tu mecum es . : "k < 

Auge in me, Domine, Fidemy 
Spem , & Caricatem , atque 
Patientiam , 

Domine, ne meminerls iriiquita- 
tum nofttarum antiquarum : 
cito anticipenc nos mifericor^ 
diae tuae , quia pauperes faft* 
fumus nimis . 

Exurge, Domine, adjuva nos, 
& libera nos propter nomer» 
tuum . 

Parce , Domine , parce populo 
tuo; & ne des hsreditatem 
tuam in perditionen) . 
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Peto ponine, quod dare vis,' 
peto vÌE3m sterna m . 5. Aug, 

Domine i fccundum atSum mcum 
noli me judicare, nihi! dignum 
in confpeflu tuo egi. Tu enim 
Deus npfter es . Tu Pater no- 
Jfter es, ne, quxfo , i ratea tuf 
furor tu us fu per me; fcd le- 
eundum mulcirudinem miferi* 
eordise tu^e refpice in me » 
Domine Deus nofter. 

Averte faciem tunrn, Domine, a 

• peccati? meis. Et relpice in 
faciem Chriili tui* 

Peccavi , Domine, mjferere mei , 
Deus propitius efto mihi. pec- 
catori . 

Mi [Vere mei , Deus , wiferere 
mei , quoniam in te confjdic 
anima mea , 

Ne derelinquas me , Domine Deus 
meus ; ne difcedss a me; in- 
tende in adiutorium meum , 
Domine, vittus falutis mese. 



Domine Jefu, ubi funt miferi- 
cordite tua antiqux? Numquid 
irafceris mihi in finem ? Placa- 

• re, oblecro, Domine, & mi- 
ferere mihi ; & non averta? 
faciem tuam a me , qui prò 

. me redimendo non avertifti f;t- 
ciem tuam ab increpantibus » 
& confpuentibuf in te . 

Pater, peccavi in Ccelum , & co- 
rani te , jam non fum dignus 
TOCflrì fihus cuus. Sed 'cer- 
tuni eft , quia mifericordia tua 
fuperat omnem offeniìonem . 
Scio , Domine Jefu , & vere 
feto , quia tu ipfe dixifti : 
Nolo morte m peccatoris, fed 
ut magis convertatur, & viyat. 

Converte nos , Domine , ad te 
& convertemur; innova dies 
noftros flcut a principio . 

Subveniat nobis , Domine , mi- 
fericordia tua , ut ab immi- 
rientibus peccatorum nofìro- 
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rum periculii te mereamur 
protejente ermi , te liberante 
Calvari . Per Chriftum &c. 

Ftmiliam tuam, quaefumus, Do- . 
mine, continua pietate cufto- 
di , ut qua: in fola fpe gratis 
csleftis innicitur , tua femper 
protezione muniatur . Per 
ChrHhim &c. 

Deus, qui om ni potenti* m tuam, 
parccndo maxime , & mifeian- 
do manifeftas , muliiplica fu- 
per nos mifericordiam tuam; 
ut ad tua promifla curremes, 
caeleftium honorum facias effe 
con Cortes . Per Chriftum &c. 

Abba Pater , audi clamorem fìlii 
tui , quem creaci , ic quem 
preciofo Sai>guine redemiftì . 
Mìferere fratris tui , quem in 
dolore non modico peperini. 
Numquid oblivifci poteft mi- 
ter infanris uteri fui ? & certe 
fi il la oblita fuerit , ru tanica 
promififti noni obli vifci. 
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Te ergo, quefo , Domine, tuo 
famulo fubveni , quetn pretk)- 
fo Sanguine redemifti . 

Da , Domine , uc amore amoris 
lui moria r , qui amore amoris 
mei dignatos ei mori . S, Frati. 

Bonus e ft Dom'm us fperan libus 
in eum ; anima: qnserenti illum. 

Sanftus Auguftinus folebac dice- 
re: Fruftra dicunt quidam fe 
nolle mori , ut proficiant, cum 
ipfe profe£tus - eorum in eo pro- 
feto fit , ut mori velint . 
Proinde quod nolunt , ut per- 
fetti fiot, veline, & perfedi 
funt . 

Dominus eft; quod bonum eft 
in oculis fuis faciat . i. Reg. 3. 

Lode , Onore , e Gloria a DÌ9 
- Uno , e T vino , e a Marta 
fempre Vergine , ed 
Immacolata . 

V a Ito- 
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